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_|NAPOLI — Italia e Francia 
Svilupperanno in comune un 
Sistema missilistico antiae- 
leo a medio raggio, che do- 
Vrebbe diventare operativo 
Ih un decennio. Ma i punti di 
Vista dei due paesi sulla si- 
Curezza europea — all’indo- 
Mani della storica intesa rus- 
So-americana di Ginevra sul- 
| lo smantellamento degli eu- 
‘omissili a medio e corto 
faggio — non coincidono, 
| fosì come vi sono divergen- 
| 2e nontrascurabili sul poten- 
| Ziamento dei fondi strutturali 
| della Comunità alla vigilia 
del consiglio europeo di Co- 
Penaghen della prossima 
| Settimana. AI di là di questi 
| Punti di disaccordo, tuttavia, 

itterand e Goria, insieme 
| Son i ministri dei due governi 
Yiunti a Napoli, hanno con- 
Statato numerosissimi punti 
di convergenza e di accordo. 
entre il già caotico traffico 
di Napoli è divenuto inferna- 
le per i blocchi stradali e i 
Cortei presidenziali, il verti- 
©e periodico tra i due paesi è 
Stato senza dubbio proficuo. 


lo hanno detto con convin- 
Zione i due capi di governo 
| Nella conferenza stampa a 
| Castel dell'Ovo che ha con- 
| Sluso la giornata di consulta- 
Zioni. Il clima è stato molto 
.| &michevole e cordiale. Mit- 
lerrand ha voluto fare una 
, | Passeggiata fuori program- 
si | Ma per il centro di Napoli, ri- 
to | ‘onosciuto e salutato dalla 
ina | 'Olla davanti a palazzo reale 
6 | (dove si sono svolti i collo- 
Qui), alteatro di San Carlo, al 
laschio Angioino e all’inter- 
No della Galleria Umberto, 
dove il Presidente francese 
ha comprato l’ultimo libro di 
Andreotti. Mitterrandè anda- 
lo in serata al San Carlo ad 
ascoltare il «Roberto Déve- 
| 'eux» di Donizetti e ha tra- 
Scorso la notte a villa Rose- 
| bery, residenza napoletana 
— | Jel Presidente della Repub- 
lica. 
Ma torniamo ai temi politici. 
— | l'accordo sullo smantella- 
al. | Mento degli euromissili è va- 
fi | lutato positivamente da am- 
ste | Sedue i governi, con sfuma- 
sto | lire diverse. Mentre Goria 
| Non esprime alcuna riserva 
ato Sull’intesa russo americana, 
ste | Mitterrand, pur appoggian- 
188. ola «pienamente, senza re- 
| Strizioni», ritiene legittimo 


nel Club dife 


Goria e Mitterrand al Palazzo Reale di Napoli. 


porsi qualche domanda sulla 
sicurezza futura dell’Europa. 
ll Presidente francese ritiene 
giunto il momento di fare 
qualcosa per organizzare 
una difesa indipendente dal- 
lo «scudo» americano e vor- 
rebbe che l'Italia partecipas- 
se al «consiglio di difesa» 
che Parigi ha costituito con 
la Germania federale e al 


quale la Spagna di Gonzalez 
ha espresso già il desiderio 
di aderire. 

L'Italia non è certamente 
contraria a un sistema di di- 
fesa europeo, ma vuole che 
si tenga anche nel debito 
conto quello che già esiste e 
che ha dato prova di funzio- 
nare: l'Alleanza atlantica, 
soprattutto, ma anche l’Unio- 


- LA 
Tragico attacco in deltaplano 
KIRIAT SHMONA — Sei soldati israeliani sono stati uccisi da un terrorista palestinese che, dopo essere 
atterrato in territorio israeliano servendosi di un deltaplano (nella foto), ha attaccato con bombe a mano e 
armi automatiche un accampamento dell’esercito di Gerusalemme a Kiriat Snmona, vicino al confine con 
il Libano, Un suo complice (che si credeva fosse solo) era stato precedentemente scoperto e ucciso, 
mentre l’altro assalitore è riuscito a eludere la sorveglianza e a portare a compimento la sua missione 
kamikaze, sparando contro le tende illuminate. Riavutisi dalla sorpresa, i soldati israeliani lo hanno 
individuato e ucciso. Dopo l’attacco, Shamir ha accusato la Siria di corresponsabilità e ha minacciato 
rappresaglie. Un servizio a pagina 6. 


sa 


ne europea occidentale (i 
«sei» della Cee originaria 
più la Gran Bretagna). 

Goria, che ha espresso in 
un'intervista al quotidiano 
francese «Le Figaro» la sua 
contrarietà ai direttori euro- 
pei, non ha nascosto una 
certa irritazione italiana di 
fronte al rinsaldarsi di un as- 
se franco-tedesco, non solo 
in tema di difesa europea. 
Ma Mitterrand ha cercato di 
rassicurare al massimo il 
presidente del Consiglio, fa- 
cendogli notare che la briga- 
ta comune franco-tedesca e 
il Gonsiglio di difesa sono 
iniziative europee, aperte a 
tutti coloro che vi vogliono 
aderire, senza alcuna pre- 
elusione. «Ci rendiamo conto 
che due soli paesi non pos- 
sono fare la difesa dell’Euro- 
pa», ha detto il Presidente 
francese, il quale ha fatto ca- 
pire che la Francia non con- 
sidera l’Italia soltanto una 
potenza mediterranea, ma 
un partner essenziale anche 
per la sicurezza dell'Europa 
centrale. 


Goria, che ha parlato con 
«franchezza» a Mitterrand su 
questo tema, ha detto che 
per ora l’iniziativa franco-te- 
desca è un esempio di «di- 
sorganicità» dal punto di vi- 
sta militare. «Ma se deve es- 
sere l'embrione di un discor- 
so più vasto, l’Italia è qui per 
valutare tutto quel che si può 
fare». 

Sui fondi strutturali della Cee 
(sociale, regionale), Mitter- 
rand non ha mancato di 
esercitare la sua ironia. 
«Giacché questi fondi devo- 
no aiutare i paesi poveri, bi- 
sogna. chiarire quali sono 
questi paesi. La dialettica 
italiana — ha detto il Presi- 
dente irancese — è talvolta 
sorprendente. Ora l’Italia si 
presenta come un paese 
grande, come la quinta o la 
quarta potenza economica 
del mondo, ora come una re- 
gione povera dell’Europa. 
Sui fondi strutturali l’Italia è 
per il raddoppio delle risor- 
se. Ma lo è pensando che 
quei soldi ritorneranno. An- 
che la Francia ha delle regio- 
ni povere, ma noi non chie- 
diamo niente per noi. Ma se 
bisogna dare a tutti, anche la 
Francia vorrà la sua parte». 
[m.m.] 


MERANO 
Scuola e lingua 


PAGINA 

Storia di ordinaria assur- 

dità a Merano. Chiara 
Litta, 4 anni, è stata «rifiutata» 
dalla scuola materna di lingua te- 
desca, Il motivo: «La piccola non 
sa bene il tedesco». Ma se non lo 
impara a scuola, dove mai dovreb- 
be apprenderlo? Il caso solleva 
nuove polemiche sull’insegnamen- 
to bilingue in Alto Adige, che ten- 
de spesso a sconfinare in situazioni 
di «apartheid» di fatto. 


Giornale di Trieste 


IL PICCOLO 


co Venerdì 27 novembre 1987 


SVOLTA CLAMOROSA ALLA MONTEDISON 


L'Italia è invitata Presidenza a Gardini 


La «caduta» di Schimberni sarà ufficializzata il 4 dicembre 
Una storia con più colpi di scena della perestroika di Gorbacev 


Raul Gardini, azionista 
di maggioranza della 
Montedison. 


La pioggia mette Roma sotto choc 


Servizio di 
Fabio Galli 


MILANO — Mario Schimberni non è più 
il presidente della Montedison. Con un 
secco comunicato ieri sera il gruppo 
Ferruzzi ha dato notizia dell'uscita da 
Foro Buonaparte dell'uomo che ha ten- 
tato a lungo di trattare il colosso della 
chimica italiana come cosa sua, al di là 
delle direttive e delle politiche dell’a- 
zionista di maggioranza, rappresentato 
da Raul Gardini, che con il prossimo 
consiglio di amministrazione della 
Montedison in calendario per il prossi- 
mo 4 dicembre, assumerà la presiden- 
za. 

La storia degli ultimi 12 mesi della Mon- 
tedison è più ricca di colpi di scena del- 
la perestrojka di Gorbacev. Schimber- 
ni, come è noto, non più di un anno fa 
era partito in quarta con il disegno di 
fare del gruppo una galassia di aziende 
all'insegna della public company con al 
Vertice una società leader a proprietà 
diffusa. Un piano che ha portato avanti 
strenuamente anche dopo l’arrivo di un 
azionista di controllo del calibro di Raul 
Gardini. 


Tutte le operazioni finanziarie portate a 
compimento quest'anno da Schimberni 
infatti non hanno brillato per trasparen- 
za. 

Ma molti hanno sempre sostenuto che 
fosse una strategia per complicare la 
gestione del gruppo chimico fino a un 
livello maneggiabile solo dallo stesso 
Schimberni. Insomma un modo per te- 
nere lontano il gruppo di Ravenna dalla 
gestione diretta e rimandare sine die 
l'integrazione finanziaria e operativa 
delle aziende dei Ferruzzi con quelle di 
Foro Buonaparte. 

Al crescere dei pacchetti azionari corri- 
spondeva, è vero, un aumento del pote- 
re del gruppo Montedison-Ferruzzi sul- 
la scena finanziaria italiana. Ma insie- 
me aumentava l'indebitamento, e a va- 
sto spettro. Fino a che il mercato azio- 
nario tirava la politica di espansione a 
cordoni della borsa allargati poteva 
preoccupare non più di tanto. 

Ma a un certo punto il meccanismo di 
piazza degli Affari si è inceppato e le 
banche, sempre pronte a sottrarre al 
cliente l'ombrello quando prende a pio- 
vere, hanno cominciato a fare un po' di 
conti. 


Schimberni fino all’ultimo ha cercato di 
far passare la propria soluzione, e cioè 
continuare a fare da soli come se il 
mercato finanziario italiano non fosse 
condizionato da gruppi d'influenza e da 
consolidate lobbies. Gardini, invece, 
presa coscienza di questa realtà, che 
per parecchi mesi gli aveva lasciato 
campo aperto per espandersi, ha in- 
dubbiamente ritenuto opportuno fare i 
conti con un establishment, reso più 
consolidato sui vecchi schieramenti dai 
crolli recenti delle borse. 

E, in questa congiuntura, continuare ad 
avere al vertice Montedison uno Schim- 
berni a briglia lenta era improponibile. 
D'altra parte il personaggio non è di 
quelli ai quali è facile imporre un rigido 
ruolino di marcia. La rottura, nell'aria 
da parecchi mesi, si è verificata, soprat- 
tutto in occasione del riavvicinamento 
di Gardini al grande vecchio di Medio- 
banca. 

Enrico Cuccia è un altro di quei perso- 
naggi che ama fare tutto da solo. Ma da 
buon banchiere è abituato a servire il 
cliente comunicandogli prima la dia- 
gnosi e prescrivendogli poi la terapia. 
Altri servizi a pagina 12. 


ROMA — Capitale sotto choc a causa della pioggia: molte zone della città sono rimaste allagate (nella foto la zona di Porta Portese), il 
traffico è impazzito, l'aeroporto di Fiumicino è rimasto bloccato per due ore a causa di una grandinata, il Tevere ha continuato a 
ingrossarsi, i vigili delfuoco hanno risposto a mille chiamate. Il sindaco della città si è visto costretto a dichiarare lo stato di 
emergenza. ll maltempo si è fatto sentire anche su quasi tutte le altre regioni. Particolarmente colpito il Sud: a Catanzaro le piogge 
hanno provocato danni per miliardi. AI Nord la massiccia nevicata ha provocato la chiusura di quasi tutti i passi alpini. Cessato allarme 
intanto a Firenze e a Venezia, dove il livello dell'Arno e ilfenomeno dell’acqua alta avevano creato non pochi disagi e preoccupazioni. 
E le previsioni del tempo non lasciano ben sperare per i prossimi giorni. Un servizio a pagina 5. 


DRAMMATICO EPISODIO ALL’ALBA 


Sparatoria nel centro di Udine 


Carabinieri appostati feriscono un pregiudicato che tenta la fuga 


Servizio di 

Domenico Diaco 

UDINE — Un drammatico 
episodio, che ripropone an- 
cora una volta il problema 
dell'uso legittimo o meno 
delle armi da parte delle for- 
ze dell'ordine, si è verificato 
ieri mattina verso le 6 in pie- 
no centro di Udine. Un tren- 
tenne di San Daniele del 
Friuli, Dino Zoratti, è stato 
raggiunto alla testa da una 
pallottola sparata da un ca- 
rabiniere mentre si stava al- 
lontanando a bordo di un'au- 
to rubata. 

Il ladro, che ha precedenti 
per furti e rapine, si trova 
piantonato all'ospedale civi- 
le di Udine, Le sue condizio- 
ni, nonostante la brutta ferita 
alla testa, non sono dispera- 


te: il proiettile, infatti, non ha - 


leso alcun organo vitale. 

| carabinieri, sospettando 
che l’auto potesse servire 
per una rapina, avevano at- 
tuato un servizio di apposta- 


mento. Verso le 3 della notte 
di mercoledì, una pattuglia in 
servizio di perlustrazione 
nota una «Alfa 75» rubata lu- 
nedì sera in un piccolo cen- 
tro della Bassa Friulana, 
parcheggiata in una piazzet- 
ta del centro cittadino. 
Tramite il comando del grup- 
po viene avvertito il deruba- 
to che, svegliato nella notte, 
si precipita a Udine per.ri- 
prendere possesso della vet- 
tura. Nel capoluogo friulano, 
però, si sente dire dai militi 
che l’auto deve rimanere do- 
v'è, perché è in corso un ser- 
vizio antirapina. 

Il proprietario dell’automobi- 
le, dopo aver controllato l’in- 
terno dell’«Alfa» (sono spari- 
te l'autoradio e le musicas- 
sette, ma non c'è nient'altro 
che non gli appartenga e che 
possa far pensare a un pro- 
getto di rapina), sene torna a 
casa. Viene istituito un servi- 
zio di appostamento. 

Poco dopo le 6 un uomo si 


avvicina alla macchina. | ca- 
rabinieri, in borghese, lo os- 
servano senza intervenire. 
Quando l'individuo fa per 
partire, i militi gli si piazzano 
davanti con la loro auto ci- 
vetta. Scendono e intimano 
l'«alto. 

L'uomo, che riconosce uno 
dei due militi per aver avuto 
a che fare con lui in passato, 
tenta di fuggire. | carabinieri 
aprono il fuoco. Vengono 
esplosi quattro colpi. Due 
raggiungono un pneumatico 
posteriore, uno va a vuoto e 
un quarto centra il fuggitivo 
alla testa. L'auto, come im- 
pazzita, prosegue la corsa 
urtando violentemente con- 
tro il cancello metallico di un 
cortile, facendolo volare via 
come fosse di cartone. 
L'«Alfa 75», dopo alcuni me- 
tri, si arresta contro un'altra 
auto. Benché ferito, Dino Zo- 
ratti ha la forza di scendere 
dall'auto. Ha il viso insangui- 
nato. 


su un’auto rubata 


SPORT 
Finanziamenti 


PAGINA — 
14 Il Comune di Trieste po- 
trà contare per il nuovo 
stadio su un finanziamento di 13 
miliardi e mezzo, in base alla ripar- 
tizione - annunciata da Carraro - 
dei fondi disponibili per la legge 65 
del marzo ’85. Trieste potrà di- 
sporre anche di un contributo di 
un miliardo e 700 milioni per un 
nuovo impianto destinato alla pal- 
lamano e di 600 milioni per ade- 
guare la pista di hockey. 


Informazioni: AZIENDA DI SOGGIORNO, 39030 SESTO PU- 
STERIA, ALTO ADIGE - DOLOMITI, TEL. 0474/70310, TX 400196 
Prenotazioni ‘e informazioni: 
GEGO CENTRO VIAGGI, Gorizia, via Contavalle 9 
VICTOR TOURIST VIAGGI, Gorizia, corso Italia 67 
NO STOP VIAGGI, Monfalcone, via Matteotti 2 
UNIVERSAL VIAGGI, Monfalcone, piazza Unità d'Italia 2 
ENNIANA VIAGGI, Montagnana, via Marconi 25 
U.T.A.T. VIAGGI, Pordenone, via Dogana 7 
JULIA VIAGGI, Trieste, piazza Tommaseo 4 
TOURSIND ETLI VIAGGI, Trieste, largo Barriera Vecchia 15 
U.T.A.T. VIAGGI, Trieste, via Imbriani 11 e Galleria Protti 2 
CELTIC TOURS VIAGGI, Udine, via D. Moro 16 


PPPURE PRESSO IL SUO UFFICIO VIAGGI! 
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Il.cancello contro il quale è andata a sbattere l'auto, i 
dopo i colpi dei carabinieri che hanno ferito al capo 1 
l’uomo alla guida. (Foto Stefano) | 
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Politica 


SBARRAMENTO ELETTORALE? 


Quel 5 per cent 


Craxi lo propone ma alla Dc non piace 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA — Sulla proposta di 
Craxi per lo sbarramento 
elettorale del 5 per cento, la 
Dc risponde: Bettino pro do- 
mo sua. În pratica i democri- 
stiani ritengono che il pro- 
getto, così come lo espone il 
segretario socialista, porte- 
rebbe vantaggi soltanto al 
Psi. «Una proposta partigia- 
na» commenta il senatore 
Ruffilli, responsabile per la 
Dc dei problemi istituzionali. 
«Quando ne parlavamo noi 
— dice il deputato Gargani, 
presidente della commissio- 
ne giustizia della Camera — 
Craxi ci accusò di volere 
strangolare i piccoli partiti: 
eppure adesso lui propone 
un progetto molto più restrit- 
tivo». Uguale — e. questo è 
ovvio — la reazione dei par- 
titi minori. 

Il tema delle riforme istitu- 
zionali si inserisce nel dibat- 
tito politico affiancandosi a 
quelli che da mesi alimenta- 
no la cronaca dei partiti. E — 
stando alle prime battute — 
non è detto che l'argomento 
sia fatto per rinsaldare i vin- 
coli di collaborazione tra i 
partiti della maggioranza. 
Mercoledì il segretario so- 
cialista ha lanciato la palla 
dello sbarramento elettora- 


le, cioè di un metodo che im- 
pedisca ai partiti minori e mi- 
nimi di arrivare in Parlamen- 
to. A suo parere l’attuale si- 
stema di proporzionale per- 
fetta provoca l'effetto di pol- 
verizzare una fetta di voti, 
perché consente l’ingresso 
in Parlamento anche a for- 
mazioni che raccolgono sol 
tanto percentuali a volte irri- 
sorie di voti. Ci sono così 
partiti che hanno anche un 
solo deputato o un solo sena- 
tore. 

In una situazione siffatta, 
uno sbarramento «alla tede- 
sca» (chi non raggiunge il 5 
per cento dei voti non può 
entrare alla Camera o al Se- 
nato) favorirebbe —a parere 
di Craxi — il chiarimento di 
fondo della politica italiana 
costringendo le formazioni 
minori ad aggregarsi per so- 
pravvivere. Un discorso non 
da poco, dato che riguarda 
l’ottanta per cento dei partiti 
oggi rappresentati in Parla- 
mento. 

Sotto la soglia del 5 per cen- 
to sono infatti ben 10 partiti, 
di cui alcuni sono presenti 
soltanto in una delle Came- 
re: Pri, Psdi, Pli, Verdi, radi- 
cali, Dp, Swp, sardisti, Liga, 
valdostani. Un ventaglio che 
— così almeno la pensano i 
democristiani — porterebbe 
a un consistente aumento 


dei voti socialisti, se lo sbar- 
ramento fosse attuato. Pas- 
serebbero a Craxi il grosso 
dei socialdemocratici, dei 
radicali, dei verdi, dei repub- 
blicani, qualche sardista: al- 
l’incirca un 5,6 per cento di 
voti che s'aggiungerebbe al 
14,3 oggi detenuto dal Psi. 

E' un fatto che la stragrande 
maggioranza dei partiti mi- 
nori o anche minimi sono di 
ispirazione di sinistra o co- 
munque laica. Poche briciole 
resterebbero a Dc, Pci e Msi 
(i partiti che insieme con il 
Psi superano la quota di 
sbarramento). Resta, ovvia- 


mente, la possibilità di ag-' 


gregazione dei partiti minori 
tra loro: una situazione che 
in passato tuttavia, quando è 
stata attuata, non ha quasi 
mai portato fortuna a causa 
della confusione e dell’incer- 
tezza che questi accoppia- 
menti ingenerano negli elet- 
tori. 

Anche per questo, la propo- 
sta craxiana viene accolta 
con molta freddezza. Dice il 
democristiano Ruffilli: «La 
cosa singolare è che il dibat- 
tito sulle riforme istituzionali 
ha un andamento sussulto- 
rio: si dicono sempre le stes- 
se cose e si hanno sempre le 
stesse risposte». Di conse- 
guenza la Dc deve risponde- 
re come ha già risposto in 


passato: e cioè di non essere 
disponibile per progetti del 
genere perché la proposta di 
Craxi «non affronta il probie- 
ma in modo giusto». Inolire 
essa «è un po' troppo parti- 
giana e non si fa carico del 
funzionamento del sistema 
politico nel suo complesso: 
né per una vera governabili- 
tà, né per la partecipazione 
dei cittadini alla scelta di go- 
verni di legislatura». 


In sostanza lo sbarramento 
del.5 per cento, se non è ac- 
compagnato da altre rifor- 
me, porterebbe «alla ristrut- 
turazione delle forze politi- 
che a favore di una sola e 
non si capisce quale vantag- 
gio avrebbe il sistema politi- 
co da una ristrutturazione 
unicamente a favore del 
Psi». La Dc dunque rilancia: 
se una riforma elettorale è 
necessaria, occorre fare in 
modo che l'elettore possa 
votare non solo per un parti- 
to, ma anche per una mag- 
giorahza di governo. 


Critico anche il repubblicano 
La Malfa: «Non si può con- 
fondere rami alti e rami bas- 
si delle istituzioni allo scopo 
di risolvere per via istituzio- 
nale problemi che apparten- 
gono invece alla difficoltà di 
rapporto tra le maggiori for- 
ze politiche». 


DALLA COMMISSIONE ALL’AULA 


E riappare la finanziaria 


Con qualche emendamento dell’ultima ora all'esame dei senatori 


ROMA — Senza sorprese la 
commissione bilancio. ha 
praticamente concluso l’esa- 
me della finanziaria. Oggi gli 
ultimi adempimenti, poi a 
partire da lunedì, sarà l'aula 
di palazzo Madama a occu- 
parsi del provvedimento. 

leri nel corso dell’approva- 
zione delle tabelle di spesa 
sono state inserite due im- 
portanti novità, la regione 
Toscana potrà utilizzare par- 
te degli stanziamenti previsti 
per la difesa del suolo per le 
opere necessarie alla siste- 
mazione idrogeologica del- 
l’Arno; lo stanziamento di 
1.650 miliardi nei prossimi 
tre anni per il disinquina- 
mento dei fiumi del bacino 
padano. 

Nel primo caso, un'emenda- 
mento proposto dal Pci ha 
trovato concordi il Psi e la 
Dc; in pratica anche lo stato 
sosterrà finanziariamente 
l’azione di sistemazione 
idrogeologica dell'Arno. Fi- 
no a oggi infatti, essendo 


questo fiume esclusivamen- 
te toscano, non potevano es- 
sere richiesti interventi sta- 
tali per la sua sistemazione, 
ogni onere era a carico della 
regione. 

Ma l’Arno, come dimostra la 
cronaca di questi giorni, con- 
tinua a destare preoccupa- 
zioni, così la proposta pre- 
sentata dai senatori comuni- 
sti toscani Pieralli, Andriani 
e Galeotti ha trovato subito 
un positivo accoglimento. Se 
non interverranno modifiche 
nel momento dell'approva- 
zione della finanziaria, sarà 
possibile assicurare la co- 
pertura finanziaria, traendo- 
la da uno stanziamento com- 
plessivo di 600 miliardi per il 
1988, 1.600 per il 1989, 1.900 
per il 1990, alla legge per 
l'Arno che la regione intende 
presentare al parlamento. 

Il Pci ha comunque pronto un 
proprio progetto di legge che 
prevede uno stanziamento di 
110 miliardi per il 1988, per 
consentire intanto il comple- 


tamento del bacino idrico di 
Bilancino, 290 miliardi nel 
1989 e 200 nel ‘90. 

Per i fiumi del bacino Pada- 
no, l'emendamento, primo 
firmatario il repubblicano 
Gualtieri, ha trovato il con- 
senso di tutti i gruppi. La ci- 
fra disponibile per i prossimi 
tre anni per l’opera di disin- 
quinamento sarà di 1.650 mi- 
liardi, 300 nel. 1988, 600 mi- 
liardi nel 1989, 750 nel 1990. 
E' stato inoltre accolto un 
emendamento presentato 
dai partiti della maggioranza 
che aumenta le disponibilità 
finanziarie del ministero di 
Grazia e giustizia, comples- 
sivamente si tratta di 548 mi- 
liardi in più, 136 di questi di- 
sponibili nel 1988, destinati a 
coprire gli investimenti per 
l'edilizia carceraria e per il 
potenziamento degli organi- 
ci delle cancellerie in vista 
dell’attuazione della riforma 
del codice penale. 

Da lunedì la finanziaria sarà 
sottoposta all'esame dei Se- 


natori e poi una volta appro- 
vata, dovrà passare alla Ca- 
mera, ormai è impossibile la 
sua approvazione definitiva 
entro l’anno, il governo do- 
vrà dunque ricorrere sicura- 
mente' all'esercizio provvi- 
sorio. 


[g. sa.]. 


Wi STAMPELLE. Un. polio- 
mielitico ‘sorpreso davanti 
ad una scuola di Roma con 
una quindicina di dosi di has- 
hish nascoste nelle stampel- 
le è stato arrestato dalla poli- 
zia con l'accusa di spaccio di 
sostanze stupefacenti. L'in- 
valido, Massimo Sipari, 32 
anni, era già conosciuto dal- 


la polizia come uno spaccia-' 


‘tore. 


Mi GELLI. L'Argentina ha' 


presentato formale richiesta 
alla Svizzera di estradare Li- 
cio Gelli. Il capo della loggia 
P-2 è accusato di aver illeci- 
tamente fatto uso di passa- 
porto diplomatico emesso 
quando era presidente lsa- 
belita Peron. 


i CCCOMUNISTA 


O Basta portar acqua 


ai socialisti 


A FIRENZE 
Sciopero 
o censura? 


FIRENZE — Alla sede 
Rai di Firenze i giornali- 
sti questa brutta storia la 
raccontano così. «Ave- 
vamo mandato una co- 
pia del sommario giù ai 
retisti, cioè ai tecnici, 
per permettere, come 
sempre, di seguire le no- 
tizie per inserire le im- 
magini al momento giu- 
sto. Ma ecco comparire 
Giancarlo Tronconi, un 
sindacalista della Cgil 
che, con fare stravolto e 
dito puntato, si rivolge al 
giornalista che doveva 
condurre il notiziario re- 
gionale toscano. Egli 
chiede che la notizia del- 
io sciopero generale sia 
all’inizio del notiziario al 
posto dei timori per |’Ar- 
no rigonfio. Gli viene ri- 
sposto che c'è l'emer- 
genza Arno, che non ci 
sono i giornali per lo 
sciopero, e che a Firen- 
ze la paura dell’alluvio- 
ne non è mai sparita. E 
poi che i giornalisti non 
accettano imposizioni e 
intromissioni». 


Sempre secondo la ver- 
sione dei giornalisti Rai, 
il sindacalista avrebbe 
risposto: «La vedremo» 
e subito dopo viene pro- 
clamato lo sciopero del- 
le immagini. Il Tg83 della 
Toscana va in onda sen- 
za immagini con le scu- 
se del conduttore ai tele- 
spettatori. 


Manca a questo punto la 
versione di Tronconi, in- 
trovatile per impegni ro- 
mani. Ma alla Filis-Cgil, 
il sindacato dei lavorato- 
ri dello spettacolo, una 
prima indicazione viene 
subito data. «Lo sciope- 
ro non losconfessiamo», 
dice Romano Del Solda- 
to, «però riconosciamo 
la delicatezza della si- 
tuazione. Si può capire il 
disagio dei lavoratori nel 
vedere trattare lo scio- 
pero generale come no- 
tizia residuale». 


Alla Rai però il capore- 
dattore Giovanni Di Gio- 
vanni è di parere tutto di- 
verso. «Così non si può 
andare avanti — si la- 
menta — anche perché 
non è la prima volta che 
succedono episodi del 
genere». 

[f.c.] 


ROMA — Si è chiusa una fa- 
se politica, quella della co- 
siddetta «democrazia conso- 
ciativa», nata nell'immediato 
dopoguerra e conclusa con il 
fallimento del «compromes- 
so storico», una fase nella 
quale il Pci «ha governato 
anche stando all'opposizio- 
ne» e che si è fondata sul 
convincimento che si doves- 
se gradualmente «allargare 
la democrazia, le sue basi 
sociali e politiche» e che 
questo processo bastasse da 
solo a produrre una trasfor- 
mazione del paese. Questa 
strategia è entrata in crisi 
nello stesso momento in cui 
Enrico Berlinguer l’ha porta- 
ta alle estreme conseguenze 
con la «proposta del compro- 
messo storico», l'ultimo ten- 
tativo, fallito non solo per «i 
limiti politici entro i quali na- 
sceva» ma anche «per lo 
spregiudicato uso del terro- 
rismo» che ha trasformato 
«l'esperienza della solida- 
rietà nazionale nella difesa 


delle conquiste democrati- . 


che raggiunte» e «non è sta- 
ta in grado di avviare un pro- 
cesso di trasformazione del 
paese». 

E’ questa la premessa «stori- 
ca» sulla quale il vicesegre- 
tario del Pci, Achille Occhet- 
to, ha costruito la sua rela- 
zione al comitato centrale, 
riunito ieri a Roma per un ul- 
teriore approfondimento del- 
la situazione e un rilancio 
progettuale e politico del 
partito. Di questa prima fase 
della storia del paese e del 
Pci Occhetto ha individuato il 
filo rosso nella ricerca della 
«legittimazione» che è stata 
ottenuta quando, con il go- 
verno di solidarietà naziona- 
le, il Pci ha partecipato al go- 
verno del paese, nel momen- 
to stesso in cui venivano i 
primi segnali dell'entrata in 
crisi della filosofia che ne 
era alla base, quella della 
democrazia consociativa. E 
il segnale — ha riconosciuto 
Occhetto — è venuto dal Par- 
tito socialista che nel 1976 
cominciò ad avvertire la ne- 
cessità di avviare «una espe- 
rienza del tutto inedita». 
«Questa rinnovata iniziativa 
della politica socialista ci 
colse impreparati», ha detto 
ieri il vicesegretario del Pci, 
ci fu «un ripiegamento talora 
settario, alimentato dalla re- 
criminazione per la rottura 
da parte del Psi dell’unità 
della sinistra», Un riconosci- 
mento esplicito e importan- 
te, quello di Occhetto che pe- 
rò fa seguito a un'analisi 
sconfortata dello scenario 
politico attuale e precede il 
lancio di una nuova sfida ai 
compagni socialisti che non 


verranno più giudicati, da 
quello che dicono ma da 
quello che faranno. 
Il governo Goria risorge nel- 
lo stesso giorno di uno scio- 
pero generale «di sfiducia al 
governo» — ha osservato 
Occhetto — perché «non può 
dimettersi», perché non sa- 
rebbe possibile costituirne 
un altro. Ma la situazione è 
più grave di quanto la morte 
e la resurrezione del gover- 
no Goria possano lasciare 
intendere. | comunisti sono 
preoccupati non: della pole- 
mica tra socialisti e comuni- 
sti ma «della crisi del nostro 
sistema politico» che deve 
preoccupare tutti i partiti. 
| comunisti — ha dichiarato 
Occhetto — devono prende- 
re coscienza del fatto che si 
è giunti a «un punto di rottu- 
ra» e che bisogna introdurre 
«un elemento di discontinui- 
tà», «La politica delle formu- 
le» è finita. Bisogna partire 
dai programmi. Questo si- 
gnifica che i comunisti devo- 
no passare all'offensiva e 
prendere nelle «loro mani le 
ragioni della stabilità e della 
capacità di governo», porre 
in primo piano riforme istitu- 
zionali capaci di realizzare 
«un rapporto più vitale ed ef- 
ficiente tra esecutivo e Par- 
lamento» ricordando che og- 
gi bisogna «governare più 
che mediare». Bisogna rilan- 
ciare — continua Occhetto in 
questa parte propositiva del- 
la sua relazione — «inno- 
vandoli», i referendum, «ri- 
pensare» le leggi elettorali, 
definire «regole di funziona- 
mento dell'economia». 
Pur riconoscendo ai sociali- 
sti il merito di avere per pri- 
mi visti i segni della nuova 
fase storica, i comunisti si ri- 
fiutano di fare «i portatori 
d’acqua». Il rapporto con i 
socialisti—ha ammesso Oc- 
chetto — «non è buono» ma 
il Psi lo migliorerà soltanto 
se chiarirà «se e come inten- 
de perseguire una politica ri- 
formatrice», e fino a quando 
non lo farà «contrasteremo 
punto per punto, fatto per fat- 
to tutte le scelte contrarie a 
questa prospettiva». Anche 
le «forze laiche minori» de- 
vono convincersi che non c'è 
più per loro un ruolo di me- 
diazione dal momento che 
«persino De Mita» è stato co- 
stretto a interrogarsi sull’e- 
saurimento delle politiche di 
coalizione». Il Pci privilegerà 
i programmi che non sono 
più «una risultante della me- 
diazione fra richieste e spin- 
te diverse, volta a salvaguar- 
dare e perpetuare un equili- 
brio di potere», ma una di- 
scriminante. 

[Salvatore Arcella] 


LA CASSAZIONE DA’ RAGIONE ALL’INPS 


Pensioni senza integrazioni || ’incontro Biasutti-Goria 
a chi lavora dopo i 60 anni i 


Servizio di 
Lucio Tamburini 
ROMA— Pensioni più legge- 
re per chi continua a lavora- 
re dopo i sessanta anni. Do- 
po molte decisioni contra- 
stanti sull'argomento, la 
Cassazione ha dato ragione 
all’Inps concedendogli.via li- 
bera sulla strada di consi- 
stenti risparmi per.il risana- 
mento del deficit della previ- 
denza sociale nel nostro 
Paese. Con una sentenza de- 
positata ieri, la corte a sezio- 
ni riunite ha stabilito che il 
pensionato che lavora trove- 
rà dal prossimo mese all'uffi- 
cio postale solo l'importo mi- 
nimo previsto dalla legge 
per tutte le pensioni, senza 
altre aggiunte. 
Fino a oggi, invece, molti 
: hanno riscosso dall’Inps an- 
che ulteriori integrazioni, 
dell'ordine di almeno cento- 
mila lire. Erano quei pensio- 
nati che avevano fatto ricor- 
so al giudice contro l'Istituto 


di previdenza e l’avevano 
sempre spuntata fino in Cas- 
sazione. Tutti gli altri (quelli 
che non avevano ricorso) 
erano pronti a rivendicare 
anche gli arretrati, se la Cor- 
te non avesse dato ragione 
definitivamente all’Inps. La 
questione riguardava l’inter- 
pretazione della legge del 
1969, che fissò i limiti di cu- 
mulabilità tra pensione e re- 
tribuzione di chi continua a 
lavorare per conto terzi. 

| princìpi ai quali si ispirò — 
ricorda la Corte — furono es- 
senzialmente due: intoccabi- 
lità dei minimi assoluti delle 
pensioni e «sensibile miglio- 
ramento del trattamento 
complessivo del pensionato 
che lavora». Perché allora i 
minimi erano «irrisori», ri- 
corda la sentenza: intonro 
alle ventimila lire. 

Una norma che è passata 
due volte al vaglio della Con- 
sultaà che l'ha dichiarata per- 
fettamente in linea con la no- 
stra Costituzione. Ma i mini- 
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mi di pensione — ha ragio- 
nato la Cassazione — sono 
andati aumentando per leg- 
ge fino a raggiungere oggi 
un ammontare (412 mila lire) 
che, a giudizio del Parla- 
mento è ormai adeguato. Per 
questa ragione — conclude 
—. l’interpretazione della 
norma va intesa nel senso 
che quelle centomila lire non 
spettano al pensionato-lavo- 
ratore. 

Il parere dei giudici era stato 
fino a oggi esattamente op- 
posto. Anche quello del tri- 
bunale di Mantova, che ha 
emesso la sentenza annulla- 
ta dalla Cassazione con la 
decisione depositata ieri. 
Aveva condannato quattro 
anni fa l’Inps a pagare alla 
pensionata Bianca Basadel- 
li, che aveva continuato a la- 
vorare, la somma mensile di 
centomila lire in aggiunta al 
trattamento minimo di pen- 
sione. Ora la causa verrà ri- 
vista dal Tribunale di Cremo- 
na. 


I rapporti tra Italia e Jugoslavia - La situazione dell’ 


Il presidente deila giunta re- 
gionale Adriano Biasutti si è 
incontrato ier a Roma, a Pa- 
lazzo Chigi, con il presidente 
del Consiglio dei ministri 
Giovanni Goria. Nel corso 
della lunga e cordiale riunio- 
ne sono stati esaminati vari 
problemi che riguardano il 
Friuli-Venezia Giulia. 

Il presidente Biasutti ha fatto 


presente a Goria la necessi-' 


tà di un sollecito approfondi- 
mento di alcuni aspetti dei 
rapporti fra lo Stato e la Re- 
gione e a questo fine ha pro- 
spettato l'opportunità di una 
visita del capo del governo 
nel Friuli-Venezia Giulia. 
L'on. Goria ha manifestato la 
sua piena disponibilità e ha 
auspicato che la visita possa 
avvenire quanto prima: 

Soffermandosi quindi sui 
problemi tuttora aperti nei 
rapporti con la vicina Jugo- 
slavia, Biasutti ha ricordato 
che sull'argomento egli era 
già intervenuto presso la 
presidenza del Consiglio dei 


Disponibilità 


sulle esigenze 


della provincia 
di Trieste 


ministri in vista dell’incontro 
con il premier Branko Miku- 
lic che avrebbe dovuto avve- 
nire in questi giorni e che è 
stata rinviata a gennaio. 
Goria ha concordato sull’op- 
portunità che prima di que- 
sto incontro italo-jugoslavo il 
presidente  Biasutti venga 
consultato dalla presidenza 
del Consiglio dei ministri sui 
temi che saranno discussi 
dai due capi del governo e 
ciò con particolare riguardo 
all’area frontaliera. 

Il presidente  Biasutti ha 
quindi sollecitato al presi- 


DENUNCIA 
Il Pri accusa Tortora 


Frasi offensive in un dibattito tv 


MILANO — Una denuncia 
contro Enzo Tortora è sta- 
ta presentata ieri mattina 
alla procura della Repub- 
blica di Milano dall’avvo- 
cato Maurizio Speccanel- 
la, per conto di Antonio 
Savoia, segretario provin- 
ciale del Partito repubbli- 
cano italiano. 

Tortora e Savoia, si dice 
nell’esposto, 
affrontando in un dibattito 
su Telelombardia sulia 


questione 


della consultazione refe- 
rendaria. A questo propo- 
sito l'esponente repubbli- 


l'edera. 


lamento giacevano 
proposte di legge sulla re- 
sponsabilità civile del ma- 
gistrato, tra le ‘quali una 
presentata dal partito del- 


LI PROBLEMI DELLA NOSTRA REGIONE 


dente Goria il rinnovo del de- 
creto per la zona franca di 
Gorizia coni miglioramenti 
prospettati dalle forze politi- 
che locali e ha auspicato che 
possano. essere prese in 
considerazione alcune esi- 
genze avanzate dalla provin- 
cia di Trieste. 

Goria ha assicurato la sua 
piena disponibilità e ha detto 
che su tutti questi temi avrà 
luogo quanto prima un ulte- 
riore incontro. di approfondi- 
mento con il sottosegretario 
alla presidenza on. Emilio 
Rubbi. 


tre 


Tortora negava che le pro- 
poste pendenti 
plassero l'ipotesi di re- 


contem- 


sponsabilità civile in caso 


si stavano 


dell’inutilità 


sta». 


cano precisava che in Par- 


di colpa grave del magi- 
strato e accusava in so- 
stanza Savoia di dire delle 
falsità davanti ai telespet- 
tatori e aggiungeva: «Ma- 
fiosi e falsi, avete fatto la 
vostra stagione, ora ba- 


Aquila 


Durante la sua permanenza 
nella capitale, il presidente 
della giunta Biasutti ha in- 
contrato a Montecitorio il mi- 
nistro dell’industria on. Adol- 
fo Battaglia al quale ha illu- 
strato le risultanze del dibat- 
tito svoltosi martedì in consi- 
glio regionale sul futuro del- 
la raffineria Aquila di Trieste 
e dei suoi lavoratori. 

Biasutti ha sollecitato al mi- 
nistro la convocazione delle 
parti per una verifica della 
vertenza e per trovare soddi- 
sfacenti soluzioni. Il presi- 
dente della Regione ha inol- 
tre ribadito la necessità che 
vengano individuate con 
chiarezza le reali possibilità 
di intervento soprattutto da 
parte del ministero e delle 
società private interessate 
oltre che della Regione. 
L'on. Battaglia ha assicurato 
a Biasutti la sua disponibilità 
a convocare tutte le parti in- 
teressate e ha sottolineato 
che l’incontro avrà luogo in 
tempi brevissimi. 


"SERENO VARIABILE NUVOLOSO 
MARE 


CALMO aasansa MOSSO AAAAZAGITATO 


PIOGGIA NEBBIA NEVE 


Situazione: sul Medi- 
terraneo centrale per- 
mane una circolazione 
depressionaria. La per- 
turbazione che sta inte- 
ressando l'Italia si spo- 
sta lentamente verso 
Levante seguita da aria 
molto instabile e relati- 
vamente fredda. 

Tempo previsto: sulle 
regioni settentrionali, 
‘su quelle centrali tirre- 
niche e sulla Sardegna 
condizioni \di elevata 
instabilità con schiarite 
parziali, alternate da 
‘annuvolamenti intensi 
che daranno luogo a 


precipitazioni anche 


temporali localmente forti. 


del centro. 


temporalesche. In serata tendenza a schiarite più ampie sul settore 
nordoccidentale. Sul medio versante adriatico, al Sud della penisola e 
della Sicilia prevalenza di cielo molto nuvoloso o coperto con piogge e 


Temperatura: in diminuzione a iniziare dalle regioni settentrionali. 

Venti: al Nord moderati da Est con locali rinforzi sulla Liguria e sulle 
Venezie, sulla Sardegna moderati o forti. da Nord-Ovest. Sulie altre re- 
gioni moderati occidentali tendenti a divenire settentrionali sulle zone 


Mari: generalmente mossi. Localmente molto mossi i bacini settentrio- 
. nali, il mare e il canale di Sardegna. 
Temperature minime e massime registrate ieri: Trieste 9, 11; Bolzano 3, 
7; Verona 7, 10; Venezia 6, 11; Milano 5, 9; Torino 3, 6; Mondovì 0, 1; 
Cuneo 0, 2; Genova 6, 7; Bologna 6, 9; Imperia 8, 10; Firenze 9, 13; Pisa7, 
12; Falconara 9, 12; Perugia 6, 8; Pescara 7, 15; L'Aquila 3, 8; Roma Urbe 
9, 11; Roma Fiumicino 11, 15; Campobasso 7, 12; Bari 6, 19; Napoli 8, 18; 
Potenza 7, 15; Santa Maria di Leuca 6, 16; Reggio Calabria 9, 19; Messi- 
na 16, 19; Palermo 10, 19; Catania 9, 20; Alghero 6, 12; Cagliari 9, 12. 
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CASSETTE NATALIZIE . 


con le specialità triestine 
di nostra produzione 


Trascorrerete una 
giornata molto buo- 
na. Non vi si può dire 
con esattezza che co- 
sa scegliere, tanto tutto ciò a cui vi 
dedicherete andrà nel migliore dei 
modi. Abbiate fiducia! 


Nei vostri  sposta- 
menti nell'ambito del 
‘sociale, frequentere- 
te persone fuori del 
comune. Potrebbero essere anche 
maghi o sensitivi, e in ogni caso gen- 
te particolare, assai interessante. 


Come principio di vi- 
ta avete sempre rifiu- 
tato di farvi aiutare 
per quanto riguarda 
le cose di vostra competenza. Oggi è 
Venuto invece il momento di fare tutto 
insieme ad altre persone. 


Avete l'ottima abitu- 
dine di coltivare nel 
migliore dei modi il 
Vostro, intelletto. AI 
contrario, non riuscite a fare altret- 
tanto con il vostro fisico. Iniziate uno 
‘sport nuovo. Azione! 


Gli astri indicano che 
la fortuna vi sta cam- 
minando molto vici- 
na. Sta solo a voi fer- 
marla. Non fatevela scappare, po- 
trebbe non ritornare più in modo così 
positivo. Occhi aperti! 


Avrete la possibilità 
di parlare di immobili 
© preziosi. Potreste 
averci persino la vo- 
‘stra parte di guadagno. In ogni caso 
siete un poco stressati. Cercate di ri- 
posare. 
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Succederà un awf 
nimento che vi re 
derà felici. Non SI 
egoisti e divideta —° 
buona sorte con qualcuno a cui V9” 

te bene. Non dimenticate di divertiti 
Uscite a cena. * 


E' veramente difficile. Tone + 
cercare per voi un f 
consiglio adatto, in $ 
quanto tutto ciò che 


farete riuscirà nel migliore dei M9£” 
Approfittate al massimo di questa P? 
sitiva situazione. ia 


Non è proprio nel 
caso né il momaltizi 
evitate discussioni 
sorta. Forse siete Ro) 
po' stanchi intellettualmente. Trov8È. 
iltempo per rilassarvi, ne avete biog 
gno. Re - 


Una cosa è necessa- 
rio che voi capiate a 
fondo. Dovete cerca- 
re assolutamente di 


dI 
CAPRICORNO» 


essere convinti di quello che fate: 2A 
non lo sarete tutto andrà meno bel! 
Siate decisi! 


Sarete nostalgici Io 
sognerete terre iz 
tane. Vi sono Ide 
che dicono che 2M'n 
te forse la possibilità di compief® 5 
viaggio molto lungo. Scoprirete © 
nuove e diverse. 


Ultimamente avete 

‘espresso in pubblico 

delle idee che hanno 

fatto pensare a lungo gl 
gli ascoltatori. Per questa ragio!! ce 
Vostro prestigio potrà aumenif, 
Curate di più la salute. “a 


i 
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Attualità 


JUGOSLAVIA / VIAGGIO NELLA CRISI 


Il richiamo del privato 


Pullulano attività, e il Paese reale è più ricco di quello ufficiale 


LUBIANA — «L'analisi 
della nostra situazione 
può partire dall'analisi di 
questo albergo. leri sono 
rimasto bloccato al quinto 
Piano perché l'ascensore 
non funzionava. | serra- 
menti sono bloccati, le 
serrande difettose. Ci so- 
| no infiltrazioni d'acqua dal 
| soffitto. Sembra già un al- 
bergo vecchio, eppure è 
stato costruito pochi anni 
fa. E per costruirlo si sono 
spesi miliardi. Se questo 
accade al confine occi- 
dentale della più occiden- 
tale delle repubbliche ju- 
goslave, cosa sarà nel re- 
sto del Paese?». 
Aleksandr Bajt, santone 
degli economisti jugosla- 
vi, parla gravemente ai 
giornalisti giunti da tutto il 
Paese. Sono parole come 
macigni.  Piombano da 
una consapevolezza, che 
la salvezza della Jugosla- 
via dipende dalla Jugosla- 
via. E che gli investimenti 
non servono se a monte 
non c'è una cultura degli 
investimenti, e, soprattut- 
to, se non si lascia fare al 
mercato. 
«La tecnologia non basta, 
se non la si sa gestire», 
sottolinea, e fa riferimento 
al caso della Jadral, un 
controsenso economico 
costato miliardi di dollari, 
Voluto dai politici, e oggi 
ridotto a una cattedrale di 
ruggine abitata solo dal 
vento. 
Insomma, a sentire gli 
economisti, la ricetta di 
Mikulic «ha più buchi di un 
formaggio Emmenthal». 
La critica più pesante è 
che l’unica certezza del 
provvedimento è l’aumen- 
to dei prezzi, ilche, per un 
piano antinflazione, non è 
poi male come. inizio. 
«Vent'anni fa — dicono i 
redattori del Prosvedni 
Vjesnik, settimanale eco- 
nomico di Zagabria - era 
sotto controllo il 37 per 
cento dei prezzi, oggi il 67. 
il che vuol dire che più i 
prezzi sono controllati più 
sale l'inflazione. Col risul- 
tato che oggi le spese ali- 
mentari della famiglia me- 
dia sono del 40 per cento 
più care che in Germania 
federale...» 
Un richiamo al mercato 
dunque. Ma il governo fe- 
derale da questo punto di 
Vista non ci sente, nono- 


x 


| JUGOSLAVIA / CRITICHE 


«Caro Mikulic, non va» 
La reazione del Nord alla stangata 


stante i suoi consulenti 
economici gli abbiano 
prospettato chiaramente 
la situazione. La contrad- 
dizione più grande appare 
quella di aver voluto bloc- 
care i prezzi senza bloc- 
care a monte i redditi per- 
sonali, e ciò per la pres- 
sione dei sindacati, forti 
del loro ruolo essenziale 
nella gestione del consen- 
so alla stangata. 

Il rischio è evidente. La 
marea montante dei red- 
diti e delle materie prime 
a monte rischia di abbatte- 
re a valle la diga dei prez- 
zi oppure di cercarsi de- 
flussi alternativi come .il 
mercato nero. Slovenia e 
Croazia, al solito, sono le 
più inferocite contro il go- 
verno. 


«Questo provvedimento è 
del tutto insoddisfacente 
per almeno tre ragioni — 
dice da parte sua l'econo- 
mista croato Drazen Kalo- 
gera — innnzitutto perché 
introduce ancora più sta- 
talismo e limita ancora di 
più la libertà d'azione del- 
le imprese. Il secondo è 
che per eccesso di dirigi- 
smo e assenza di liquidità 
rischiamo di rallentare ol- 
tre il limite fisiologico il 
nostro rapporto di import- 
export con il mondo ester- 
no, che è essenziale al no- 
stro sviluppo». 

«Il terzo motivo è che que- 
sti provvedimenti non 
hanno consistenza, tappa- 
no buchi qua e là. Negli ul- 
timi 18 mesi le misure del 
governo Mikulic sono sta- 
te coerenti solo nel dire 
una cosa e farne poi rego- 
larmente un’altra». Quale 
via d'uscita? Lubiana e 
Belgrado non hanno dub- 
bi: spezzare i monopoli 
delle materie prime, re- 
sponsabilizzare, le...ban- 
che, rinnovare i dirigenti, 
espellere la politica. dal- 
l'economia. In una parola, 
più mercato e meno parti- 
to. 


Ma soprattutto, Lubiana e 
Zagabria. inon accettano 
più di produrre un profitto 
che serve per il 60 per 
cento a sovvenzionare il 
dissesto del Sud. Da qui la 
proposta di sostituire i 
prelievi sul profitto con 
l'erogazione di prestiti 
agevolati. Con la speran- 
za che serva. 


Dall’inviato 
Paolo Rumiz 


ZAGABRIA — «Ma quale cri- 
si jugoslava» sbotta un inge- 
gnere cecoslovacco, scio- 
gliendo il suo ostinato muti- 
smo in un sorso di slivovitz. 
«I negozi sono pieni di merce 
— dice —, la gente spende, 
tutti. hanno l'automobile, 
viaggiano, hanno due, tre sti- 
pendi in famiglia. Come lo 
spiegate? Questo è un paese 
consumista; da noi è tutt’al- 
tra musica». 

L'ipotesi che un fallimento 
del socialismo «diverso» 
della Jugoslavia possa far 
entrare Belgrado nell’ambi- 
to dei governi forti dell’Est 
Europa fa sorridere questo 
tecnico, spettatore casuale 
delle apprensioni del «cugi- 
no» slavo del Sud. Le cifre gli 
danno ragione. Le importa- 
zioni provengono per il 38,6 
per cento dalla Cee e solo 
per il 31 dal Comecon. E in 
un anno soltanto, l'export 
verso la Comunità è aumen- 
tato del 22 per cento, ma 
quello verso il blocco comu- 
nista è sceso del 16. Ma allo- 
ra, ci si chiede, dove va la 
Jugoslavia? Certamente non 
vaa Est. 

Non è l’immagine di un Pae- 
se in crisi, quella che si foto- 
grafa girando la sera sul lun- 
gofiume a Lubiana, lungo 
l’affollata Ilica di Zagabria o 
sull’isola pedonale di Teraz- 
je a Belgrado. Con la chiusu- 
ra delle aziende autogestite, 
dopo le 15, le strade, i bar, i 
negozi si riempiono. E la do- 
menica sera il rientro dal 
weekend provoca file inter- 
minabili di auto sulle strade 
di periferia. 

Spinta dalla psicosi inflattiva 
la gente spende, cerca di 
bruciare la paga più in fretta 
possibile. La circolazione di 
denaro ricorda i tempi di 
Weimar, quando la svaluta- 
zione si contava non a giorni, 
ma a ore, e la convenienza 
dell'affare si misurava sulla 
velocità con cui si riusciva a 
recapitare:i marchi, portati a 
carrettate da speciali corrie- 
ni. 

Il Paese, questo è certo, vive 
al di sopra delle sue possibi- 
lità. Le cifre lo confermano. 
Tutto l'incremento di produ- 
zione faticosamente conqui- 
stato negli ultimi anni è stato 
bruciato dal consumo inter- 
no. Vanificando lo sforzo di 
Belgrado di raddrizzare la 
bilancia dei pagamenti. Il 
Paese scivola anno dopo an- 
no verso la china della ban- 
carotta, eppure continua a 
reggersi in piedi. In che mo- 
do? Non sarà che il Paese 
reale è profondamente di- 


ilica, l'arteria commerciale più animata di Zagabria. 


verso, e più ricco, di quello 
disegnato dalle cifre ufficia- 
li? 

| disoccupati, per esempio, 
sono un milione secondo le 
statistiche. Eppure la forza 
lavoro manca, i giornali sono 
pieni di richieste. «Due mesi 
fa abbiamo cercato una puli- 
trice per il nostro istituto, of- 
frendo condizioni nettamen- 
te vantaggiose — racconta il 
prof. Drozen Kalogera, do- 
cente a Zagabria nella facol- 
tà di economia —, eppure 
non si è presentato nessuno. 
Provi a cercare a Zagabria 
qualcuno che faccia il baby 
sitter, o un lavoratore stagio- 
nale che raccolga le mele 
dagli alberi. E' un'impresa 
disperata». 

«E' una cosa che nemmeno 
noi economisti riusciamo a 
capire», prosegue. «Se io 
avessi fame e una famiglia 
da sfamare, accetterei qual- 
siasi.lavoro.. Qui non'accade. 
Evidentemente la situazione 
non è al collasso come sem- 
bra. Ma lo sa — conclude — 
che i programmi delle va- 
canze invernali all'estero, in 
Francia o Germania, sono 
già esauriti negli uffici turisti- 
ci?». 

Ed ecco spalancarsi l’inco- 
gnita delle incognite jugosla- 
ve, quella di un Paese reale 
in tutto e per tutto. privato, 
che sfugge alle statistiche 
ma vive e prospera nelle pie- 
ghe del sistema pubblico uf- 
ficiale. L'artigianato per 
esempio. Si può lavorare in 


regime privatistico fino a 
dieci dipendenti, mase in so- 
cietà entra un parente del ti- 
tolare, questo può portarse- 
ne dietro altri dieci. Nascono 
così aziende agili, flessibili, 
in grado di competere senza 
troppi gravami fiscali con i 
colossi autogestiti. 

In pochi anni a Zagabria i fra- 
telli Pipic sono diventati mi- 
liardari, da quando hanno 
messo su un’aziendina di 
componenti elettroniche. Al- 
lo stesso modo, nel Kossovo 
della bancarotta, i fratelli Ka- 
ric e il loro clan hanno im- 
piantato una fabbrica di com- 
ponentistica per automobili 
che esporta in mezzo mon- 
do, ha i conti in nero e paghe 
da fare invidia. E' questa la 
spina dorsale del Paese, ed 
è a queste aziende piccole e 
medie, le uniche realmente 
solvibili a suon di valuta, che 
si rivolge il mercato estero, 


Certe' aree del Paese sono 
note per la loro capacità di 
lavoro e di accumulazione. 
La Staierca per esempio, la 
Slovenia a contatto con la 
Stiria; oppure la Bosnia. E’ 
da queste zone che parte l’e- 
migrazione più qualificata, 
quella che — accanto al turi- 
smo — fornisce al Paese la 
sua riserva di divise conver- 
tibili. 

In Voivodina, altra terra di la- 
voratori, vive un personag- 
gio leggendario. Abita con 
una famiglia patriarcale, set- 
te figlie e seicento cavalli su 


TRA VITTORIO EMANUELE E AMEDEO 


) 


Guerra del vino per uno 


Amedeo difende il simbolo sabaudo sulle bottiglie del suo consorzio 


(Amedeo d’Aosta 


ROMA — Vittorio Emanuele 
di Savoia non dà tregua al 
cugino Amedeo d'Aosta, e 
gli ha intimato di togliere lo 
stemma dei Savoia da vini e 
spumanti prodotti da un con- 
sorzio che fa capo al duca. Il 
ministro della Real Casa, 
D'Amelio, ha incaricato un 
avvocato di predisporre tutti 
gli strumenti legali per bloc- 
care l'iniziativa di Amedeo e 
delle «Fattorie ‘Riunite Sa- 
voia-Aosta». Secondo D'A- 
melio l'unico proprietario del 
simbolo Savoia è Vittorio 
Emanuele, capo della Casa. 

Mentre dunque si discute e si 
bandiscono concorsi per tro- 
vare uno stemma alla Re- 
pubblica, quello monarchi- 
co, che una volta spiccava 
nel centro della bandiera, fi- 
nisce a decorare l’etichetta 
di vini pregiati. 

«Questa etichetta non è affat- 
to una novità — ribatte da 
Roma il duca d'Aosta — esi- 
ste certamente dal 1926 e 
probabilmente dal 1920: non 


c'è nulla di nuovo, lo stemma 
è sempre lo stesso, quello 
che abbiamo anche sulla 


_ carta da lettere». A disegna- 


re l'etichetta per contrasse- 
gnare i prodotti della sua fat- 
toria, racconta Amedeo 
d’Aosta, sarebbe stato il du- 
ca degli Abruzzi, esploratore 
polare e africano, indubbia- 
mente il personaggio più av- 
venturoso uscito nell’ultimo 
secolo da Casa Savoia. 

Gosì, se lo stemma sabaudo 
vuole essere «marchio di ga- 
ranzia», come recita la pre- 
sentazione del consorzio, 
per vini e, in futuro, olii d'oli- 
va, il nome del duca degli 
Abruzzi che per primo, fraun 
viaggio verso il Polo ela sca- 
lata del Kilimangiaro, utiliz- 
zò lo stemma come etichetta 
vinicola, diventa per Ame- 
deo d’Aosta «marchio di ga- 
ranzia» della sua buona fe- 
de. «Questo vino è stato an- 
che servito a tavola a casa 
reale — continua Amedeo 
d'Aosta — sia con Vittorio 


dibile, proprio come chi la guida. E come chi la guida, 


ama fare molte cose: fare spese, andare in vacanza, diver- 
tirsi, lavorare... Con i suoi 1350 dmc di capacità, trova 


posto per ogni cosa. E il suo esuberante boxer da 105 


cv o il brillante turbodiesel non conoscono rivali. Ecco 


perché sulle strade c'è sempre più voglia di guidare, ec- 


co perché sulle strade ci sono sempre più 33. Benzina 


o turbodiesel, 204ruote motrici, berlina o giardinetta. 


Emanuele III, sia con l’ultimo 
re». Cioè il «re di maggio» 
Umberto. E il sottinteso è 
chiaro: se Vittorio Emanuele 
Ill e Umberto non hanno tro- 
vato nulla da ridire e hanno 
brindato con i vini Savoia- 
Aosta, perché protesta tanto 
il loro nipote e figlio? 
Qualcuno fa osservare ad 
Amedeo d'Aosta che sembra 
quasi un destino che il nome 
della. sua famiglia, o forse 
sarebbe più consono dire 
«casata», finisca a contras- 
segnare prodotti di vario ti- 
po: ci sono le «Assicurazioni 
Savoia», c'era una volta la 
«Savoia Marchetti» che pro- 
duceva famosi aeroplani, 
mentre gli alberghi «Savoy» 
sono diffusi un po’ in tutto il 
mondo. «Purtroppo su que- 
ste cose non abbiamo una 
percentuale» si lascia scap- 
pare, scherzoso Amedeo 
d'Aosta, 

Al duca non pare brutto che 
lo stemma di famiglia, che 
una volta era anche sulla 


stemma 


bandiera nazionale, finisca a 
garantire la genuità di vini 
toscani, piemontesi e vene- 
ti? Per niente e Amedeo 
d'Aosta è pronto a sciorinare 
una lista di precedenti: «Co- 
stantino di Grecia, ancora 
regnante — racconta Ame- 
deo — aveva una etichetta e 
i Borbone Orleans produco- 
no un brandy decorato con i 
tre gigli d'oro in campo blu». 
Che sarebbe, per chi non lo 
sa, la bandiera per cui com- 
battè, tanto per fare un solo 
nome, Giovanna D’Arco. 
Quanto ci guadagna il duca? 
Per l'utilizzo del marchio di 
garanzia le aziende che par- 
tecipano al consorzio paghe- 
ranno una quota del loro fat- 
turato, spiegano il duca e il 
presidente del consorzio. 
L'ammontare della somma 
quindi dipende dal successo 
dell’iniziativa che, dai primi 
sondaggi avviati negli Usa, 
appare promettente. Agli ita- 
liani piaceranno i vini Sa- 
voia? Chissa? 


un'isola del Danubio, là dove 
il fiume dilaga sulla pianura 
umida che sa di polvere, pa- 
prika e locomotive. Ai piedi 
dei boschi dove Tito abbatte- 
va i suoi cinghiali. 

Potrebbe vivere da satrapo. 
E invece, tutte le volte che 
una figlia deve sposarsi, se 
ne va in Italia, in un'azienda 
di lavori pubblici, a scavare 
trincee. Vive per un anno ti- 
rando sulla lira, a caffellatte 
e scatolette di scarto. Poi tor- 
na con la dote, un bel muc- 
chietto d'oro acquistato sul 
confine. Nozze in grande, e 
poi di nuovo la vita brada fra 
i cavalli della Puszta. 

Altra sorpresa è l'agricoltu- 
ra. Nell'area di Capodistria 
per esempio, dal ‘45 a oggi la 
popolazione agricola è sce- 
sa dall’ottanta altre per cen- 
to, eppure non c'è un ettaro 
di terra che sia incolto. Come 
si spiega? «Si spiega col fat- 
to che mentre prima c'erano 
i coltivatori diretti, oggi c'è il 
coltivatore part time. Non c'è 
operaio o pensionato che 
non passi iltempo libero nel- 
la vigna o nel campo di pata- 
te», spiega Ciril Mezek, se- 
gretario del sindacato. co- 
stiero della Slovenia. «E la 
terra — aggiunge — non co- 
pre solo il fabbisogno fami- 
liare, ma anche il mercato». 
Nel Paese, dunque, nono- 
stante le cifre, nonostante la 
crisi, l'iniziativa cova sotto la 
cenere. Un'iniziativa che 
chiede solo di potersi trasfe- 
rire nel settore oggi ingrip- 
pato dalla burocrazia di Sta- 
to. Le energie, sono convinti 
gli operatori, ci sono. «C'è 
una nuova generazione che 
sta crescendo — sottolinea 
Vera Sodan, dinamica orga- 
nizzatrice della fiera di Za- 
gabria —, giovani straordi- 
nari, sani, che forse lei non 
troverà nelle strutture politi- 
che, ma che si stanno for- 
mando nel sistema economi. 
co». Ù 

«A volte — conclude la So- 
dan — resto io stessa affa- 
scinata da queste nuove le- 
ve. Gente piena di iniziativa, 
di.creatività, aperta ai mon- 
do e che vuole spendere la 
sua professionalità in pa- 
tria». Un ringiovanimento dei 
dirigenti, su questo sono tutti 
d’accordo, non è più rinvia- 
bile. Gorbacev insegna. 
«Abbiamo giovani istruiti — 
conclude da parte sua il prof. 
Kalogera — che vanno pre- 
parati con un'iniezione di re- 
sponsabilità e di diritto. Il 
mondo cambia, oggi la ma- 
nagerialità e la creatività 
contano più del capitale. E 
qui sono convinto che il no- 
stro Paese ha molte energiè 
da far sprigionare...». 


POUR LUI 


Ou 
EAU DE TOILETTE 


VLAD AL VERTICE SIAE i 
Contro i «pirati» 
della creatività 


TRIESTE — «Chi ha paura della Siae?» «Solo 
la pirateria fono-video-grafica, che truffa 
l'acquirente e depreda gli autori dei loro di- 
ritti». Questa è la risposta chiara alla prima 
domanda che abbiamo rivolto al neopresi- 
dente della Siae, il maestro Roman Vlad, che 
a Trieste terrà una serie, di conferenze o, 
meglio di lezioni che coprono l'arco del dive- 
nire della musica del nostro secolo. Roman 
Vlad, nato a Cernauti in Romania, tre giorni 
prima della fine del freddo 1919, è stato desi- 
gnato presidente della Siae. 

Roman Vlad, compositore, pianista, critico 
musicale, conferenziere e scrittore è un at- 
tento conoscitore dei problemi degli autori 
non solo perché, in qualità di musicista-com- 
positore è iscritto da almeno quarant'anni al- 
la Siae, ma anche perché per sedici anni ha 
occupato il posto di vicepresidente e per tre 
anni è stato presidente della Cisac, la confe- 
derazione internazionale delle società di au- 
tori e compositori. La Siae è una società che 
tutela chi offre alla comunità il frutto del pro- 
prio ingegno, che assicura rispetto e dignità 
oltre che indipendenza economica a chi lavo- 
ra con il proprio cervello; è, in ultima analisi, 
una difesa della libertà di espressione e di 
cultura e quindi un baluardo della democra- 
zia. i 

Il presidente Roman Vlad vuole ridare smalto 
alla Siae, la società il cui atto di nascita reca 
le firme di Marco Praga e di Giuseppe Verdi, 
e che non ha mai avuto — per suo statuto — 
fini di lucro. Con sdegno egli respinge una 
campagna denigratrice che vuol presentare 
la Siae come una società che specula sugli 
autori e si «ingrassa» con i proventi delle lo- 
ro opere. 

«La Siae — ci ha detto Vlad —— è una garanzia 
per chi produce cultura e chi la diffonde; è 
una sicurezza per la libertà democratica. Pri- 
ma che sorgesse in Europa la società degli 
autori chi creava cultura era uno schiavo. 
Pensiamo a Bach che era un violinista e un 
lacché nello stesso tempo; Haydn indossava 
la livrea dei domestici; il primo che ha cerca- 
to di liberarsi della servitù è stato Mozart; 
Beethoven si è affrancato grazie alla sua 
amicizia con l'arciduca Rodolfo. Rossini per 
vedersi riconoscere i propri diritti di autore 


ha dovuto recarsi in Francia. Con la garanzia 
e l'indipendenza economica che viene al- 
l'autore attraverso la Siae, si ottiene il suo 
affrancamento al potere, lo libera dal guinza- 
glio. Un autore ’’legato”’ non e« più un autore 
ma é un burocrate». 

Un problema rilevante che il nuovo presiden- 
te dovrà affrontare è quello dei diritti d'auto- 
re che la Rai da alcuni mesi ha cessato di far 
pervenire alle casse della Siae. Alla Rai si 
vuole seguire la politica del risparmio sulla 
pelle degli autori. La Siae ha ottenuto un'in- 
giunzione giudiziaria ai primi di novembre. 
ma l'ente radiotelevisivo ha fatto opposizio- 
ne. Ora c'è una trattativa in corso e il nuovo 
presidente ha gia avuto alcuni colloqui a li- 
vello politico per spiegare agli uomini di go- 
verno qual'è la reale situazione. 

Anche con la Fininvest, ossia le televisioni di 
Berlusconi, ci sono dei contenziosi in piedi. 
Con la Rai però il problema è molto più gros- 
so e assume anche carattere internazionale, 
in quanto una buona fetta delle opere protet- 
te che diffonde sono di autori stranieri che la 
Siae deve ancora tutelare. «In primavera — 
ha detto ancora il maestro Vlad — all'Aja, 
quando ci sarà la prossima riunione interna- 
zionale, la Siae risulterà morosa verso la Ci- 
sac — la confederazione internazionale — 
perché la tv non paga. Siamo come il Brasile 
o certe Repubbliche del Centroamerica. E 
questo, per me, sarà molto imbarazzante». 

Il maestro Vlad ha ricordato come anni or so- 
no una situazione analoga si era verificata in 
Austria, dove gli autori erano scesi in piazza 
e avevano organizzato manifestazioni che 
non avevano fatto onore al governo austria- 
co. 


Altro tasto molto importante toccato dal pre- 
sidente della Siae è la modifica della legge 
633 del diritto d'autore risalente al 22 aprile 
del 1941 dove tra le categorie di autori non 
risultano i giornalisti. «Il giornalista per me 
— ha affermato con vigore il maestro Vlad — 
è un autore sia quando scrive l’elzeviro, sia 
quando è impegnato nella pura cronaca, per- 
ché la sua è un'opera creativa e del suo inge- 
gno'che va tutelata e protetta». 

[Willy Ragusin] 


EAU DE TOILETTE 


Roman Vlad, compositore, pianista, critico musicale, conferenziere, scrittore e 
neopresidente della Siae, in un'immagine di Giovanni Montenero. 


TI INVITA A RITIRARE UN 
OMAGGIO POUR LUI 
L'AFFASCINANTE FRAGRANZA 


POUR LUI. 


de RT 


NON C'È OBBLIGO D'ACQUISTO. 


FINO AD ESAURIMENTO. 


erlina e Giardinetta 


FOR MEN 


TRIESTE: ERMANNO - Galleria Protti, 3 
- MIMOSA - Via Roma, 14 - PORTICI - Por- 
tici Chiozza, 1 


TITALIA/BBDO 


33.La nuova voglia di guidare. 


POT | *, 


Interni 


Venerdì 27 novembre 1987 


RESPONSABILITA” CIVILE 


Magistrati, la norma |Ma quali dossier? 


Il ministro Vassalli presenta stamane la legge al governo 


Servizio di 
Pierluigi Visci 


ROMA — Dai cassetti di via 
Arenula esce, finalmente, il 
disegno di legge del ministro 
guardasigilli Giuliano Vas- 
salli sulla responsabilità ci- 
vile del magistrato. Il testo, 
tanto atteso quanto ormai 
conosciutissimo, verrà pre- 
sentato questa mattina al 
Consiglio dei ministri. E, do- 
po l'approvazione del gover- 
no, verrà subito inoltrato alla 
Camera, dove, proprio ieri, è 
stato raggiunto un accordo di 
massima sui dieci progetti 
presentati da quasi tutte le 
forze politiche. 

Il comitato ristretto della 
commissione giustizia di 
Montecitorio ha deciso di af- 
fidare al relatore del provve- 
dimento, il repubblicano An- 
tonio Del Pennino, l’incarico 
di stendere un testo unifica- 
to. Questo testo, frutto delle 
intese finora raggiunte, ver- 
rà raccordato al disegno del 
ministro Vassalli. 

A quasi tre settimane dal re- 
ferendum, la nuova legge 
sulla responsabilità dei giu- 
dici fa passi avanti. Ed è più 
probabile che il Parlamento 
riesca a chiudere entro i 120 
giorni. Ne è sicuro Giuseppe 
Gargani, presidente della 


A tre settimane dal referendum, appare probabil 


che il Parlamento possa vararla entro 120 giorni. 


Se lo Stato dovrà risarcire il cittadino, 


il giudice potrà pagare fino a un terzo dello stipendio 


commissione giustizia di 
Montecitorio: «Speriamo di 
concludere prima di Natale». 
Concorda il comunista Lu- 
ciano Violante: «Credo che si 
riusciranno a tenere fermi i 
tempi e la qualità della leg- 
ge». 

Il testo della Camera. Questi 
i punti principali sui quali è 
stato raggiunto l'accordo: 
l'estensione della responsa- 
bilità civile a tutti i magistrati 
(ordinari, amministrativi e 
contabili, militari, tributari); 
un «filtro» preventivo di am- 
missibilità del ricorso del cit- 
tadino affidato al giudice or- 
dinario, lo stesso che poi 
giudicherà il ricorso del cit- 
tadino contro lo Stato. 

Dopo la condanna dello Sta- 
to a risarcire il cittadino, lo 
Stato dovrà rivalersi sul giu- 
dice. La rivalsa non potrà su- 
perare il terzo dello stipen- 


dio annuo. Accordo anche 
sulla responsabilità di orga- 
ni collegiali: sarà previsto un 
meccanismo di «verbalizza- 
zione del dissenso». Sulla 
specificazione dei casi di 
colpa grave, Alagna dice che 
c'è un «orientamento preva- 
lente»: violazione grave di 
legge, negazione  dell’esi- 
stenza di un fatto o ammissi- 
bilità di un fatto inesistente. 

Il disegno Vassalli. E' di 14 
articoli e si conclude con l’in- 
dicazione del «costo» di que- 
sta legge per l'o Stato: un mi- 
liardo per l'87, 5 miliardi per 
l'88, altrettanti per |’89. | pun- 
ti principali. Responsabilità 
civile per tutte le magistratu- 
re. Si può agire contro lo Sta- 
to per danno causato da un 
giudice per dolo o colpa gra- 
ve solo dopo l’esaurimento 
di tutti i mezzi di impugnazio- 
ne (appello, cassazione). 


L'azione sarà proponibile 
solo dopo la conclusione del 
procedimento (con sentenza 
passata in giudicato) oppure 
dopo l’esaurimento della fa- 
se in cui è stato commesso 
l’errore. Il risarcimento potrà 
essere chiesto anche per 
«diniego di giustizia» (quan- 
do il giudice omette o ritarda 
unatto dovuto). 

Dopo la:condanna, lo Stato si 
rivale sul magistrato che ha 
prodotto il danno. Peri giudi- 
ci ordinari la competenza è 
del ministro della giustizia, 
peri militari del ministro del- 
la difesa, per i contabili e gli 
amministrativi del presiden- 
te del Consiglio. L'articolo 6 
precisa che l’azione di rival- 
sa «è esercitata, a pena di 
decadenza, entro un anno 
dal passato in giudicato del- 
la sentenza che ha condan- 
nato lo Stato al risarcimen- 


Pista bulgara», seconda verifica 


ROMA — Senza Mehemet Ali Agca ei suoi «monologhi», è cominciato ieri, a Roma, nell’aula bunker del 
Foro Italico, il processo d’appello per l’attentato a Giovanni Paolo Secondo compiuto dal terrorista turco il 
13 maggio 1981 im piazza San Pietro. Davanti ai giudici della prima corte d'Assise d'Appello, che avranno 
il compito di valutare nuovamente l’attendibilità di quella «pista bulgara» già esclusa, anche se con il 
dubbio, dai loro colleghi di primo grado, si è presentato soltanto Musa Cerdar Celebi (nella foto con 
l'avvocato Manfredi), ex presidente della «Federazione dei lavoratori turchi in Germania». Tornò in 
libertà, anche lui, dopo la sentenza con cui tutti gli imputati di concorso in quel presunto complotto per 
assassinare il Pontefice polacco furono prosciolti con la formula dubitativa. 


APPELLO 
A Genova 
è ripreso 

il processo 


aTeardo 


GENOVA — Con una lunga 
relazione del giudice Fran- 
cesco Rossini è ripreso ieri a 
Genova il processo d’appel- 
lo nei confronti di Alberto 
Teardo, 50 anni, l'ex presi- 
dente della Regione Liguria, 
poi espulso dal Partito socia- 
lista italiano, coinvolto nello 
scandalo delle tangenti 
scoppiato a Savona nel giu- 
gno del 1983. 


leri erano in aula quasi tutti 
gli imputati, compreso Leo 
Capello, ex segretario am- 
ministrativo del Partito so- 
cialista italiano ed ex presi- 
dente del Savona calcio, la 
società da cui prese il via l’i- 
struttoria dopo una denuncia 
presentata circa un illecito fi- 
nanziamento. 


Nel corso della relazione, il 
giudice Rossini ha ripercor- 
so le tappe che portarono al- 
l'avvio delle indagini e allo 
svolgimento del processo di 
primo grado, conclusosi a 
Savona l'8 agosto 1985. 


LA ZINGARELLA MORTA DI FREDDO 


Una vita di stenti 


Ancora segni di intolleranza verso i nomadi 


GENOVA - La drammatica vi- 
cenda della zingarella di due 
mesi, Marina Cizmic, uccisa 
dal freddo e da una bronco- 
polmonite mercoledì sera a 
Genova, ha destato grande 
scalpore nel capoluogo ligu- 
re. La piccola, che era da 
tempo ammalata, è morta 
per gli stenti patiti nella ba- 
racca di lamiera dove vive- 
va, sul greto del torrente Bi- 
sagno, nel quartiere di Mo- 
lassana. 

E a far discutere non è sol- 
tanto il tragico evento in sè, 
ma un episodio denunciato 
dall’Opera nomadi di Geno- 
va, avvenuto poco dopo il de- 
cesso della povera Marina. 
Mentre i vigili della polizia 
mortuaria stavano portando 
all’obitorio il corpo della pic- 
cola, infatti, e gli agenti sta- 
vano accompagnando in 
questura la madre della bim- 
ba per gli accertamenti di ri- 
to, si è levato da un gruppet- 
to di curiosi un applauso. 
Qualcuno ha anche gridato 


una frase di incitamento, 
probabilmente indirizzata ai 
poliziotti. 

Comunque venga interpreta- 
to, l'episodio merita una ri- 
flessione. Se l'applauso era 
diretto alle forze dell'ordine, 
meritevoli di aver fermato 
una zingara, saremmo di 
fronte all'ennesimo caso di 
intolleranza nei confronti di 
queste minoranze. Ma c'è 
chi si è spinto oltre ed ha ipo- 
tizzato che il piccolo gruppo 
di presenti abbia battuto le 
mani per dimostrare il pro- 
prio profondo disprezzo peri 
nomadi. 

Del resto, già la scorsa esta- 
te gli abitanti di Molassana 
avevano organizzato una 
manifestazione per protesta- 
re contro la presenza degli 
zingari sul greto del Bisa- 
gno. 

La madre di Marina, Mune- 
vera Osmanovic, ha soltanto 
17 anni, ed a 14 ha messo al 
mondo la sua prima figlia, 
Alma. 


to». Questo articolo potrebbe 
prestarsi a critiche, in quan- 
to una «dimenticanza» del 
ministro può far decadere la 
rivalsa. E potrebbe così veri- 
ficarsi che la discrezionalità 
politica che voleva essere 
tassativamente esclusa, si 
ripresenti sotto altra forma. 
Anche per Vassalli — che, 
non prevede «filtri» di am- 
missibilità — la rivalsa non 
potrà superare il terzo dello 
stipendio annuo. E per i giu- 
dici popolari il terzo viene 
calcolato sullo stipendio del 
magistrato di tribunale o, se 
guadagna di meno, sullo sti- 
pendio reale del giudice-cit- 
tadino. 

Fra un paio di settimane que- 
sto disegno affronterà l’esa- 
me del Consiglio superiore 
della magistratura. Che già 
ieri, per iniziativa di «Magi- 
stratura indipendente», vole- 
va prendere posizione sulle 
tensioni — da altri giudicate 
come manifestazioni di 
«sciopero bianco», da «co- 
bas» o da «camioneros» cile- 
ni — di quei magistrati che 
intendono applicare rigoro- 
samente le norme procedu- 
rali (e quindi ulteriormente 
rallentare la macchina giudi- 
ziaria) di fronte al rischio 
della responsabilità patrimo- 
niale. 


CAMERA, SERVIZI SEGRETI E P2 


Se saranno trovati verranno subito distrutti 


ROMA — | servizi segreti 
non raccolgono dossier su 
uomini politici. In passato, 
però, come è ben noto, que- 
sto è accaduto soprattutto ad 
opera dei servizi inquinati 
dalla loggia P2. 

Negli archivi del Sismi si so- 
spetta che esistano ancora 
dei vecchi «carteggi» raccol- 
ti per scopi illeciti prima del 
1981, quando i piduisti ven- 
nero allontanati: il presiden- 
te del Consiglio ha disposto 
degli accertamenti e se i fa- 
scicoli saranno trovati ver- 
ranno immediatamente di- 
strutti sotto il controllo di 
un'apposita commissione. 


Sia il ministro della Difesa 
Zanone (da cui dipendono i 
servizi segreti, militari, Si- 
smi) che quello dell'Interno 
Fanfani (alle cui dipendenze 
è il Sisde) nelle audizionl 
svoltesi ieri alla commissio- 
ne affari costituzionali della 
Camera hanno confermato 
che il governo ha disposto di 
distruggere le eventuali 
«giacenze» di fascicoli eredi- 
tate dai servizi segreti agli 
ordini dei piduisti. Fanfani ha 
però precisato che presso il 
Sisde non esistono dossier 
del genere e nemmeno le co- 
pie di quelli a suo tempo rac- 
colti dal Sismi perché, ha 
spiegato, «queste carte non 


Per Zanone 


non esistono 


«fascicoli 


speciali» 


interessano i servizi di sicu- 
rezza del Viminale nell’am- 
bito delle loro competenze 
istituzionali»... 

Il ministro degli Interni ha 
perciò decisamente negato 
che negli archivi del Sisde ci 
siano «fascicoli speciali» o 
«iniziative provocatorie» su 
personalità politiche. 
L'audizione di Fanfani era 
molto attesa soprattutto do- 
po le affermazioni fatte dal- 
l'ex ministro  dell’interno 
Scalfaro in agosto (e ribadite 
nei giorni scorsi alla Came- 
ra) circa le sue «preoccupa- 
zioni» per il pericolo che si 
possano verificare nuove de- 
viazioni dei servizi segreti. 
Scalfaro, comunque, ha 
sempre precisato che le sue 
«preoccupazioni» non erano 
fondate su sospetti od episo- 
di particolari, bensì sulla 
convinzione che c'è sempre 


A 


la. tentazione in un certo 
mondo politico di utilizzare i 
servizi segreti per «meschi- 
nerie personali». 

Il ministro Fanfani, rispon- 
dendo alle domande dei 
membri della commissione 
di Montecitorio, ha auspicato 
unriesame dell’attuale siste- 
ma dei servizi segreti e mag- 
giore chiarezza sui poteri di 
coordinamento del presiden- 
te del Consiglio e del Cesis: 
A suo parere dovrebbe an- 
che essere studiato un modo 
per rendere più penetranti i 
poteri di controllo del comi- 
tato parlamentare. 

Il ministro della Difesa Zano- 
ne ha invece difeso la carat- 
teristica «binaria» dei servi» 
zi: Sismi e Sisde. Una struttu- 
ra del genere, ha spiegato, 
presenta rilevanti vantaggi 
di carattere istituzionale e 
perciò merita di essere man- 


sfata 


tenuta correggendo però al 
cuni inconvenienti che s0n0 
superabili con adeguate mi 
sure di organizzazione. q 
Il ministro ha però ammess@ 
che bisognerebbe precisaré 
meglio e più chiaramente i li? 
miti delle aree di compete: 
za dei due servizi, rendend@ 
anche più snello il meccani? 
smo di coordinamento. i 


Allo scopo di rendere più ef 
ficace l’azione di controllo 
dell'organo. parlamentare 
Zanone ha detto che si po” 
trebbero prevedere: 1) L'in- 
troduzione di una comunica 
zione periodica al comitato: 
da parte del presidente de! 
Consiglio in odine alle prin* 
cipali attività e alle direttiv£ 
politiche impartite. 2) La fa” 
coltà di richiedere informa” 
zioni ai direttori dei servizi: 
previa autorizzazione de 
ministero competente. 3 
L'invio, al comitato parlà 
mentare, di informazioni re 
lative alla potestà del Presl 
dente del consiglio in mate 
ria di opposizione del segre” 
to di Stato, agli indirizzi ge: 
nerali e agli obiettivi fond4? 
mentali da perseguire, all@ 
direttive di coordinament0: 
alla ristrutturazione intern 
dei servizi, allo «status» d@ 
personale, ai criteri di recll* 
tamento. 


PROCESSO ALLA COMUNITA’ DI SAN PATRIGNANO 


Grazie Muccioli! La legge pero... 


Duro il Pg nonostante i risultati positivi raggiunti nel 


Servizio di 
Claudio Santini 


BOLOGNA — San Patrigna- 
no ha conseguito innegabili 
risultati positivi nel recupero 
dei tossicodipendenti. Muc- 
cioli e i suoi collaboratori 
hanno ben meritato. Ma 
ugualmente gli imputati (per 
le catene) vanno condannati. 
In nome della libertà umana 
e della dignità della persona. 
In nome del diritto del droga- 
to. all’autodeterminazione. 
Così ha sostenuto ieri il Pg 
Franco Quadrini nella requi- 
sitoria al processo d'appello 
per i fatti accaduti nell'80 sul 
colle di Coriano. 

E c'è stata delusione fra i 
tanti innocentisti. Una doccia 
fredda, solo in parte mitigata 
dal. ridimensionamento nel 
numero delle imputazioni e 
quindi nell’entità della pena. 
Per il rappresentante del- 
l'accusa infatti Muccioli e i 
suoi collaboratori vanno rite- 
nuti responsabili solo di se- 
questro di persona e non an- 
che di maltrattamenti. 

Così la condanna può scen- 
dere a un anno e quattro me- 
si per il leader della comuni- 
tà e a otto mesi per gli altri. 
Un «niente», quasi, rispetto 
al verdetto riminese che ave- 
Va previsto un anno e otto 
mesi e un anno e due mesi. 
«Non è la condanna prospet- 
tata che mi spaventa — ha 
commentato Vincenzo Muc- 
cioli — ma la riconstatata 
scarsa conoscenza giudizia- 
ria del problema droga. An- 
che oggi, infatti, ho sentito 
asserzioni che non hanno al- 
cuna attinenza col reale. Li- 
bertà del drogato? Ma qua- 
le? Quella di tornare all'eroi- 
na? Quella di finire in gale- 
ra? No, non ci può essere ri- 
spetto della persona umana 
se non con la liberazione, 
anche in maniera energica, 
dalla schiavitù della tossico- 
dipendenza e l'uscita dagli 
ambienti che la favoriscono. 
Il procuratore generale 
Franco Quadrini ha parlato 
per oltre due ore articolando 
una dotta requisitoria, molto 
tecnica. Ha insistito sul dirit- 
to all’autodeterminazione da 
parte del drogato. Ha anche 
in gran parte condiviso la «li- 
nea» dei giudici riminesi di 
primo grado. Ha solo ritenu- 
to l'insussistenza del reato 


di maltrattamenti perché, ha 
detto: «In Muccioli e nei suoi 
collaboratori non c'era la vo- 
lontà perversa di fare del 
male». Così al massimo, le- 
sioni, percosse, ingiurie: tut- 
te violazioni del codice can- 
cellate dll’ultima amnistia. 
Sussistente invece, sempre 
a giudizio del Pg, il reato di 
sequestro di persona perché 
le catene «hanno leso il dirit- 
to inalienabile alla libertà 
umana e alla dignità della 
persona». E l’esimente di- 
fensiva secondo la quale gli 
ospiti, al momento del rico- 
vero, avevano accettato l'i- 
potesi del fermo in caso di fu- 
ga? Inapplicabile, secondo il 
dottor Quadrini «perché l'e- 
ventuale patto non poteva 
contemplare anche la segre- 
gazione, le catene, la perma- 
nenza in ambienti angusti e 
anti igienici». 

E l'esimente sempre difensi- 
va dello stato di necessità 
cioè , l'intervento energico 
per evitare il pericolo della 
ricaduta nella tossicodipen- 
denza? Inapplicabile anche 
questa, sempre secondo il 
Pg: «Perché il timore era so- 
lo supposto e non attuale, in- 
combente, non altrimenti 
evitabile». 


In questo contesto accusato- 
rio, il procuratore generale 
ha speso anche espressioni 
molto dure nei confronti del 
gruppo dirigente di San Pa- 
trignano rinviato a giudizio. 
Ha sostenuto a esempio che 
«le catene sono state usate 
anche perché gran parte de- 
gli assistenti erano impiegati 
nelle esigenze produttive 
della comunità, come i rac- 
colti». E che «spesso la se- 
gregazione era impiegata a 
scopo disciplinare e non 
d'intervento estremo. nelle 
crisi da astinenza». 

Così condanna: come «atto 
dovuto», come «no alla vio- 
lenza», come «presenza del- 
lo Stato nel momento della 
difesa della dignità della 
persona umana». 

«Ma dove erano le strutture 
pubbliche — è stato il com- 
mento di più osservatori — 
quando tanti ragazzi, negli 
anni dei fatti di causa, mori- 
vano per droga e solo Muc- 
cioli e i suoi collaboratori fa- 
cevano realmente qualcosa 
per salvarli?». 


& 


> » 


recupero dei drogati 


BOLOGNA — Vincenzo Muccioli e alcuni suoi collaboratori mentre ascoltano la | 


lettura dei capi d’imputazione all'apertura del processo d’appello. (Telefoto Ap) —‘ 


DIFFAMAZIONE A MEZZO STAMPA 
, una multa di 5 milioni 


Montanel 


Era stato querelato dai giudici e dal Pm di 


Rimini 
MILANO — Cinque milioni È 
di multa per Indro Monta-' 
nelli, direttore del «Giorna- 
le Nuovo», per diffamazio- 
ne a mezzo stampa. Que-' 
sta la sentenza della quinta 
sezione penale del tribu-*| 
nale di Milano in seguito 
alla querela dei giudici dî 
Rimini che processavano*| 
Vincenzo Muccioli, respon: 
sabile della comunità dî'° 
San Patrignano per.il recu: È 
pero dei tossicodipenden= 
ti. 

Montanelli, durante il pro || 
cesso di Rimini, che vede: } 
va Muccioli alla sbarra pe’. | 
maltrattamenti agli assisti: | 
ti, aveva parlato in un su0. 
articolo di «accanimento. 
accusatorio» nei confronti . 
dell'imputato da parte dei | 
giudici romagnoli. f 
I tre membri del collegio . 
giudicante e il pubblico mir.‘ 
nistero' sottoscrissero la. 
querela costituendosi an". 
che parte civile contro l'ac: | 
cusato. x 
[G. Med.] « 


MADRE ESASPERATA A SASSARI 


Strangola il figlio e poi si toglie la vita | Nessun appello 


LIVORNO — Con l'interrogatorio degli ultimi testimoni 3! i 
conclusa ieri davanti. ai giudici del tribunale di Livorno la fa: 
istruttoria del processo con rito direttissimo contro Mario Tui 
e gli altri cinque detenuti protagonisti della rivolta di Pot 


SASSARI — Raccapricciante 
episodio in un modesto ap- 
partamento del centro stori- 
co di Sassari: una donna e il 
figlioletto di sette mesi sono 
stati rinvenuti cadaveri. An- 
na Mudadu, 35 anni, sassa- 
rese, è stata trovata con la 
testa avvolta in una busta di 
plastica accuratamente e 
strettamente annodata al 
collo; accanto giaceva nella 
culla il figlioletto Alessandro 
soffocato da strangolamen- 
to. Secondo gli inquirenti si 
tratta di un infanticidio-suici- 
dio. 

La macabra scoperta è stata 
effettuata poco dopo le 23 di 


mercoledì dai vigili del fuoco 
chiamati dal commerciante 
Pier Luigi Masala, 40 anni, 
sassarese, convivente della 
donna, dalla quale aveva 
avuto il figlio Alessandro. 

Per la squadra mobile della 
questura non vi sono dubbi 
su quanto è accaduto in casa 
Mudadu-Masala domenica o 
lunedì scorsi. La giovane 
donna, presumibilmente in 
preda a una crisi di sconfor- 
to, ha strangolato con una 
cravatta il piccolo Alessan- 
dro avuto, come si diceva, 
dalla relazione con Luigi Ma- 
sala, e si è suicidata. Anna 
Mudadu ha prima cercato di 


tagliarsi le vene con una pic- 
cola forbice che è stata rin- 
venuta nella stanza. 


Successivamente non rite- 
nendo idoneo quel sistema 
per togliersi la vita, ha preso 
una grossa busta di plastica 
di quelle solitamente usate 
nei supermercati, vi ha infi- 
lata la testa e l’ha stretta con 
tre nodi al collo. Ha anche 
avuto la forza di farla aderire 
accuratamente intorno al 
collo per renderla stagna e 
far sì che la morte fosse più 
rapida. 


Prima di attuare l’infanticidio 
eil suicidio la donna ha chiu- 


so accuratamente le serran- 
de e le finestre dell’apparta- 
mento al terzo piano dello 
stabile e ha sbarrato dall’in- 
terno, con i paletti a muro, la 
porta d’ingresso. | vigili del 
fuoco hanno dovuto scardi- 
nare tutta la porta per poter 
accedere all'interno. Viene 
quindi escluso che una terza 
persona possa essersi trova- 
ta all’interno quando è acca- 
duta la tragedia. 

Nel rapporto trasmesso alla 
procura della Repubblica, gli 
inquirenti indicano nelle dif- 
ficoltà del menage familiare 
la tragica decisione della 
donna. 


Anna Mudadu e Luigi Masa- 
la, pur essendo conviventi, 
negli ultimi tempi avevano 
avuto più di un litigio e alcuni 
mesi fa era dovuta interveni- 
re la polizia chiamata dai vi- 
cini. 

L'uomo rimproverava alla 
compagna di spendere trop- 
po e di non fargli vedere il 
piccolo Alessandro. 

Luigi Masala è stato sentito a 
lungo in questura sui suoi 
rapporti con Anna Mudadu. 
La donna, separata dal mari- 
to, aveva un altro figlio che 
vive con il padre. Il menage 
della coppia non era fra i più 
idilliaci per diversi motivi. 


PORTO AZZURRO 


Azzurro. 


Ha quindi preso la parola l'avvocato dello Stato, GiusepP? 
Albenzio, annunciando che tutti gli agenti di custodia segli È 
strati dai rivoltosi hanno revocato la costituzione di part@ È 
vile. L'avvocato Albenzio ha quindi parlato solo in rappres®, 
tanza del ministero di Grazia e giustizia, confermando di avi 
re aderito all'impegno di non presentare appello contr 


sentenza del tribunale. 


trai 


E’ questo uno dei punti principali dell'accordo stipulato ila 
rivoltosi i loro avvocati difensori durante l’ultima notte d@ te 
rivolta a Porto Azzurro. Se infatti nessuna delle parti proP°;n 
rà appello la sentenza dei giudici livornesi passerà subito n 
giudicato», abbreviando così i termini per la eventuale e {o 
cessione ai detenuti dei benefici previsti dall’ordinam® 


penitenziario. 


Pr 
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L’ITALIA SOTTO LA PIOGGIA 


n 
DI 


ROMA — Firenze ha tirato 


Di; Un sospiro di sollievo. La 
PAL Pioggia battente che aveva 

° l'atto temere il peggio si è 

| [Pian piano diradata e le ac- 
350 {que tumultuose dell'Arno so- 
ale lho tornate un buon metro 
i li sotto la soglia di pericolo. ll 
20° |maltempo non ha però smes- 
fe: So di tartassare la nostra pe- 


Nisola. La pioggia torrenzia- 
le ha allagato le vie cittadine 
®:a farne le spese è stata so- 


lid |Prattutto la capitale. 

are |ARoma, il sindaco ha dichia- 
po: |lato lo stato d'emergenza il 
‘in traffico già caotico, è lette- 
ca” |'almente impazzito. | tombi- 
toi |Ni non sono riusciti a smalti- 
del |le la gran quantità di acqua 
riné | Perché intasati dalle foglie e 
ivé_|Uall'immondizia; si sono ve- 


lificati quindi numerosi alla- 


na |gamenti, l'aeroporto di Fiu- 
iz |Micino è rimasto chiuso per 
del |due ore a causa della forte 
3) | grandine. 
la: | Ma la perturbazione che per 
re: |utta la giornata ha coperto 
ss: |le regioni italiane ha portato 
te: | danni e disagi un po' ovun- 


Que. L'estate che fino a qual- 
Che settimana fa sembrava 
dé | Non voler abbandonare l'Ita- 
alle. [lia ha lasciato il ‘posto alla 
ato. | leve che è caduta abbon- 
rna | dante sui rilievi. Gli operato- 
del |li turistici sperano in una 
sjl- | Apertura anticipata degli im- 
| | bianti turistici. Ma molti pas- 


ment i 


Nella capitale è stato proclamato lo stato di 


emergenza. Il traffico è letteralmente impazzito. 


Numerosi gli allagamenti. L’aeroporto di Fiumicino 


è rimasto bloccato per due ore da una grandinata 


si alpini sono rimasti blocca- 
ti. 

Le previsioni del tempo non 
lasciano ben sperare anche 
per i prossimi giorni..Il servi 
zio metereologico dell’aero- 
nautica militare prevede che 
le regioni settentrionali, le 
centrali tirreniche e la Sar- 
degna saranno interessate 
oggi da condizioni di elevata 
instabilità con schiarite par- 
ziali alternate ad annuvola- 
menti intensi che daranno 
luogo a precipitazioni anche 
temporalesche. Ci sarà inve- 
ce qualche schiarita sul set- 
tore Nord occidentale. Piog- 
ge e temporali locaimente 
forti. caratterizzeranno la 
giornata a Sud della peniso- 
la, sul medio versante adria- 
tico e sulla Sicilia. Anche se 
il maltempo continuerà ad 
imperversare, l'allarme 
sembra essere rientrato sia 


a Venezia che a Firenze. Nel- 
la Serenissima l'acqua alta 
ha cominciato a scendere 
verso livelli non pericolosi. 
La protezione civile rimane 
attivata a. Firenze ma la 
grande paura è ormai passa- 
ta. 

Con ansia, invece, i vigili del 
fuoco romani controllano il 
livello del Tevere che cre- 
sce. Il fiume è già straripato 
nell'alto Lazio e ha allagato 
una borgata a Sud di Roma 
in dodici ore da mezzanotte 
a mezzogiorno di ieri sono 
caduti a Roma circa 52 milli- 
metri di acqua, troppi se si 
paragonano ai circa 280 mil- 
limetri caduti da gennaio a 
settembre sulla capitale. 

Il forte rovescio ha provocato 
molti danni. | pompieri han- 
no risposto a mille chiamate 
in un solo giorno. Hanno do- 
vuto fare uso soprattuto di 


' |CASO EMBLEMATICO A MERANO 
Riuscirà la piccola Chiara 


Dall’inviato 
Florido Borzichi 


MERANO — Il caso di Chiara 
tta, 4 anni, figlia unica del 
Professor Cataldo Litta e del- 
' professoressa Rita Fanì, 
Nsegnanti di inglese in due 
Istituti tecnici, è l'argomento 
del giorno. Parafrasando i 
©hilometrici titoli dei film del- 
la Wertmuller, ci si potrebbe 
©hiedere: «Riuscirà la picco- 
I Ghiara dai capelli neri a 
llequentare la scuola mater- 
ha di lingua tedesca, sita a 
‘erano in via Otto Huber?». 
©ataldo Litta lo scorso aprile 
Vi iscrisse Chiara, secondo i 
dettami (art. 19) dello Statuto 
di autonomia, che ricalca la 
Costituzione italiana (art. 
34). La legge dice, infatti, che 
Non esiste discriminazione 
‘fa scuola di lingua tedesca, 
Italiana e ladina e ognuno 
ISerive i figli dove vuole. Il 
Professore scelse questa 
Strada per facilitare a Chiara 
Ingresso in una società bi- 
lingue qual è. l’altoatesina, 
Per non farle attendere con 
®hgoscia il giorno dell'esa- 
Me del cosiddetto patentino 
[ber accedere a qualsiasi im- 
Piego pubblico e concorso è 
Necessario in Alto Adige co- 
Noscere le due lingue e a chi 
® sa viene rilasciato appun- 
lo la patente di A, Be C). 
Ma il 30 settembre Litta alzò 
ll telefono e si sentì dire che 
Chiara era stata esclusa. «E 
Perché, di grazia?...», chiese 
llprofessore. «Perché non sa 
ll'iedesco, la carenza lingui- 
Stica' aggrava il lavoro degli 
Msegnanti, la bambina, poi, 
Potrebbe essere emargina- 
2», gli spiegò un componen- 
le dello Schulrat, che è l’or- 
Vano collegiale della scuola. 
“na situazione che sarebbe 
Diaciuta a Kafka, buona an- 
©he per una sceneggiata di 
Otò, pur se non era del tutto 
Vero che Chiara non sapesse 
ll tedesco, perché tra i suoi 
Smichetti ce ne sono tanti di 
'Ngua tedesca: è inevitabile, 
Però, che a quattro anni una 
Ingua straniera non la si co- 
Nlosca perfettamente. D'altra 
‘Arte come si può coronare il 
Sogno di Magnago, quello 
Noe di una società bilingue, 
5 Senza aprire agli italiani le 
i Scuole di tedesco? 
igesto non avviene, invece, 
ol * ‘egli asili italiani, frequenta- 
e 


CASO CALVIE IOR 
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Servizio di 


bara Consarino 


MILANO — «L'eccezione di 
iCostituzionalità dell'artico- 
° 11 del Concordato è total- 
Mente infondata». Dino Bon- 
“ano, difensore di monsi- 
Mor Paul Marcinkus, com- 
nta così la decisione dei 
'Agistrati milanesi di impu- 
Unare presso la Corte costi- 
‘Zionale l'ordinanza con cui 
Si Cassazione, nel giugno 
Orso, aveva stabilito che 
ON si poteva procedere (in 
“8Se all'articolo 11 del Con- 
Ordato) contro ‘monsignor 
Afcinkus e i due dirigenti 


ti in gran parte da bambini 
del gruppo etnico tedesco (in 
periferia addirittura i due ter- 
zi). Il professor Litta si era 
deciso per la scuola di tede- 
sco anche dopo aver visto i 
progressi dei figli di un immi- 
grato di Costanza: a un mese 
dal.suo arrivo, frequentando 
l’asilo italiano, già parlavano 
la nostra lingua. 

La cosa migliore sarebbe 
istituire alle materne e negli 
asili, cioè negli anni ritenuti i 
più idonei all'apprendimento 
delle lingue straniere, inse- 
gnamenti mistilingue, come 
già avviene nelie poche 
scuole ladine. Ma finora non 
è stato possibile perché qua- 
si tutti i partiti, dalla Svp alla 
Dc, hanno sempre impedito 
l'educazione mistilingue 


precoce. Ma se si compren- 
de il comportamento della 
Svp, da sempre teso alla net- 
ta separazione dei due grup- 
pi, si ignorano le motivazioni. 
dei partiti italiani. 

Ai genitori italiani, così, non 


dello lor (Istituto per le opere 
di religione), Luigi Mennini e 
Pellegrino de Strobel, impli- 
cati nella bancarotta del 
Banco Ambrosiano, in quan- 
to gli imputati avevano ope- 
rato come dirigenti di un en- 
te centrale della Chiesa. 

Spiega l'avvocato Bonzano: 
«Il diritto internazionale co- 
nosce molti casi nei rapporti 
tra stati di rinunce o' limita- 
zioni alla giurisdizione. L'or- 
dinanza della Cassazione, 
comunque, non parla esplici- 
tamente di immunità, ma rì- 
corda che lo Stato italiano 
aveva fatto, firmando il Con- 
cordato, alcune limitazioni 


a studiare il tedesco? 


resta che rivolgersi all’inse- » 


gnamento privato perché in 
tutto l’Alto Adige non esiste 
una scuola pubblica di tede- 
sco per italiani (a Merano c'è 
la «Steinerschulen», salata, 
a dimostrazione che l’ideale 
della Svp si attenua quando 
c'è di mezzo il rendiconto). 
Mentre aumentano i ragazzi 
mistilingue, figli cioè di ma- 
dre tirolese e padre italiano, 
o viceversa, con la società 
che autonomamente abbatte 
le bandiere etniche, tutti con- 
tinuano a essere obbligati a 
mettere il capo, già a quattro 
anni, nel collo di bottiglia 
della separazione linguisti- 
ca: Non è assurdo, per non 
dire grottesco? 

«Quando è nato il progetto di 
un'Università italo-tedesca a 
Bolzano — dice l'avvocato 
Mosna, che difende la fami- 
glia Litta nelle tante cause 
che ha avviato —, la Svp l’ha 
subito osteggiata feroce- 
mente. Poi si pretende nei 
tribunali il processo mono- 
lingue, con gli avvocati ita- 
liani che parlino un tedesco 
dei codici. Ma, a questi avvo- 
cati, questo benedetto tede- 
sco chi glielo deve insegna- 
re? Si dice che la Svp conti- 
nui nel suo atteggiamento 
per salvaguardare la madre- 
lingua. Era vero in tempo fa- 
scista, quando il tedesco era 
insegnato nelle ‘’katacom- 
benschulen”, ma non oggi 
che ci rimbomba da tutte le 
televisioni di Austria e Ger- 
mania». 


-«E' importantissimo istituire 


asili e scuole bilingui almeno 
nei grossi centri, come Bol- 
zano e Merano, in val Passi- 
ria non avrebbero senso», 
aggiunge il professore di 
storia al liceo tedesco «Kle- 
belsberg», Leopold Steurer. 
«E' tutto assurdo» dice il pro- 
fessore di matematica e fisi- 
ca dello Scientifico, Giovanni 
Boselli. «Non. vedo queste 
barriere, sono esagerazio- 
ni», risponde invece il prov- 
veditore delle scuole di lin- 
gua tedesca, Walter Stiefter. 
«D'altra parte, le minoranze 
debbono difendersi». 

Allora sono nel giusto i bian- 
chi in Sudafrica? Il presiden- 
te dello Scientifico di lingua 
italiana, Bruno Saladino, 
commenta solamente: «lo 


‘ credo nelle scuole italiane 


insieme, avrebbero un alto 
senso etico...». 


alla giurisdizione. C'è, quin- 
di, alla base di tutto un erro- 
re di principio». 

I quesiti che i giudici istrutto- 
ri Antonio Pizzi e Renato 
Bricchetti e il sostituto Pier- 
luigi Dall'Osso (con due di- 
stinti ricorsi) sottoporranno 
alla Corte costituzionale so- 
no sostanzialmente analo- 
ghi: si chiede di annullare la 
sentenza della Cassazione 
perché questa sarebbe in 
contrasto con gli articoli 7,3, 
25 della Costituzione, che si 
riferiscono rispettivamente 
alla sovranità dello Stato, al- 
l'uguaglianza tra i cittadini, 
alla legalità 


mezzi anfibi. Con i cingolati, 
hanno portato in salvo circa 
cento bambini isolati nella 
scuola elementare di via del- 
la Bufalotta. Ma l'acqua che 
in alcuni punti della città ha 
raggiunto un metro e mezzo 
di altezza, ha bloccato so- 
prattutto le automobili. 
Completamente in tilt anche 
l'aeroporto romano di Fiumi- 
cino. L'Alitalia ha dovuto an- 
nullare circa 15 voli e il Parti- 
to comunista, che aveva con- 
vocato il suo comitato cen- 
trale, si è visto costretto a ri- 
mandare l'importante  ap- 
puntamento per attendere 
l’arrivo dei leader dalle altre 
regioni. Un fulmine ha inoltre 
colpito un giovane di 17 anni, 
Massimiliano Salvagloria, 
che è stato soccorso e tra- 
sportato al più vicino ospe- 
dale. 

E nelle alire regioni? I danni 


interni 


Roma quasi annega 


Preoccupazioni per il Tevere - Gravi danni a Catanzaro 


sono arrivati soprattutto con 
la neve. In Alto Adige è stato 
riaperto al traffico dopo mol- 
te ore di blocco, il valico del 
Brennero. 

La massiccia nevicata ha 
provocato la chiusura di qua- 
si tutti i passi alpini. Sulla 
statale del Brennero, da Vi- 
piteno al valico e sulla stata- 
le della Pusteria, da Brunico 
a San Candido, si rende ne- 
cessario l’uso dell’attrezza- 
tura invernale, per gli auto- 
mobilisti. Anche su tutte le 
arterie di montagna al di so- 
pra dei 700 metri di quota il 
transito avviene con catene. 
E' tuttora bloccata la statale 
della Val d’Ega nei pressi 
dell'abitato di Cardano, per 
la caduta di una frana di 
massi e terriccio. 

Colpite soprattutto le strade 
provinciali, interpoderali e le 
culture. Alcuni paesi, infatti, 
soprattutto nell’Alto vibone- 
se, hanno difficoltà di acces- 
so. Gli autobus di linea devo- 
no fermarsi alla periferia per 
raccogliere i passeggeri. 
Particolarmente ‘colpita’ è 
stata la città di Catanzaro, 
dove sono saltate le fogne e 
le condotte idriche, mentre 
alcune abitazioni sono rima- 
ste lesionate. La zona indu- 
striale, nella parte Sud della 
città, è stata letteralmente di- 
strutta. 


DOPO LUNGHI RINVII 
Scuola, febbraio: 
tutti alle urne 


ROMA — Dopo un lungo rinvio che gli era stato rimproverato 
da più parti, il ministro Galloni ha firmato l'ordinanza per le 
elezioni dei consigli di circolo, dei consigli distrettuali e dei 
consigli scolastici provinciali, scaduti con l’anno scolastico 


1986-87, 


«Devo confessare — aveva dichiarato il ministro alla Came- 
ra, |'11 novembre scorso — di provare una certa vergogna 
all'idea di chiamare genitori, studenti e insegnanti all'elezio- 
ne di organi che sì sono rivelati estremamente deboli e pove- 
ri di poteri». Meglio insomma, aveva aggiunto il ministro, 
portare avanti anzitutto un disegno di legge sul decentra- 
mento e l'autonomia delle istituzioni scolastiche, all’interno 
del quale sarà previsto anche un maggior potere degli organi 
collegiali, e poi pensare alle nuove elezioni., 

Ma rinviare le elezioni a data da destinarsi, in attesa della 
nuova legge, avrebbe significato non farne di nulla per que- 
st’anno: un ritorno indietro di quindici anni e soprattutto la 
rinunzia all’unica riforma democratica della scuola italiana 
in tutta la storia della Repubblica. 

Le elezioni si svolgeranno dunque in tutte le scuole primarie 
e secondarie domenica 21 febbraio dalle 8 alle 20 e lunedì 22 
dalle 8 alle 13.30. La data è stata scelta per non far coincidere 
tutti i complessi adempimenti preelettorali richiesti dalla pro- 
cedura vigente con il periodo delle vacanze natalizie. 

Sarà cura dei presidi e dei direttori didattici promuovere as- 
semblee dei genitori, e nelle superiori anche degli studenti, 
per uno scambio di vedute con i docenti e per un aperto dibat- 
tito sulle attività che la scuola intende svolgere nel corrente 
anno scolastico e nei due successivi, trattandosi di eleggere 


organi di durata triennale. 


MAFIA 


Ucciso nell’agguato 
zio di un pentito 


ROSARNO — Lo zio del «su- 
perpentito» della «'Ndran- 
gheta calabrese», Pino Scri- 
Va, è stato ucciso ieri in un 
agguato lungo la statale 18, 
nel territorio del comune di 
Rosarno. L'ucciso è Conso- 
lato Cappone, di 56 anni, fra- 
tello della madre del pentito. 
A ‘sparare contro Cappone 
sarebbero stati — secondo i 
primi rilievi fatti dalla polizia 
e .dai carabinieri — almeno 
due persone, con una pistola 
e un fucile caricato a pallet- 
toni. 

Pino Scriva — attualmente 
detenuto a Catanzaro — con 
le sue rivelazioni fatte ai ma- 
gistrati e. ai carabinieri ha 
consentito negli scorsi anni 
l'arresto di decine di perso- 
ne presunte appartenenti al- 
le cosche mafiose operanti 
nella piana di Gioia Tauro. 
Nell'ultimo processo scaturi- 
to dalla rivelazioni di Scriva, 
e denominato processo alla 
«Mafia delle tre province» 
sono state emesse condan- 


0 Marcinkus, un gorgo di polemiche 


Marcinkus, Mennini e de 
Strobel erano stati indiziati 
di reato nell'82, subito dopo 
il ritrovamento del corpo del 
banchiere Roberto Calvi sot- 
to il ponte dei Frati Neri, 
Nel gennaio scorso, dietro ri- 
chiesta del sostituto Dall'Os- 
so, i giudici istruttori Pizzi e 
Bricchetti spiccarono contro 
i tre dirigenti dello lor un 
mandato di cattura interna- 
zionale, chidendone f’estra- 
dizione al Vaticano. La ri- 
chiesta era stata respinta 
dalla Santa Sede. Poi gli im- 
putati ebbero parere favore- 
vole dalla Corte di cassazio- 
ne, 


ne per dodici ergastoli e qua- 
si mille anni di carcere. 
Secondo quanto riferito dal 
commissariato della polizia 
di Stato di Gioia Tauro l’ucci- 
sione di Cappone è un’ese- 
cuzione mafiosa, 

MIAIDS. Il presidente della 
commissione sanità Sisinio 
Zito: (Psi), ha sottolineato 
l'opportunità che la commis- 
sione stessa svolga un'inda- 
gine conoscitiva «particolar- 
mente approfondita» sul fe- 
nomeno dell'Aids. Su tale 
necessità si è detto d’accor- 
do, fra l’altro, l'ufficio di pre- 
sidenza della commissione 
stessa. La necessaria auto- 
rizzazione a svolgere l’inda- 
gine — ha detto Zito — sarà 
chiesta alla presidenza del 
Senato quando l'assemblea 
di Palazzo Madama avrà 
concluso l'esame della leg- 
ge finanziaria. Zito ha ag- 
giunto che in ufficio di presi- 
denza è anche emersa la 
proposta di effettuare una 
serie di visite in Inghilterra 


INROMAGNA 
Cade un G.91 
Salvo il pilota 


ROMA — Un aereo G.91-Y 
dell'ottavo Stormo di Cervia, 
al rientro da una normale 
missione di addestramento, 
è precipitato ieri mattina (per 
cause in corso di accerta- 
mento) nell’area dell’aero- 
porto di appartenenza. 


Il pilota, capitano Giuseppe 
Montironi, che si è lanciato 
con il paracadute al momen- 
to dell'emergenza, è stato 
prontamente soccorso e non 
sembra aver riportato lesio- 
;ni di rilievo. E' stato comun- 
que condotto all'ospedale ci- 
vile di Cesena per gli accer- 
tamenti sanitari del caso. 


Li 


Il 22 corrente è mancato all’af- 


fetto dei suoi cari 


Valerio Lasetti 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio, a tumulazione avve- 
nuta, la moglie SILVANA, i co- 
gnati SILLA e DINO con i figli 
e nipoti. 

Una Santa Messa in suffragio 
sarà celebrata lunedì 30 alle ore 


18 nella Chiesa di Barcola. 


Trieste, 27 novembre 1987 


Un commosso saluto per un ca- 
ro, premuroso vicino: famiglia 
PASSERINI. 


Sistiana, 27 novembre 1987 


Ricordano l’amico INES 
GOMZI e famiglia. 


Trieste, 27 novembre 1987 


Partecipano con dolore ELISA- 
BETTA ORLANDO e fami- 
glia. 

Trieste, 27 novembre 1987 


t 


Il giorno 25 novembre è manca- 
to improvvisamente 


Vittorio Cubej 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie CATI, il figlio ALDO 
con la nuora VANDA, la figlia 
NEVA con il genero LINO e i 
nipoti. 

I funerali seguiranno sabato 28 
alle ore 9.45 partendo dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 27 novembre 1987 


I Dipendenti regionali degli uf- 
fici P. 11 e P. 12 della S.G.S. di 
Udine partecipano al dolore 
dell'amico e collega ALDO 
CUBE per l’improvvisa e pre- 
| matura perdita del Suo caro 


Udine, 27 novembre 1987 


ii 


E? mancata ai suoi cari 


Guerrina Lenardon 


La ricordano il fratello LU- 
CIANO, la sorella ANITA, i 
cognati RICO e SILVANA, la 
zia GIANNA, amici e parenti 
tutti unitamente alle famiglie 
DE GIORGI e SCAGGIAN- 
SUBS 

Un sentito ringraziamento alla 
sig. MICALI e a quanti partecì- 
peranno al dolore dei familiari. 
I funerali seguiranno oggi alle 
ore 10.15 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 27 novembre 1987 


LI 


E° mancato ai suoi cari 


Nicola Botta 


Ne danno il triste annuncio fra- 
telli, sorelle, nipoti e parenti tut- 
ti, 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 11 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 27 novembre 1987 


ANNA, GIORGIO, STEFA- 
NO MORATTO sono vicini nel 
dolore a ORFEO, GIAMPIE- 
RO, ONDINA e GIANNA per 
la scomparsa di 


Alice Mainardis 
in Bernardi 


Monfalcone, 27 novembre 1987 
fare aree nn 


Domani 28 sono due anni che 


Willy Bighelli 


ci ha lasciato, 

Mamma, papà e tutti i suoi cari 
Lo ricordano con tanto amore e 
nostalgia. 

Una Santa Messa verrà celebra- 
ta nella Cattedrale di San Giu- 
sto domani alle 9. 


Trieste, 27 novembre 1987 
RIACE III AZ 


Nel IX anniversario della scom- 
parsa di 


Renato Allegretto 


i familiari Lo ricordano conim- 
mutato affetto. 

Una S. Messa in suffragio verrà 
celebrata stasera alle 19 nella 
Chiesa di S. Giovanni Decolla- 
to. 


Trieste, 27 novembre 1987 
fon een] 


27.11.1984 — 27.11.1987 


Giuseppe Zazinovich 


La moglie e la figlia Lo ricorda- 
no sempre. 


Trieste, 27 novembre 1987 


Ì 


Il 22 corrente si è spenta 


Paola Galassi 


Lasciando profondamente ad- 
dolorati il figlio UMBERTO, il 
nipote GIULIO e la famiglia 
tutta. 

Per espressa volontà della De- 
funta l'annuncio viene dato a 
tumulazione avvenuta e la fami- 
glia non prende il lutto. 


Trieste, 27 novembre 1987 


Si uniscono al cordoglio le con- 
giunte famiglie: VALLI, GIAC- 
CONI, FERESIN, COMOLLI, 
NOULIAN. 


Trieste, 27 novembre 1987. 


Partecipano al dolore dell’ami- 

co UMBERTO e famiglia: 

— MARIA e GIOVANNI SE- 
LIS 


Trieste, 27 novembre 1987 


Sono affettuosamente vicini al- 
l’amico UMBERTO per la per- 
dita della madre, gli amici AN- 
NAMARIA e LUCIANO LU- 
CIANI, ELENA NEGRINI, 
ETTA e GIANNI SESSI. 


Trieste, 27 novembre 1987 


Li 


Dopo tante sofferenze ci ha la- 
sciati per sempre nel dolore più 
profondo il nostro amatissimo 


Sergio Rusconi 


Il ricordo della sua bontà del 
suo altruismo, della sua gioia di 
vivere, dell'immenso affetto che 
ci ha donato ci accompagnerà 
per tutta la vita. 

Chiediamo a Dio di accogliere 
la sua Anima nobile e generosa 
e di dare a noi la forza e il corag- 
gio per continuare a vivere. 

Un sentito ringraziamento ai 
cari amici che ci sono stati tanto 
vicini in questi lunghi angoscio- 
si mesi. 

La moglie FLAVIA edi figli 
ALESSANDRO e ANNAMA- 
RIA. 

I funerali si svolgeranno doma- 
ni sabato 28 alle ore 11 parten- 
do dalla Cappella dell’ospedale. 


Monfalcone, 27 novembre 1987 


Li 


Il 23 novembre 1987 il Signore 
ha chiamato improvvisamente 
in cielo 


SUOR 
Bruna Coderni 
Codermatz 


missionaria in Amazzonia 


La piangono «la sua gente di 
Jutai e Manaus», le consorelle 
francescane missionarie di Ma- 
ria, i suoi familiari DRIUS e 
MUGGIA. 

Sabato 28 corrente alle 16.30 
verrà celebrata una S. Messa 
nella Chiesa dell’Orfanotrofio 
S. Giuseppe. 


Trieste, 27 novembre 1987 


Ì 


Si è spento serenamente 


Oronzo Saponaro 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli, i generi, nipoti e parenti tut- 
ti. 

I funerali seguiranno domani 
sabato alle ore 9.30 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 27 novembre 1987 
VIZI SIATE NILE ZAN I 


Partecipa al lutto per la scom- 
parsa di 


Lucio Paoletti 


— MARIO COOS 
Trieste, 27 novembre 1987 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari del 
DOTT. 


Fulvio Zuccheri 


nell’impossibilità di farlo singo- 
larmente, ringraziano tutti co- 
loro che hanno voluto attestare 
affetto e stima al loro caro. 

Un ringraziamento particolare 
all’Ordine dei Farmacisti, al- 
l'Associazione Titolari di Far- 
macia, ai Consiglieri e a tutti i 
colleghi che l'hanno voluto ri- 
cordare di persona. 

Una S. Messa sarà celebrata 
giovedì 3 dicembre alle ore 19 
nella Chiesa di S. Teresa in via 
Manzoni. 


Trieste, 27 novembre 1987 
RTRT SLRIITIADARILIRZ ZE PIRLA 


Partecipa al lutto del prof. 
FRANCO MALLARDI per la 
scomparsa del padre 


Albino Mallardi. 


DORIANO BATTIGELLI. 


Trieste, 27 novembre 1987 
RATTI SE ITER TEIL TI 


X ANNIVERSARIO 


Menotti Boniciolli 
Lo ricorda con infinito rim- 
pianto. 

La famiglia 


Trieste, 27 novembre 1987 
BASDERI II ERE LE LIT EI 


ij 


E? mancato al nostro affetto 


Ezio Moro 


Ne danno il triste annuncio la 
Sua amata UCCIA, la figlia 
LUCIANA e le nipoti SARA 
ed EVA. 

I funerali seguiranno sabato 28 
alle ore 10.15 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 27 novembre 1987 


OLGA, ti siamo vicini: LAU- 
RA, ANITA e familiari. 
Trieste, 27 novembre 1987 


Prende parte al dolore della ca- 
ra amica OLGA per la perdita 
del suo 


Ezio 
ALBINA SCHERGNA. 
Trieste, 27 novembre 1987 


La famiglia FALCHETTA si 
associa al lutto della cara amica 
LUCIANA. 


Trieste, 27 novembre 1987 


L 


Il giorno 26 novembre 1987 è 
mancata all’affetto dei suoi cari 


Antonia Turina 
ved. Fuk 
(Tina) 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli NIDIA, MARIO, il genero 
MARIO, la nuora LAURA, i 


nipoti BARBARA e MORE.. 


NO e familiari tutti. 

Un sentito grazie ai medici e 
personale delle divisioni III Me- 
dica e Terapia del dolore di Cat- 
tinara. 

I funerali seguiranno domani 28 
corrente alle ore 11.30 dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio- 
153 


Trieste, 27 novembre 1987 


Partecipano al dolore le fami- 
glie TURCO, MORGAN, LI- 
SIAK, VATTOVANI. 


Trieste, 27 novembre 1987 


Li 


Con dolore annunciano la di- 
partita della cara mamma e 
nonna 


Nerina Di Lazzaro 
(Elda) 
ved. Bianchetti 


Il figlio, la nuora, i nipoti MA- 
RIO, CLAUDIO, DERNA e 
‘parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 27 
corrente alle ore 8.30 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 27 novembre 1987 


Cara santola, Ti ricorderò sem- 


pre: 
— LINDA 
Trieste, 27 novembre 1987 


Ì 


Il 26 novembre è mancato im- 
provvisamente all’affetto dei 
suoi cari 


Bogomil Gustin 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie FRANCESCA, i figli 
ROSA, ANTONIA, FRAN- 
CO, KRISTINA, GIANNI, 
SANTO, i nipoti, i generi e le 
nuore. 

I funerali seguiranno sabato al- 
le ore 10.30. dalla Cappella di 
via Pietà. 5 
Trieste, 27 novembre 1987 


t 


Il 22 corrente dopo lunga ma- 
lattia si è spenta 


Marcella Valentini 
nata Tommasini 


A tumulazione avvenuta ne 
danno l'annuncio il marito 
SALVATORE e i figli SER- 
GIO e PATRIZIA. 


Trieste, 27 névembre 1987 


Partecipa al lutto per la scom- 
parsa di 


Ferruccio Tomasin 


la sorella ANTONIETTA uni- 
tamente al marito e ai figli. 


Trieste, 27 novembre 1987 
VITO IA E EI III EROS DINI 


VI ANNIVERSARIO 


Maria Delise 
Con immutato affetto. 
La figlia 
Trieste, 27 novembre 1987 


il 


Si è serenamente spenta 


Oliva Radin 
ved. Grassi 


da Umago 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie ANNA e MARIA con i 
mariti ANTONIO e DANILO, 
il fratello PAOLO con la moglie 
GIOVANNA unitamente ai pa- 
renti tutti. 

I funerali si svolgeranno doma- 
ni alle ore 14.30 nel Cimitero di 
Umago. 


Trieste, 27 novembre 1987 


Nonna Oliva 


Ti ricorderemo sempre. 

I nipoti ELENA, PAOLA, GI- 
NO assieme a LUIGI, GIOR- 
GIO, SUSANNA e i pronipoti 
GUIDO, PAOLO, ELISA, 
DANIELA. 


Trieste, 27 novembre 1987 


L 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Damiano Veglia 
di anni 86 

Addolorati ne danno il triste 
annuncio i figli PALMA e SER- 
GIO, il genero FRANCESCO, 
la nuora ELIDE, i nipoti 
FRANCO con MARIA, BRU- 
NA con ANTONIO, FRAN- 
CESCA, i pronipoti ORESTE, 
FRANCESCA, CASSAN- 
DRA e parenti tutti. 
Un sentito ringraziamento al 
personale della Casa di Riposo 
Ieralla, al personale medico e 
paramedico del Reparto Orto- 
pedico del Maggiore e a quanti 
parteciperanno al dolore dei fa- 
miliari. 
I funerali seguiranno domani 
sabato alle ore 10 dalla Cappel- 
la di via Pietà. 
Trieste, 27 novembre 1987 


T 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Anna Micoli 
ved. Gauci 


Ne danno il doloroso annuncio 
la figlia NORINA con REMI- 
GIO, il figlio FERRUCCIO 
con BIANCA, i nipoti MARI- 
NA con RENZO, FULVIO, 
MARINA, FABIO. 

I funerali seguiranno sabato 28 
novembre alle ore 9 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 27 novembre 1987 


‘ Ciao 


é nonnaNucci 
— ILARIA e ROBERTA 
Trieste, 27 novembre 1987 


Sono vicine alla famiglia del 
buon 


DOTT. 
Bruno Marchiò 
famiglie PICIGA - ZUANI. 
Trieste, 27 novembre 1987 


Il dottor UMBERTO MAMO- 
LO partecipa al dolore della fa- 
miglia per la scomparsa del col- 
lega e amico 


DOTT. 
Bruno Marchio 
Trieste, 27 novembre 1987 


A due mesi dall’immatura 
scomparsa, la mamma, il papà, 
i fratelli MAURIZIO e BRU- 
NO, nel giorno del Tuo onoma- 
stico Ti ricordano a tutti coloro 
che Ti conobbero e amarono 


Massimo Bradaschia 


la Tua bontà, onestà, generosità 
ci sarà sempre d’esempio. 
Grazie 


Massimo 


rimarrai sempre nei nostri cuo- 
ri. 

Una S. Messa in suffragio verrà 
celebrata oggi alle 18.30 nella 
Cappelletta di S. Antonio Nuo- 
VO. 


Trieste, 27 novembre 1987 


I familiari di 


Bortolo Codiglia 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. 


Trieste, 27 novembre 1987 


@rario accettazione 
necrologie ed adesioni 


Gli annunci di necrologie e di adesioni al lutto si 
ricevono tutti i giorni feriali esclusivamente 
presso gli sportelli della SPE 


dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 19 


AL SABATO 


dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 18.30 


PIENI 


ni 


Esteri 


UCCISI NEL NORD SEI SOLDATI ISRAELIANI 


Feroce blitz palestinese 


Shamir accusa la Siria di corresponsabilità e minaccia r 


KIRYAT SHMONA — Sei mi- 
litari israeliani, un ufficiale e 
cinque soldati, sono rimasti 
uccisi nell'attacco suicida 
compiuto a sorpresa nella 
tarda serata di mercoledì da 
un terrorista palestinese 
contro un accampamento 
militare israeliano. Il fedain, 
che è riuscito a penetrare in 
teritorio israeliano serven- 
dosi di un deltaplano a moto- 
re, è stato ucciso sul posto. 
Un suo complice, inseguito 
dai soldati di Gerusalemme, 
è stato colpito a morte men- 
tre tentava di far perdere le 
sue tracce nel vicino Libano. 
Il primo ministro israeliano 
Shamir ha convocato imme- 
diatamente il consiglio di ga- 
binetto in seduta straordina- 
ria per valutare l'eventuale 
rappresaglia israeliana al- 
l'attacco, il più duro sferrato 
dal terrorismo palestinese 
dal vicino Libano negli ultimi 
dieci anni. E 
li «blitz», che ha colto di sor- 
presa la guarnigione della 
base attaccata, è stato riven- 
dicato a Damasco dal «Fron- 
te popolare per la liberazio- 
ne della Palestina-comman- 
do generale», l’organizza- 
zione terroristica che fa capo 
ad AhmedJibril. 

L'attacco, per la ‘dinamica 
che lo ha caratterizzato, ha 
creato nella popolazione 


Il cadavere del terrorista palestinese che ha compiuto la strage. 


della zona un clima di paura. 
Molte persone hanno prefe- 
rito trascorrere la notte al ri- 
paro, nei rifugi sotterranei, 
mentre scuole ed esercizi 
commerciali ieri sono rima- 
sti quasi tutti chiusi. 

Tra i primi a compiere un so- 
pralluogo nella zona è stato 
il ministro della difesa Ra- 
bin. Lo ha seguito il primo 
ministro Shamir, che duran- 
te il sopralluogo ha accusato 
apertamente di correspon- 
sabilità: «E' chiaro che colo- 


ro che hanno compiuto l’ec- 
cidio non avrebbero potuto 
far ciò senza il patrocinio e 
l'aiuto della Siria», ha affer- 
mato, rivolgendosi alla po- 
polazione del Kibbutz di Ha- 
goshreim, vicino al luogo 
dell’attacco. «Insieme al no- 
stro esercito — ha promesso 
— rimuoveremo tutte le mi- 
nacce e nessun pericolo in- 
comberà sulla sicurezza di 
questa parte del nostro pae- 
se». 

Il commando terrorista del 


«Fronte popolare» di Ahmed 
libril, impegnato in una vera 
e propria missione-suicida, 
era formato da due soli ele- 
menti, che agganciati ad al- 
trettanti deltaplani sono de- 
collati dal vicino Libano me- 


“ridionale. Il primo deltaplano 


impegnato nel «blitz» si è po- 
sato a seicento metri dal 
confine, in territorio israelia- 
no in prossimità del Kibbutz 
di Beit Hillel. Il secondo è fi- 
nito invece all’interno della 
cosiddetta zona di sicurezza. 


appresaglie 


Il fedain che lo manovrava è 
stato immediatamente avvi- 
stato dai soldati israeliani e 
Ucciso. . 

Il primo fedayn atterrato con 
il deltaplano nei pressi del- 
l’avamposto militare israe- 
liano, ha potuto invece sfrut- 
tare al meglio il fattore sor- 
presa. Ha assalito un auto- 
carro dell'esercito in quel 
momento in transito, ha ucci- 
so l’ufficiale e ha ferito la sol- 
datessa a bordo dell’auto- 
mezzo e quindi si è avvicina- 
to alla base. 

Prima di venir scoperto è riu- 
scito ad aprire il fuoco contro 
le tende segnalate dalla luce 
accesa, uccidendo cinque 
soldati e ferendone altri set- 
te. Il massacro, particolar- 
mente feroce, è durato circa 
tre minuti. Poi il terrorista è 
stato centrato alla fronte da 
uno dei soldati israeliani fe- 
riti, che ha messo fine alla 
sua missione di morte. 

leri, inoltre, ignoti hanno uc- 
ciso a colpi di coltello il diret- 
tore e il responsabile della 
sorveglianza di un super- 
mercato nel centro di Geru- 
salemme. Gli inquirenti sem- 
brano ritenere probabile che 
anche questo delitto sia ope- 
ra di terroristi. La polizia ha 
arrestato alcuni arabi abi- 
tanti nella parte orientale 
della città. 


Venerdì 297 novembre 1987 


Italiani in perlustrazione 


DUBAI — Una nave da guerra iraniana ha attaccato ieri, al largo di Dubai, la petroliera romena «Dacia», 
che stazza 86.940 tonnellate, mandandola in fiamme; poco prima, la portaelicotteri americana «Okinawa» 
aveva cercato di avvertire la petroliera di stare alla larga dai suoi assalitori. Nella foto: un elicottero 
italiano in perlustrazione nel Golfo. 


ELEZIONI 
ra 
Vigilia 
n 

di sangue 

ngn 
ad Haiti 
PORT-AU-PRINCE — Alme- 
no quattro «macoutes» (della 
vecchia polizia segreta) so- 
no stati uccisi e bruciati per 
le strade di Pori-Au-Prince, 
nella terza giornata conse- 
cutiva di violenze. Respon- 
sabili di questo gesto sareb- 
bero i comitati di «vigilan- 
tes», gruppi di cittadini costi- 
tuitisi spontaneamente per 
rispondere alle aggressioni 
‘degli «squadroni» di estre- 
ma destra. 
1 macoutes avrebbero, inve- 
ce, assassinato con un colpo 
di pistola sparato da un’auto 
in corsa a un giovane di 18 
anni, che stava camminando 
în una delle principali strade. 
di Port-Au-Prince. 
1 macoutes, ex pretoriani di 
«Baby-doc» D’Ouvalier, ben- 
ché messi al bando, conti- 
nuano a seminare il terrore 
in tutta Haiti, nel tentativo di 
boicottare le elezioni fissate 
per domenica prossima: le 
prime che si tengono demo- 
craticamente dopo 30 anni 


NON CONCORDANO CON I MINISTRI DEGLI ESTERI 


Gli strateghi Nato contro l'accordo |\Neonazisti in Urss 


Il rapporto tra i missili a corto raggio sovietici e quelli occidentali è di 15 a uno 


KISSINGER INSODDISFATTO 


Trattato, male minore 
«Anche se non mi piace, va ratificato» 


WASHINGTON — L’ex se- 
gretario di stato Henry 
Kissinger ritiene che il 
trattato Usa-Urss per l’eli- 
minazione dei missili a 


medio raggio metta in pe- 
ricolo la credibilità occi- 
dentale, ma che la manca- 


ta ratifica dell'accordo da 
parte del Senato servireb- 
be solo a peggiorare le co- 
se. 

«Non mi piace l’accordo 
per l'eliminazione delle 
armi a raggio intermedio 
— afferma Kissinger in un 
programma televisivo fi- 
nanziato da numerose so- 
cietà e fondazioni private 
‘americane, che andrà in 
onda sabato — ritengo tut- 
tavia che esso sia ormai 


completato, e che debba 
venir ratificato », 
Secondo l'ex segretario di 
stato è tardi per tornare 
indietro, dato che conclu- 
dendo l’accordo l’ammini- 
strazione Reagan ha di 
fatto decretato l’eliminabi- 
lità di questa classe di ar- 
mamenti 

«Lo considero pericoloso. 
Una riduzione del  cin- 
quanta per cento delle in- 
stallazioni previste, che 
facesse dipendere l’ulte- 
riore cinquanta per cento 
da una riduzione molto so- 
stanziale delle forze con- 
venzionali sovietiche, 
avrebbe rappresentato 
una soluzione assai mi- 
gliore». 


Servizio di 
Mila Malvestiti 


BRUXELLES — Gli strateghi Nato hanno pre- 
ferito astenersi dal mettere incenso nel turi- 
bolo dei ministri degli Esteri, che martedì a 
Bruxelles hanno espresso il loro plauso uffi- 
ciale per l’accordo di Ginevra tra americani e 
russi: l'eliminazione in Europa, all’Est come 
all’Ovest, delle atomiche a medio e a corto 
raggio basate a terra non è vista dalle alte 
sfere militari atlantiche come garanzia di pa- 
ce. 

AI quartier generale alleato si ritiene al con- 
trario che la distruzione degli euromissili, da 
realizzarsi in tre anni secondo l'intesa 
Shultz-Shevardnadze, porterà alla ribalta in 
modo draminatico il problema della difesa 
del Vecchio continente. 

Privi del baluardo costituito dai 108 Pershing 
2, capaci in meno di dieci minuti di colpire 
l'Unione Sovietica, e dei Cruise in via d’inse- 
diamento in Inghilterra, Germania, Italia, 
Belgio e Olanda, gli europei saranno inermi 
sotto la possente macchina da guerra sovie- 
tica, preponderante in armi convenzionali e 
in missili cortissimi, di portata da 0 a 500 chi- 
lometri. 

Basti pensare che il rapporto di questi ultimi 
ordigni è di 15 a 1 rispetto all’analogo (parco) 


occidentale: infatti, come fa notare il presi- 
dente del Comitato militare Nato, il generale 
tedesco Altenburg, a 1438 missili russi Scude 
(300 chilometri di gittata), Frog e SS21 (porta- 
ta di 700 chilometri) fanno fronte in campo 
occidentale solo 88 Lance, cui potrebbero 
aggiungersi, in caso di attacco sovietico, altri 
14 (corti) assegnati al primo corpo Usa di rin- 
forzo: si tratta comunque di un arsenale ai 
minimi-termini. 

Altenburg è dunque diventato l'alfiere di 
quanti, pur ritenendo saggio’, accettare l’ac- 
«cordo Usa-Urss sullo smantellamento degli 
euromissili, vogliono salvare un certo nu- 
mero di atomiche. 


Gli dà manforte perfino il segretario genera- 
le dell'Alleanza, lord'Carrington, che plaude 
a Washington per il successo di Ginevra, ma 
contemporaneamente ammonisce: «L’eufo- 
ria di un’intesa non deve spingerci verso un 
mitico Nirvana non nucleare: resterà sempre 
valida la strategia alleata della risposta fles- 
sibile (n.d.r.: articolata in azioni con armi 
convenzionali in un primo tempo, quindi con 
ordini nucleari di portata ridotta e, infine, con 
le superatomiche trascontinentali). Lasciare 
diventare obsoleti ordigni atomici di teatro 


. equivarrebbe ad accettare passivamente un 


disarmi unilaterale». 


UN’AMMISSIONE DI RADIO MOSCA 


Chiesta la «rieducazione» dei giovani nostalgici 


MOSCA — Da più parti del- 
l'Unione Sovietica viene 
sempre più spesso segnala- 
to un fenomeno sconcertan- 
te: l'interesse di determinati 
strati della gioventù per i, 
simboli e la letteratura nazi-" 
sta. La più recente testimo- 
nianza in materia è contenu- 
ta in una trasmissione di ra- 
dio Mosca per la gioventù in- 
titolata «Junost» (che signifi- 
ca, appunto, «Gioventù»). 
Nella rubrica «Studenceska- 
ja Orbita» («L’orbita studen- 
tesca») è andato in onda un 
reportage dalla città di Mur- 
mansk, nell'estremo  Nord- 
Ovest dell’Urss, nella peni- 
sola di Kola, oltre il Circolo 
polare artico. 

Il corrispondente di radio 
Mosca, Igor Volosetzkij, af- 
ferma che, nella regione di 
Murmansk, gli atteggiamenti 
filonazisti sono relativamen- 
te diffusi fra la gioventù. Ec- 
co come egli descrive la si- 
tuazione: «Qualcuno ha cele- 
brato il giorno della nascita 


BERLINO EST 
Pacifisti 
arrestati. 


BERLINO EST — Agenti 
di polizia in uniforme e in 
borghese hanno arresta- 
to l’altra sera dieci per- 
sone all'uscita da una 
veglia nella Zionskirche 
dove, secondo testimoni 
oculari, si erano riuniti 
circa 150 fedeli per di- 
stribuire una dichiara- 
zione di condanna con- 
tro una perquisizione, 
compiuta il giorno pri- 
ma, dalla polizia nella 
biblioteca della chiesa, e 
durante la quale erano 
state arrestate cinque 
persone. Tre di queste 
sono tuttora detenute, 
stando a quanto si è ap- 
preso in ambienti della 
Chiesa protestante, 


STALIN 
Riabilitati sì 
«ll silenzio 


MOSCA — Una lettera 
sorprendente è compar- 
sa qualche giorno fa sul 
settimanale «Argumenty 
i fakty»: |. Katz di Lenin- 
grado ha scritto che «il 
marchio di "nemico. del 
popolo’’ per decine d'an- 
ni.ha macchiato la me- 
moria di’ illustri espo- 
nenti del nostro partito e 
del nostro stato.». 


«Non sarebbe il caso — 
chiede il lettore — che il 
-collegio militare della 
corte suprema dell’Urss 
pubblicasse periodica- 
mente sulle ‘’Izvestija’ 
DI, elenchi dei riabilita- 
Ti», 


ATLANTA — «Mister Reagan, se tu neghi la nostra libertà ci uccidi»: questo il messaggio lanciato dai detenuti 
cubani in rivolta al penitenziario di Oakdale: essi contestano l’ipotesi di rimpatrio forzato nell’isola di Castro. 


LA RIVOLTA DEI DETENUTI NELLE CARCERI AMERICANE 


Qualche spiraglio per i cubani 


ATLANTA — Rappresentanti 
del governo americano e de- 
tenuti cubani hanno ripreso 
l’altra notte i negoziati per 
una soluzione pacifica della 
rivolta nei penitenziari di At- 
lanta e della Louisiana. 
Approfittando  dell’oscurità, 
agenti di. polizia : e della 
Guardia nazionale hanno in- 
tanto stabilito il controllo, 
senza alcuno spargimento di 
sangue, su installazioni del 
carcere di Atlanta che non 
erano occupate dai detenuti, 
i quali detengono tuttora in 
ostaggio 93 persone. 

Nelle ultime ventiquattr'ore, 
la tensione appare in qual- 


che modo ridotta: ma la deci- 
sione del Pentagono di invia- 
re una squadra speciale del- 
l’esercito è caduta «come 
una bomba» tra i 1500 cubani 
detenuti nel penitenziario di 
Atlanta: «Siamo disposti a 
morire anche subito», ha 
detto un cubano attraverso 
la radio che collega i rivolto- 
si con l’esterno. «Per favore 
— ha aggiunto — non fate 
stupidaggini». 

Michael Quinlan, direttore 
dell'Ente federale per gli isti- 
tuti di pena, ha smentito l’e- 
ventualità di un assalto ar- 
mato al carcere, purché la si- 
curezza degli ostaggi venga 


garantita. 

Continuano peraltro ad af- 
fluire rinforzi ai militari che 
presidiano l'esterno dei due 
penitenziari. 

Gli insorti, per la prima volta 
dall'inizio della rivolta, han- 
no presentato una lista di ri- 
vendicazioni concrete, che 
aprono uno spiraglio di solu- 
zione pacifica. 

Tra esse figura anche l’even- 
tualità che i cubani possano 
essere rimpatriati in un pae- 
se terzo che non sia Cuba, 
chiesta nella Louisiana. 

l rivoltosi di Atlanta reclama- 
no invece la cittadinanza 
americana. 


Dalla California, dove si tro- 
va per una breve vacanza, 
Ronald Reagan ha espresso 
la propria preoccupazione 
per la situazione «pericolo- 
sa» Venutasi a creare.. 

Un segnale positivo è costi- 
tuito dal fatto che i rivoltosi di 
Atlanta abbiano finalmente 
designato loro rappresen- 
tanti alle trattative, e che a 
Oakdale (Louisiana) si sia 
costituita una commissione 
composta da quattro reclusi. 
Il senatore John Breaux, che 
partecipa alle trattative, ha 
dichiarato che «l'idea di un 
paese terzo è buona, e se ne 
può tirar fuori qualcosa». 


RESPINTA MOZIONE ONU 


Ritiro dall 


°Angola 


«no» di Pretoria 


PRETORIA — Il Sud Africa 
ha respinto una risoluzione 
adottata all'unanimità dal 
Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite, nella quale si 
chiedeva l’incondizionato ri- 
tiro delle truppe sudafricane 
dall’Angola, e ha fatto inten- 
dere che «sarà essa a deci- 
dere quando adottare tale 
misura». 

In un comunicato, il ministro 
degli esteri sudafricano Roe- 


| lof «Pik» Botha ha precisato 


che il Sud Africa si ritirerà 
dal Sud-Est dell’Angola solo 
per due motivi: se anche le 
altre truppe straniere ver- 
ranno ritirate o se il Sud Afri- 
ca sarà sicuro che esse non 
porranno più minacce alla 
sua. sicurezza nazionale. 
«Comunque saremo noi a 
decidere, e non quando fa 
comodo alle Nazioni Unite o 
al Consiglio di sicurezza», 
ha affermato Pik Botha. 

Il Consiglio di sicurezza ave- 
Va votato con tutti i suoi 15 
membri a favore di «una ces- 
sazione immediata dell’ag- 
gressione sudafricana con- 
tro la Repubblica popolare 
dell'Angola e il ritiro incondi- 
zionato delle forze ‘sudafri- 
cane in quel territorio». 


Nelle scorse settimane, il 
Sud Africa aveva annunciato 
che, in azioni definite «limi- 
tate», le sue forze avevano 
sconfitto reparti militari an- 
golani, cubani e con consi- 
glieri sovietici, che avevano 
lanciato un'offensiva contro 
il movimento antigovernati- 
vo «Unita» di Jonas Savimbi 
che gode dell'appoggio Su- 
dafricano e statunitense. 


Pik Botha ha sostenuto che il 
governo marxista di Luanda, 
«violò un accordo concluso 
prima dell’indipendenza del 
paese dal Portogallo, e che 
presagiva la partecipazione 
a elezioni di tutti i movimenti 
di liberazione angolani», 


FILIPPINE 
Un tifone 
fa strage 


MANILA — II tifone «Ni- 
na», il più forte che si ri- 
cordi negli ultimi anni, 
ha devastato ieri l’isola 
centro orientale di Lu- 
zon, a Sud di Manila, 
causando 200 morti fino- 
ra accertati e 17 mila 
senzatetto. Proveniente 
dalla Micronesia, dove 
aveva mietuto altre vitti- 
me, «Nina» si è abbattu- 
to sulle Filippine con 
venti della. velocità di 
205 chilometri orari e ha 
scoperchiato case, 
squassato piantagioni di 
riso e cocco, zone rurali 
e urbane e ha sollevato 
gigantesche onde mari- 
ne che hanno inondato 
intere aree costiere. 


Radio Veritas, l’emitten- 


te della locale chiesa 
cattolica, nelle prime ore 
della mattinata aveva 
parlato di 1.600 morti 
nella provincia di Sorso- 
gon ma, successivamen- 
te, il direttore della sta- 
zione padre Gerard de 
Veza rettificava il bilan- 
cio portandolo a duecen- 
to. 

Un portavoce delle auto- 
rità filippine, Renato 
Arevalo ha confermato 
la cifra di 200 morti rife- 
rendo che, nonostante le 
interruzioni delle teleco- 
municazioni, era riuscito 
a mettersi in contatto ra- 


diofonico con la provin- | 


cia di Sorosogon. li go- 
verno ha impegnato nel- 
le operazioni di soccor- 
so Ì servizi della prote- 
zione civile, della difesa 
e di altri enti, 


di Hitler. In un villaggio della 
provincia di Murmansk dei 
ragazzi si riunivano in una 
cantina a leggere il *’Mein 
Kampf'». 


Un gruppo di studenti dell’i- . 


stituto tecnico-professionale 
n. 19 del villaggio di Roslja- 
kovo si sono presentati con.i 
distintivi delle «Ss» sull'uni- 
forme scolastica. Sono com- 
parsi perfino dei ‘trafficanti 
che vendono distintivi tede- 
schi. 

Il giornalista di radio Mosca 
commenta: «I ragazzi con la 
svastica esistono. E' molto 
doloroso ammetterlo, ma, 
una volta dominato il dolore, 
è molto più importante capi- 
re perché essi esistano». 
Che ne pensano le autorità? 
Il giornalista ha parlato con 
Vadim Belov, segretario pro- 
vinciale del komsomol di 
Murmansk. Egli afferma: 
«Abbiamo esaminato questo 
problema molto seriamente 
in sede di comitato provin- 
ciale» e propone come rime- 
dio contro le tendenze «nazi- 
ste» fra la gioventù un’inten- 
sificazione della cosiddetta 
«istruzione patriottico-milita- 
re», 

Simili esercizi di retorica pa- 
triottico-guerresca, in realtà, 
sono proprio ciò che rendo- 
no il costume sovietico più 
vicino a quello nazifascista. 


UNA CAMPAGNA A LONDRA 
Offensiva telefonica 


Intasate le linee dell'ambasciata russa 


LONDRA — L’ambascia- 
tore sovietico a Londra, 
Leonid Zamiatin, ha mi- 
nacciato ieri un'azione le- 
gale contro i promotori di 
Una singolare . protesta 
che, da sei settimane, tie- 
ne occupate le linee tele- 
foniche della rappresen- 
tanza diplomatica del- 
l'Urss in Gran Bretagna. 
La protesta è stata insce- 
nata dagli studenti dell’u- 
niversità di Oxford per le 
vessazioni inflitte dal regi- 
me sovietico al ventiquat- 
trenne .Boris Nadgorny, 
che aveva presentato una 
regolare . domanda per 
compiere un viaggio in In- 
ghilterra.. Il visto di uscita 
è stato negato al richie- 
dente, che ha perduto, nel 
frattempo, anche il posto 
di lavoro, avendo osato 
inoltrare un reclamo alle 
autorità governative. 

La politica della «pere- 
stroika» e della «glasriost» 
predicate da Gorbacev 
Viene palesemente con- 
traddetta dalla vicenda di 


cui è protagonista il giova- 
ne Nadgorny. Varie orga- 
nizzazioni studentesche 
di Oxford hanno deciso di 
manifestare la loro indi- 
gnazione per via telefoni- 
ca, intasando tutte le linee 
che fanno capo  all’amba- 
sciata sovietica. 


Gli attoniti diplomatici del- 
l'Urss sono stati costretti a 
rispondere giorno e notte 
alle chiamate dei numero- 
si cittadini britannici che 
sollecitano informazioni 
sulla sorte dello sfortuna- 
to aspirante all'espatrio. 


Lo slogan «Call for Boris» 
(chiama per Boris) ha pro- 
dotto ininterrotti turni di 
avvicendamento nelle te- 
lefonate, che si tramutano. 
in lunghi atti di accusa 
contro il sistema dittato- 
riale sovietico. | legali bri- 
tannici dell'ambasciata 
considerano la protesta in 
atto come una nuova for- 
ma di «stato d’assedio» af- 
fidata alle polemiche ver- 
bali. 


SCANDINAVIA, PROTESTA ANTI-IMMIGRATI 


«La Svezia agli svedesi». 


OSLO — Sulle società scandinave, per tradi- 
zione tolleranti, soffia un vento ntiovo dì ten- 
sioni e di ostilità verso gli immigrati. In Dani- 
marca e in Norvegia alle ultime-elezioni han- 
no avuto successo i partiti xenofobi dell’e- 
strema destra. In Svezia, nell'ottobre scorso 
il consiglio di un piccolo comune ha deciso di 
indire un referendum: dovrà ‘accettare 15 
profughi? O no? 

Immigrano in:Scandinavia numerose perso- 
ne del Terzo Mondo,-per lo più alla ricerca di 
asilo politico. Nel 1986 i gruppi più numerosi 
erano giunti dall’Iran, da Sri Lanka (quasi tut- 
ti Tamil), dal Cile e dalla Jugoslavia, per lo 
più dalla turbolenta provincia del Kosovo. 

In settembre il «Partito norvegese del pro- 
gresso», ostile agli immigranti, ha raddop- 
piato i suoi voti alle amministrative, ottenen- 
do il 12,2 per cento. Carl |. Hagen, leader del 


partito, respinge le accuse: «Non.incoraggi?” 
mo. il' razzismo. Quest'anno sono venute 
chiedere asilo politico in Norvegia 6.500 pel 
sone. Non sono veri perseguitati politici i" 
patria. Arrivano solo per sfruttare la Norv?” 
gia e il suo stato assistenziale». 

Il leader del partito radicale, di centro, Niels 
Helveg-Petersen, dice: «Anche se il loro nU 
mero è piccolo rispetto ai livelli europei, © “ 
molto risentimento contro gli immigrati e 
rifugiati». ; 
Ancora di recente, la politica svedese vers® ! 
rifugiati era ineccepibile. Ogni anno la SY” 
zia accoglie circa 13.000 profughi; ha 8,4 mia 
lioni di abitanti, incluso un milione di imm" 
grati della prima e della seconda generazio” 
ne. Ma nel Sud della Svezia il comune di SÎj9” 
bo ha deciso di tenere, nel 1988, un refere!! 
dum: è giusto accogliere gli immigrati? 
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Spettacoli 


LA PROSSIMA ESTATE A TRIESTE 


‘Servizio di 
‘A. Mezzena Lona 


TRIESTE — Morto un festival 
‘se ne fa un altro. Che signifi- 
ca: non è più tempo di pian- 
gere sulla fantascienza per- 
duta. L'anno prossimo, d'e- 
State, Trieste proverà a rien- 
trare nel grande luna-park 
delle mostre cinematografi- 
che. Senza raccattare dagli 


‘archivi mostri e orrori. vari. 
‘Ma chiamando a raccolta re- 


gisti, attori, critici, studiosi, 
cinefili dell'area Alpe-Adria. 


‘Un nuovo festival, insomma. 


Con tanto di premi, retro- 


‘Spettive, incontri e dibattiti. Il 
‘progetto esce fresco fresco 


dal pensatoio della Cappella 


‘Underground. E sembra che 
‘Questa volta gli enti locali. no- 


Strani, Regione in testa, ab- 
biano drizzato le antennine. 


‘Nessuno vuole partire al 


buio. Serve una verifica. Per 
Questo giovedì 3 dicembre 
prenderà il via a Trieste una 
tre giorni di studio sul pro- 
getto dell’Alpe-Adria film fe- 
Stival. L'iniziativa è stata 
presentata ieri mattina in 
Una conferenza stampa al 
Caffè San Marco da Rosella 
Pisciotta, Anna Maria Perca- 
Vassi e Lorenzo Codelli della 
Cappella. 

«La morte del Festival di fan- 
tascienza è datata luglio 
1983 — ha detto Rosella Pi- 
sciotta. — sarebbe inutile 


La Cappella 
Underground 


vuol puntare 


su idee nuove 


sperare in una resurrezione. 
Trieste deve puntare su idee 
nuove. Su un progetto che 
non entri in concorrenza con 
quelli di altre città, più ricche 
e geograficamente. meglio 
posizionate della. nostra. 
Puntare lo sguardo verso le 
realtà cinematografiche che 
ci circondano potrebbe esse- 
re la carta giusta, da giocare 
subito». 

La prova generale del Festi- 
val è strutturata in modo in- 


telligente. Giovedì 3 dicem- © 


bre, nella Sala azzurra del 
cinema Excelsior, verranno 
proiettati alcuni cortome- 
traggi realizzati dagli allievi 
dell’Istituto Paolo Valmarana 
- Ipotesi cinema di Bassano 
del Grappa, fondato e diretto 
da Ermanno Olmi. Seguiran- 
no i cartoni animati della Za- 
greb Film; «Osudjeni» di Zo- 
ran Tadic; «Die papierene 
brucke». di Ruth. Becher- 


mann. 
Secondo round venerdì 4 di- 
cembre. Sempre nella Sala 
azzurra sono in programma 
quattro appuntamenti: 
«Hochschule fur fernsehen 
und film», una selezione di 
cortometraggi degli allievi 
della Scuola di cinema e te- 
levisione di Monaco; «Kor- 
moran» di Anton Tomasic; 
«Csok, anyu» di Janos Roz- 
sa; «Mefisto funk» di Marco 
Poma: 

ll confronto più atteso è quel- 
lo di sabato 5 dicembre. AI 
Centro congressi della Fiera 
di Trieste si terrà l’incontro 
internazionale su «Alpe- 
Adria: aree cinematografi- 
che a confronto». | lavori, al 
mattino, si prolungheranno 
dalle 9.30 alle 13; di pomerig- 
gio dalle 16 alle 19.30. 

Una trentina gli ospiti invitati 
ufficialmente. Tra questi ci 
saranno: Mario Brenta, Toni 
di Gregorio, Marco Poma e 
Sandro Zambetti, in rappre- 
sentanza delle realtà cine- 
matografiche del Triveneto e 
dell’Italia del Nord; Istvan 
Dosai dell’Accademia di Un- 
gheria a Roma; Klaus Eder, 
critico e produttore di Mona- 
co; Matjaz Klopcich, regista 
di Lubiana; Marcello Lenghi, 
direttore della sede Rai del 
Friuli-Venezia Giulia. E molti 
altri. 

«Noi abbiamo lanciato un’i- 
dea — ha spiegato Anna Ma- 


Una tregiorni 
di studio 
con gli esperti 
dell'Alpe Adria 


ria Percavassi — ma il vero 
progetto per |'Alpe-Adria 
film festival dovrà uscire dal- 
l’incontro di dicembre. Terrà 
conto di tutta una serie di 
suggerimenti, di esperienze 
diverse, provenienti da real- 
tà come la Carinzia, la Slove- 
nia e la fascia dell'Italia 
nord-orientale». 

Questa volta anche politici e 
amministratori non sembra- 
no disposti a farsi prendere 
in contropiede. La tre giorni 
di studio, programmata per 
dicembre e organizzata dal- 
la Cappella insieme al grup- 
po Triveneto. del Sindacato 
nazionale critici cinemato- 
grafici, ha raccolto un bel po’ 
di adesioni che contano: dal- 
la Regione alla Provincia di 
Trieste, dalla Camera di 
commercio all'Ente Fiera, ol- 
tre all'Azienda di soggiorno, 
alla sede Rai regionale e alla 
Cassa di risparmio triestina. 


Ultime repliche per la «Putta» goldoniana 


TRIESTE — Elisabetta Pozzi (Bettina, la «putta») e Marzia Ubaldi (la marchesa Beatrice) inuna scena 
della «Putta onorata» di Carlo Goldoni, presentata con notevole successo di pubblico dal Teatro di 
Genova al Politeama Rossetti. Le ultime repliche della commedia sono in programma oggi alle 20.30, 
domani alle ore 16 e alle ore 20.30.e domenica 29 novembre alle ore 16. Fra gli altri interpreti dello 
spettacolo, diretto da Marco Sciaccaluga, ci sono Bruno Zanin, Ferruccio De Ceresa, Grazia Maria Spina 


e Paolo Graziosi. 


TELEMIKE 
Malaspina 
stravince 


.j ROMA — Importante la 
puntata di Telemike di 
ieri sera su Canale 5. Si 
è riconfermato campio- 
ne in carica il milanese 
docente al conservatorio 
«Giuseppe Verdi» di Mi- 
lano, Giampiero Mala- 

| spina, noto baritono del 
passato. 

La scorsa settimana 
aveva totalizzato una ci- 
fra record di raddoppio 
in una sola serata, 114 
milioni e 400 mila lire (di 
cui 14 devoluti in benefi- 
cenza). 
Nella puntata di ieri Ma- 
laspina, rispondendo a 
domande sui soggiorni 
italiani di Ernest He- 
mingway, si è aggiudica- 

i to un’altra cifra record di 
raddoppio in una sola 
puntata, 110 milioni di li- 
re, di cui 15 in beneficen- 
za a favore della «casel- 
la di solidarietà» di Tele- 
mike 
Malaspina, in sole due 
Serate ha così totalizzato 

| 224 milioni e 400 mila li- 
te'sbaragliando gli altri 

| due:concorrenti: Simona 

Bagnati e Danilo Minolfi 
eliminati con 3 milioni di 
premio partita. 
Nel gioco della «prontez- 
Za» nessuno si è aggiu- 
dicato il montepremi di 
10 milioni di lire: la pros- 
Sima, settimana si gio- 
cherà per 20 milioni. 


La «solidarietà» di Tele- 
mike ha devoluto 44 mi- 
lioni di lire a favore del- 
| l'associazione che si 
Propone di studiare e cu- 
lare la. leucemia del 
bambino. 
ll campione Malaspina si 
tipresenterà in gara la 
Prossima settimana per 
Cercare di superare il re- 
Cord di vincite, detenuto 
dal milanese Edoardo 
Pecar con 303 milioni. 


Festival tutto da fare 


Bisognerà verificare le «chances» del progetto cinematografico 


Sarà la volta buona? Il pool 
della Cappella preferisce an- 
dare con i piedi di piombo. 
«Certo che c'è un grande in- 
teresse per le produzioni mi- 
nori — hanno detto Pisciotta; 
Percavassi e Codelli — ma 
dovremo fare i conti con il 
budget. Chiederemo un fi- 
nanziamento al ministero 
dello spettacolo. Tutti sanno 
che potremo ottenerlo solo 
con l’appoggio degli enti lo- 
cali. Poi ci sarebbe la Cee. 
Comunque è presto per par- 
larne». 

Occhi puntati  sull’estate 
1988, insomma. Ma il festival 
potrebbe anche slittare al- 
l'autunno successivo. In ogni 
caso, una cosa è certa: perle 
proiezioni non sarebbe suffi- 
ciente il Castello:di San Giu- 
sto. Servirebbero almeno un 
paio di sale d'appoggio. Fe- 
nice e Ariston, o la stessa 
Sala azzurra? Vedremo. 

n 

NURSE. Un altro film sul 
Vietnam, questa volta al fem- 
minile: «Home before mor- 
ning», tratto dal libro che 
Lunda Van Devanter scrisse 
nell'83 sulla sua esperienza 
come nurse dell’esercito a 
Pleiku. La protagonista del 
film, che sarà prodotto dalla 
rete televisiva «Cbs» e che si 
intitolerà «Home», sarà mol- 
to probabilmente Sally Field. 


ZECCHINO 
Le canzoni 
straniere 


BOLOGNA — Mago 
Zurlì, al secolo Cino Tor- 
torella, ha fatto 30 ma 
non farà 31. Quella ini- 
ziata ieri sarà dunque 
l’ultima edizione dello 
«Zecchino d'oro» che lo 
vedrà protagonista con 
Mariele Ventre e il suo 
splendido piccolo coro. 
La «festa della canzone 
per bambini» potrà esse- 
re seguita in diretta tv 
oggi e domani pomerig- 
gio, dalle ore 16 alle ore 
17.55, e si concluderà, in 
mondovisione, .domeni- 
ca sera dalle ore 20.30 
Dopo le canzoni italiane 
ascoltate ieri, oggi sa- 
ranno proposte quelle 
straniere. Raffaella Maf- 
fione, 4 anni e mezzo, di 
Trani (Bari) canterà «In 
Australia c'è...» al posto 
di Jasmin Fleur Bulk, 5 
anni, ammalata. Mariko 
Kawabata, 6 anni, di 
Joetsu-Niigata-ken 
(Giappone), eseguirà 
«L'aquilone dei sogni», 
mentre Antoniette  Do- 
din, 5 anni, di Mahe 
(Seychelles) canterà 
«Corri troppo, Tobia!». 
Elzabeth Adams, 5 anni 
e mezzo, di New York 
(Usa) canterà «A come 
alfabet»; «Mille voci una 
Voce» .verrà proposta 
dalla moscovita Olga 
Malakhova, la più «an- 
ziana» del gruppo, 
Infine José Rocca Mar- 
quez, 6 anni, di Ciudad- 
Bolivar (Venezuela), 
canterà «Il gelataio». 


IL 30 NOVEMBRE 


Sir Yehudi Menuhin 
alteso a Trieste 


TRIESTE — Si stanno rapida- 
mente esaurendo i posti per 
il concerto del 30 novembre 
al Politeama Rossetti di Trie- 
ste, dove è attesa l’Orche- 
stra Sinfonica di Varsavia di- 
retta da Yehudi Menuhin, 
con la partecipazione dei 
pianista Jean Marc Luisada 
e, del soprano Alessandra 
Althoff. 

Appuntamento di straordina- 
ria risonanza, come dimo- 
strano le richieste giunte nu- 
merose da tutti i centri della 
regione per la presenza sul 
podio del leggendario violi- 
nista. 

La serata.sponsorizzata dal- 
la «Friulia» nel ventennale di 
fondazione e organizzata 
dalla Cpl, costituirà uno de- 
gli appuntamenti di maggior 
prestigio della stagione e ri- 
chiamerà al Politeama il 
pubblico’ delle grandissime 
occasioni, oltre alle maggio- 
ri autorità civili e politiche 
della regione. 

Numerose le personalità del 
mondo dell’arte che assiste- 
ranno al concerto, giungen- 
do anche da altre città, come 
Bruno Tosi, fondatore con 
Uto Ughi del Premio «Una vi- 
ta nella musica», ela celebre 
cantante Iris Adami Corra- 
detti. 

Il concerto, che mobiliterà il 
pubblico di Trieste e della re- 


gione per uno straordinario 
«gala», infiorato e raffinatis- 
simo, avrà una triplice desti- 
nazione benefica, in quanto 
il ricavato netto andrà all’As- 
sociazione italiana per la ri- 
cerca sul cancro, alla Croce 
Rossa Italiana, e alla Lega 
friulana per la lotta contro le 
malattie cardiovascolari. 

Sir Yehudi Menuhin ritorna a 
Trieste — che già lo aveva 
acclamato come. violinista 
eccelso — dopo 38 anni. 

E' una personalità mitica 
della musica, che non ha 
esaurito la propria energia 
d'interprete e che a Trieste 
offrirà un programma com- 
prendente musiche di Mo- 
zart e Beethoven (fra cui il 
concerto n. 3 per pianoforte 
e orchestra): gli autori più 
congeniali alla sua sensibili- 
tà. 

In considerazione dell’ecce- 
zionalità della manifestazio- 
ne il Comune ha concesso la 
disponibilità del Giardino 
Pubblico per il parcheggio 
delle autovetture. 

E 

DE NIRO. Robert De Niro si è 
trasferito a Chicago, per stu- 
diare meglio il personaggio 
del suo nuovo film, «Mid- 
night run», diretto da Martin 
Brest e nel quale è un poli- 
ziotto che passa dall’altra 
parte del confine. 


TRIESTE 
Flautisti 
premiati 


TRIESTE— Fabrizio Vat- È 
ta ha vinto il primo pre- 
mio del Concorso musi- 
cale per giovani flautisti È 
promosso dalla Fonda- È 
zione «Lilian Caraian». È 
AI secondo posto si è È 
classificata Caterina Go- È 
riup, al terzo Alessandro 
Vigolo. ) 
La commissione giudi- È 
catrice era composta dal 
maestro Claudio Blasco, 
direttore del. Conserva- É 
torio. «Tartini», dalla 
prof.ssa Monica Finco, 
dal prof. Claudio Gher- & 
bitz, dal maestro Fabio È 
Vidali e da Bianca Di È 
Giorgio, presidente della # 
Fondazione «Caraian». 

La cerimonia di premia- è 
zione è stata preceduta 
dal concerto dei vincitori 
nella sala del Circolo 
aziendale della Ras. ì 
| concorrenti sono stati & 
accompagnati al piano- 
forte da Paolo Longo, 
Elisabetta Buffulini e Ve- 
ra Purini. È 


CON SERGIO ZAVOLI SU PITT 


L'ultimo «viaggio», dentro la tv 


Il film di Federico Fellini «Ginger e Fred» offrirà questa sera lo spunto per il dibattito 


ROMA — Con la «prima» te- 
levisiva del film di Federico 
Fellini, «Ginger e Fred», il 
«Viaggio intorno all'uomo» 
di Sergio Zavoli (in onda og- 
gi alle 20.30 su Raiuno) giun- 
ge alla conclusione. 

Lo spunto del film, una satira 
feroce e agrodolce delle fol- 
lie del grande circo inventato 
per il tubo catodico, offre 
l'occasione a Zavoli per 
ospitare, per la prima volta 
nella storia della tv, tutte le 
voci del complesso e polemi- 
co «sistema misto» oggi esi- 
stente: gli strateghi e i perso- 
naggi più popolari della Rai 
e delle reti di Berlusconi, i 
rappresentanti delle altre 
emittenze e quelli del cine- 
ma italiano, concordi con 
Fellini nella dura battaglia 
contro gli eccessi della pub- 
blicità. 

+ diritti e le prospettive di 
quello che è comunque un 
fattore determinante nelle ri- 
sorse della Tv (la pubblicità 
appunto) saranno difesi da 


Alla discussione parteciperanno 


tragli altri il ministro Mammì 


e alcuni fra i protagonisti 


dell’emittenza pubblica e privata 


Giulio Malgara (chiamato 
anche ad analizzare il lavoro 
dell'Auditel). 

Le linee dell’attesa legge di 
regolamentazione verranno 
esposte e discusse dal mini- 
stro. delle poste. Oscar 
Mammi, e le difficoltà del 
Parlamento saranno raccon- 
tate dall’on. Andrea Borri, 
presidente della commissio- 
ne parlamentare di vigilan- 
Za. 

Con Costanzo e Arbore, con 
Nuccio Fava e Andrea Bar- 
bato, Arrigo Levi e Gugliel- 
mo Zucccni (per citare solo 


qualcuno dei 25 ospiti) i veri 
‘protagonisti della serata sa- 
ranno però proprio i tele- 
spettatori, ai quali Zavoli si 
rivolgerà spesso chiaman- 
doli a testimoni e giudici di 
una discussione serrata e 
ricca di spunti polemici. 

Tre aspetti fondamentali 
scandiranno il dibattito: l’a- 
spetto attuale e le prospetti 
ve della Tv in Italia, coi suoi 
programmi e i suoi perso- 
naggi, la competitività e la 
concorrenza tra i «poli» tele- 
visivi, le «guerre stellari» 
dell'etere. 


Si parlerà poi di cinema in Tv 
e di pubblicità, delle ragioni 
degli autori e di quelle del 
pubblico, del rapporto dialet- 
tico tra cinema e tv. 
Verranno infine le analisi e 
le attese degli studiosi del 
«villaggio globale», il con- 
fronto tra Massimo Fichera e 
Gianni Letta; tesi di Emilio 
Rossi (la difesa del servizio 
pubblico) e di Marcello Di 
Tondo (l'ottimismo di chi cer- 
ca di fare Tv.nella morsa dei 
colossi Rai e Fininvest); la 
«vis» polemica dell'avvocato 
Eugenio Porta (le emittenti 
minori), 

Poi le parole di speranza del 
produttore Franco Cristaldi 
(«Cinema e Tv sono come le 
due parti del cervello, deb- 
bono convivere bene perché 
l’uomo esista») e il sogno del 
sociologo Sabino Acquaviva 
(«Aspettiamo una Tv che vi- 
va a tutti i suoi livelli, dal 
mondo al piccolo paese, 
svolgendo funzioni di volta in 
volta diverse»). 


OGGI 
Scioperano 
gli artisti 

ROMA — Le federazioni 
lavoratori informazioni e 
spettacolo Cgil-Cisl-Uil e 
le organizzazioni sinda- È 
cali attori per il contratto 
delle figure artistiche 
della Rai, hanno procla- È 
mato per oggi una gior- É 
nata di sciopero. 

La manifestazione, che 
interesserà attori, balle: 
rini, cantanti, vocalisti, 
direttori d’orchestra, ar- 
rangiatori, suggeritori e 
figuranti, è stata indetta # 
a seguito dell’interruzio- 
ne delle trattative. 3 
In un comunicato le or- È 
ganizzazioni sindacali | 
addebitano alla Rai di 
aver respinto «tutti i pun- 

ti qualificanti. 


SI APPUNTAMENTI [MM 
Prolusione all'opera 


di Donizetti 


Oggi alle ore 18.45 nella sala 
del Ridotto del Teatro Verdi 
in via San Carlo 2 per il ciclo 
di conferenze sulle opere in 
cartellone, promosso dal 
Teatro Verdi, 
nese Alfredo Mandelli pre- 
senterà l’opera di Gaetano 
Donizetti «La figlia del reggi- 
mento», che andrà in scena 
da domani al Teatro Comu- 
nale. 

Club cinematografico 


Trieste 50 anni fa 


Oggi alle 20.30 nella sede di 
via Mazzini 32 il Club cine- 
matografico triestino-Capit 
presenterà filmati. inediti 
realizzati da un cineamatore 
triestino negli anni 
1937/38/39, in pellicola 8 
mm. 

Suggestive immagini di co- 
m’erano. cinquant'anni fa 
Trieste, Pirano, Tarvisio, 
Cortina e Roma. Filmati d’e- 
poca, alcuni anche a colori, 
montati e sonorizzati da Al- 
fredo Righini, 


Tor Cucherna 
Bosko Petrovic 


Questa sera, alle 22 circa, al 
«Tor Cucherna Music Club», 
concerto del vibrafonista ju- 
goslavo Bosko Petrovic. 52 
anni, nato a Bielovar, Petro- 
vic nella sua lunga carriera 
ha collaborato con jazzisti 
come Gerry Mulligan, Albert 
Mangelsdorff, Stan Getz, Art 
Farmer e tanti altri. 


All’Ariston 
«Notte italiana» 


Debutta stasera al. cinema 
Ariston il film di Carlo Maz- 
zacurati «Notte. italiana», 
prodotto da Nanni Moretti, 
interpretato da Marco Mes- 
seri e Giulia Boschi. Il film è 
stato ‘presentato. all’ultima 
Mostra del cinema di Vene- 
zia. 


il critico mila- 


Tor Cucherna 
Giulia Crocini 


Domani sera, alle 22 circa, al 
«Tor Cucherna Music Club», 
concerto del quartetto jazz 
della cantante triestina Giu- 
lia Crocini. 


A Monfalcone 
«Intervista» 


Da domani a domenica, al 
Teatro Comunale di Monfal- 
cone, sarà proiettato il film di 
Federico Fellini «Intervista», 
con Marcello Mastroianni e 
Sergio Rubini. 


Circolo Ras 
Duo pianistico 


Sabato 28, alle 18, al Circolo 
Ras di via Santa Caterina 2, 
concerto del duo pianistico 
Ester Manzocco e Paolo 
Chiarandini. 


Teatro dei Salesiani 
Testo di Natale 


Da sabato 28 novembre a do- 
menica 13 dicembre (ogni 
sabato alle 20.30 e ogni do- 
menica alle 17.30) al teatro 
dei Salesiani in via dell'Istria 
53.il gruppo teatrale «La Bar- 
caccia» presenterà una nuo- 
va commedia in dialetto: 
«Nadal e... un ago de pomo- 
la» di Carlo Fortuna. 


L'azione si svolge a Trieste,. 


nel rione di Cittavecchia, agli 
inizi degli anni '50.e, come 
preannuncia il titolo, è tempo 
di Natale. 


Al Nazionale 
Perle scuole 


Da martedì primo dicembre, 
al cinema Nazionale matti- 
nate per le scuole con il film 
di Bernardo Bertolucci «L’ul- 
timo imperatore». Per infor- 
mazioni telefonare al nume- 
ro 723351. 


OGGI ALLA RADIO 
Tutti a «consulto» 
sul teatro in crisi 


TRIESTE 
Pianista 
russa 


TRIESTE — L'associa- 
zione Italia-Urss, sezio- 
ne di Trieste, nell’ambito 
della rassegna della mu- 
sica sovietica, presenta 
oggi alle 20.30 alla Basi- 
lica di San Silvestro, in 
piazza San Silvestro 1, la 
giovane pianista sovieti- 
ca Lyubov Timofeyeva. 
La sua carriera inizia al- 
la scuola centrale di Mo- 
sca, dova ha. studiato 
sotto lad direzione del 
professor. Artoboles- 
kaya. Lyubov Timofeye- 
va ha suonato per la pri- 
ma volta in pubblico al- 
l’età di otto anni e un an- 
no. dopo ha realizzato 
l'Haydin's Concerto in 
Do Maggiore a Gorky, 
con l'orchestra sinfonica 
diretta da Nathan Rakh- 
lin. 

A quattordici anni Lyu- 
bov Timofeyeva entra 
nel Conservatorio di. Mo- 
sca, caso unico per la 
sua giovane età. A quin- 
dici anni, vince il Con- 
corso internazionale di 
Radio Praga per i giova- 
ni musicisti. A diciasset- 
te anni, vince il terzo 
premio alla Competizio- 
ne . internazionale di 
Montreal. 

Il suo metodo di suonare 
è caratterizzato da una 
particolare abilità nel- 
l'’interpretare ogni com- 
posizione in modo pro- 
fondo e personale. 
Ha fatto numerose tour- 
née all’estero: in Francia 
Germania, Belgio, Spa- 
gna, Inghilterra. 


TRIESTE — Prendendo lo 
spunto dalla grave crisi che 
ha coinvolto il Teatro Stabile 
del Friuli-Venezia Giulia, con 
le dimissioni dei suoi massi- 
mi dirigenti, dal presidente 
Zenari al direttore D'Osmo, 
la trasmissione radiofonica 
regionale della Rai «Spetta- 
colo, come dove quando», 
curata da Michele Del Ben, 
che andrà in onda oggi con 
inizio alle ore 13.80, ha pen- 
sato bene di chiamare tuîti a 
«consulto» ospitando un di- 
battito incentrato sulla ge- 
stione dei teatri nella nostra 
regione. 

I temi affrontati saranno i se- 
guenti: la qualità delle pro- 
poste in cartellone e i criteri 
adottati nella scelta dei vari 
spettacoli; il ruolo e l’attuali- 
tà del decentramento teatra- 
le; la disoccupazione dei gio- 
vani attori professionisti del- 
la nostra regione, che non 
trovano possibilità di lavoro 
all’interno delle strutture. 


La presenza in studio del- 
l'assessore regionale alle 
attività culturali Dario Barna- 
ba, dell'avvocato Franco Ze- 
nari e della professoressa 
Silva Monti, rispettivamente 
presidente dimissionario e 
rappresentante del comitato 
esecutivo del Teatro Stabile 
regionale, permetterà in par- 
ticolare di affrontare le cau- 
se per cui la nostra principa- 
le istituzione teatrale attra- 
versa questa grave crisi. 
Interverranno inoltre il criti- 
co del «Piccolo» Giorgio Po- 
lacco, Paolo Agnello per il 
Teatro Contatto di Udine e 
l'attore Orazio Bobbio del 
Teatro popolare «La Contra- 
da». 

Nella parte di «Spettacolo, 
come dove quando» dedica- 
ta al cinema il critico Loren- 
zo Codelli parlerà dell’ultimo 
film di Federico Fellini «In- 
tervista». 


TEATRO RAGAZZI A PARMA 


«Senzamare» fra i ricordi 


Un venticello ecologico spira sul lavoro del Teatro delle Briciole 


stat 


Una scena dell’ultima produzione per ragazzi del Teatro delle Briciole. 


Servizio di 
Roberto Canziani 


PARMA — Ha debuttato nel- 
lo Spazio Grande del Teatro 
Due di Parma l’ultima produ- 
zione per ragazzi del Teatro 
delle Briciole: «Senzamare», 
un testo scritto da Marco Ba- 
liani e messo in scena da 
Maurizio Bercini. 

Sì tratta di un'occasione par- 
ticolare nel settore piccolo, 
ma sempre inquieto, del tea- 
tro ragazzi: segna infatti l’in- 
contro di due modi molto di- 
versi-di lavorare. Da una par- 
te il teatro di immagini, di og- 
getti, di ingrandimenti e rim- 
picciolimenti che da più di 
dieci anni è caratteristico 
delle Briciole (li ricordate a 
Muggia? con «Kamillo Kro- 
mo», con «Il richiamo della 
foresta»? o al Cristallo con 
«Peer Gynt»?), Dall’altra par-- 
te il lavoro sul racconto, sul- 
le maniere del narrare che 


Marco Baliani ha avviato da 
qualche anno assieme al suo 
gruppo «Ruotalibera». 

Il mondo degli oggetti e quel- 
lo dei personaggi si incon- 
trano in uno spettacolo che 
in qualche modo suggerisce 
le svolte che il teatro ragazzi 
è in procinto di fare: si va 
verso le storie, le.belle sto- 
rie, le storie delle verità pro- 
fonde, come le sapeva ad 
esempio raccontare Eduar- 
do De Filippo. 

Niente più sorprese per gli 
occhi, dunque, niente più 
giochi teatrali da spendere 
in palcoscenico: anche il tea- 
tro ragazzi pare tornare ver- 
so un teatro di valori, che in 
«Senzamare» sono preziose 
conquiste da conservare: i 
ricordi, la speranza, la fidu- 
cia in se stessi. 

Su «Senzamare» spira un 
venticello ecologico: una cit- 
tà, una metropoli delle no- 
stre probabilmente, ha quasi 


raggiunto la perfezione civi- 
le: è riuscita a seppellire il 
mare, l’ha coperto con 
splendidi e pesanti blocchi di 
Cemento, ne ha eliminato l’o- 
dore, il movimento, la fluidi- 
tà. Per festeggiare si erige 
persino un monumento, un 
solido e panciuto ammasso 
di pietre, e lo si consegna al- 
l’Eternità. 

Ma l’Eternità, di questi tem- 
pi, dura assai poco. E il mo- 
numento comincia subito ad 
andare in rovina: le opere 
dell’uomo non possono com- 
petere con le forze della na- 
tura. Lo sa bene la vecchia 
Zigrina, che proprio dentro 
al monumento si è costruita 
il suo rifugio, e che incurante 
del comune ottimismo nel 
progresso, conserva oggetti, 
segni e nostalgie di un uni- 
verso marino, compresa la 
speranza del ritorno del suo 
Bartolo, l’eroico marinaio 
perdutosi chissà dove e chis- 


sà quando, nel moto (amico 
e nemico nello stesso tem 
po) delle onde. 


Stelle di mare, conchiglie, 
piccoli vascelli dondolanti, 
tracce del passato, abitano il 
rifugio di Zigrina e ben pre 
sto anche altri personaggi 
cominciano ad  abitarlo, 
mentre l'autorità, i carabi- 
nieri, la cieca fiducia nell’og- 
gi e nel domani sì danno da 
fare per eliminarne la sco- 
moda presenza. 


Contro l’idea di un possibile 
futuro dove le differenze, le 
libertà, i ricordi sono cancel- 


« lati, ecco nell’interpretazio- 


ne corale di Flavia Azermon- 
ti, Paola Crecchi, Claudic 
Guain, Stefano Jotti e Maria 
Matteucci, un mondo dove 
antiche certezze e antiche 
verità stanno a rivendicare 
la possibilità di non essere 
sempre e comunque tutti 
uguali. 


SABA / EPISTOLARIO 


Dolci amiche di pena 


Sessanta lettere scritte alla moglie e alla figlia tra 1945 e ’53 


Recensione di 
Giuseppe Petronio 


Già negli ultimi anni Trenta, 
accanto alla triade famosa 
che pareva racchiudere il 
fior fiore della lirica italiana 
dopo, Leopardi (Carducci, 
Pascoli, D'Annunzio), se ne 
era costituita, nella coscien- 
za dei critici, un'altra, che 
doveva comprendere il fior 
fiore della lirica novecente- 
sca: Ungaretti, Saba, Monta- 
le. Dove però Ungaretti era 
capofila, Montale seguiva, 
Saba veniva terzo, e con di- 
stacco. 

Col tempo le gerarchie, al- 
meno fra i critici, sono cam- 
biate: pochi assegnerebbero 
oggi a Ungaretti quel posto 
di spicco, e pochi o nessuno 
metterebbero in fondo, fana- 
lino di coda, Saba. Saba spe- 
cialmente, di saggio in sag- 
gio, di convegno in conve- 
gno, ci è venuto crescendo 
dentro: nessuno tratterebbe 
più con sufficienza i suoi 
scritti in prosa (i racconti, i 
raccontini, le scorciatoie, il 
romanzo postumo  «Erne- 
sto»); e la «Storia e cronisto- 
ria del '’Canzoniere’”» non 
pare più a nessuno lo sfogo 
stravagante di un poeta fru- 
strato e folle di orgoglio. 


A capirlo meglio aiutano ora 
sessanta lettere scritte alla 
moglie e alla figlia tra il '45 e 
il '53 e pubblicate con un ric- 
co apparato di note di cui si 
deve essere grati ai compila- 
tori:  «Atroce paese che 
amo», Bompiani, a cura di G. 
Levazzi e R. Saccani. 


Anche perché quelli furono 
anni cruciali per Saba: per la 
sua vita materiale, quella di 
ogni giorno; per la sua opera 
(vi compose tante prose e 
tante liriche, anche impor- 
tanti, e cominciò «Ernesto», 
e. scrisse articoli su articoli); 
per il costituirsi, tra un pub- 
blico abbastanza largo, della 
sua immagine, almeno di 
quella del lirico. 


Splendido 
isolamento 


Fino alle leggi razziali Saba 
aveva occupato, nella cultu- 
ra letteraria italiana, un po- 
sto a sé: era vissuto, mode- 
stamente ma senza grossi 
problemi economici, del suo 
lavoro di libraio antiquario a 
Trieste. 

Una condizione, questa, che 
favoriva la sua inclinazione 
naturale all’isolamento, e 
che lo aiutava a stare lonta- 
no dalla «corporazione», dai 
tanti che ora vivevano sia 
dello scrivere in proprio sia 


Per il poeta triestino furono anni determinanti. 


Lontano dai suoi, dalla sua città e dal suo lavoro, 


visse tra disperazione e orgoglio. Ma proprio allora 


la sua «immagine» venne finalmente riconosciuta 


dello scrivere altrui, lavoran- 
do nelle case editrici, nei 
giornali, nelle riviste, col 
tempo anche nel cinema e 
nella radio: in tutte le attività 
della produzione e della di- 
stribuzione letteraria. 

Per Saba, questo isolamento 
era un vantaggio, perché gli 
permetteva di scrivere libero 
da ogni condizionamento e 
dalla stessa preoccupazione 
del successo immediato. Ma 
era anche uno svantaggio, 
perché l'essere estraneo sia 
alla corporazione, diciamo 
così ufficiale, sia ai gruppi (di 
avanguardia o retroguardia 
che fossero) consorziati a 
esercitare una pressione sui 
colleghi e sul pubblico, con- 
tribuiva a tenerlo lontano an- 
che dal successo, e rendeva 
più difficile il riconoscimento 
da da parte dei confratelli e 
la penetrazione oltre quella 


SABA / LIBRO 


è 


cerchia ristretta. 

Le leggi razziali, la guerra, il 
dopoguerra, con la sua crisi 
economica e Trieste contesa 
e occupata, sconvolsero 
quell’equilibrio, e Saba si 
trovò lontano dalla sua città 
e dal suo lavoro di libraio, 
lontano dai suoi, in situazio- 
ni spesso precarie, in mezzo 
a un rimescolio di interessi e 
di valori fra i quali era diffici- 
le muoversi. 

Per Saba era difficilissimo. 
Scontroso, sensibilissimo, 
luciferescamente conscio 
della propria grandezza di 
poeta, anelante al riconosci- 
mento e al successo, manca- 
va però delle qualità — dei 
pregi e dei difetti — necessa- 
ri a farsi largo. 

E queste lettere delineano 
una mescolanza esplosiva di 
disperazione e di orgoglio, 
di difficoltà effettive e di altre 


immaginarie, di accascia- 
menti e di impennate di 
energia creativa, di simpatie 
e antipatie viscerali, di cam- 
biamenti repentini di umore 
e giudizio, di slanci di affetto 
e di chiusure scontrose, di 
passioni civili e politiche. 
Ancora una volta abbiamo 
dinanzi a noi il «poeta» come 
lo idoleggiavano i romantici 
e come tante volte, in tutte le 
età, è apparso realmente fra 
gli uomini: l’albatro di Bau- 
delaire dalle ali di gigante, 
capace di volare tra i nembi, 
ma incapace, per l'ampiezza 
stessa di quelle sue ali, di 
camminare sulla terra. 

Saba sa volare, e come vola 
in quegli anni! Alle lettere in- 
tessute di trita miseria e di 
querimonie acclude foglietti 
con l’ultima lirica composta, 
e sono liriche grandi, di quel- 
le che oggi sappiamo a me- 


Ricordo quel suocero «terribile» 
I racconti di Zorn Giorni, che sposò la MERA del Dot 


Ancora Saba. E' attorno alla figura del poeta che pren- 
dono corpo e vita i «ricordi-racconti» riuniti da Lionello 
Zorn Giorni, marito della figlia di Saba, Linuccia, nel 
fresco volumetto «Saba e il cinese», dell'Editrice Gori- 
ziana (pagg. 98, lire 14.000, con un'appendice fotografi- 


ca). 


«Il Piccolo» pubblicò a suo tempo, in anteprima, il rac- 
conto che apre la raccolta, «Come sposai la canarina 
azzurra e finii in prigione»; altri sei gli fanno ora corona, 
brevi ma densi di affettuoso humour e di emozionata 
rimeditazione, nel segno indelebile di una simpatia e di 
una stima profonde per quel suocero «terribile» e singo- 


larissimo. 


«Questi racconti — scrive nella prefazione Elvio Gua- 
gnini, curatore della collana —, venuti alla luce un po' 
per volta e molto per sollecitare degli amici, sono fram- 
menti organici di una vita e un atto d'amore»: In essi, 
Zorn— «triestino emigrato, di un'emigrazione comples- 
sa da descrivere» e «noto più altrove che nella sua città» 
— «rivive momenti staccati di un rapporto che, nella 
realtà, è stato totale, non sempre facile, ma di qualità, di 
quelli che impegnano veramente sul piano affettivo». 

E questo vibrante risvolto sentimentale, che non scivola 
quasi mai sul piano della «venerazione» (pur compren- 
sibile nel rapporto con un «gran vecchio» quale Saba), 
appare vivissimo nei due racconti forse migliori della 
silloge, «Saba e il cinese» e «Una medaglia per Saba», 
che — chiosa Guagnini — «da solo, vale uno o anche 
due libri del nostro tempo». Un libriccino da leggere con 
estrema attenzione, questo di Zorn, su cui occorrerà 


ritornare. 


[m.i.] 


moria. E, bollettini di vittoria, 
si susseguono le notizie sul 
suo lavoro: il mucchietto del- 
le «Scorciatoie» che cresce, 
la storia del «Canzoniere» 
che va avanti, il «Canzonie- 
re» che si organizza, gruppi 
compatti di liriche che si si- 
stemano. 

E viene anche il riconosci- 
mento. Almeno così pensia- 
mo noi. Ottiene il Premio 
Viareggio; esce il. «Canzo- 
niere» da Einaudi; se ne pro- 
getta una antologia; scrive 
su giornali e riviste; critici fra 
i più noti parlano di lui. 


L’approdo 
nella triade 


Non è, ancora, il Saba nostro 
di oggi, le prose non sono ca- 
pite, sui versi si fanno riser- 
ve (e suchinonsene fanno?, 
ma insomma, se non è il suc- 
cesso di massa, è quello 
compatibile ‘allora in Italia 
per uno che lavora in verso: 
ci starà un poco stretto, ma 
in quella triade lui c'è. 

Ma a lui non basta. Dei premi 
che ottiene non parla, parla 
di quelli che non ottiene, e ci 
intesse sopra fantasie di 
congiure nemiche. E gli elogi 
non sono mai sufficienti e 
non gli paiono mai pieni, e 
una riserva lo ferisce, e fiuta 
nemici dovunque, e si dispe- 
ra, sul serio. 

E ne soffre a fondo, ma non 
cede mai sulla dignità, sen- 
tendosi inutile («gli italiani 
non sanno che farsene di 
me; sono per essi un ingom- 
bro»), avvilendosi di fronte a 
se stesso, e disperando del 
vivere, eppure poi godendo 
di una lama di sole, di un vol- 
to giovanetto o di donna, e 
spremendone versi che sono 
restati. 

Non è stato Pascoli a dire, 
una volta, del flautista che 
piange, e intanto il suo dolo- 
re si muta, nel cuore di chi lo 
ascolta, in felicità? 

IDE PADOVA. All'età di 85 
anni è morta l’attrice napole- 
tana Nina De Padova, una 
delle caratteriste più. note 
del vecchio, teatro parteno- 
peo. Aveva esordito con «Fi- 
lumena Marturano», ed era 
poi entrata nella compagnia 
di Eduardo De Filippo. Con il 
«maestro» rimase una quin- 
dicina d’anni, girando tutti i 
grandi teatri d'Europa. Alter- 
nò il lavoro teatrale con il ci- 
nema e la televisione, e fece 
parte anche della «Scarpet- 
tiana». In cinema interpretò 
molti film tra cui «Caro Mi- 
chele» e «Lo chiamavano pa- 
pà», e lavorò al fianco anche 
di Totò e di Peppino De Filip- 
po. 


Venerdì 27 novembre 1981 


Hitler non fu un bubbone spuntato all’improvviso sul corpo della Germania. Ernst Nolte, autore del saggio 
«La guerra civile europea», dice che «ognuno poteva vedere in lui quel che cercava. Il difensore della 
Germania oppressa, l’uomo che si opponeva al comunismo». Proprio come suggerisce questo manifesto. 


FOTOGRAFIA / VENEZIA 


Le comunità Shakers, viste con l’obiettivo di Linda Butler 


Servizio di 
Andrea De Marchi 


VENEZIA — Chi erano gli 
Shakers? Una risposta si può 
avere visitando la mostra fo- 
tografica aperta fino al 13 di- 
cembre nelle sale della Fon- 
dazione Querini Stampalia. 
Organizzata in collaborazio- 
ne con il Dipartimento di let- 
terature e civiltà anglo-ger- 
maniche dell’Università di 
Venezia, la rassegna riuni- 
sce sessanta opere della fo- 
tografa Linda Butler. «Gli 
Shakers, una comunità uto- 
pica americana» è il titolo. 
Le fotografie sono state scat- 
tate nell'arco di tre anni negli 
Stati Uniti e ritraggono og- 
getti e edifici che apparten- 
nero ai membri delle comu- 
nità religiose Shakers. 

Nel 1758 Ann Lee, figlia di un 
fabbro di Manchester, in In- 
ghilterra, fu attratta dai co- 
siddetti «Shaking quakers» 
(Quaccheri tremanti), un 
gruppo religioso che era in- 
fluenzato dalle dottrine mil- 
lenariste dei Camisard fran- 
cesi. In seguito ad alcune vi- 
sioni si convinse di essere la 
seconda incarnazione di Cri- 
sto in terra e di dover fonda- 
re una comunità religiosa sul 
continente americano: fu 
così che, nel 1774, si stabili 
in America, assieme a otto 
seguaci, dopo un tempesto- 
so attraversamento dell'O- 
ceano Atlantico. 

Gli Shakers dovevano il loro 
nome alle frenetiche danze 
che caratterizzano le loro 
cerimonie religiose. La tota- 
le comunità dei beni e uno 
strettissimo celibato, con 
una rigorosa separazione 
dei sessi nella vita quotidia- 
na, erano i principi basilari 
su cui si fondavano le comu- 
nità. Nel corso della prima 
metà del XIX secolo si diffu- 
sero sul territorio degli Stati 
Uniti fino a contare circa sei- 


mila unità verso il 1850. 

La teologia shaker era basa- 
ta sulla credenza che Ann 
Lee, Mother Ann per i suoi 
seguaci, fosse la seconda in- 
carnazione di Cristo, incar- 
nazione che rifletteva l’idea 
della duplice natura, maschi- 
le e femminile, di Dio: questa 
concezione si ripercuoteva 
direttamente sulla struttura 
sociale nella quale le donne 
erano considerate su un pia- 
no di assoluta parità con gli 
uomini. 

Conformemente all'esempio 
di Cristo, come si è detto, gli 
Shakers fondavano la loro 
religione sulla totale separa- 
zione dei sessi e sul più 
stretto celibato (ragion per 
cui, tra l’altro, le loro comu- 


. nità potevano espandersi so- 


lo attraverso il proselitismo): 
tutto ciò si rifletteva in modo 
evidente sulla tipologia ar- 
chitettonica dei loro villaggi, 
realizzati, in modo da evitare 
nei limiti del possibile ogni 
contatto tra i sessi: doppi via- 
letti.di accesso davanti alle 
case, doppi ingressi, doppie 
scale, doppi corridoi. 
«Separata» era la vita quoti- 
diana nel lavoro, durante i 
pasti e le cerimonie religio- 
se, persino nei momenti ri- 
creativi di conversazione. 
Ventinove sono gli articoli 
del «Millennial laws» dedica- 
ti a siffatte regole e proibizio- 
ni. 

La comune proprietà dei be- 
ni era l'altra colonna su cui si 
reggevano le comunità Sha- 
kers, che godettero di una 
notevole prosperità econo- 
mica, tanto da attirare l’at- 
tenzione dei socialisti utopi- 
sti dell'Ottocento, oltre che 
dello stesso Friedrich En- 
gels. «Hands to work and 
hearts to God» («I cuori rivol- 
ti a Dio e le mani al lavoro») 
era il loro motto. Il lavoro do- 
veva migliorare la vita terre- 
na della comunità in attesa 


della vita eterna 

Fu su questa base teologica 
che i villaggi Shakers diven- 
nero fiorenti centri di produ- 
zione agricola e artigianale. 
| prodotti delle loro coltiva- 
zioni, senza alcun concime 
chimico, divennero famosi 
come le loro sementi sele- 
zionate, le marmellate e le 
conserve. Ancora oggi sono 
conosciuti, tra gli studiosi di 
design e di architettura, ima- 
nufatti artigianali ed edilizi 
degli Shakers il cui spirito 
commerciale era davvero 
notevole. 

Era possibile, tra l’altro, tro- 
vare sul mercato uno scirop- 
po di loro produzione che cu- 
rava «la scrofola, il cancro, i 
reumatismi, il catarro, l’ulce- 
ra e ogni genere di malattia 
della pelle e del sangue al 
prezzo di un dollaro a botti- 
glia o di cinque per sei botti- 
glie», come riferisce un ma- 
Nifesto d'epoca fotografato 
da Linda Butler. 

L'aspetto delle comunità 
Shakers dava ai visitatori, 
(ed erano numerosi), l'im- 
pressione di una vita serena 
e operosa, dedicata, senza 
turbamenti, alla religione e 
al lavoro. | momenti delle 
sfrenate danze sacre, che 
tanta curiosità suscitavano. 
tra i contemporanei, costitui- 
vano, con tutta evidenza, de- 
gli eventi liberatori, esauriti i 
quali il rigido ordine costitui- 
to riprendeva immediata- 
mente il sopravvento. 

Le fotografie di Linda Butler, 
immerse in una luce compo- 
sta, danno appunto testimo- 
nianza di una vita assoluta- 
mente serena e priva di ten- 
sioni. Edifici e oggetti di li- 
nee semplici e purissime, 
ambienti luminosi e funzio- 
nali, teatro di un'esistenza di 
lavoro e meditazione religio- 
sa, della realizzazione di 
un'utopia. 

Ma era davvero così? «Avrei 


dei dubbi — dice la curatrice 
della mostra, Rosella Mamo- 
li Zorzi — ed è proprio da 
questi dubbi che muove il 
contributo che, come Univer- 
sità, abbiamo inteso dare al- 
la realizzazione: della mo- 


stra. Infatti, l'impressione 
che gli Shakers fecero sul- 
l'immaginario americano 


contemporaneo è assai di- 
versa dall'immagine che può 
risultare dalle fotografie di 
Linda Butler. Abbiamo rac- 


colto in un volume una serie’ 


di scritti di illustri personaggi 
che visitarono le comunità 
Shakers — Dickens, Melvil- 
le, Hawthorne, James, Ho- 
wells — ed il quadro che ne 
risulta è piuttosto sorpren- 
dente». 

Infatti Dickens parla di orro- 
re per una «odiosa disposi- 
zione di spirito che ... dissec- 
cherebbe e  inaridirebbe 
l'immaginazione dei più 
grandi uomini»; secondo 
Henry James dai villaggi 
Shakers promana «l'alito del 
sepolcro»; nel suo grande 
romanzo Melville narra di 
personaggi che finiscono 
«morti e sepolti laggiù», in 
fondo al mare in cui domina 
il mostro, Moby Dick, o forse 
il dio Shaker. 

Dunque, al di là di quelle su- 
perfici terse e luminose si in- 
crespava, forse, un’inquietu- 
dine profonda che i contem- 
poranei più sensibili perce- 
pivano con una certa ango- 
scia. Oggi, degli Shakers 
parliamo al passato. Soltan- 
to sei sorelle sopravvivono 
ancora, nelle due uniche, mi- 
nuscole comunità che anco- 
ra esistono negli Stati Uniti. 
Gli antichi villaggi sono stati 
trasformati in musei dove vi- 
sitatori curiosi, come Linda 
Buîler, si recano a cercare di 
comprenderne il segreto. La 
domanda da cui siamo partiti 
resta ancora aperta: chi era- 
no gli Shakers? 


FOTOGRAFIA / er, 


Sulle tracce del Cristo-bis | Friuli, com’eri immaginoso 


Anni Cinguania e Neorealismo: una mostra e un convegno 


Vecchia contadina friulana in una foto di Gianni 


J 


a, 


- 


Berengo Gardin, del ’60. E’ una delle immagini 
proposte dalla mostra «Nuova fotografia in Friuli». 


PORDENONE — Per il visita- 
tore frettoloso o distratto la 
mostra «Nuova fotografia in 
Friuli» che si aprirà domani 
nell'ex Teatro sociale di Por- 
denone, non sarà nulla più di 
uno splendido album di ri- 
cordi. In effetti le circa due- 
cento fotografie esposte ri- 
guardano aspetti della vita e 
del paesaggio friulano degli 
anni Cinquanta. E molte so- 
no delle stampe. originali. 
Con ilnaturale ingiallimento, 
coni graffi e le piegature del- 
le molte manipolazioni. 

Il visitatore più attento però 
non mancherà di accorgersi 
del filo comune che lega 
queste immagini a uno dei 
periodi culturalmente più vi- 
vi del dopoguerra italiano: il 
Neorealismo. Anzi, queste 
immagini rappresentano il 
Neorealismo italiano della 
‘fotografia, che ebbe in Friuli 
uno dei suoi aspetti più qua- 
lificanti, se non proprio la 
fondazione. 

A voler localizzare ancora di 
più questo fenomeno cultu- 
rale, «stringendo» l’inqua- 
dratura, si arriva a Spilim- 
bergo e a quel «Gruppo friu- 
lano per una nuova fotogra- 
fia» che portò alla trasgres- 
sione dei canoni pittorialismi 
nei quali si era addormenta- 
ta, di un sonno. profondo, 
quasi un’ibernazione, la fo- 
tografia italiana. 

Il gruppo nacque nel dicem- 
bre del 1955 per merito di Al- 
do Beltrame, Carlo Bevilac- 
qua, Gianni Borghesan, Ja- 
no (Giuliano) Borghesan, To- 
ni Del Tin, Fulvio Roiter e Ita- 
lo Zannier, quest'ultimo rico- 
nosciuto leader e ideologo 
‘del gruppo. A questi si ag- 
giunsero poi Giuseppe Bru- 
no, Luciano Ferri, Gianni Be- 
rengo Gardin, Antonio Mi- 
gliori, Giovanni Nogaro, Ric- 
cardo Toffoletti. 

Una selezione delle loro mi- 
gliori fotografie, in massima 


,stituto Gramsci, 


parte, come accennato, 
stampe originali, saranno 
esposte da domani al 28 feb- 
braio '88 (dalle 9.30 alie 12 e 
dalle 16 alle 19, escluso il lu- 
nedì giorno di chiusura) nel- 
l'ex Teatro sociale di Porde- 
none. La mostra è promossa 
dal Comune di Pordenone 
con la collaborazione dell’l- 
mentre l'or- 
ganizzazione e la gestione è 
dello studio Art& di Udine. 

Durante la mostra, in esclu- 
siva, sarà disponibile il volu- 
me «Neorealismo e fotogra- 
fia - il gruppo friulano per 
una nuova fotografia 1955- 
1965» (edito da Art&, diffuso 
dopo la mostra in Italia da 
Garzanti, costo in mostra 45 
mila lire, in libreria 65 mila) 
nel quale sono presentate 
210 fotografie, stampate in 
duotone, che illustrano la fe- 
lice stagione culturale friula- 
na. | testi sono di Italo Zan- 
nier, Elio Bartolini e con 
un'antologia a cura di Paolo 
Costantini; il coordinamento 
editoriale è di Antonio Azza- 
no e la grafica di Ferruccio 
Montanari (che firma anche 
l'allestimento della mostra). 
Il Neorealismo in Friuli sarà 
poi il tema di un convegno, 
previsto per '11 dicembre, al 
quale. interverranno Nello 
Ajello, Elio Bartolini, Vittorio 


‘Marangone, Franco Solmi, 


Italo Zannier e Giuseppe Zi- 
gaina. Questa celebrazione 
critica del «gruppo friulano 
per una nuova fotografia» si 
inserisce nel ritrovato entu- 
siasmo per la fotografia che 
la grande mostra su Robert 
Capa a Spilimbergo e gli im- 
portanti convegni e manife- 
stazioni a essa collegati ha 
suscitato questa estate e che 
costituisce la base per crea- 
re a Spilimbergo un centro 
per la fotografia a livello 
mondiale, coinvolgendo in 


. questa. operazione tutto il 


Friuli. [u.s.] 


MOSTRA 
I Bronzi 
di Pergola 


ROMA — Erano nove 
quintali di frammenti; 
oggi sono i «bronzi dora” 
ti di Pergola», dal luog9 
dove furono rinvenuti nel 
lontano 1946. Da lunedì 
saranno esposti al MU- 
seo archeologico di Fi 
renze, dopo un restaur0 
accurato che ha restitui: 
to tutta la suggestione © 
la preziosità dell’origi* 
nale. 

Gli interrogativi su que” 
sto «gruppo», che const4 
di sei elementi (due u0” 
mini, due donne, due c4° 
valli), hanno alimentato 
numerose polemiche ff4 
gli studiosi; ma sembr 
ormai accertato trattars! | 
della raffigurazione 
Nerone Cesare e Drus® 
Cesare Ill, «adottati» dal: 
l’imperatore Tiberio e 04 
questi successivament? 
esiliati; della madre 
Tiberio, Livia, e della 
madre dei due giovani; 
Agrippina, la cui identifi: 
cazione è stata ass 
problematica, in quanto 
la statua manca dell’if° 
tera parte superiore. 
Quanto alla loro «frant” 
mazione», che ha rispa" 
miato solo le teste d@' 
due cavalli, alcuni si 1 
fanno alia consuetudin® 
della. «abolitio | imag” 
num», in conseguen% 
della caduta in disgrazie 
di quei componenti del 
famiglia imperiale; altri 
propendono per l’ipote* 
di una rapina barbari? 
Un dibattito nel mon 
degli studiosi che è PI? 
babilmente solo all'in! 
zio. 

Discordanza di vedul 
anche sul reale valo'? 
delle statue. Come d'U5 "i 
nell'epoca, da un «orig 
nale» veniva esegui 
una «tiratura», di volta! o 
volta rielaborata con!" 
niture di spicco. 
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STORIA: POLEMICHE 


Hitler, il santo borghese 


Scrive Ernst Nolte: «Per frenare i bolscevichi si appoggiò il nazismo» 


Dall’inviato # 
Roberto Giardina 


BERLINO — Professor Nol- 
ie, perché ce l'hanno tutti 
cen lei? 

Da diciotto mesi, Nolte è al 
centro di una polemica ro- 
vente che ha scavalcato im- 


| mediatamente i confini del- 


la Repubblica federale te- 
desca per diventare mon- 
diale. Il 6 giugno del 1986, 
Sulla «Frankfurter  Allge- 
meine» apparve un suo arti- 


| Polo sulla recente storia te- 


UHesca che ha scosso le co- 

icienze dei suoi connazio- 
nali e gli ha tirato addosso 
l'odio dei colleghi. E non so- 
lo di loro: In quell'articolo si 

nticipavano le tesi esposte 
‘adesso în un ponderoso vo- 
‘lume pubblicato dalla «Pro- 


| pylaeen Verlag»: «Der Eu- 


| ropaische Bugerkrieg 1917- 


1945» (616 pagine per 58 
marchi), «La guerra civile 
europea». 

| due conflitti mondiali, so- 
stiene Ernst Nolte, 64 anni, 
sono in realtà due tempi 


| d'una stessa guerra provo- 


cata dalla reazione della 
borghesia occidentale alla 
rivoluzione d'ottobre. Nazi- 
smo e fascismo come con- 
irorivoluzione, Hitler e Mus- 


‘ solini contro Lenin e Stalin, 


insomma. Da ciò ne conse- 
gue che Hitler non è un fu- 
nesto personaggio «typisch 
deutsch», tipicamente tede- 
sco, ma una figura euro- 


t pea. 


DI I NNT ET VITTI RE PAL a Me DIO TZ MLA VI LN OTTIENE SI SPIE LETEZI NE FEST ny 


l crimini nazisti, dice Nolte, 
furono orrendi, ma i tede- 
schi non arrivarono per pri- 
mi: l'Arcipelago Gulag pre- 
cede Auschwitz. Habermas 
aggredì letteralmente Nolte 
accusandolo di voler smi- 
nuire i crimini del Terzo 
Reich, seguito dalla gran 
parte degli storici tedeschi. 
All'estero, specialmente in 
Francia e_in Itlaia, i Paesi 
‘| che hanno seguito con più 
attenzione la disputa, ci si è 
messi in allarme. La Ger- 
mania stava cercando di 
scrollarsi di dosso il «peso 
della storia?». 2 
—"Avevano dunque ragione 
di prendersela tutti con lei, 
professor Nolte? 
Beh, prevedevo che non iut- 
| ti sarebbero stati d'accordo 
con me, ma in realtà questo 
cosiddetto historikerstreit, 
la disputa degli storici, si è 
tramutata subito in una 
campagna contro Nolte». 
— Lei adesso è deluso o ar- 
rabbiato? 
«Né l'uno né l’altro, o un po' 
l'uno e un po' l'altro. Che 
Habermas mi attaccasse è 


CINEMA 


NEW YORK — Entusiasmo e 
applausi: hanno reagito così 
i cento e più studenti invitati 
al «Cinema Italia», a New 
York, per una. proiezione 
speciale di «Ragazzo di Ca- 
labria», e un successivo di- 
battito conil regista Luigi Co- 
mencini. 
Comencini, a New York da 
qualche giorno per la pre- 
* sentazione della pellicola, 
cui i critici newyorkesi non 
i hanno risparmiato elogi, è 
vl apparso quanto mai toccato. 
i! giovani, i ragazzi, sono cer- 
i tamente un tema a lui molto 
|caro — solo a giudicare dal 
‘Isuo primo film «Proibito ru- 
{ bare», realizzato nel lontano 
| 1948, e da questa sua recen- 
{ lissima pellicola — e, se non 
| ci fosse stato in programma 
‘un pranzo in suo onore da 
parte del «Directors guild of 
(America» (l'Associazione 
‘nazionale dei registi ameri- 
cani), avrebbe continuato a 
parlare con gli studenti, a ri- 
Spondere alle loro domande, 
Spesso «tecniche», ancora 
iperore. 
Il dibattito con gli studenti, la 
maggior parte dei quali fre- 
quenta i corsi di cinemato- 
grafia della Columbia Uni- 
Versity e della New York Uni- 
Versity, è stato il primo di 
Una serie organizzata dal- 
| l'amministratore delegato 
della «Rai Corporation», Re- 
hato Pachetti, e dell’ammini- 
Stratore delegato della «Sa- 
Cis», Giampaolo Cresci, nel 
Contesto del vasto program- 
ma varato in ottobre per 
Proiettare esclusivamente 
film prodotti in Italia e diretti 
da registi italiani, con l’obiet- 
tivo di sfruttare il «trampoli- 
No» newyorkese per passare 
poi all'ampia diffusione del 
Prodotto cinematografico ita- 
liano da una costa all’altra 
del continente americano. 
ll primo film della serie è sta- 
to «Lunga vita alla: signora» 


Cultura e Spettacoli 


| lleader nazisti come marionette, in una stampa danese. Fenomeni come nazismo e fascismo servirono 


paradossalmente a tranquillizzare la borghesia europea: furono considerati una diga al bolscevismo. 


logico, che mi criticasse Ru- 
dolf Augstein (il fondatore 
di Der Spiegel"), era pre- 
vedibile; ma entrambi non 
sono degli storici, e comun- 
que con loro la polemica si 
è mantenuta a un livello al- 
to. Sono invece deluso, e di- 
ciamo irritato, per il com- 
portamento dei miei colle- 
ghi. La discussione è stata 
subito influenzata da ele- 
menti emozionali». 

Lei pubblicherebbe ancora 
quell'articolo dopo quel che 
è successo? 

«Non ho. mai nascosto le 
mie:idee, ma forse avrei at- 
teso un momento più oppor- 
tuno: che fosse uscito il mio 
libro. Ho avuto molti fastidi. 
Appena è cominciata la po- 
lemica, la casa editrice che 
doveva pubblicare ‘La 
guerra civile europea” ha 
rotto il contratto. Mi sono 
trovato a maggio con il la- 
voro pronto e con la pro- 
spettiva che restasse nel 
cassetto. | miei oppositori 
mi rimproveravano di non 
provare le mie tesi e quan- 
do ero pronto a pubblicarle 
mi è stato impedito». Il pro- 
fessor Nolte reagisce scri- 
vendo la stessa lettera a ot- 
to diverse case editrici of- 


Luigi Comencini presenta 
«Ragazzo di Calabria» 
negli Usa. 


di Ermanno Olmi che, dopo 
cinque settimane di proiezio- 
ni, è stato sostituito appunto 
dalla pellicola di Comencini. 
Nel corso di un incontro con 
la stampa specializzata, così 
come durante il dibattito con 
gli studenti, Comencini si è 
detto lieto d'avere «uno 
scambio di idee con giovani 
che, a parte ogni altro inte- 
resse, vogliono capire e co- 
noscere il cinema italiano». 

Nel rispondere a una specifi- 
ca domanda sul significato 
del film, il regista lo ha defi- 
nito come «un piccolo inno 
alla libertà», «Come avete vi- 
sto — ha aggiunto — è am- 
bientato in Calabria, ma po- 
trebbe esserlo in Sicilia, nel 
Lazio, inogni angolo d'Italia. 
«lo sono nato in provincia e il 
mio probiema era la contra- 
rietà della mia famiglia all’a- 
spirazione di fare del cine- 


frendo il suo saggio. La pri- 
ma a rispondere di sì è la 
«Propylaeen», seguita da 
altri tre editori. 

«Ma non è finita. Esce il li- 
bro poco prima della Buch- 
messe di Francoforte e nes- 
suno ne parla. Invece di di- 
scutere le mie idee, rispon- 
dono con una specie di con- 
giura del silenzio. Per fortu- 
na, il tentativo è fallito». 
Proprio il giorno in cui in- 
contro il professor Nolte, in- 
fatti, la «Welt» pubblica una 
lunga e positiva recensio- 
ne. 

«E altri giornali mi hanno 
anticipato che stanno per 
pubblicare le loro critiche. 
Positive o negative non ha 
importanza, quel che conta 
è che il libro venga'preso in 
esame. Ma devo dire che 
me la sono vista brutta. A 
volte, tra me e me, penso 
che sono fortunato ad avere 
questa età e che non devo 
più preoccuparmi per la 
mia carriera. Vent'anni fa 
sarebbe forse finita peggio. 
Ma penso che prima 0 poi 
questo dibattito sarebbe av- 
venuto lo stesso, e ritengo 
perfettamente legittimo che 
si cerchi di discutere sulla 
‘nostra storia non limitando- 


Comencini «export» 


«Ragazzo di Calabria» presentato negli Stati Uniti 


ma... Così come il sogno del 
ragazzo di affermarsi come 
maratoneta rappresenta la 
solitudine di questi ragazzi. 
Questo film, in un certo sen- 
so, è autobiografico». 
«lo sono poco conosciuto in 
America — ha aggiunto Co- 
mencini — nonostante il mio 
lungo itinerario: Tutti a casa, 
L'incompreso, Pinocchio, Lo 
scopone scientifico, e così 
via. Me ne sono reso conto 
nel leggere la critica di Vin- 
cent Canby, del "New York 
Time”. Una critica davvero 
positiva, che Canby ha però 
concluso ricordando ai letto- 
ri che sono lo stesso regista 
cui si deve ’'Pane, amore e 
fantasia...”’. 
«Non m'era mai successo. E 
dire che, da allora, ho diretto 
una quarantina di film, quat- 
tro dei quali vennero presen- 
tati l'anno scorso al ”Moma” 
durante una rassegna cine- 
matografica italiana. Le pa- 
role di Canby mi hanno con- 
fermato che in Usa i miei film 
sono poco diffusi, e quindi 
che sono poco conosciuto. Il 
che vale per molti altri registi 
italiani». 
Che il programma lanciato 
dagli amministratori delegati 
della Rai e della Sacis per 
una vasta espansione del ci- 
nema «made in Italy» nei cir- 
cuiti. commerciali americani 
sia destinato a superare ogni 
ottimistica aspettativa, sem- 
bra confermato da un con- 
tratto appena firmato con la 
«International Film Exchan- 
ge», casa specializzata nella 
distribuzione di film di pro- 
duzione estera, in base al 
quale «Ragazzo di Cala- 
bria», così come il film di Ol- 
mi (e successivamente le al- 
tre pellicole), dopo essere 
stati presentati a New York, 
continueranno a essere 
proiettati attraverso gli Stati 
Uniti. 

[m.m.] 


la ai crimini nazisti. La mia 
tesi che tra bolscevismo e 
nazionalsocialismo ci sia 
un nesso di causalità ha 
avuto un effetto terrorizzan- 
te, si è avuto uno scatena- 
mento di emozioni incon- 
trollabili». 

— Uno storico come Bra- 
cher sostiene che lei non ha 
provato quel che sostiene. 
«Ma non è possibile prova- 
re ciò come si potrebbe pro- 
vare se un determinato di-' 
scorso è stato tenuto, oppu- 
re no. Tuttavia sostengo 
che questa tesi è altamente 
probabile e che in ogni caso 
cercare di non vedere quel 
che si ha sotto gli occhi di- 
mostra una forte aridità spi- 
rituale. Quando io parlo di 
nesso causale non intendo 
determinazione totale. Ci 
possono essere molti altri 
fattori, ma è questo il punto 
che io considero importante 
e ritengo che non si possa 
tenerlo inconsciamente da 
parte, come fanno alcuni 
dei miei oppositori. Anzi tut- 
ti i miei oppositori». 

— Che cosa sostiene nel 
suo libro? 

«Cerco di dimostrare che 
esistono sviluppi paralleli 
tra marxismo e nazionalso- 


CINEMA 
Il«Twistb» 
disneyano 


LOS ANGELES — La 
«Walt. Disney Produc- 
tion» sta preparando per 
la. stagione natalizia 
1988 un nuovo cartone 
animato, dal titolo «Oli- 
ver and the Dodger», 
tratto dall’ «Oliver Twist» 
di Charles Dickens. A 
dar voce ai personaggi 
animati saranno «star» 
della musica pop ameri- 
cana come. Billy Joel, 
Ruth. Pointer (delle 
«Pointer Sisters») e Bett- 
le Midler, che canteran- 
no inoltre le numerose 
canzoni del film. 

Questa produzione rien- 
tra in un vasto program- 
ma della compagnia 
americana, teso a rilan- 
ciare il settore dei film 
animati che propone, 
per ogni stagione natali- 
zia, una nuova creazio- 
ne, mentre ogni prima- 
Vera e estate vengono ri- 
proposti i classici film 
per bambini della famo- 
sa casa produttrice. Per 
la stagione natalizia 
1987, la Disney ha rilan- 
ciato quest'anno un suo 
Vecchio «cavallo di bat- 
taglia»: «Cenerentola», 
che sta riscuotendo 
presso la nuova genera- 
zione un grande succes- 
so. 

| rilanci di famosi film 
animati sono un grosso 
«business» per la com- 
pagnia; la riproposta di 
«Biancaneve e i sette na- 
ni», la scorsa estate, ha 
fruttato alla casa produt- 
trice americana un in- 
casso lordo di 45 milioni 
di dollari dopo sole 16 
settimane. di program- 
mazione. Il film, che co- 
stò un milione e mezzo 
di dollari nel 1937, è sta- 
to visto, negli anni, da 
più di 500 milioni di per- 
sone, diventando il più 
famoso film della storia. 


cialismo. Ciò non significa, 
ovviamente, che il primo sia 
uguale al secondo o vice- 
versa. Anzi, possono esse- 
re diversi. Ma mi sembra in- 
contestabile che avvenga 
prima la Rivoluzione di otto- 
bre, e che la borghesia in 
Occidente abbia paura, si 
senta minacciata. La rea- 
zione, la controrivoluzione, 
si ha con la presa di potere 
di Hitler». 

— Questo vale anche per il 
fascismo e Mussolini? 
«Senza alcun dubbio. Basta 
ricordare quanto si diceva 
negli anni Venti, quando si 
parlava del duello che Mus-. 
solini aveva ingaggiato e 
che avrebbe vinto nei con- 
fronti di Lenin. E, per la ve- 
rità, lo:stesso*Lenin da. Mo- 
sca, credo nel'1920, dichia- 
rava che la borghesia mon- 
diale era esacerbata per 
quanto avveniva a Mosca e 
che essa era il nemico da 
affrontare e battere». 

— La paura si trasforma in 
una sorta di follia, lei ha 
detto, e la borghesia si ri- 
volta contro se stessa, con- 
tro una parte di sé. È 
«Sì, c'è un impulso autodi- 
struttore, ma io ho anche 
ammonito a non equivocare 


TEATRO 


cinture di sicurezza». 


sul termine borghesia, che 
si presenta in modo com- 
plesso. Il nazionalismo e il 
fascismo sono movimenti 


+ composti in gran parte da 


“kleine leute', da piccoli 
borghesi. E Hitler, Mussoli- 
ni e i loro compagni non so- 
no per lo più piccoli borghe- 
si? 

Perché in Germania nessu- 
no ha scritto una storia de- 
gli ebrei tedeschi tra le due 
guerre? 

«In effetti, in Italia De Felice 
ha scritto la storia degli 
ebrei italiani, un libro che 
da noi non esiste, ma penso 
che un simile libro dovreb- 
be essere scritto da un 
ebreo, forse è questo il mo- 
tivo. E da una tale ricerca si 
avrebbero delle sorprese. 
Molti degli ebrei tedeschi 
guardavano con simpatia a 
Hitler, almeno all'inizio. Bi- 
sogna avere comprensione 
e pietà per loro, capire la 
tragica situazione in cui si 
trovavano. Essi videro in 
Hitler una difesa contro il 
comunismo e preferirono 
non vedere altri aspetti del 
nazismo o li sottovalutaro- 
no. E non furono i soli. Pen- 
siamo ai nobili inglesi, o ai 
ricchi borghesi americani. 
Lo stesso padre di John 
Kennedy, che era amba- 
sciatore a Londra, per un 
certo periodo ammirò Hit- 
ler. E in Germania persone 
come Heidegger, che fu mio 
professore, o Stauffenberg 
e altri che parteciparono al 
complotto del 20 luglio, all’i- 
nizio si ingannarono, videro 
in questo movimento che 
era giovane e a cui parteci- 
pavano molti operai, una 
forza positiva». 

Lei ha combattuto? 

«No, fui riformato per un di- 
fetto dalla nascita». 

Il professore mostra la ma- 
no sinistra a cui mancano 
tre dita. «Se ho avuto un 
senso di colpa è stato nei 
confronti dei miei compagni 
di scuola che cadevano al 
fronte», 

-—— E dov'era durante la 
guerra? 

«A Friburgo. Seguivo i:corsi 
di Heidegger, che in questi 
giorni viene ancora una vol- 
ta attaccato. Sto leggendo il 
libro di Farias uscito in 
Francia. Un buon libro per 
certi versi, ben documenta- 
to. L'autore ha trovato e let- 
to documenti che nessuno 
aveva studiato prima, ma il 
suo lavoro scade quando si 
tramuta in un libello accu- 
satorio. Heidegger compre- 
se subito l'essenza del na- 
zismo e si dissocii 


Scoppiettante e intelligente spettacol 


Massimo Lopez, Anna Marchesini e Tullio Solenghi: 
ottimo debutto teatrale, a Roma, in «Allacciate le 


LIRICA / TORINO 


Un Don Giovanni 
calibro Seicento 


Va in scena questa sera al Teatro Regio 

la prima del capolavoro di Mozart 

nella «versione Squarzina», ambientata 
(contro la tradizione) nel secolo XVII. 

Molta attesa per l’allestimento e per la prova 
che Renato Bruson fornirà, al debutto italiano, 
nella parte del protagonista. 


TORINO — Caccia dell’ulti- 
ma ora al biglietto, per la pri- 
ma del «Don Giovanni» che 
va inscena stasera al Teatro 
Regio di Torino: la novità 
dell’allestimento, la presen- 
za di Renato Bruson nel ruo- 
lo del protagonista, fanno 
prevedere il «tutto esaurito» 
per le undici recite in pro- 
gramma del capolavoro mo- 
zartiano. 

Per la prima sono giunte al 
teatro prenotazioni dalla 
Francia, dalla Svizzera, e an- 
che da New York. Un gruppo 
di appassionati giungerà 
persino dall'Australia (Sid- 
ney, per la precisione), conti- 
nente che d'altronde vanta 
una solida tradizione lirica e 
ha un pubblico molto attento 
agli «eventi» internazionali. 
Molta la curiosità, come si è 
detto, per l'allestimento, con 
le scene lignee di Paolo 
Tommasi, sobrie ma al tem- 
po stesso imponenti, e per la 
regia di Luigi Squarzina. 
Questi ha ambientato l’opera 
non nel consueto Settecento 
frivolo e libertino, bensì nel 
Seicento: l'epoca, per inciso, 
in cui attraverso il «Burlador 
de Sevilla» di Tirso da Moli- 
na. si definì compiutamente, 
dal punto di vista letterario e 
poetico, la figura del «Disso- 
luto punito». 

In tale ambito, Don Giovanni 
si muove seguendo fedel- 
mente quanto suggerito dal- 
la partitura mozartiana: es- 
sere beffardo, provocatore, 
arrogante e del tutto indiffe- 
rente ai concetti del Bene e 
del Male, ma anche piegato 
a improvvise tristezze, pre- 
sago del destino che l’atten- 
de e incontro al quale corre 
con lucidità. 

Grande risalto è pure dato 
alle differenti  psicologie 
femminili rappresentate nel- 
l’opera: dai furori di Don- 
n’Anna — ansiosa di vendet- 
ta e di morte, ma irresistibil- 
mente attratta dall'ignoto uc- 
cisore del padre — alla lan- 
cinante malinconia di Don- 
n'Elvira, ferita nell’onore ma 
colma di religiosa pietà. Alla 
contadina Zerlina, insidiata 
dal seduttore, il compito di 
rappresentare la civetteria e 
il buon senso popolare. 


Come accennato, il «Don 
Giovanni» in scena al Regio 
ha tra i suoi motivi d’attrazio- 
ne il debutto italiano in que- 
sto ruolo del baritono Renato 
Bruson. L'artista veneto, che 
all'estero è stato più. volte 


protagonista dell’opera mo-* 


zartiana, si è preparato meti- 
colosamente a quella che 
considera una vera e propria 
«prima assoluta», prenden- 
do anche lezione da un mae- 
stro d’armi. In totale unità di 
vedute con il regista, Bruson 
intende fare di Don Giovanni 
«un personaggio sfumatissi- 
mo e ambiguo, teso fra slan- 
ci vitalistici e repentine om- 
bre di riflessione; apparente- 
mente estroverso, in realtà 
già curvo sotto il peso di un 
Destino caparbiamente inse- 
guito». 

C'è anche un altro debutto 
da segnalare in questo alle- 
stimento del Regio: Daniela 
Dessì, una tra le migliori voci 
di soprano emerse in Italia 
negli ultimi anni, acclamata 
protagonista del repertorio 
legato al Settecento e al pri- 
mo Ottocento, impersonerà 
per la prima volta Donn'Elvi- 
ra, ruolo tra i piu' ardui del- 
l'intero teatro musicale. 
Accanto alla Dessì e a Bru- 
son, figurano nel cast Euge- 
nia Moldoveanu (Donn’An- 
na), Horst Laubenthal (Don 
Ottavio), Stafford Dean (Le- 
porello), Raquel Pierotti 
(Zerlina), Paolo Gavanelli 
(Masetto) e Alfredo Zanazzo 
(Commendatore). Alla guida 
dell’Orchestra del Teatro 
Regio sarà l’ungherese Mik- 
los Erdelyi, autorevole spe- 
cialista mozartiano. 

Da: segnalare che; nel frat- 
tempo, al Regio è entrato in 
funzione; con questa stagio- 
ne, il Centro foniatrico: pri- 
ma struttura del genere atti- 
va in Italia, dotata di appa- 
recchiature d'avanguardia e 
capace di offrire servizi tali 
da porre il teatro torinese al 
livello di quanto realizzato 
soltanto in altre capitali eu- 
ropee, da Berlino, a Vienna, 
a Parigi. AI Centro foniatrico 
potranno accedere cantanti 
lirici, artisti del coro, giovani 
allievi di conservatorio e 
scuole musicali. 


LIRICA 
Alla Scala 


niente tv 


MILANO — «Siamo in un 
teatro e dobbiamo pre- 
sentare l’opera teatrale 
allo stato puro. Abbiamo 
il dovere di lasciare spa- 
zio alla creatività di 
Strehler,. poi potremo 
portare delle modifiche 
per venire incontro alle 
esigenze televisive». 
Queste le motivazioni 
con le quali Sergio Esco- 
bar, assistente di Carlo 
Maria Badini (sovrinten- 
dente del Teatro alla 
Scala di Milano), ha 
spiegato la mancanza 
della diretta televisiva 
per lo spettacolo inaugu- 
rale della stagione scali- 
gera. 


Il «Don Giovanni» di Mo- 
zart (regia di Strehler, 
direzione di Riccardo 
Muti, scenografie di Ezio 
Frigerio), deve poter na- 
scere, il 7 dicembre, con 
una sua «luce naturale», 
e l'esigenza televisiva di 
maggior luce non è com- 
patibile con questa pro- 
duzione. «Compito di un 
teatro è quello di lasciar 
nascere l’opera nella 
sua completa originalità 
— ha detto Escobar— In 
seguito la Rai potrà ri- 
prendere lo spettacolo». 
Probabilmente le ripre- 
se verranno fatte nelle 
repliche del 15, del 17 e 
del 24 dicembre, nelle 
quali sarà in scena lo 
stesso cast della prima; 
questa decisione, secon- 
do Escobar, è stata as- 
sunta in perfetto accordo 
fra gli artisti della «Sca- 
la» e i responsabili Rai. 
Assolutamente contrario 
alle riprese televisive in 
qualsiasi momento si è 
invece dichiarato lo sce- 
nografo: «A me piace- 
rebbe — ha detto Frige- 
rio — che la gente ve- 
desse lo spettacolo così 
come l’ho realizzato sul 
palcoscenico». 


Ripresa televisiva a par- 
te, Frigerio ritiene che 
«Don Giovanni» sia forse 
l’opera più impenetrabi- 
le di Mozart. «Sono con- 
vinto che quest'opera 
non la si farà come dove- 
va essere fatta — ha det- 
to lo scenografo —. In 
Mozart c’è sempre qual- 
cosa di misterioso, diffi- 
cile da penetrare». 


Sorridete, ci stronchiamo da soli! 


o del trio Lopez-Marchesini-Solenghi 


Servizio di 
Chiara Vatteroni 


ROMA — Che un gruppo di 
attori si scriva il testo con cui 
debuttare in teatro, è cosa 
normale. E' normale, anche, 
che i suddetti attori si cimen- 
tino con la cosiddetta «regia 
di gruppo». Meno normale è 
che da questa fucina scop- 
piettante di idee escano an- 
che recensioni preconfezio- 
nate, che compaiono sotto la 
dicitura «Rassegna-stampa» 
in coda al programma di ga- 
la (redatto — occorre dirlo? 
— dai soliti tre attori: prota- 
gonisti, autori, registi, recen- 
sori). E bisogna dar loro atto 
di giudizi equanimi, serena- 
mente divisi tra entusiastico 
riscontro e stroncatura im- 
pietosa. 

Gli eroi in questione sono 
Massimo Lopez, Anna Mar- 
chesini, Tullio Solenghi, da 
alcuni anni costituitisi in 
Trio, protagonisti intelligenti 
di trasmissioni televisive 
normalmente votate all’idio- 
zia di Stato. Da mercoledì se- 
ra sono «alloggiati» al Teatro 
Sistina con il loro primo spet- 
tacolo teatrale, «Allacciate le 
cinture di sicurezza» e, dalle 
risate e dal favore con cui so- 
no stati accolti, è facile pre- 
vedere l'ottima riuscita del- 
l'esperimento. 

| tre attori nascono «colti»; 
anzi, prima di tutto nascono 
attori tout-court, e questo è il 
segreto del loro successo. 
Ed è anche quel «quid» che li 
rende diversi da tutti i pro- 
dotti comici ultimamente 
partoriti  dall’amato-odiato 
elettrodomestico. 

Dove tutti gli altri entertai- 
ners sono sempre sopra le 
righe, praticano l’iperbole 
come abitudine, sia nel par- 
lato sia nello «stile», il trio si 
propone come baluardo del- 
la «normalità». Ossia: tono di 


voce piano, espressioni ri- 
lassate, eloquio scevro di 
ogni sospetto di esagitazio- 
ne. 

E questo è un chiaro retag- 
gio degli anni trascorsi sui 
palcoscenici «ufficiali»; co- 
me del resto la cura per il 
particolare che caratterizza 
questo «Allacciate le cinture 
di sicurezza», l’attenzione 
per la scansione ritmica pur 
nella demenzialità delle si- 
tuazioni, un certo qual «pu- 
dore» che fa fermare lagage 
la macchietta un attimo pri- 
ma della «sbracatura». Gra- 
zie a queste semplici strate- 
gie, i tre personaggi si man- 
tengono sul difficile filo della 
comicità intelligente, riu- 
scendo, in alcuni momenti, a 
sfiorare la genialità. 

Non che, per questo, «Allac- 
ciate le cinture di sicurezza» 
sia privo di difetti: nel secon- 
do tempo si insiste troppo 
sulle imitazioni di stampo te- 
levisivo che hanno consoli- 
dato la fama del terzetto; so- 
no lungaggini che potrebbe- 
ro essere agevolmente sfor- 
biciate, e non tutte le «trova- 
te» comiche riescono ad 
avere il medesimo sviluppo 
lineare e progressivo. Però il 
risultato è senz'altro fresco e 
frizzante, e l'entusiasmo de- 
gli interpreti è contagioso. 
Raccontare la trama è pres- 
soché impossibile, non esi- 
stendo un filo logico unitario 
che leghi i vari sketches. Si 
inizia in modo togato e uffi- 
ciale:itre recitano aulici ver- 
si di una qualche brutta tra- 
gedia, con encomiabile con- 
vinzione e pacatissima dizio- 
ne, finché la viperina Mar- 
chesini se ne esce con una 
fulminante — battuta che 
«svia» completamente dal 
contesto: «Che palle questo 
spettacolo!». 

E questa è la cifra alla quale 
tutto il primo tempo si rifà: 
rapide e inaspettate devia- 


zioni da codici teatrali fino a 
quel momento rigorosamen- 
te rispettati, scartamenti se- 
mantici che fanno traballare 
l'intero impianto dello 
sketch, predisponendo favo- 
revolmente il pubblico alla 
risata. 


Anzi, al sorriso. E’ un'altra 
delle loro caratteristiche, 
quella di non puntare al riso 
sonoro e prolungato, che più 
si adatta a interpretazioni e 
gag sopra le righe, esagitate 
e convulse. Nello stile di co- 
micità composta e pacata 
che hanno eletto a cifra di- 
stintiva, è il sorriso che viene 
a siglare il fugace incontro 
tra intelligenza e divertimen- 
to. 

Tutto il primo tempo si strut- 
tura come un excursus tra i 
generi teatrali; si inizia dalla 
tragedia, come si è visto, per 
proseguire con la commedia 
larmoyante francese, certo 
lo sketch che riesce, più di 
tutti, a reggere senza scosse 
ia durata. Anzi, in questa pa- 
rodia, risaltano al massimo 
le notevoli capacità teatrali 
dei tre, 

Assai garbata è la prima par- 
te della parodia dello streh- 
leriano «Giardino dei cilie- 
gi», in cui è inserito anche un 
finto svenimento della Mar- 
chesini, con conseguente 
chiusura del sipario e appel- 
lo al pubblico per trovare un 
medico..Inutile dire che si 
tratta di uno scherzo giocato 
su un realismo di recitazione 
da fare invidia a più di un at- 
tore «serio». 

Che Lopez, Marchesini e So- 
lenghi siano bravi non c'è 
dubbio: una volta laureati at- 
tori-comici di tutto rispetto, 
potrebbero forse impegnarsi 
a scegliere il loro «medium» 
d’elezione. Il binomio «teatro 
televisivo» o «televisione 
teatrale» rischia, alla lunga, 
di essere ripetitivo. 


po fa. 
0.15 Dse: Panorama internazionale. 


Radio e Televisione 


matico. Regia di George Marshall, con 
Tony Curtis, Jeannette Leigh, 


Gianni Minà (Raitre, 22.15) 


combina un'altra delle sue. nella «Terra dei limoni», là Prenotazioni e prevendita Bi. NAZIONALE 2. 16.30, 18.20; 
x - 19: O n i io- ti i- lietteria Centrale di Galleria 20.15, 22.15: «Harem» di 'A.| 
18.56: Ondaverdeuno; 19: Gr1 sera; TERE Dopo aver battuto il campio- dove, per l'ideale neoclassi Quetti 
Radiouno e URI GUO diana fell:nostospasto, dichs ne mondiale di biliardo la co, sitrovava ancora la culla | _ Protti. Joffe. L'interpretazione più) 


Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 14, 
17, 19,21, 23. 

6: Gri Buongiorno; 6.06: Onda verde 
per chi viaggia, di Lino Matti; 6.40: 
Dse: Cinque minuti insieme, di Arn: 
do Ramadori; 7.15: Gr1 Lavoro; 9: 
Nantas Salvalaggio conduce Radio 
anch'io; 10.30: Canzoni del tempo; 11: 
Gri Spazio aperto; 11.10: Nasce una 
stella, di Fanuele e Varano, regia di 
A. Buscaglia; 11.30: Maleficio all’al- 
ba. Omaggio a Federico Garcia Lor- 
ca, di Dante Raiteri (6.a puntata); 
12.03: Via Asiago Tenda; 13.20: Onda- 
verde week-end; 13.45: La diligenza; 
14.03: Musica ieri e oggi; 15: Gr1 busi- 
ness; 15.03: Radiouno per tutti: Tran- 
satlantico; 16: Il paginone; 17.30: Ra- 
diouno Jazz '87; 17.55: Ondaverde ca- 


Da Torino in stereo, stagione sinfoni- 
ca pubblica 1987-1988; 22.49: Ste- 
reouno jazz; 23: Gr1 ultima edizione. 


Radiodue 

Ondaverde due, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 17.30, 18.30, 
19.30, 22.30. 

6: | giornali, con B. Costi; 6.05: | titoli 
del Gr2 mattino; 7: Bollettino del ma- 
re; 7.18: Parole di vita; 8: Dse: Un poe- 
ta, un attore, rubrica di Silvana Ca- 
stelli, regia di Nello Pepe; 8.05: Radio- 
due presenta: Sintesi quotidiana dei 
programmi; 8.45: Villa dei Melograni, 
di Tania de Martino (45), regia di G.M. 


15: Studiodue in diretta, notizie perso- 
naggi e musica ad alta qualità; 16, 17, 
18, 19, 21: Gr2 appuntamento flash; 
16.05: | magnifici dieci, dischi incerca 
delia hit parade; 18.05: Hit parade 2; 
19.26: Ondaverde due; 19.30: Gr2 ra- 
diosera; 19.50: Stereodue classic; 
20.50: Fm musica; 21.30: Disconovità 
Hit parade; 22.30: Gr2 radionotte; 23: 
D.I. mix. 


Radiotre 


Giornali radio: 7.25, 9.45, 11.45, 13.45, 
15.15, 18.45, 20.45, 23.53. 

6: Preludio; 6.55, 8.30, 11: Il concorso 
del mattino; 7.30: Prima pagina; 10: 
Ora D, dialoghi dedicati alle donne; 
11.45: Succede in Italia; 12: Pomerig- 
gio musicale; 15.18: Succede in Euro- 
pa; 15.23: | fatti della cultura; 15.28: Un 


Montini; 24: Il giornale della mezza- 
notte; 0.36: Intorno al giradischi; 1.06: 
Lirica e sinfonica; 1.36: Italian Graffiti; 

06: Applausi a...; 2.36: Dedicato a te; 
3.06: Le nuove leve; 3.36: Juke box; 
4.05: Vai col liscio; 4.36: | solisti cele- 
bri; 5.06: La finestra sul golfo; 5.36: 
Per un buon giorno; 5.45: Il giornale 
dall'Italia. 


Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Undicie- 
trenta; 12.35: Giornale radio; 13.30: 
Spettacolo come dove quando; 14.45: 
Giornale radio; 18.30: Giornale radio. 
Programma per gli italiani in Istria: 
15.30: L'ora della Venezia Giulia; 
15.45: Voci e volti dell'Istria. 
Programmi in lingua slovena: 7: Se- 
gnale orario, Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regio- 


Venerdì 27 novembre 1987; 


ITALIA UNO 


«La mi 


Canale 5, conduttore Pippo 
Baudo), Brigittè Nielsen ne 


scorsa settimana, questa 
volta la bionda vikinga dane- 
se sorprenderà i telespetta- 
tori addirittura con Josephi- 
ne Baker, che nel 1925 se- 
dusse il pubblico indossando 
soltanto un gonnellino di ba- 
nane e cantando «Yes, we 
have no bananas». Per ren- 
dere omaggio all’indimetica- 
bile «Venere nera», Brigitte, 
naturalmente indossando un 
gonnellino di banane, pre- 
senterà al pubblico un med- 
ley di successi della Baker. 
La Nielsen poi, più tardi, can- 
terà «Keep it moving». 


glior 


ler e questo si concluse, in- 
tenzionalmente, in Sicilia, 


delle civiltà. 


Raitre, 22.15 
Gianni Minà 


Le squadre di calcio del Ve- 
rona e della Juventus sono le 
proposte dei servizi di punta 
in «Domani si gioca», il pro- 
gramma di Gianni Minà in 
onda alle 22.15 su Raitre. 
L'inchiesta sul Verona, rea- 
lizzata da Gianni Perrelli e 
Maurizio Fusco, mette in ri- 
lievo il rapporto di contraddi- 
zione fra i problemi della cit- 
tà e i successi della squadra. 
Marco Bernardini, invece, è 


= TEATRI E CINEMA DI TRIESTE Mo, 


di Marco Sciaccaluga. In ab- 
bonamento: tagliando n. 3. 


TEATRO STABILE. Campagna 
abbonamenti stag. 1987/’88. 
Domani 28 novembre chiusu- 
ra della campagna abbona- 
menti. Ultimo giorno per le 
sottoscrizioni presso aziende, 
scuole, circoli culturali e ri- 
creativi, sindacati. Biglietteria 
Centrale di Galleria Protti. 

TEATRO STABILE. Politeama 
Rossetti: dall'1 al 6 dicembre 
l’Ater presenta «In principio 
Arturo creò il Cielo e la Terra» 
di e con Arturo Brachetti. Re- 
gia di Tino Schirinzi. In abbo- 
namento: tagliando 4 (alterna- 
tiva). Prenotazioni e prevendi- 
ta Biglietteria centrale di Gal- 
leria Protti. 

MUSIC CLUB TOR CUCHERNA. 


brick. Ultimo giorno. Domani: ] 
: «Belli freschi», 


provocante di Nastassia Kins"} 
ki, con Ben Kingsley. } 


NAZIONALE 3. 16.ult. 22.15: «Il 
peccato di Lola». Storie prolei 
bite di giovani lolite. V.m. i 4 
Ultimo giorno. 


NAZIONALE 4. 16, 18, 20, di i 
«La legge del desiderio». Ilca-i 
polavoro di Pedro Almodovar,$ hi 
il Fassbinder degli anni '80. V-Y 
m.18. } 


\ 

CAPITOL. 16.30, 18.20, 20.10, 221, 
l'ultimo esplosivo film di, 04 
Stone: l'attesissimo «Salva 
dor» con James Wood e J. Bet 
lushi. La vicenda vera di un fo 
toreporter «sotto tiro». Ultim0, 
giorno. Domani un cassia 
horror: «La casa due». 


mionisti; 18.05: Obiettivo Europa; 8 d cli A n N È a 5; a nigra ini Resi z n rn n Venerdi 27 alle ore 22 concer- 

18.30: Felice Romani nel libretto d' Compagnoni; 9.10: Taglio di terza; libro al giorno; 15.30: Un certo discor- DEE 8.10: Qui Gorizia coole 8.40: Raitre, 20.00 andato tra i tifosi della Ju- te Beto Pelrotic Quartet VITTORIO VENETO: 16; 1750) 

pera e... altrove, regia di Lucio Lironi; 9:92: Sotto a chi tocca, di A. Corsini; 80; 17: L'inferno di Dante (26.0 canto); I O Viaggio di Goethe Ventus perrilevare:glyUmori Uno dei migliori vibrafonisti 19, 20.35, 22.10: «Le feu sous 
s> ù + 10.30-21.30: Radiodue 3131; 12.10-14; 17.30: Terza pagina; 19: Dall’Audito- rassegna della stampa; 10.10: Dal re- dei sostenitori della società A 


19.15: Mondo motori; 19.25: Ascolta si 
fa sera;- 19.30: Gr1 mercati, prezzi e 
quotidiani; 19.35: Doppio gioco; 20.20: 
Tesori sommersi; 20.47: Mi racconti 
una fiaba?; 21.03: In contemporanea 
con Rai Stereouno, in collegamento 
con l'Auditorium di Torino della Rai: 
8.0 concerto Stagione sinfonica pub- 
blica ’87-88; nell'intervallo (21.30): In- 
terviste e commenti; 22.49: Oggi al 
Parlamento; 23.05: La telefonata di 
Angelo Sabatini; 23.28: Chiusura. 


STEREOUNO 
15: Stereobig; 15.30: Gr1 in breve; 
15.32: Stereobig; 17.30: Gri sport; 


Programmi regionali, Ondaverde e 
Gr2 regionali; 12.45: Perché non par- 
li?; 15: Quattro romanzi di Cesare Pa- 
vese, lettura integrale a più voci: «La 
bella estate» (3); 15.30: Gr2 econo- 
mia, Bollettino del mare; 15.45: Il po- 
meriggio; 16: In contemporanea con 
Raiuno: dall’Antoniano di Bologna 
XXX Zecchino d'Oro, conduce Cino 
Tortorella; 18.32: Il fascino discreto 
della melodia; 19.50: Speciale Gr2 
cultura; 20: Fari accesi: se sei in auto 
ascolta Radiodue; 21: Radiodue sera 
jazz; 22.19: Programmi parlamentari; 
22.30: Radiodue e Bollettino del mare, 


rium »D. Scarlatti» di Napoli della Rai: 
Autunno musicale a Napoli 1987, diri- 
ge Carl Melles; nell'intervallo (19.40): 
| servizi di terza pagina; 21: Dalla Ra- 
dio austriaca: Festival di Vienna 1987; 
nell'intervallo (21.45): Libri novità; 
22.10: Pagine da vita, di Vittorio Alfie- 
ri; 22.20: Festival Pontino 1987. Pre- 
senta Raffaele Pozzi; 23.40: Il raccon- 
to di mezzanotte; 23.53: Al teatro e ci- 
nema con il Gr3. 


STEREONOTTE 
23.31: L'Italia in trasformazione, dal 
linotype al computer, l'evoluzione dei 


pertorio dei concerti e dell'opera liri- 
ca; 11.30: Rotocalco del venerdì, arte 
e cultura (| parte); 13: Segnale orario, 


Gr; 13.20: Musica corale; 13.40: Tavo- _ 


lozza musicale; 14: Notiziario e cro- 
naca regionale; 14.10: L'angolino dei 
ragazzi, Col razzo in giro per il mon- 
do. Testi di Vera Poljsak; 14.30: Tavo- 
lozza musicale; 15: Romanzo d'ap- 
pendice; 15.10: Rotocalco del venerdì, 
arte e cultura (Il parte); 17: Notiziario 
e cronaca culturale; 17.10: Noi e la 
musica; 18: Avvenimenti culturali; 
18.30: Tavolozza musicale; 19: Segna- 
le orario, Gr; 19.20: Programmidoma- 
ni. 


Le) 


ha 


& 


Era tradizione usuale per i 
«viaggiatori eccellenti» del 
secolo di lumi affidare al pro- 
prio diario le impressioni di 
viaggio su quella terra in- 
cantata, antico centro del 
mondo, che ai loro occhi ap- 
pariva l'Italia. Uno dei più ce- 
lebri tra questi memoriali è 
certamente il «Viaggio in Ita- 
lia» di Wolfgang Goethe, al 
quale si è ispirato lo scrittore 
e regista Vanni Ronsisvalle, 
autore de «Il signor Goethe 
poeta e naturalista in viaggio 
verso Messina, anche»; che 


RISTORANTI E RITROV 


più famosa d’Italia dopo il 
caso sollevato domenica 
scorsa dal petardo che ha 
colpito Sanguin del Cesena. 

La deludente trasferta negli 
Stati Uniti della nazionale di 
basket ha fornito lo spunto 
per una cronaca intitolata 
«La nazionale al college», 
realizzata da Luca Argentie- 
rie Ruggero Miti. 

A Diego Maradona è affidato 
il consueto commento sul 
campionato italiano di calcio 
e sulle partite di Coppa Uefa; 


‘europei per musica speciale. 
LA CAPPELLA UNDERGROUND 
ALLA SALA AZZURRA. Alpe 
Adria Film Festival. Giovedì 3 
e venerdì 4: proiezioni di re- 
centi film dei paesi della Co- 
munità di Alpe Adria. 
ARISTON. 17, 18.45, 20.30, 
22.15. || più lungo applauso al- 
la Mostra di Venezia '87: «Not- 
te italiana» di Carlo Mazzacu- 
rati, con Marco Messeri, Giu- 
lia Boschi, Mario Adorf, Meméè 
Perlini, Tino Carraro, i Fratelli 
Ruggieri. Uno spaccato satiri- 
co ‘e. grottesco dell'Italia 
«sommersa» ...e un appassio- 
nante finale «giallo». Prodotto 
dalla «Sacher Film» di Nanni 
Moretti. F 
EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Calda di 
giorno, infuocata di notte». Un 
hard-core di una potenza ero- 
tica ossessionante. V. m. 18. 


la peau» (Il calore sotto la peli 
le). Il film che ha scandalizza” 

to l'ultimo Festival di Cannes 
Regia di Andrè Koob. V.m. 184 
Ultimo giorno. Domani: “Col 
valli dirazza». 

LUMIERE_ FICE. (Tel. 820530) 
20, 22: «True Stories» di David 
Byrne (Usa '86), ‘con David 
Byrne, John Goodman, Tito 
Larriva, Swoosie Kurtz; ‘pali 
ding Gray. E' quasi un docui 
mentario, è quasi un film-fi03 
tion, è quasi una lunga videoî 
clip collection dell'ultimo al 
bum dei «Talking Heads® 

...Che cos'è? E' sicuramente 
una delle più fresche propost@ 
cinematografiche ‘ della. sta” 
gione. 

ALCIONE. Chiuso per lavori. 

RADIO. 15.30, 21.30: «Le caldo; 
sorelle». Viet. min. 18 a; sd 


7.15 9.35: Uno Mattina. Con Livia Azzariti e 8.00 Prima edizione. Mario Pastore ed Enza 12.00 Dse: Schede scienza e tecnica. Storia 
Piero Badaloni. Sampò leggono e commentano i giorna- dell'alluminio. 
7.30 Collegamento con il Gr2. li. 13.00 Eurovisione. Italia Sestriere: Sci, Coppa 
8.00 9-9,30Tg1 Mattina. 8.30 Muoviamoci. Con Sydne Rome. del mondo. Slalom gigante maschile. mu 
9.35 Un tocco di genio. Il consigliere. 9.00 Cuore e batticuore. Errore di persona. (2.a manche). 
10.00 Eurovisione. Italia Sestriere: Sci, Coppa 10.00 Star bene a tavola. Conduce Carla Ur- 13.45 Dse: Dizionario. BRE 
del mondo. Gigante maschile, 1.a man- ban. 14.30 Jeans 2. Con Fabio Fazio e Simonetta 
che. 11.00 Tg2 Flash. Zauli. pa = i i 
11.00 Intorno a noi. Con Giosuè Boetto e Sabi- 11.05 Dse. Comincia in laboratorio. 15.30 Dse: Sos 011/8819. Filo diretto. «La miglior difesa è la fuga» Raitre mette in ondà alle 20 e 
na Ciuffini. 11.30 Il gioco è servito: Paroliamo. Con M. Da- 16.00 Fuoricampo. Conduce Fulvio Stinchelli. _ è il titolo di un film brillantee che è già stato presentato 
11.30 La valle dei pioppi, Con R. Brazzi, P. Le- nè. 17.30 Tg2 Derby. A cura di Aldo Biscardi. ‘ che ha avuto un buon sue- con successo a «Taormina 
roy. 11.55 Mezzogiorno è... con Gianfranco Funari. 17.45 Geo. In studio Folco Quilici. cesso che Italia 1 manda in Arte 87», in occasione del 
12.00 Tg1 Flash. 13.00 Tg2 Ore tredici. 18.30 «La famiglia Brady». Telefilm. onda alle 20.30. La trama è bicentenario del famoso 
12.05 Pronto... è la Rai? Con G. Magalli e S: 13.25 Tg2Lo sport. 19.00 T93. esile e divertente come viaggio. Prodotto dal Dse, 
Marchini. 13.30 Mezzogiorno è... 19.20 Rai Regione, telegiornale regionale. spesso accade alle pellicole realizzato” con una tecnica 
13.30 Telegiornale. 13.40 Quandosi ama. Serie Tv. 19.35 Special Cinzia Corrado. del disimpegno e dell’intrat- mista di finzione e cronaca 
13.55 Tg1 Tre minutidi... 14.30 Tg2 Flash. 20.00 Gli anniversari, Il signor Goethe, tenimento. che è partecipe, per l'ambi- 
14.00 Pronto... è la Rai? 14.35 Oggi Sport. Speciale Coppa del mondo di 20.30 «TRAVOLTI DA UN INSOLITO DESTINO, C'è un ingegnere che pensa guità magica e opprimente 
14.15 Il mondo di Quark. Di Piero Angela. sci. A cura di Gianni Vasino. NELL’AZZURRO MARE D'AGOSTO». alle donne in una forma qua- delle immagini di un film co- 
15.00 Dse: L'Europa e l'ambiente. 15.00 Doc. Musica e altro a denominazione 21.35 Tg3 Sera. si patologica e che è incari- me «Picnic a Hanging Rock», | # : _ 
16.00 Dall’Antoniano di Bologna: XXX Zecchi- d'origine controllata. 21.40 Film: (2.0 tempo). cato di progettare nuovi tipi di Peter Weir, il film conden- | Nastassia Kinski («Harem») 2 |&kPr 
no d'Oro. Presenta Cino Tortorella. 16.00 «Lassie», telefilm. 22.15 Domani si gioca. Ideato e condotto da di carri armati e di missili. sa in53 minuti che hanno per i IEP: 
17.55 Tgi Flash. 16.30 Il gioco è servito: Farfadè. Gianni Minà. L'ingegnere, inoltre, ha la sfondo una Sicilia senza | TEATRO G. VERDI. Stagione li- SALA AZZURRA. Ore 16, 17.551, “a 
18.05 leri, Goggi, domani. Lo spettacolo dello. 16.55 Dal Parlamento. 0.50 T93 Notte. sfortuna di lavorare con un tempo, lascoperta d'unmoN- | rica 1987/88. Oggi alle ore 20 19.50, 21.45: Jack Nicholson: {NRrisi 
spettacolo. Presenta Loretta Goggi. 17.00 Tg2 Flash. 1.05 Rai Regione, telegiornale regionale. collaboratore negroche ama do ancestrale, più antico del- settima (turni E/B) de «L'Ami- Cher, Susan Sarandon e Mi# 
19.40 Almanacco del giorno dopo. 17.05 Il piacere di essere più sani, più belli. sona: . troppo lo sport. la stessa Magna Grecia che co Fritz» di P. Mascagni. Diret- chelle Pfeiffer in un film malese 
19.50 Che tempo fa. 18.05 «Lui, lei e gli altri», telefilm. Naturalmente queste fanta- è raccontato con gli occhi tore Evelino Pidò, regia di Ma- dettamente divertente «Le! 
20.00 Telegiornale. 18.30 Tg2 Sportsera. sie dei due protagonisti, così dell'insolito viaggiatore. rio Zanotto. Biglietteria del SIEDE DEM 15 
20.30 Viaggio intorno all’uomo, di Sergio Zavo- 19.45 Miami Vice. Squadra Antidroga, telefilm. estranee al loro lavoro diffi- «Come se — dice Ronsisval- GU eo HAnaso papa disuso] 
li. «GINGER E FRED». (1985), regia di Fe- 19.35 Meteo2, previsioni del tempo. cile, procurano guai siaall'u- le — fosse stato pensato e | ‘Tica 1087/88, Domani alle ore NON. Ore 16, 19, 22: «L'ulli"! 
derico Fellini. Con Giulietta Masina, Mar- 19.45 Tg2 Telegiornale. no sia all'altro, al punto che realizzato da un uomo del | 20 prima (turni A/C) de «Lafi: celo amperatore», uno spetter: 
cello Mastroianni, Franco Fabrizi. Sotto- 20.15 Tg2 Lo sport. entrambi rimangono invi- ’700, un'operazione cinema- |. glia del reggimento» di G. Do- cora ncomparspile duale pa 
titolato per non udenti. 20.30 Giallo, la tua impronta del venerdì, con schiati in un affare di spio- tografica in cui alla lanterna nizetti. Direttore Carlo Rizzi, CONO ERE Berfolicoi 
22.00 Telegiornale. un brivido di Dario Argento. naggio. magica si è potuto sostituire regia di Filippo Crivelli. Bi- è riuscito a entrare con l8% 
22.10 Viaggio intorno all'uomo. «GINGER E 22.30 Tg2 Stasera. un congegno appena, più | _glietteria delteatro. macchina da presa per la pri-| 
FRED». 2.a parte. Al termine, dagli studi 22.45 Doc. Musica e altro a denominazione Canale 5, 20.30 perfezionato». Goethe compì | TEATRO STABILE. Politeama ma volta al mondo: In Dolby® 
di Roma, con Sergio Zavoli, «Fatti, prota- d'origine controllata. «Festival» il suo famoso viaggio in Italia Roo BOO RISI Stereo. 
gonisti e testimoni». 23.45 Tg2 Notte flash. Meteo 2. a 38 anni, sotto l'identità fitti | o a enlia'ono: | NAZIONALE 1.16, 18, 20, 22.15: 
0.00 Tgi Notte, Oggi al Parlamento, Che tem- 0.00 «IL MAGO HOUDINI» (1953), film dram- A «Festival» (dalle 20.30 su zia del commerciante Moel- rata» di Carlo Goldoni. Regia «Full Metal Jacket» di S. KU: 


8.30 Telefilm: L'uomo da sei milioni di dollari. 8.30 Telefilm: La grande vallata. FENICE. Ore 16, 18, 20, 22.15. 


I 
i 


7.00 Show: Buongiorno Italia. Presenta Fio- 
rella Pierobon. 
8.10 Studio: News. 
8.30 Show: «Parliamone». Roberto Gervaso, 
Ambrogio Fogar, Sylva Koscina 
9.28 Show: Buongiorno Italia. 
9.30 Teleromanzo: General Hospital. 
10.30 Quiz: Cantando cantando. 
11.15 «Tuttinfamiglia». 
12.00 Quiz: Bis. Gioco condotto da Mike Bon- 
giorno. 
12.45 Quiz: li pranzo è servito. 
13.30 Teleromanzo: Sentieri. 
14.30 Quiz: Fantasia. Gioco 
15.00 «FALSO TESTIMONE», con George Ken- 
nedy, Anna Jackson, 
17.00 Telefilm: Alice. 
17.30 Quiz: «Doppio slalom». 
18.00 «Ciao Enrica», 
18.10 Telefilm: Il mio amico Webster. 
18.40 In studio: «Ciao Enrica». 
20.00 «Tra moglie e marito». Gioco 
20.30 Show: Festival. Presenta Pippo Baudo 
con Lorella Cuccarini, Gigie Andrea, Ga- 
spare e Zuzzurro e Brigitte Nielsen. 
23.15 Maurizio Costanzo Show. 
0.30 News: Premiere. | trailers della settima- 


na. 
0.40 Telefilm: Gli Intoccabili. 
1.40 Telefilm: Bonanza. 


9.20 Telefilm: Wonder Woman. 
10.20 Telefilm: Tarzan - «Trappola per elefan- 
ti». 


ti». 


ranzini. 


za». 


9.15 


«UNA SERA DI MAGGIO», con Barbara 
Florian, Carla Calò. Regia di Giorgio Pa- 
stina (Italia 1955). Drammatico. 

Telefilm: Strega per amore. 

Telefilm: Giorno per giorno. 

Telefilm: La piccola grande Nell. 

Telefilm: Vicini troppo vicini. 

Ciao ciao, programma per ragazzi. Con- 
ducono Giorgia e Four (cartoni animati). 
Teleromanzo: La valle dei pini. 
Teleromanzo: Così gira il mondo. 
Teleromanzo: Aspettando il domani. 
Teleromanzo: Febbre d'amore. 

Quiz: C'est la vie. Gioco condotto da Um- 


Quiz: Il gioco delle coppie. Gioco condot- 
to da Marco Predolin. 
Telefilm: Quincy - «Il paradiso delle pal- 


Telefilm: Colombo - «Concerto con delit- 


Telefilm: Spenser - «L'erede». i 
News: Italia domanda. Conduce Gianni 


«IL MOMENTO DELLA VERITA'» con Mi- 
guel M. Miguelin, Josè G. Seviland. Re- 
gia di Francesco Rosi (Italia-Spagna 
1944), Drammatico. 

Telefilm: La legge di McClain. 


Ristorante «La Posada» 
Tel. 811226. 


Pim Pom - Grado 


Night club aperto tutte le sere dalle 22 alle 04. Attrazioni 


internazionali. 


Ristorante Sagittarius 


Grado Pineta. Venerdì musica con «I Saltapasti». Oggi cuci- 


na friulana. 


Le 5 Porte 


Via S. Marco 44, aperto fino alle ore 02. Tel. 768019. Musica. 


Ristorante l’Ambasciata d’Abruzzo 


Ogni venerdì menù di pesce all’abruzzese. Prenotazioni tel. 


730330. Via Furlani 6 (Campanelle). 


Discoteca La Capannina 


Questa sera serata cabaret con il Trio RENO. 


Ristorante Carso da Bozo 


A Monrupino. Settimane di cucina di selvaggina con funghi 


porcini e terrano. Tel. 227113. 


Ristorante «Cina - Cina» 


Dal libro scandalo di Marina 
Ripa di Meana il film più 
chiacchierato dell'anno: «I 
miei primi 40 anni». Con Carol 
Alt, Elliot Gould e Pierre Cos- 
so. Vietato minori 14 anni. 

GRATTACIELO. 17, 18,40, 20.20, 
22.15. Beverly Hill Cop II. «Un 
piedipiatti a Beverly Hill Il» 
con Eddie Murphy e Brigitte 
Nielsen. Due ore di azione e 
divertimento di altissimo livel- 
lo. 

EXCELSIOR. 16, 18, 20, 22.15: 
Dopo «L'anno del dragone» e 
«9 settimane e 1/2» ritorna 
Mickey Rourke in un superth- 
riller esplosivo, forte e incal- 
zante come un fatto di cronaca 
nera: «Una preghiera per mo- 
rire» con Bob Hoskins e Alan 
Bates. 


2646, 


Grande prima al 
"e i 


si . dolci 
IL CAPOLAVORO DI 


PEDRO ALMODOVAR 


IL FASSBINDER 
DEGLI ANNI '80 


TMC-TELEANTENNA 


n 
13.00 Oggi news, Telegiorna- 


13.30 Lo di gomma. 

13.35 Sport news, notizie 
sportive. 

13.50 Regata Canarie-Caraibi, 
a cura di Riccardo Fur- 
lan. 

14,05 Natura amica, documen- 
tario. 

14.35 Il giudice, telefilm. 

‘15.05 Ai confini dell'Arizona, 


telefilm. 

16.05 «GIORNI CALDI A PALM 
SPRINGS», film. 

18.00 Sale, pepe e fantasia, te- 
lemenu. 

18.10 Adamo contro Eva, serie 
brillante. 


‘19.00 Anticipazioni sportive, a 
cura della redazione 
sportiva di Rta. 

19.15 Speciale Regione. 

19.30 TMC News, Telegiorna- 
le. 

19.50 Teste di gomma. 

19.55 TMC Sport, attualità 
sportiva. 

20.20 «LE MANI DI UNO SCO- 
NOSCIUTO» (seconda 
parte). 

22.05 Notte news, Telegiorna- 
le. 

22.10 Teleantenna ultime noti- 
zie. 

22.20 Cliff Richard: Cliff from 
the hip. 

23.20 Cinema Montecarlo: 

«GIOCHI DIIMORTE». 


TELEFRIULI 


13.30 Amorgitano, telenovela. 

14.30 Sampei, ragazzo pesca- 
tore, cartoni animati. 

15.00 Star blazer, cartoni ani- 
mati. 

115.30 Music box. 

117.45 Notturno, terza puntata, 
sceneggiato. 

19.00 Telefriuli sera. 

19.30 Giorno per giorno, rubri- 
ca. 

20.00. Regione verde, rubrica. 

20.30 Ceniamo insieme, rubri- 
ca. 

21.30 Tutto basket, rubrica. 

22.00 |l perduto amore, tele- 
film. 

22.30 Telefriuli notte. 

23.00 Giorno per giorno, rubri- 


ca. 

23.30 Il tappeto orientale, ru- 
brica. 

0.30 News dal mondo. 


TELEBARBARA 


n —_ — 


9.30 Nido di serpenti, teleno- 
vela. 

10.00 Barbara allo specchio. 

13.00 Nido di serpenti, teleno- 
vela. 

13.30 Video hit. 

14.00 Barbara allo specchio. 

14.20 Cuori nella tempesta, te- 
lenovela. 

15.00 Barbara allo specchio. 

119.05 Cuori nella tempesta, te- 

lenovela. 


16.30 Slurp! Varietà da 1 a 14 
anni... Con Paola, Hugo- 
robot, Alfonsoyet. 

19.00 Hanna e Barbera. 

19.30 M'ama o non m'ama, 
gioco dell’amore. 

20.00 Film commedia (1981) 
«ZITTO QUANDO PAR- 
LI». Regia: Pilippe Clair, 
con Aido Maccione, Ed- 
wige Fenech. 

22.30 Forza Italia, spettacolo 
di attualità e informazio- 
ne sportiva. 


PAN TV 

ea —_———— 

14.00 Telenovela, Povera Cla- 
ra. 

16.15 Cartoni animati, Gli an- 
tenati. 

18.15 Telefilm, Skyways. 

18.45 Telenovela, Figli miei, 
vita mia. 

20.00 Telenovela, Povera Cla- 


ra. 

21.00 Film fantascienza, «IL 
RITORNO DI GODZIL- 
LA». 

22.45 Rubrica, Salute. 

0.15 Film notte, «UN UOMO 

SOLO-L’ORGIA DEL PO- 

TERE». 


11.20 Telefilm: Cannon - «La valle dei danna- 11.00 
11.30 
12.20 Telefilm: Charlie's Angels. 12.00 
13.20 Telefilm: Arnold - «Il traditore». 12.30 
13.50 Show: Smile, conduce Gerry Scotti, pro- 13.00 
gramma contenitore. 
14.20 Musicale: Deejay television. 14.30 
15.30 «Bim Bum Bam», con Manuela, Paolo e 15.30 
Uan (cartoni animati). 16.15 
18.00 Telefilm: Star Trek. 17.15 
19.00 Telefilm: Starsky e Hutch. 18.15 
20.00 Cartone animato: Teneramente Licia. berto Smaila. 
20.30 «LA MIGLIOR DIFESA E"... LA FUGA», 18.45 
con Dudley Moore, Eddie Murphy. Regia 19.30 
di Willard Huyck (Usa 1984). Commedia. s mo, 
22.20 Sport: A tutto campo, conduce Gigi Ga- 20.30 
to». 
23.20 Sport: ; ; ict. © 22.20 
5 port: Grand Prix, settimanale motoristi 23.10 
co, condotto da A. De Adamich. Si 
etta. 
0.20 Telefilm: La strana coppia. 0.10 
0.50 Telefilm: Sembra facile - «Falsa parten- 
1.20 Telefilm: Buffalo Bill. 
1.50. Telefilm: Ai confini della realtà. 1.45 
ODEON TV-TRIVENETA TELEPADOVA 
ZO, 
13.30 Jenny 20-21, Sit-com vi- 11.30 Dancing days, telenove- 
deomusicale. la. 
14.00 Telenovela, ll segreto di ‘12.30 Una vita da vivere, tele- 
Jolanda. romanzo. 
15.00 Rassegna tappeti: Se- 13.30 Ken il guerriero, cartoni. 
ven carpet new. 13.50 Galaxy express, cartoni. 


14.15 Ai confini della notte, te- 
leromanzo. 

15.00 Dancing days, telenove- 
la. 

16.30 Ken il guerriero, cartorii. 

17.00 Galaxy express, cartoni. 

17.30 | ragazzi del sabato se- 
ra, telefilm. 

18.00 Capitan Harlock, carto- 
ni. 

18.30 Robotech, cartoni. 

19.00 Masters, cartoni. 

19.30 Baretta, telefilm. 

20.30 «LA PROFESSORESSA 
DI SCIENZE NATURA- 
LI», film, regia di M.M. 
Tarantini, con Lilly Cara- 
ti e Alvaro Vitali. 

22.30 Gioco di coppie, tele- 
film. 

23.00 Colpo grosso, gioco a 
quiz presentato da Um- 
berto Smaila. 

23.30 Italia 7 sport, wrestling. 

0.30 Hockey su ghiaccio, sin- 
tesi partita Asiago-Alle- 
ghe. 


TELEQUATTRO 
19.15 Speciale Regione. 


19.30 Fatti e Commenti. 
19.55 Cavalli in pista, rubrica 


TELECAPODISTRIA 


13.30 Sestrière: supergigante 
uomini, Coppa del Mon- 
do, differita. 

14.15 Tg Tuttoggi. 

15.15 Jane Eire, 4.a puntata. 
16.30 Programma per i ragaz- 
zi: cartoni animati. 

18.00 Mamma Vittoria, teleno- 
vela. 

19.00 Odprta meja, trasmis- 
sione slovena. 

19.30 Tg Punto d'incontro. 

19.45 Oggi la città, rubrica. 

20.00 Mary Hartman, telefilm. 

20.25 Tg Notizie. 

20.30 Orfeo ed Euridice, opera 
di Christoph W. Gluck. 

22.30 Tg Tuttoggi. 


23.00 Sci, Coppa del Mondo 


(replica). 
TVM 


18.30 Telefilm, Superman. 

18.55 Telefilm, Girls. 

19.20 Prima Visione. 

19.30 TVM Notizie. 

19.50 Speciale Regione. 

20.05 Cartoni animati. 

20.30 Film, «CIAK SI MUORE». 

21.50 Telefilm, Squadra se- 
greta. 

22.20 Prima Visione. 

22.30 TVM Notizie. 

22.50 Presentazione promo- 
zionale pelliccerie Ro- 
berta Pelle Trieste. 

23.20 Film, «FLAMENGO UN 

GRANDE DEL CALCIO». 


Via Brunner 1, tel. 768477. 


Romagna 8. Tel. 68258. 


Ristorante cinese «Il Mandarino» 


Vi attende con le sue specialità della cucina cinese in via 


Piazzetta S. Lucia. Tel. 772556. 


Nuovo ristorante «Grande Cina» 


no 200230. 


Piano bar Hotel Europa 


Pietro Scheriani al piano. Chiuso domenica e lunedì. Telefo- 


Bronzi «Al Giardinetto» 


Ogni sabato «cabaret». Prenotazioni tel. 308633. 


Gnoccoteca 
Tel. 54397. 


Birreria Primo 


Si avvisa la gentile clientela che il Ristorante Primo vi atten- 
de per la prima dell'Opera de «La figlia del reggimento». 


La busara all’Arciduca 
Fine settimana con menù alla busara. Strada per Chiampore 
46 Muggia. Tel. 271131 - 271019. 


Alla trattoria Leban 


tel. 226129. 


Questa sera venite tutti per la cena Medioevale. Basovizza, 


Paella alla valenciana 


Tutti i venerdì al Cassetton. Prenotazione per dopo teatro. 
Aperto fino alle 02. Via Ginnastica 29. Tel. 768620. 


tolagg® e) DESIDERIO 


DI GIORNO 


INFUOCATA 


DI NOTTE 


NANNI MORETTI: 
ANGELO. BARBAGALLO 


© prestano 


NOTTE 
ITALIANA 


win CARLO MAZZACURATI 


Ans TECHNICOLOR # 


Il film-rivelazione della Mostra di Venezia ’87 | 
da oggi al’ARISTON 


TEATRO' COMUNALE. Stagion® 
cinematografica 1987/'88: of? 
18, 20, 22: «Intervista» di Fede” 
rico Fellini, con Federico Felli* 
ni, Marcello Mastroianni: 
Maurizio Mein, Sergio Rubipl: 
Anita Ekberg, Paola Liguori. 5 


TEATRO COMUNALE. Stagion® 
concertistica 1987/‘88: merc9” 
ledì 9 dicembre ore 20.30 con 
certo de | Solisti di Roma. MU" 
siche di J. S. Bach e Goffred0, 
Petrassi. Biglietti alla cassì 
del Teatro ore 10-12, ‘17-1% 
Utat Trieste. cd 


DISCOTECA 

LA CAPANNINA 

Questa sera serata 
di cabaret con il 


TRIO RENO 


Ingresso L. 10.000; 
Prenotazioni tel. 946790-827889 


ARISTON MATTINATE 
Storia e-diritti civili 
Domenica ore 11 per il PUBBLICO 
Martedì e mercoledì ore 11 pel 


le SCUOLE, con prenotazioni 
telefonica al 304222 (ore 17-20 


MISSING 
(Scomparso) 
di Costa Gavras con. 
Jack Lemmon e Sissy Space£ 
Palma d'Oro a Cannes 
Ingresso lire 4.000 
Con il patrocinio di 
AMNESTY INTERNATIONAL 


Venerdì 21 novembre 1987 
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Banca Mercantile 9500_-0,1__7700_22,7 15615 ‘17 2, 9/5 Cimino. 2291 (0,7 2150 13967501 18 8730110 Saosrno) Dl o O di do da de di 10075 0,06 
Banca Naz. Agr. 6780_-0,3 4910 759 7375 0,3 258 291 Grassetto 10900 -09 1080010 21000 09 624 67 SaesGetterspriv. S440 IR 8 SES 19) RO E TROISE 2 SEO 0;0.T78g0 Br 100,85 0,20 
Banca Naz. Agr: priv 2250  — "2170 3,1 4745 0,0 7,78 96 SI Mme Gli le er cs) all Si se o 100,85 00 
Banca Naz. Agr rio 2010-06 — 1800 83 3390 0892086 ll ttipriv. 20399 1,8 15800. 225 36200 7,4 1,08 28,8 Saffarisp. 6800 _-49 6600 48 10758 -29 574 120 1012 010 
TT ME = ir in 3917 28 3096 (1,1 10500 67 255, 121. Saffarno. 5036 0,7 4700 19,9 6390 7,1 7,74 89 IDO 
Banco Chiavari 3800-15 5500 68 (6/08 =S9 64 50 lileno. 1941 14 1799 37 6595 75 6,18 60 Safilo 6940 0,6 6500 11,3 10390 52 12,5 e 
Esco aniana 3115-02 2015 54 5560 35 649 64  IndustrieSecco 860__7,3 820 18 4075 -64 682 113 . Safilorisp. 6590_-1,6 6000 14,0 10200 98 119 Ti 
Banco Napoli ine — i8100 07 17080 339 00250 17 773 17 IndustrieZignago 4820 0,4 4270 393 5669 15 3539 85 Sai 17500 1,8 8227 396 31635 47 078 279 i 
reo Roma FIST 37 000 38 2I600 13 697 199 Inizia META. 19530 -0,6 7700 97 26651 63 283 245  Sairno. 9700 — 9600 1,0 19500 10 164 166 t. = 
Banco Sardegna mo. 0310 0.1 10100 7,1 19078 i.î 964 59  INiziatMeTArno 4300 09 3750 45 15997 75 698 110 Saipem 331003 3000 93 6320 0,9 6,04 144 Dl 
Bibogi 287 DA — 254 48 945 63 — ig  /nterbanca Î6000 47 15700 13,5 832700 141 444 9i  Saipemrisp. 8280 — 3000 139 5010 00 7,01 148 se = 
Benéuon 11000 0.9 10000 7820468 00 433 149 nterbancapriv. 10690 -0,1 10150 2,6 31998 2,0 7,48 54 Saipemrisp.warr. so — d4i0 00 1975 85 — — seg 20,08 
EenefiemWarrani 21 -160 21 00° 241 -638 Invest. Imm. It. 1849 16 1600 50 6555 84 541 137  Sasib 3290 6,1 3005 44 9500 7,5 5,32 110 SIAE 
Hina 17000 == 16505 —36 90118 15 824 64 ivestimm.itrno 1840 22 1640 48 5810 45 870 196  Sasibpr. 3070 1,8 2950 1,8 9550 4,1 5,70 103 109 = 
Boero Barigiomeo 4730 =04 4/00 08° 8700 00 sir Dis se 1651 25 1350 25,5 2529 52 545 60 Sasibrno. 2300 1,8 2225 29 4850 31 848 77 dp — 
STIONE] MITE TI e RI 12950 0,8 12400 3,4 28700 2,0 2,50 168  Schiapparelli 509 0,8 397 443 650 -04 2,95 148 102,15 0,05 
SAGRE Tann RN e ORA 11500 1,8" 10350 7,4 25871 22 g,i2 150  Selm 1555-09 1440 28 5500 56 9,00 490 ESE 
Bofifiche Siele mer 1150004 11000 36° 25960 50 139 97 ltalcementi 103000 __1,5 48200 75,3 12100059 0,97 199 Selmrisp. 1679 _-07 1591 39 5300 56 953 529 101.15 030 
Breda 7490 40 3560. 383 13810 126 401 22.8 Italcementi r.n.c. 47600 _-0,2 32500 45,4 65750 2,4 2,42 92  Serfi 5610 -1,4 3550 443 8200 15 2,67 116 
Biloschi 640 14 580 59 1870 02 Italgas 2216 0,3 2013 144 8427 2,1 929 180  Setemer 10590 06 9750 17,3 14600 59 13 80 
Amos AT79 6 8394 id8 sit DOT 200 d4d lalie Assicuraz. 15690 27 7799 260 38200 10,8 064 981  Sifa 2885 1,2 2699 56 6039 30 289 135 
Biitoina E) ICONESL NAT Sf ltalmobiliare 117000 — 88500 41,0 158000 26 047 81  Sifarno. 2280-04 1990 91 5175 04 438 106 
na 16007 02 2010 140 5000 00 635 {49 l'almobiliarerno. 57500 09 54500 130 77500 27 148 40  SilosGenova TAI -12 709 23 2074 -12 365 {91 
i i i Silos Genova r.n.c. 685 46 610 208 970 60 246 221 
[E]_cattaro 740 21 708 26 194 39 473 153 BI} volvbotei 12710 058485 795 13800 07 236 240 mn 8010 —— 6300 216 14200 0,5 375 85 
Caffaro riso. ao] 05 750 28 Bc 32 5,10 162  JollyHotelrisp. 12710 05 8640 745 1410007 295 240 Sisssigeno 23000 = 2i015 110 3900031 591 18 
alcestruzzi 1,8 7250 20, O 34 364 211 KemneUial 6 48 55 Siossigeno r.n.c. 22400 2, 17000 429 29600 -02 625 115 
Calp 2820 -1,1 2549 285 3500 -11 621 87 Ki e ì Sei io ii i 5 Sip 1950 1,0 1861 40 4082 08 7,18 130 C LI 
Cam Finanziaria 2121 -1,9 2050 57 3292 -57 547 162 [DA L'Espresso 55890 1,1 12800 87,2 62200 30 081 333  Siprno. 2090 1,8 1995 43 4206 44 861 139 C.CT.dic.91 100,25 
Cantoni 6400 0,3 6230 18 15500 0,3 3,28 47  LaFondiaria 63450 2,3 35720 42,5 101000 16,0 0,79 464  Sirti 8690 0,5 5852 398 12990 47 460 122 C.C.T. gen. 92 99,1 
Cantoni risp. S 6400 0,2 6300 14 13500 08 469 47  LaMetallilndustr. 621 -0,6 601 0,8 3249 26 4,03 207 Sme 1760 2,9 1261 189 3900 79 2,56 174 C.0.T. feb. 92 98,05 
Cart. Binda-De Medici 2730 06 2870 17,4 4499 11 3,66 249 LaPrevidente 26010. 7,5 15905 255 55500 155 1,35 308 SmiMetalli 2010 _-54 1960 16 5000 0,5 4,98 142 98,8 
Cart. Burgo 11252 0,9 7553. 498 16000 519 3,55 118 Latina 12450 7,3 2949 69,2 16671 192 0,88 336 SmiMetaliimno. 1955 0,3 1795 89 3600 _-29 7,16 138 CCT.mar95 947 
Gart. Burgo priv. 8680 -i,1 6680 35,3 12350 10 691 91  Latinarno. 4690 45 4100 160 7783 144 2,53 137 SniaBPD 2910 1,4 2635 5,4 7700 7,8 3,44 240 C.C.T.apr.95 94,75 
Cart, Burgo risp. 11200__1,2 7653 458 15400 37 446 118 Li 1610 _-56 1610 0,0 9000 -3,7 5,28. 896 SniaBPDrisp, 2795 07 2590 4,1 7550 54 429 230 COT.mag95 945 
Cement. di Augusta 4401 0,7 3990 832,1 5271 44 6,25 118  Linificiorno. 1594 — 1520 8,9 2350 -40 5,49 888  SniaBPDrno. 1779 5,5 1470 20,3 2990 78 731 147 C.CT. giu.95 9435 
Cement.diSardegna 6320 1,1 5700 198 8830 5,2 6,33 63 LioydAdriatico 20620 16 8253 556 30500 85 145 342  SniaFibre 1730 -06 1629 80. 2890 45 520 82 C.CT.lug.95 96, 2 
Gementeria Merone 3600 1,4 2891 36,8 4818 40 3,19 16,1  LioydAdriaticorne 10300 30 9060 182 15890 79 — 171 SniaTecnopolimeri 5040: 1,7 4600 21,0 6700 39 5,30 85 SOT. 3 t 95 96 
Cement. Siciliane 9010 0,7 8150 18,1 12900 30 6,10 95 È SO.PA.F. 276524 1728 509 3764 36 27 — e 
Cementir PET 28 2006 2I7 «10 49 640 06 ÎUl Moto cos «na 206 00 0909 34 500_85 SopaFmo 1518 05 1157 321 2260 1,2 4,99 Sorta si 
Ciga Hotels 84907 — 3901 307600 15 1,91 NINO Dr rio SE dle Sg 3100 — 2750 15,4 5025 -03 296 225 COLot® x 
Ciga Hotelstn.o. 1355 -04 1280. 62 2408 59 923 Trino zl DI I i I 162 17 605 106 2089 89 6525 181 COlnvs 264 
Cir 9475 -0,1 3100 48 10922 12 345 f39 Megona_ 8000 — ISO N67 Nod Sr 25 de Sor 8425 0,3 7400 93 16414 79 320 326 CCT.de05 9685 
Cirrisp. 3400 1,4 9140 "94 10718 -16 4,19 196 Manifatture Rotondi 17000 =d3 13600 200 20000 de 000 da Standa 10475 _-07 8750 16,2 19366 1,2 2,39 158 964 
Girr.no. 1870 — 1638 66 5813 DI 850 75 Manica TT, dota Soul 6970 58 5450 159 14082 33 402 105 96,55 
Cm 3525 04 3490 08 7800 09 86î did Meno |a 2567 _-0,5 2390 43 6522 01 701 97 964 
+Cofide 4000 0,3 2567 (189,10 623011 7,011,50.44,7 a e e rn ee a 25395 1,1 2410 3,4 6084 118 868. 96 95,75 
Cofide rino. 1968 17 251 | 8,01 2717 19,7 116,58 15,9 Madolorere * A o 35632 396° 1,3 2680. 17 —  —  C.CT.lug.96 956 
Cogefar 5300 1,0 4400 19,7 8976 60 330 ig mezoorno. Ù 52 StetWarrant 10% 650 8,2 555 2,5 4360 24 — — C.C.T.ECUS24913% — 10695 
Cogelarrn.o. 230031 2005 199 4320 09 841 49 Mesiohanea RASO 96 1200no Aa siedo 100 099 304 E ‘ci cn 107 
Comau 2822. — 2710 3,4 5960 0,1 3,90 244 usi 2 i pina ‘ecnomasio HAeZa) ; 43 7 D ni 
ona i Milano Assic 25800 4,0 17913 27,7 46351 84 078 409  Tecnost foi 2,1 1725 197 3080 14 992 74 2 TELA SEE 
Condotte Acqua To 6590 0,8 3400 922 6850 31 2,2 413  MilanoAssicrno 13800 22 12175 89 30354 7,0 167 219 Teknecomp 1190 0,4 1060 4,3 4103 -1,9_ 634 7,7 È E ZZI 
Credito Commerciale 9940 1,0 3500. 13,1 6850 «1,5 5,08 93 MiraLanza Silio alc) e de re Doo Or0 21 SI 72 {605 2I ato è7 cOlfeeusn (65 — 
. - I Credito Fondiario 3607 12 35007 (85 6400 29 5,00 99  Mitel 2995 -08 2720 97 5560 69 200 153 TermeAcqui ZIONE 1SNNrIS21vEs2 Nas 0a dn 0790253 STERILI I 
i Credito Italiano 16057 512 1380 106 8501 55 422 ‘10,1 Mondadori 17600 7,3 5720 748 21700 106 1,59 187 Toro 2200011231, 152291 21,7, 14650011-4,811 1,05 46,1 COTECUBSRISISA 1017 020 
Ù Credito Italiano r.nc. 159932 1455 199 2575. 081495 100  Mondadoripriv. 9120 5,4 4136 52,7 13600 7,9 3,29 97 Toropriv. 15190 1,3 11970 13,1 36500 6,1 151 318 = C.C.T.ECU8595% 99,75 _ 
> MOV MEN (o) N AV: Credito Varesino 3405 0,7 1320089. 5500 26 4.1 182 Mondadori r.n.c. 6553 16 5680 12,6 12584 5,5 452 7,1 Tororne. 10990 0,8 10300 6,0 21800 18 227 230 C.C.T. ECU85-93 8,75% 994-030 
rg Cr. Varesino rino, 2300 __— 1999 20,1 3499 22 696 89 Montedison 1595 -1,9 1385 80 3256 36 2,61 130  Tripcovich 8500 1,2 5175 614 10590 3,4 100 583 = C.C.T.ECU8G94875% 99 = 
Cucirini {460 = 1400 4 3350 00 68,5 Montedisonr. n. di RE, = Lo i sé Le DI Tripcovich r.n.c. 3830) 493 2650 34,2 6100 16 3,13 263 = C.C.T.ECU8694690% 926-011 
I TR tn; lontefibre K h hl i , C.T.R.83-93 2,50%. 89,4 0,89 
TRIESTE arrivi [1 amine sa De Di 35 da L ra lonetbrerno 1141 1,0 1030 107 2070 66 920 62 [V| Uce = Enti pubblici parificati 
anieli & 0. di i x jce r.n.c. = = = 
Data | ora Nave | Provenienza | ormeggio Danieli & C. cnc. 2600 04 2480 8,4 3909 19 646 40 [MJ Nba 2508 0,3 ‘2270 90 00) 21 2,99 151 Unicem 20800 1,0 18300 15,9 34000 27 2,16 140 Fs o_o 
LI consyst 6,46 E Nbar.n.c. 5 — 1190 67 35 04 5,95 Unicemr.n.c: 11475 -0,2 10225 13,1 19800 0,2 462 77 pui 3 s 
CERI Dltmo —  SG0 di sp se sodico Ta Da 3: OE NO è: SI MIS 23 deine no li ew da 20m di dae Si (moore mi 
H lodeidal rada TE lecchi risp. Cai i 5: , , i, Aut ; 
Sl 19.00 EUROPA Patrasso 23 der: se sà 180 di so di 19: D° NGsvo Pignone 4455 — 4250 205 5250 13 516 145 [VI saleo. su Di de se Do te se w Az.Aut FS85-9210 101,3 
g/: i itori: E È 33; x i ‘etrerie italiane RI , X , i I 
CRE ie edi ia sa Elfolona 2305 02 1650 580 2760 24 457 &7 [®) Olcese 2730 -02 2460 39 9661 114 440 70 Vianini 3550 "2928601896658 76280 487 ACAU Sessozo IMA 
AOSTA RAGIONI A Eridania 3200 — 3180 06 6520 -18 Sdi 79 Olivetti — 7530 0,4 670060 20600 46 452 73  Vianinimno. 308003 2350 343 4480 -55 390 380 peipsonizs TS 
SIONE fa (5) Eridania rin.c. 2150-09 2090 63 3050 -05 930 53  Olivettipriv. 4900 0,2 4750 1,9 12500 00 694 47  Vianinilndustria 1250 1,21 LI20 24 2850 3,3 800. 54 peiaposiorso i 
RA Ra ” Eurogest 428 3, 400 16 2118 9 224 26 Olivettirno. 4699 2,2 4040 9,1 11300 7, 766 45  Vianinilavori 3250 — 3000 90 5780 1,4 7,38 55 Cna Gerosiior SE 
Fi matt. » Nogaro Eurogest risp. 434 2,1 1399 2,2 1990. 0,9. 37027 a x ita de - - 
7/11 matt. TABA Bar 32 Egna re er siena \P eci 134 08 76 249 309 39 224 228 [I] Westinghouse 3110020 29500 100 45500 36 611 208 CittàMi72.927% 101,1 
200 pom.  SOCARSEI Monfalcone 54 Euromobiliare 6928 1,2 5075 127 19900 04 339 100 carecipazioni se Oi 0055 200 Sani ai ese 144 Worthingion 1220 — tici 85 2500 21 — — CitàMi73937% 6 
111. 17.00. TIEPOLO Zara ili = ; A T I ‘artecipazioni r.n.c. È ; 68 E Città Mi 76-88 10% 999 
23/11 2100 NEDII Es Sider dos Fe Lor “ei II t680 28 opi g04 6100 16 978 108 EA cuni 5980 08 9766 171 475 04 402 83° Cheese —P"ss 0 
Gi smo 2420-47 2420 00 4871 -69 .537 88 Perugina 4105 — 3500 220 6250 11 171 473 Enel72.927% 90,45 
Faema 225023 2070 11,8 3599 94 333 180  Peruginarno. E I O GE NO Ao NUOVE QUOTAZIONI === == 
Partenze Falck 6100 1,5 4460 21,1 12222 89  — 1229 Pierre! 1275 «34 1005 18 5030 «19 — — Amefinanziaria 9120 08 8850 7,4 12490 13 SS -onoeseDiO 
da - Falck risp. 5850 2,6 4450 233 10447 102 2,45 117,8  Pierrelrno. 650 -44 556 27 4000 -44 — —  Salag 1785 0,3 1691 100 2630 38 2,24 86 sn “e 
Data | ora Nave [ormeggio Destinazione Farmitalia 9200 4,0 6801 140 23900 45 326 21,1 Pininfarina 14480 0,3 14000 6,1 21811 09 251 264  Saiagrno. 1121 1,9 1000 97,1 11926. 7,9 (5,35 5g Fnelazosindto A 
VE Raga Li gn Farmitalia ino. 6500 1,61 (5930 227 840 48 508 149  Pininfarinarisp. 13720 _-06 13620 2,1 18300 -14 292 250  Trafilerie 1000 10 900 213 1870 (li Foe, ad ind. 20 en 
[26/11 sera . CAMELIA 50(11) Capodistria ; Enel 82-89 ind. 4.0 1057 047 
(28/11 14.00 SIBAVIONE 3 P. Sid VCAMBIDELLA LIRA i Enel8390înd. 10 1048029 
(28/11 sera. ZIMTRIESTE 51(16) Pireo Valute estere Milano Mi. banconote VIG Enel 83:90ind: 2.0 1041 0,0 
126/11 17.00. M. EFES Terni ordini Dollaro Usa 1227,35 1228 1227,375 Enel 83-90 ind.3.0 104 = 
(26/11 sera. STEFANIAA. S.5.2 Taranto. Marco tedesco 736,16 733 736,18 Enel 84-92ind. 1.0 105 DS 
126/11 19.00 KAPTANSAITOZEGE 47 Derince Franco francese 217,16. 216,50 217,155 Enel 84-93 ind.2.0 104,1 __-0,19 
(27/11. gior. EUROPA 28 Patrasso Fiorino olandese 654,25 650 654,26 Enei 84-93 ind. 3.0 1049. 0/10 
127/11 4.00 CARMENCARINA 49 (5) Capodistria Franco belga 85,281 34,8 95,23 Enel 84:93 ind. 4.0 104.95 0,05 
127/11 14.00. PARASKEVI 40 ordini Sterlina 2201,50 2200 2201,495 Enel 85-95 100, 
RIA 15.00 BUONA SPERANZA 49r, Limassol Lira irlandese 1957,25 1930 1957,125 Enel 85-2000 
(22/11 23.00. TIEPOLO 26 Durazzo Corona danese 191,03 199 191,033 Enel 85-20003.0 
Ò Dracma 9,348) 8 9,351 . + pen 
= x o de liti formulato dal mercato Enel 86-932.0 
n - Ecu 1520,05 nai 1520,025 i [gonò ie stesse cons Enel 86-93 3.0 
Movimenti Dollaro canadese 937,10 930 937,2 ta È Enel87:94 ind, 
Da Yen giapponese 9;115: 9,05 9147 Enel 86-2001 ind. 1.0. 
Data [ Ora [ Nave da ormeggio | a ormeggio Franco:svizzero 896,65. 893 896,65 Imi 70-89 7% x 
Vi Scellino austriaco 104,63 104,1 104,634 si ; TION TIE : a 
ei na) 6 CHRTITA TE da THIN CONVERTIBILI (a contante) FONDI D'INVESTIMENTO _ acuradiStudi Finanziari RENDI 
pon 17.00. AURIGA rada Temi Corone svedese 208,71 202! 208.71 Titoli Chius. Var.% Titoli Chius. Var Ala SUE sl li 22069 0,54 jmi749442.08% 
(27/11 630 PACIFICTRADER Safa arco finlandese 300,01 297 300,13 cn 9 merica 10606 __0;: Imindustria 8619 0,23 3 Rn 
127/11 630 HAPPYRIDER rada Se Escudo portoghese. 9,047. 8,70 9,048 Totalmente convertibili Li 80,4 1,62 Arca BB 17751 066 imirend 14286 0.18 Sesto 
127/11. 8.15 AGIP MARCHE A Peseta spagnola 10,924 109 10,926 ‘Ame Fin. 87-91 6,50% 94,3 1,48 Med. Selm-Meta 10% 101 2,48. ArcaRRA F1714 0,16 Imi2000 10820 0,06 Imi 77:89/56,0 12% 
i 5 rsen. rada 5 - - Binda de M. 85:90 12%. 184 -054 Med.Sip88-918% 94 -6,38 Arca27 8315 1,33 Interbancariaaz. 15999 0,67 I 92/2R215% 
‘27/11. pom.  SOCARI01 54 A4 Dollaro australiano 850,3 898 di A CR E e 
(TSE SE Dinaro (Milano) Tg pe 0,50 = BindadeM.14% 13625 0,92 . Med.SniaFib.86:956% Ti_130 Aueo_ Mio Inerbancaria ob. IU OLI ICE 
Py Dinaro (Milano) Tp _ 0,50. —  Buitoni81-8813% 100,1 -0,20 Med.SniaTec.86-937% 93 0,54 .BNMultifondo 10869 0,34 Libra 1 15065 046 — A 
Navi in porto Dinaro (Roma) i 0,25-0,25 = CabotoMic.83-9113% — = Med. Unicem86967% 93 -054 BNRendifondo, 11189 021 Multiras 15404 0,62 MED 
Kynto franco vecchio: ANTONELLA A., SIBA VIONE, TWEIT Il, Dinaro (Trieste) = 0,50 =  Caffaro81:9013% 907 0,33 Med.SSCir86.977% — = Capitalcredit 9538 0,49 Nagracapital 19270 0,42 n 3 am 3 
REGGIA DEL GIGLIO. Girason100) 9575 026 Mediobanca82-88.14% 2560 294  Sepitalit 11422 0,30 Nagrarend 12067 06 Ii "A 
pento franco nuovo: VISHA AMBAR, PARASKEVI, KAPTAN SAIT LE ALTRE VALUTE : : - ? a Capitalgest 13496 045 Nordcaiptal 9251 0,44 RI 
ZEGE, SUSAK, ZIM TRIESTE, CHOU SHAN, M. 8, M. 11, ADRIACO Francoforte Parigi Londra Zurigo | FTP.O Valter 205 129 Merionierotm® 324 024 | CashWenag Fund 115851-10,48 | (Notafondo Eni n lena - 
307, Dollaro Usa 1,6665/6675 5,6455/6595 1795/7945, 1,3680/3690 Efib. Ifitalia 85-92 10,75% 101,2 . — MiraLanza82-8714% 330 — Cent Reddito 10340 0,05 Phenixfund 9244 0,18 Mediofidis Opt. 13%, 0,34 
RIE M Gero. Yen *12370/2381 — "4,1958/2090 24129161 "1,0165/0175 EfbSaipem8590105% 96 153 Olcose86947% ME rione Ten me mne SOL ni EI 
; MOBIL ALADDIN. arco i ca, 3,3861/3991 —2,9914/0050 " 80.10/15 EfibIl185-9010,5% 975 108 Pirelli81-9113% SZ = iabond {0760 006 Primeclubaz. s957 086 OpereAutorzzo Mms 
ie rrance O: M-STEFSNIRA: Francofr ‘29.40/51 = __10,136/51 2421/23 | Eridania®5-9010,75% 100.075 PirelliSpa86-95975% 11152 082 Eptacapitai 9581 0,41  Primeclubob, ilo li Srl ali ce a 
REGRTINDONE, ERCIFICTRADER: Sterlina 2,091/908—— 10,1330/1510, = 2,4560/4590 | Euromobil. 85-93.10% 9 —  Pirelli&C.8591975% 1095 228 Euro Andromeda 14610 0,42 Primerend IRRiio Milo eo ci na 
hh enale Triestino: PROVINSIA DE EL ORO, AGIP MARCHE, APU- Fiaicowy. #121,74/83 4/1245/1315 DASISIASAT SUE 1A 86:927% 7955 044 Perugina 86:929% 885164 Euro Antares 12499 0,20 Redditosette 14198 0,76 Opere Auto 758%. 144 = 
Di Gr *31,3570/0588 734 5985/6075 2199.4/2204.3° *0.11150/111550 PIE di È 5 2g LI TIZI Euro Vega 10832 0,04 Rendicredit 10913 0,15 ObbligazioniconWarrant 
temar: TRIESTE, SERENA, THEODOROS DEHMET. de LA scia Gemina 85-909% 290 _--  Rinascente96-938,5% 100 _-050 EuromobCapFund 9577 __0,49  Rendifit 11537 0,16 Benetton86-91650% 835 «1,50 
è ea II Generali 81-88 -12% 1105226. Silos Ge.87-927% 78,05 045 Fiorino Gib Di gile 15259 066 iriAeritalia86-939% — 122,25 O6î 
MONEALCONE navi in arri ORO E MONETE Gim8591975% 10505 — Siossigenog1-9113% ga4iio87 | Fondato D puri 12006 008 ii Alitalia 8420590% 1085 1,38 
LELLA (Italia) 29 I ae 26.11.1987 00m. Off. 26.11.1987 Dom. Off. Iniz Meta86-997% 821,22 SmiMetalli85-9510,25% 981 010 So ito DE oa "orto 035 oi SE 005 
, ag. ) ; Soiano 18900 19100 Sterlinaorone» 128000 143000 ltalgas82-88.14% 330 1,21 SniaBpd85-9310% 1425 175 Fondierizo 9601 0,52 Salvadanaio 9370 090 lriste! A , = 
Naurs Solta) 471,5 478 Sterlinaoron.o 197000 142000 Meg Buitoni 85-968% 148 2,03 So.Pa.F.86-919% i Fondimpiego: 10827-22.0,06)‘Storzesco 11554 0,7 IriStet8491575% it 
\aViIn partenza Oro Zurigo (2) 478 8785 Marengoitaliano 110000116000 Wed.Bultoni®59510% 97 1,03 SoPaF.85927% gig 0g5 Ponmesti O e ting o IriStet8590% DO r006 
Suna: Argento (8) (ind) 215800. 282600 Marengo svizzero 115000 120000 Med. Cir86:967% 81,3 098 Tripcovich84-8914% 189 2,398. FondoCentrale 13043 0,56 Money-Time HE TT TE 118,25 -0,63 
5 (1) Lire per grammo. (2) Dollari per ancia: (9) Lire per kg. * Anteriore 1973 Med. F.Tosì 86:977% 78 429 Zucchi96939% 87 2,18 Fondolna 1904784 0,19 Venture-Time, 100 071 no i 5a 
È : % 
fg vi in porto MERCATO DEL DENARO Valuta 30.11.1987 [VERCOTERIZA 12 — Parzialmente convertibili Fergirielessionee MMG LE [womoo Fed ce 
poso) PRINCE (Panama), ag. Costanzi, Portorosega, sbarco euca- Periodo Denaro Lett. | Periodo Denaro Lett, Med.Italgas 85-956% 87,1 0,94 ImiCir85-91ind. 153 0,18 Genercomitrend. 10379 0,18 litalfortune$ 30,84 146 (0) ; S 
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Economia 


MONTEDISON /IL COLPO DI SCENA 


Schimberni liquidato con poche righe 


La polemica con il gruppo Ferruzzi, azionista di maggioranza, è arrivata all’ultimo atto 


MONTEDISON/CHIVA — — i di 4 
Quell’uomo in grigio dai terribili silenzi 
E venuto meno ai suoi principi di parsimonia 


Mario Schimberni 


Servizio di 
Giovanni Medioli 


MILANO — Ma chi è Mario Schimberni, il 
manager che ha perso la guerra con il pa- 
drone, l’uomo che per anni è stato al verti- 
ce del più grosso gruppo chimico italiano 
finendo regolarmente sulle foto dei gior- 
nali ma non concedendo mai interviste? 
Nasce a Roma, nel quartiere Monti (un 
tempo chiamato la Suburra) nel 1923. ll pa- 
dre era barbiere, Ja madre sarta. Malgra- 
do le origini popolari ha un compagno di 
scuola che in seguito diventerà un altro 
astro nel firmamento del capitalismo ita- 
liano: l'amministratore delegato della Fiat, 
Cesare Romiti. 

La carriera, dopo la laurea in economia e 
commercio, la comincia al Credito Italia- 
no, per passare poi alla Cementi Isonzo e 
alla Bomprini Parodi Delfino, primo salto 
nel mondo della chimica. | colleghi di lavo- 
ro lo ricordano come un tipo serio, attac- 
cato al lavoro, capace di fare tirate di ore. 
Infatti nel 1964, a soli 41 anni, quando la 
Bomprini si fonde con la Snia lui è già nel- 
la poltrona del direttore generale, con il 
beneplacito di Enrico Cuccia, che lo sce- 
glie per risanare l'impresa. 

Sempre per un risanamento, qualche an- 
no dopo, avviene lo sbarco a Milano. Eu- 
genio Cefis, all'epoca presidente della 


Montedison, lo chiama per la Montefibre, 
dove deve tagliare rami secchi. In quel pe- 
riodo nasce il soprannome di «uomo in gri- 
gio», famoso per i suoi terribili silenzi e le 
sue capacità di gran lavoratore, ma anche 
per la sua caratteristica di manovrare nel- 
l'ombra. 

A Cefis succede, come presidente, l'ex se- 
natore Giuseppe Medici. Schimberni è 
amministratore delegato. AI primo la ge- 
stione politica di rappresentanza dell’a- 
zienda, al secondo i conti. «Per tenere 
buono Cuccia», si dice. 

La presidenza arriva sul suo capo nel 
1980, e i maligni dicono che «l’uomo in gri- 
gio ha fatta grigia tutta la Montedison», 
con una campagna di tagli di sprechi che 
porta anche a spegnere tutte le luci del pa- 
lazzo di Foro Buonaparte dopo le 18. Ma 
dai 900 miliardi di buco del bilancio '82 ha 
riportato in pari i conti nell’85. 

Schimberni non fa sport alla moda, non si 
veste con accessori costosi, si nutre di yo- 
gurt e toast (non fuma, non beve, non pren- 
de caffè). Tifa Roma (ma con moderazio- 
ne), ha sfidato il mondo del padronato di 
cui è stato per anni fedele servitore (sia 
l'ala del «salotto buono» Agnelli-Cuccia, 
sia «il contadino» Gardini), e per una volta, 
in una Montedison che cambiava, è venuto 
meno ai suoi principi di parsimonia per ac- 
quistare società a prezzi esorbitanti, 


Gli ultimi 
presidenti 


Montedison 


Servizio di 


MONTEDISON /CHI VIENE 


Gardini, dalla terra all’alambicco 


Ereditò un «impero» dal suocero Serafino Ferruzzi 


RAVENNA — Raul Gardini è nato nel 1933 
da una famiglia di agricoltori ravennati. 
Nel 1957 si è sposato con Ida Ferruzzi, fi- 
glia del fondatore del gruppo Serafino, 
dalla quale ha avuto tre figli. Gardini ha 
iniziato la sua carriera nel gruppo Ferruzzi 
nel 1955, quando ancora studiava agraria 
all’Università di Bologna, come azionista 
nella costituenda società Cementi Raven- 
na. ° 

Due anni più tardi, nel 1957, fu costituita la 
società Soia Ravenna nella quale Gardini 
assunse la carica di assistente alla dire- 
zione generale con particolare responsa- 
bilità per la produzione e per le vendite. 
Nel 1960 Raul Gardini fu nominato presi- 
dente della Associazione nazionale mate- 
rie grasse e vice presidente della Federa- 
zione europea incaricata dei problemi 
agricoli e industriali del settore. 

Nel 1979, dopo la morte di Serafino Ferruz- 
zi, Gardini assunse la carica di presidente 
del gruppo. All’interno del gruppo, Gardini 
ricopre le cariche di amministratore dele- 
gato della Ferruzzi finanziaria: presidente 
dell’Aifa Holding Luxembourg e della Fer- 
ruzzi agricola finanziaria, presidente del- 
l'Eridania e vicepresidente della Beghin 
Say, presidente della Silos, della Cere- 
star, della Calcestruzzi e della Concre- 
bras. E 

Nel gruppo Montedison Gardini ricopre at- 
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tualmente le cariche di vice presidente 
della Montedison e di presidente della 
Fondiaria. 


Perché la scelta del colosso chimico? Per- 
ché la chimica insieme con l’agricoltura? | 
progetti di Gardini erano e sono ambiziosi: 
in primo luogo il progetto etanolo, che ha 
però incontrato ostacoli nella Cee. 

Si discute da tempo dell’etanolo, un alcol 
che può essere addizionato alla benzina, 
a sostituire il velenosissimo piombo. Una 
via per realizzare la benzina più «verde» 
possibile. 

Intanto si terrà come previsto, lunedì pros- 
simo, il consiglio di amministrazione della 
Ferruzzi agricola finanziaria: lo ha affer- 
mato oggi lo stesso gruppo Ferruzzi. 
All'ordine del giorno, tra l’altro l'esame e 
l'approvazione dei dati semestrali della 
società, che chiude il bilancio di esercizio 
al 28 febbraio. 


Ancora, la conversione di una tranche del 
prestito obbligazionario agricola finanzia- 
ria e l’incarico a una società di revisione. 
Del consiglio, fanno parte, oltre a Raul 
Gardini, a Sergio Cragnotti, presidente e 
vicepresidente rispettivamente e ai rap- 
presentanti della famiglia Ferruzzi e dei 
vertici delle società del gruppo, tra gli altri 
azionisti anche Carlo De Benedetti, Gianni 
Varasi e Mario Schimberni. 


Raul Gardini 


Maurizio Fedi 


MILANO — Schimberni non 
è più il presidente della Mon- 
tedison. L'epitaffio della sua 
carriera è stato scritto da un 
conciso comunicato stampa 
diramato dall’ufficio stampa 
di Raul Gardini nel tardo po- 
meriggio di ieri. 

Eccone il testo integrale. «Il 
gruppo Ferruzzi ha valutato 
l'oggettiva esigenza di assu- 
mere una più diretta respon- 
sabilità nella gestione Mon- 
tedison. Ciò corrisponde, se- 
condo il gruppo Ferruzzi — 
prosegue il comunicato — a 
necessità di chiarezza e al 
dovere, per l'azienda di con- 
trollo, di adempiere piena- 
mente al proprio ruolo e alla 
propria funzione. Tale valu- 
tazione non è stata e non è in 
alcun modo collegata con 
l'operato del dott. Schimber- 
ni, al quale il gruppo Ferruz- 
zi ha confermato e conferma 
la propria stima e il proprio 
apprezzamento». . 

A questo punto, però, il tono 
del documento si fa perento- 
rio: «Essa richiede, peraltro, 
che il dott. Raul Gardini as- 
suma la presidenza di Mon- 
tedison con le inerenti pre- 
gorative. Su questa proposta 
— conclude — delibererà il 
consiglio di amministrazione 
che è stato convocato per il 4 
dicembre». 

L'annuncio, se non è stato 
proprio un fulmine a ciel se- 
reno, ha disatteso le aspetta- 
tive createsi su una vicenda 


in carica dal 


3 maggio 1971 
al 18 aprile 1977 


i 


diventata incandescente su- 
bito dopo la riunione del co- 
mitato esecutivo Montedison 
di martedì scorso. La pole- 
mica tra Mario Schimberni, 
supermanager e sostenitore 
da sempre della più totale 
autonomia gestionale per la 
sua società, e il gruppo Fer- 
ruzzi, azionista di maggio- 
ranza sempre più deciso a 
prendere in mano diretta- 
mente le redini del colosso 
chimico, è così arrivata al- 
l’ultimo atto. 

Che si sia trattato di un con- 
flitto dall'esito incerto fino al- 
l'ultimo istante lo dimostra- 
no la ridda di voci incontrol- 
late e incontrollabili che han- 
no contrappuntato la seduta 
borsistica di ieri, le ore del 
dopolistino ‘e la serata degli 
operatori, quando, chiusi gli 
affari di bottega, cominciano 
i giri di telefonate dei cosid- 
detti bene informati. 

«Da questa mattina ne ho 
sentite di tutti i colori — ha 
detto ieri il responsabile di 
una neonata merchant bank 
del capoluogo lombardo — 
con Schimberni ovviamente 
protagonista: c'è chi lo dà 
già dimissionario con. il 
‘Messaggero’ come regalo 
di liquidazione; chi invece 
giura su misteriore alleanze 
con azionisti d’Oltreatlanti- 
co; chi ancora sostiene che 
sia portatore di iniziative di 
vecchi soci della Montedi- 
son, da anni spariti dalla 
scena finanziaria italiana». 
Ma il colpo di scena ha spaz- 
zato il campo delle illazioni 


MONTEDISON / LA SCALATA 


Tutto cominciò con Fondiaria 


Il gruppo Ferruzzi è passato da meno del 2% all’attuale 39,03% della proprietà 


REVIGLIO 
«Spiragli 
in vista» 


Franco Reviglio 


ROMA — ll terremoto 
avvenuto in casa Monte- 
dison ha ricevuto anche 
un breve commento da 
parte del presidente del- 
l'Eni, Franco Reviglio, 


interpellato al termine 
dell'audizione presso la 


commissione attività 
produttive della Came- 
ra. 
«Non ho ancora appreso 
ufficialmente dei muta- 
menti avvenuti nella 
Montedison, quindi non 
so ancora se questo por- 
terà a qualche cambia- 
mento nei rapporti esi- 
stenti fra l’Eni e il gruppo 
di Foro Buonaparte. Noi 
speriamo — ha aggiunto 
Reviglio — che l’ipotesi 
di compattazione» della 
chimica attraverso joint- 
venture possa essere re- 
cepita e accolta per la 
forza che ha e mi auguro 
che i mutamenti avvenu- 
ti al vertice della Monte- 
dison possano portare 
* nuovi spiragli, me lo au- 
guro per il bene del Pae- 
se». 


CEE 
Etanolo, 
ancora no 


BRUXELLES — L’esecu- 
tivo della Cee ha ribadito 
davanti al Parlamento 
europeo, la propria deci- 
sione di non proporre a 
breve termine un pro- 
gramma di produzione e 
aiuti al bioetanolo. «La 
decisione della Cee — 
ha dichiarato Mattina, vi- 
cepresidente del gruppo 
socialista europeo — 
rappresenta un atto di 
grande responsabilità». 
E’ fuor di dubbio — ha 
continuato — che le pro- 
duzioni agricole posso- 
no avere una utilizzazio- 
ne come materie prime 
per l’industria chimica. 
Questa prospettiva, pe- 
rò, richiede uno sforzo di 
ricerca alfine di ottenere 
processi di trasforma- 
zione a basso costo. Ri- 
chiede, altresì, una seria 
regolamentazione che 
eviti sprechi, danneggia- 
menti all'ambiente e uso 
non appropriato di der- 
rate agricole in un mo- 
mento in cui in troppe 
aree del mondo si soffre 
la fame. Non è facile tro- 
vare risposte, ma quella 
peggiore — ha concluso 
Mattina — sarebbe stata 
il proseguire sulla stra- 
da dell’assistenziali- 
smo». 
| ministri dell’agricoltura 
della Cee hanno deposto 
intanto le armi e si sono 
rassegnati a rimettere le 
sorti della politica agri- 
cola comune nelle mani 
dei ministri degli esteri 
della Cee e del consiglio 
europeo. 

[t.c.] 


Giuseppe Medici 
in carica dal 

18 aprile 1977 

al 24 aprile 1980 


di fantafinanza che negli ulti- 
mi giorni hanno contraddi- 
stinto il braccio di ferro Gar- 
dini-Schimberni. Al presi- 
dente uscente nulla è valso 
farsi scudo dei suoi uomini di 
fiducia, che fino all'ultimo lo 
hanno seguito nell’operazio- 
ne di ristrutturazione della 
Montedison. Così, insieme 
con la fiducia dell'azionista 
di controllo, si è andata via 
via frantumando la compat- 
tezza creatasi attorno alpre- 
sidente che, come una chioc- 
cia, ha saputo valorizzare i 
suoi pulcini. 

«Molti miei coetanei — com- 
menta. un trentacinquenne 
bocconiano, analista finan- 
ziario — sono stati portati da 
Schimberni ai vertici delle 
controllate dalla Montedison 
in poco tempo, sia a rivestire 
altri ruoli chiave. Si tratta di 
vedere se questi pulcini so- 
no diventati maturi, cioè se 
possono vedere la differenza 
tra il bene di Foro Buonparte 
e quello del loro capo». 

La confessione consente di 
capire meglio le: difficoltà si- 
nora incontrate da Gardini a 
rimuovere un amministrato- 
re senza incorrere nel peri- 
colo di una rivolta dei quadri 
intermedi, rivolta che po- 
trebbe venire meno solo in 
presenza di una sconfessio- 
ne della chioccia da parte 
dei pulcini. 

In questo gruppo di brillanti 
giovani, si devono inglobare 
personaggi (un po’ più avanti 
negli anni) del peso di Giu- 
seppe Garofano  («Pippo» 


Venerdì 27 novembre 1987 


Mario Schimberni | 
in carica dal 

24 aprile 1980 

al 4 dicembre 1987 


per gli amici), messo alla 
presidenza della Meta, Lino 
Cardarelli e Giorgio Porta, 
entrambi*andati a svolgere 
funzioni di amministratori 
delegati della. holding. In 
particolare Giorgio Porta, un 
baffuto quanto cortese cin- 
quantenne, è stato colui che 
ha seguito in prima persona 
la vicenda Fermenta (chiusa- 
si per fortuna in un niente di 
fatto) e che per la sua com- 
petenza nel campo chimico 
ricopre la carica di presiden- 
te dell'associazione  indu- 
striale del settore (Federchi- 
mica). 

E' proprio di ieri la notizia 
che, a seguito di una sua au- 
dizione davanti alla commis- 
sione attività produttive della 
Camera, tesa a ribadire la di- 
sponibilità Montedison a ri- 
levare il controllo della Eni- 
chem, i ‘componenti della 
commissione avrebbero 
espresso molte perplessità 
sul progetto tanto caro a 
Schimberni di costituire un 


polo chimico nazionale. E al- ‘ 


trettanto ha fatto, poco più 
tardi, lo stesso presidente 
dell’Eni, Franco  Reviglio. 
Giungeva così il colpo di gra- 
zia all'ambizione di un pu- 
gno di uomini che non ave- 
vano fatto i conti con la real- 
tà. 


Una realtà che oggi è tutta 
targata Ravenna. Per chi ha 
già il posto prenotato sul tre- 
no di Gardini è tutta un'altra 
storia. La storia infinita della 
Montedison. 


Ven 


__ 


LA FUSIONE 
L’errore 
di Cuccia 


Enrico Cuccia 
MILANO — Forse fu il 
più grave errore nella 
carriera di Enrico Cuc- 
cia, il patron di quel «sa- 
lotto buono della finanza 
italiana» che era fino a 
ieri considerata Medio- 
banca: la fusione della 
Edison (ex colosso elet- 
trico rimasto senza atti- 
vità ma con tanti soldi 
< dopo la nazionalizzazio- 
ne) con la Montecatini. 
Montedison, ia nuova 
società, ha avuto una vi- 
ta avventurosa, soprat- 
tutto travagliata, ed è 
stata tirata fuori dal ba- 
ratro nel quale era preci- 


pitata proprio da Mario 


Schimberni, l’attuale 
presidente ora in lotta 
con il maggior azionista 
Raoul Gardini. 

Il capitolo più sciagurato 
della storia del gruppo fu 
scritto con la scalata da 
parte dell’Eni (sempre 
Cuccia di mezzo), e l’in- 
gresso ai vertici del co- 
losso chimico di Eugenio 
Cefis. Un disastro, i debi- 
ti arrivarono ad assom- 
mare quasi alla metà del 
fatturato, 4.000 miliardi 
su 9.000. 

Non migliorarono le co- 
se negli anni Settanta, 
quando alla presidenza 
arrivò Giuseppe Medici. 
Solo con l'ascesa alla 
massima poltrona di Ma- 
rio Schimberni, nei 1980, 
si ebbe qualche schiari- 
ta. Tagli di rami secchi, 
buona amministrazione, 
e anche, come si dice in 
gergo, una più favorevo- 
le congiuntura. 

Quanto si sia dato da fa- 
re Schimberni è cosa di 
recente cronaca: il suo 
progetto di riprivatizza- 
zione del gruppo, le sca- 
late al gruppo Bonomi e 
alla Fondiaria. Poi è arri- 
vato Gardini, e siamo al- 
l'oggi. [t.c.] 


11 24 novembre 1986 si scioglie il patto 


di sindacato che legava i maggiori azionisti 


| della società di Foro Buonaparte: da allora 


la convivenza tra Gardini e Schimberni diviene tesa 


MILANO — il gruppo Ferruz- 
zi, guidato da Raul Gardini, 
ha avviato la scalata alla 
Montedison di cui attualmen- 
te detiene il 39,03 per cento 
dopo la rottura sul fronte de- 
gli azionisti legata all'acqui- 
sizione della ‘Fondiaria. Il 
gruppo Ferruzzi, che fino al- 
la fine del settembre 1986 ne 
deteneva poco meno del 2 
per cento, annuncia il 9 otto- 
bre di avere portato la pro- 
pria partecipazione al 14,5 
per cento, diventando così 
azionista di maggioranza re- 
lativa della società di Foro 
Buonaparte. 

Il 21 ottobre, grazie ad una 
operazione di «trading» con- 
dotta da Carlo De Benedetti 
la quota sale al 22 per cento. 
Il 15 novembre in occasione 
di un aumento di capitale 
Montedison, la partecipazio- 
ne del gruppo Ferruzzi si raf- 
forza ulteriormente al 25 per 
cento. 

Il 24 novembre ‘dell’86, infi- 
ne, si scioglie il patto di sin- 
dacato che legava i maggiori 
azionisti della Montedison. 
Con l'acquisizione delle quo- 
te detenute dall’Italcementi 
di Giampiero Pesenti e della 
Pafinvest del gruppo Varasi 
che aveva in portafoglio cir- 
ca.il 10 per cento della socie- 
tà di Foro Buonaparte, e di 
altre quote rastrellate sul 
mercato la partecipazione di 
Gardini nella Montedison si 
porta agli attuali livelli. 

Fin dal novembre dell’86 la 


convivenza tra Gardini e il 
presidente della Montedison 
Mario:Schimberni è apparsa 
tesa e voci persistenti negli 
ambienti finanziari addebita- 
vano a Gardini l'intenzione 
di raggiungere la maggio- 
ranza assoluta e di assume- 
re in prima persona la presi- 
denza. ‘Nella... primavera 
dell’87 Gardini e Schimberni 
trovavano un accordo sugli 
aspetti e sulle strategie del 
gruppo Montedison, ma nel- 
l'estate tornò a circolare la 
notizia, successivamente 
smentita dal gruppo Ferruz- 
zi, dell'avvenuto rafforza- 
mento della partecipazione 
di Gardini ad oltre il 40 per 
cento. 

Prima reazione di parte sin- 
dacale intanto all’annunciato 
cambio della guardia al ver- 


tice Montedison. Sergio Cof- ‘ 


ferati, segretario della Fil- 
cea, ha affermato: «Spero 
che questo non pregiudichi 
lla vocazione industriale che 
Montedison ha riscoperto 
negli ultimi mesi. Sarebbe 
un errore — ha aggiunto — 
se ora si cercasse di soppe- 
rire al consistente bisogno di 
disponibilità finanziarie di 
Montedison con la cessione 
di attività industriali. Spero 
quindi — ha sottolineato il 
sindacalista — che il cam- 
biamento ai vertici Montedi- 
son non metta a repentaglio 
il piano di investimenti delle 
società operative del gruppo 
che, altrimenti, rischiereb- 


bero di restare fuori merca!? 
nei confronti della concof” 
renza internazionale». 
Onore alle armi a chi esco. 
richiesta di chiarezza, di pf°° 
grammi e di intenzioni a © 
entra. Questo, in estrem4 
«Sintesi, il commento del r®° 
sponsabile della politica iN 
dustriale della” Uil, Walle 
Galbusera. all’avvicend?” 
mento in Montedison. «Chi? 
diamo un incontro urge 
con il nuovo vertice di MON 
tedison —ha dichiarato il 8° 
gretario confederale dell 
Uil — per capire cosa vuo I 
fare e dove vuole andare: 
primo problema da risolvel? 
è quello di carattere final!” 
ziario: è chiaro — ha aggiu”” 
to — che non permettereM® 
a nessuno di rimediare all'& 
sposizione debitoria smali 
tellando la struttura produtti 
va, Non si vende per paga! 
debiti: non si può pensa; 
quindi alla cessione dell 
Farmitalia all’estero. Se 12° 
vende la si deve vendere |. 
chi fornisce garanzie total: 
magari all’Eni o ad un 00! 
sorzio di aziende che ne 00!" 
figuri il proseguimento DIE, 
duttivo, industriale ed 060 
pazionale», 
ne 


A piazza Affari la notizia ©' {a 
Raul .Gardini assumerà ila 
carica di presidente d9 
Holding di Foro, Buonap?lc 
non ha colto di sorpresa" 
suno. ria) 
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Economia 


COMMERCIO ITALO-JUGOSLAVO 


La collaborazione al bivio 


I rapporti di confine e le incognite della crisi 


Parla il presidente camerale 


Il presidente della camera federale dell'economia 
jugoslava Milan Pavic intervenuto all'assemblea. 


GORIZIA — La via jugoslava al risanamento e al conte- 
nimento di quella piaga che è l’inflazione (temi attuali e 
gravi, densi di riflessi anche per l’Italia e la nostra regio- 
ne in particolare) è, per forza di cose, l'argomento che 
più di altri polarizza l’attenzione dei partecipanti all’as- 
semblea bicamerale di Gorizia. Se le «ricette» e i «sug- 
gerimenti» non mancano, particolare significato assu- 
mono gli orientamenti espressi da quanti, sulla scena 
politica ed economica della vicina Repubblica federati- 
va, ricoprono posti chiave. 

E’ ilcaso del presidente della Camera federale dell’eco- 
nomia della Jugoslavia, Milan Pavic, che ieri, nella sua 
relazione, ha centrato i problemi senza nascondere la 
pesantezza della situazione e senza remore di tipo 
ideologico nell'annunciare l'amara medicina. Una me- 
dicina che però appare anche come una significativa 
prospettiva socio-politica che, vista dall'esterno, può 
presentare aspetti estremamente innovativi. 

— Presidente Pavic, quale è la causa principale della 
crisi jugoslava? 

«La difficoltà nasce dal fatto che ormai ben il 10 per 
cento del reddito nazionale jugoslavo deve essere de- 
stinato al costo che l'indebitamento con l'estero com- 
porta e che, alla fine, si risolve con un 45 per cento in 
meno di entrate valutarie prodotte dall’esportazione ju- 
goslava. Ciò vuol dire che, di riflesso, la produzione in- 
dustriale segna il passo ed è costantemente minacciata 
con inevitabili malesseri sociali». 

— li programma di risanamento quindi a cosa mira? 
«Nel disegno antinflazionistico si insiste per ripristinare 
il giusto equilibrio tra la domanda e l'offerta e ciò libera- 
lizzando prezzi e importazioni. E' perciò un orientamen- 
to che, gradualmente, privilegia le dinamiche del mer- 
cato. Naturalmente tutto ciò sarà accompagnato ugual- 
mente da una politita monetaria e dei crediti restritti- 
va». 

— Cosa dedurre, pertanto? 

«Che non è più dilazionabile una.riforma del sistema 
produttivo jugoslavo legata ad alcune riforme, costitu- 
zionali che consentano di riprogrammare il debito con 
l’estero in modo adeguato. Gli interventi antinflazioni- 
stici possono apparire solo all'apparenza atti ammini- 
strativi: nel loro impatto sono anche la premessa di 
un'azione riformatrice e di politica di mercato». 

— Anche in funzione delle relazioni estere? 

«La Jugoslavia deve adattarsi agli standard internazio- 
nali economici e finanziari. Deve essere in grado di pre- 
vedere speciali benefici per attività produttive che pre- 
suppongano investimenti di capitali esteri. Deve esserci 
maggior elasticità nell'esportazione e gli scambi inter- 
nazionali devono essere più rapidi di quanto lo sono 
ora. Nuova attenzione sarà riservata alle zone franche e 
a speciale regime doganale e ciò interesserà i partner 
europei, specialmente l’Italia». [to.ba.] 
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Servizio di 
#1 Nuccio Natoli 
ROMA - Il commercio mon- 
Ga diale tende alla stagnazione, 
ma, quel che è peggio, i Pae- 
si più ricchi e quelli indu- 
pe strializzati resistono sempre 
meno alla tentazione di poli- 
tiche protezionistiche. Il no- 
pa stro export di fronte a questi 
eventi sta accusando il col- 
ato po, perdendo qualche posi- 
ol” zione sui principali mercati 
esteri. Per fortuna le nostre 
0 imprese hanno ancora due 
0° assi su cui puntare: la qualità 
;hi eil prezzo. 
da Sono questi gli aspetti princi- 
TA pali emersi dall'indagine se- 
ine mestrale. compiuta dall’Ice 
el (Istituto per il commercio 
la estero) in. collaborazione 
le con la Doxa su duemila im- 
te portatori dei Paesi più signi- 
Tua ficativi per i commerci del 
8 «made in Italy». In pratica, è 
la stato tastato il polso degli im- 
le portatori di Germania, Fran- 
Il cia, Inghilterra, Spagna, Stati 
re Uniti e Giappone su come es- 
ne si la pensino nei confronti 
ne dei nostri prodotti. 
no Due sono le qualità che all’e- 
1A stero si apprezzano di più 
ne del made in Italy e, quindi, lo 
tie fanno diventare molto con- 
el -correnziale, sono la qualità e 
re il prezzo. | due elementi, co- 
[1a me è ovvio, sono collegati. 
sl Nel senso che il prezzo è 
a considerato buono rispetto 
li: alla qualità dei nostri prodot; 
Sua ti. A sua volta, la qualità è ri- 
10 tenuta da più di un terzo de- 
‘0° gli intervistati mediamente 
ue superiore a quella offerta dai 
nostri concorrenti. 
pe AI contrario, ciò che fa stor- 
{a cere la bocca ai nostri clienti 
fa esteri è l'eccessiva lunghez- 
te za dei tempi di consegna. 
Da Per gli altri aspetti come le 
condizioni di pagamento, 
1) l’organizzazione. commer- 


ciale, l'assistenza, i giudizi 
negativi si compensano con 


Biasutti: basta con le parole, ora bisogna puntare sui fatti concreti 


Si sono aperti ieri e si concludono oggi a Gorizia i lavori 

in seduta congiunta della Camera italo-jugoslava e di quella 
jugo-italiana. Il tema della cooperazione fra i due Paesi 

si affaccia quest'anno su uno scenario nuovo, quello di una Jugoslavia 
che affronta la più grave delle sue crisi economiche e cerca 

nella comprensione internazionale una via d’uscita per ristrutturare 

il suo debito estero, che ha raggiunto i 20 miliardi di dollari 


O 
Servizio di 
Antonino Barba 


GORIZIA — L'attualità dei 
problemi della collaborazio- 
ne e delle relazioni economi- 
che tra Italia e Jugoslavia — 
in un contesto internazionale 
ed europeo che ha davanti a 
sé grandi opportunità a me- 
dio termine —.sono da ieri 
mattina, al quartiere fieristi- 
co di Gorizia, al:centro della 
54.a assemblea bicamerale 
delle Camere di commercio 
italo-jugoslava e jugo-italia- 
na. 

Alla cerimonia inaugurale (i 
lavori si concluderanno que- 
sta serà sono intervenute ol- 
tre 400 persone provenienti 
da varie città e regioni dei 
due Paesi. Gli esperti e i rap- 
presentanti di enti e associa- 
zioni economiche hanno po- 
tuto dividersi in tre commis- 
sioni (interscambi commer- 
ciali e di frontiera, coopera- 
zione industriale e tecnica, 
banche e finanza) che a con- 
clusione dell'assemblea 
presenteranno le proposte. 


All'apertura dei lavori, as- 
sieme a numerose autorità 
ed esponenti del mondo eco- 
nomico, commerciale e pro- 
duttivo regionale, è interve- 
nuto anche il presidente. del- 
la Giunta regionale Adriano 
Biasutti. Nel suo saluto, Bia- 
sutti ha ribadito che è impor- 
tante una politica di confine 
non più basata su schemi 
culturali e affermazioni di 
principio (amicizia, collabo- 
razione, frontiera più aperta 
d'Europa) che sono.dati or- 
mai più che acquisiti e fuori 
discussione; bisogna invece 
— ha sostenuto — puntare 
su scelte e azioni concrete. 

«Grandi infrastrutture e ser- 
vizi— ha detto — che posso- 
no far decollare quest'area 
comune, il Friuli-Venezia 
Giulia, la Slovenia e la Croa- 
zia, sono del resto’ già altret- 
tanti progetti avanzati, e ciò 
nel più vasto contesto della 
comunità. di Alpe Adria. Si 
stanno affrontando gli avvii 
dei lavori per la costruzione 
dei collegamenti autostrada» 
li tra Lubiana e, rispettiva- 
mente, Trieste e Gorizia, 
mentre il collegamento Trie- 


STAGNAZIONE MONDIALE 


Perde colpi il «made in Italy» 


Sull’export più influenti i protezionismi che i terremoti VARIA 


Buona tenuta 


delcomparto 


delle macchine 


utensili 


quelli positivi. Insomma, da 
questi punti di vista l’imma- 
gine dell'italia che esporta è 
senza infamia e senza lode. 
Come si vede, nel comples- 
so il modo di presentarsi del 
«made in Italy» non ha subìto 
variazioni sostanziali rispet- 
to al passato. 

L'indagine ha anche sottoli- 
neato come i settori trainanti 
continuano a essere il tessi- 
le-abbigliamento, i beni du- 
revoli di consumo e la mec- 
canica strumentale. Piutto- 
sto, il vero fatto nuovo, ri- 
spetto all’indagine di sei me- 
si fa, è la tendenza al rallen- 
tamento dell'intero commer- 
cio internazionale. Tutto ciò 
si è riflesso anche sul nostro 
export che, non a caso, nel 
secondo semestre del 1987 
manifesta un ritmo di cresci- 
ta (+ 5,6%) più lento rispetto 
al semestre precedente(+ 
7,1%). 

A dimostrazione che ci stia- 
mo avviando verso un perio- 
do di stagnazione vi è da se- 
gnalare la previsione dei no- 
Stri principali clienti esteri, 
secondo i quali è da esclude- 
re un'accelerazione del 
commercio . internazionale 
almeno per tutti i primi mesi 
del prossimo anno. Previsio- 
.ni a più lunga scadenza nes- 
suno ha avuto il coraggio di 
farne. E questo rende palpa- 
bile lo stato di ansia che gra- 
va sui commerci internazio- 
nali. 


ste-Fiume — ha detto — do- 
vrà prevedere, oltre alla 
stessa progettazione, anche 
una valida armonizzazione 
delle attività portuali dei ri- 
spettivi Paesi allo scopo di 
attuare un significativo vola- 
no economico per entrambe 
le zone». 

Riferendosi alla prossima vi- 
sita del Presidente jugoslavo 
a Roma (come noto slittata a 
gennaio), Biasutti ha assicu- 
rato che in quell'occasione 
la Regione sarà presente in 
modo attivo e propositivo, 
ossia con un pacchetto di ini- 
ziative che, se recepite, po- 
tranno concorrere allo svi- 
luppo delle relazioni tra i due 
Paesi. 3 
Dopo l'intervento di Biasutti, 
l'assemblea. ha registrato 
numerose relazioni tra cui 
quelle dei rispettivi presi- 
denti delle due «camere mi- 


La perdita di velocità di cre- 
scita più consistente si sta 
verificando nel settore del 
tessile-abbigliamento, men- 
tre più solido appare il com- 
Reno delle macchine utensi- 


bare elemento significati 
vo dell'indagine è il riflesso 
avuto sul nostro export dai 
valori di cambio. Al contrario 
di quello che si pensa comu- 
nemente, il calo della quota- 
zione del dollaro non ha pro- 
Vocato difficoltà particolari al 
«made in Italy» in terra statu- 
nitense. Ciò è stato spiegato 
come effetto dell'ottima im- 
magine che i nostri prodotti 
continuano ad avere negli 
States. 

Al contrario, l’apprezzamen- 
to del marco rispetto alla lira 
non ha. provocato quell’au- 
mento di competitività dei 
nostri. prodotti sul mercato 
europeo che si poteva imma- 
ginare. In altre parole, sa- 
remmo. di fronte alla dimo- 
strazione che. l'eventuale 
svalutazione della lira non 
sarebbe poi un gran toccasa- 
na per il nostro export. 

Il pericolo più grande, quello 
vero, è un altro: la voglia di 
protezionismo che si sta fa- 
cendo avanti in molte parti 
del mondo, a cominciare da- 
gli Stati Uniti. Ma su questo 
versante c'è ben poco da fa- 
re. Si può solo sperare che i 
ricorrenti vertici tra i «gran- 
di» servano a disinnescare 
la mina. 

- S* 
ACQUISIZIONE. ll gruppo 
svizzero Sulzer Freres sa 
(macchinari) avrà entro la fi- 
ne dell'anno. il controllo di 
maggioranza della statuni- 
tense. Techmedica inc. La 
Techmedica è ai primi posti 
nel mondo nel settore dello 
sviluppo e della produzione 
computerizzata di protesi ar- 
ticolate. 


ste», ossia Aldo Romoli da 
parte italiana e Momir Vicko- 
vie da parte jugoslava. Que- 
st’ultimo è stato anche chia- 
mato a ricoprire il ruolo di 
presidente e moderatore 
dell'assemblea. 

Il senso dell'attenzione che 
viene rivolta, in questa deli- 
cata fase dell'economia ju- 
goslava, alle scelte che la vi- 
cina Repubblica deve com- 
piere, non sta solo nelle mi- 
sure antinflazionistiche di 
cui tutti parlano. Né — come 
sostiene Aldo Romoli — si 
può ridurre il significato del- 
l'assemblea stessa ai soli 
rapporti bilaterali italo-jugo- 
slavi. In pratica bisogna con- 
correre a quel processo di 
internazionalizzazione  del- 
l'economia jugoslava che. è 
la sola via d'uscita per un 
paese che vede proprio nel- 
l'indebitamento con l’estero 
uno dei suoi mali peggiori. 
Romoli, a questo proposito, 
ha indicato un suggerimento 
piuttosto significativo. La Ju- 
goslavia — ha detto — non 
deve perdere quella grande 
opportunità economica che 
l’Europa, la Cee soprattutto, 
è destinata a riservarle. In 
particolare, la Repubblica fe- 
derativa dovrà essere pun- 
tualmente presente all'ap- 
puntamento con la grande li- 
beralizzazione che nel 1992 
la Cee attuerà con il «grande 
mercato unificato». Il rischio 
però è che la Jugoslavia non 
si adegui a regole di mercato 
partendo dall'interno per poi 
trasferirle sulla scena inter- 
nazionale ed europea. Se ciò 
accadrà calerà la necessità 
di. importazioni dalla. Jugo- 
slavia. 

L'assemblea, ‘ieri, ha. regi- 
strato interventi specifici an- 
che a livello regionale; a 
esempio contributi e propo- 
ste sono state avanzate dai 
presidenti delle delegazioni 
di Gorizia e di Trieste della 
camera mista italo jugosla- 
va, Patrucco e Corsi, mentre 
in rappresentanza dell’U- 
nioncamere è intervenuto il 
presidente della Camera di 
commercio Tombesi che ha 
inquadrato le relazioni italo- 
jugoslave in funzione dell’e- 
conomia di frontiera. 


a 


SEMINARIO 
Industria 
giuliana 


TRIESTE — E' in pro- 
gramma oggi all'hotel 
Europa di Marina d’Auri- 
sina (con inizio alle 9.30) 
il seminario promosso 
dalla direzione regiona- 
le dell'industria sul tema 
dell'innovazione e lo svi- 
luppo del sistema indu- 
striale manifatturiero 
nelle province di Trieste 
e Gorizia. 

Il programma dei lavori, 
che si svolgeranno nel- 
l'arco dell’intera giorna- 
ta, vedranno al mattino 
gli interventi del vicepre- 
sidente del governo del 
Friuli- Venezia Giulia 
Gianfranco Carbone, 
dell'assessore alle  fi- 
nanze Dario Rinaldi e al- 
l'assessore al lavoro e 
all'assistenza sociale 
Mario Brancati. 
Successivamente . ver- 
ranno presentati i risul- 
tati di una ricerca che sul 
tema di questo semina- 
rio ha svolto lo studio 
«Tempo» di Roma. 


Le macchine italiane per lavori di ingegneria civile 
restano competitive sui mercati mondiali. Qui le 
gigantesche frese di Casagrande comprate dai 


sovietici peri lavori di isolamento idrico della centrale 


maledetta di Chernobyl. 


Chi invece ha Viacard non perde tempo ai 

caselli autostradali. Evitate di far compiere 
inutili viaggi ai vostri soldi, lasciateli al si- 
curo in banca e portate sempre con voi 
Viacard. Viacard rende tutto più semplice. 
Non occorre compiere scomode opera- 
zioni, mentre ci si avvicina al casello, per 
cercare i soldi in tutte le tasche. Non oc- 
corre contare la moneta, che poi non ba- 
sta e si deve attendere il resto e la ricevuta 
di pagamento. Basta dare Viacard all’ad- 
detto al casello o inserirla direttamente 
nelle apparecchiature delle piste riservate. 

. Il pedaggio viene pagato senza perdere 
tempo. Viacard, il sistema più pratico e ra- 
pio per pagare in autostrada, è disponibi- 

€ in due diverse tipologie. 

Viacard di conto corrente. È una vera e 
propria carta di credito che consente il pa- 
gamento posticipato del pedaggio attra- 
verso un conto corrente. Îl titolare della 
carta riceve una volta al mese una fattura 
con l’elenco cronologico dei viaggi. Que- 
sta Viacard può essere richiesta agli uffici 
della Società Autostrade oppure a uno dei 
4.000 sportelli degli Istituti di Credito 
convenzionati. _ 
Viacard a scalare. È una carta al portatore 
disponibile in due importi: 50.000 e 
90.0001lire. Si trova nei punti vendita della 
Società Autostrade, negli Autogrill, negli 
uffici ACI, nelle principali tabaccherie e 
presso alcune banche e uffici turistici. Per 
altre informazioni: Autostrade S.p.A. - Di- 
rezione Generale di Firenze - Casella Po- 
stale 610 - 50100 Firenze Tel. 055/4212851 - 
(Roma) 06/43633131. 


Viacard. 
La chiave per l'autostrada. 
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COPPA;UEFA 


Nerazzurri depressi 
Arzilli i gialloblù 


«Mister Sempretriste», 
Osvaldo Bagnoli, non s'è 
smentito nemmeno stavolta: 
il 3-1 inflitto allo Sportul Stu- 
dentesc di Bucarest non lo 
soddisfa, teme il ritorno, la 
pericolosità dei romeni sul 
terreno di casa. Stavolta più 
che mai, però, si ha l’impres- 
sione che l'astinenza dal 
sorriso del tecnico gialloblù 
sia più una maschera che 
una convinzione. 

Il Verona ha vinto e convinto, 
anche se con qualche sbava- 
tura, e fra quindici giorni non 
dovrebbe sfuggirgli quella 
qualificazione ai quarti della 
Coppa Uefa cercata con 
grande determinazione nel 
fango del Bentegodi. In que- 
sta stagione la squadra ve- 
neta non è mai riuscita a 
schierare la formazione tipo 
ideata da Bagnoli durante 
l'estate, ma ha saputo rein- 
ventarsi praticamente a ogni 
occasione, adattando sche- 
mi e ruoli e riscoprendo un 
parco-vecchietti anziché un 


parco-giovani di tutto rispet-' 


to. 

L'altra sera mancavano 
Berthold, lachini e Bonetti ed 
ecco materializzarsi Dome- 
nico Volpati, 37 anni, capace 
di giocare con il cuore oltre 
che con le gambe per tre 
quarti di partita; Gigi Sac- 
chetti, dato sempre per par- 
tente ma puntualmente chia- 
mato a fare da prezioso tap- 
pabuchi; Vinicio Verza, or- 
mai promosso quasi titolare. 
Ma in questa squadra ci sono 
anche tante belle conferme e 
scoperte. Si sono visti un Di 
Gennaro magari non sempre 
lucidissimo, ma straordina- 
riamente mobile e utile al 
gioco di squadra; un Volpeci- 
na veloce e pericoloso sulle 
fasce, oltre che buon rifinito- 
re di palloni per le punte; un 
Galia e un Soldà lucidi e ra- 
zionali, autentici gladiatori 
nella fascia centrale; un Pa- 
cione cresciuto sino a diven- 
tare una splendida realtà, 
mai domo, galvanizzato ora 
anche dalle quattro reti se- 
gnate negli ultimi quattro in- 
contri; un-Elkjaer dagli spun- 
ti irresistibili, capace di in- 
ventare il gol in ogni situa- 
zione. 

Non a caso Cazan, il tecnico 
dello Sportul, era preoccu- 
pato dopo la partita di Vero- 
na: 3 gol sono tanti da rimon- 
tare, ma a turbare i sonni del 
giovane allenatore romeno è 
soprattutto il gioco dei vene- 
ti, razionalmente aggressi- 
vo, fatto di rapidi rovescia- 
menti di fronte e di schemi 
fantasiosi. 

Lo Sportul, invece, è stato 
carente proprio sul piano 
dell’estro. E' apparso squa- 


j 


Walter Zenga esce perplesso dal terreno di San Siro 
dopo aver subito da pochi minuti il pareggio 
dell’Espanol. Il portiere nerazzurro è stato 
vivacemente contestato dai tifosi, quasi che il gol fosse 
venuto da una sua disattenzione. 


dra quadrata, robusta in tutti 
i settori, a tratti anche peri- 
colosa, ma prevedibile nelle 
geometrie. Gli unici pericoli 
sono stati i tiri dalla lunga di- 
stanza. Ma, imparata la le- 
zione con il gol di Coras, dif- 
ficilmente gli uomini di Ba- 
gnoli si faranno sorprendere 
nella gara di ritorno. 

«Non dobbiamo illuderci — 
predica il tecnico gialloblù 
—. A Bucarest soffriremo e 
molto. Abbiamo visto che po- 
chi minuti di deconcentrazio- 
ne ci possono costare molto 
cari. Per questo baderemo a 
difenderci ma non rinuncere- 
mo. all'attacco con azioni 
manovrate e non solo in con- 
tropiede». Per intanto, co- 
munque, il pensiero di Ba- 
gnoli va al campionato e al- 
l'avversario di. domenica 
prossima, il Cesena. 

Del sogno europeo si tornerà 


a parlare da lunedì prossimo 
e Bagnoli, visto come vanno 
le cose quest'anno, non si 
arrischia a formulare previ- 
sioni per quanto riguarda la 
formazione: certamente 
rientrerà Berthold dopo il 
turno di squalifica, e spera 
anche nel recupero di lachi- 
ni, ma non c’è da disperarsi 
perché in ogni caso, ci sono 
sempre i vecchietti della 
panchina. 

Dopo aver visto tramontare 
ogni possibilità di lotta per lo 
scudetto, data la lontananza 
del Napoli e il numero di 
squadre che la separano 
dalla capolista, l'Inter ora 
corre il serio rischio di veni- 
re eliminata dalla Coppa Ue- 
fa, causa il pareggio che le 
ha imposto l’Espanol: 1-1 
che, grazie al gol segnato in 
trasferta, mette la. squadra 
catalana nella possibilità di 


# Rivista Sport Invernali 
Agenda dello Sciatore 


# Assicurazione R.C. 
Rischi Attività Sciistica 
Prime Spese Mediche 
Spese di Trasporto 


# Sconti 
Impianti Risalita 
# Sconto ACI, 


Ristoranti e Alberghi, 
Negozi (convenzionati) 


L.15.000 
+ quota Sci Club 


ISCRIVITI ALLA FISI 


wooijand 


Nelle edicole. in dicembre. su queste riviste specializzate troverai l'elenco completo 


deodar 


deodorante biologico 
é una autentica specialità che assicura 


24 ORE DI FRESCHEZZA 


nelle migliori profumerie 


delle Società FISI. Cerca quella che più ti è comoda per iscriverti. 


vas (hh Gti Sure 


passare il turno anche con 
uno 0-0 nella partita di ritor- 
no. E le possibilità di questa 
Inter di ottenere una vittoria 
a Barcellona appaiono inve- 
ce abbastanza remote, an- 
che se nel calcio, come si sa, 
tutto può accadere. 
Un'eliminazione in coppa in- 
ternazionale già negli ottavi 
di finale negli ultimi anni l’In- 
ter l'aveva subita solo nella 
stagione ‘83-84, sotto la sfor- 
tunata guida tecnica di Radi- 
ce, quando la superò l’Au- 
stria Vienna. Per il resto era 
arrivata alle semifinali, o al- 
meno ai quarti di finale, co- 
me era accaduto la scorsa 
stagione quando fu eliminata 
in primavera dal Goteborg. 


Trovarsi così già ad aver fal- 
lito i due principali obiettivi 
della stagione sarebbe per 
l'Inter una débacle dalle con- 
seguenze difficilmente pre- 
Vvedibili. A Pellegrini e a Tra- 
pattoni non manca certo il 
coraggio per affrontare la si- 
tuazione. Il futuro per loro si 
presenta comunque assai 
difficile, anche perché non si 
sa bene da dove cominciare 
per rimettere in piedi una 
squadra competitiva. 

La scorsa estate i program- 
mi di rafforzamento avevano 
riguardato l'attacco (Serena) 
e il centrocampo (Scifo) in 
quanto la difesa era il repar- 
to che dava già un grande af- 
fidamento, forte di tre nazio- 
nali italiani e di uno argenti- 
no. Invece proprio questa re- 
troguardia sta ora facendo la 


figura di una delle peggiori 
del campionato, subendo gol 
a ripetizione anche contro 
avversari non eccelsi. E non 
riesce così a mantenere i gol 
di vantaggio che segnano i 
compagni dei reparti più 
avanzati. 

Anche l’altra sera i difensori 
dell'Inter sono stati tutti a 
guardare il lungo traversone 
davanti alla loro porta che 
Lauridsen ha potuto deviare 
di testa in rete del tutto indi- 
sturbato. Nessuno infatti ha 
saputo intervenire sul dane- 
se. 

Zenga appare adesso il più 
facile capro espiatorio per i 
tifosi che lo hanno a lungo 
contestato al termine della 
partita. Oltre che di giocare 
male, lo si accusa di pensare 
ad altro, e per altro si inten- 
de il contratto (sulla parola o 
addirittura già scritto) che lo 
legherebbe al Napoli a parti- 
re dalla prossima stagione. 
Quello di portiere è il ruolo 
più delicato: occorre la mas- 
sima concentrazione e. un 
clima di fiducia intorno per 
mantenerla. Zenga è senza 
entrambe le cose. 


UDINESE 


Sentimenti di pietà 


In ritiro a Spilimbergo sotto le minacce del presidente Pozzo 


UDINE - Non ci resta che 
piangere. Perché l'Udinese 
di questi tempi non è in gra- 
do di suscitare altro che sen- 
timenti di pietà. Pietà per 
una classifica asfittica che 
l'assenza totale di risultati 
esterni contribuisce a ‘man- 
tenere magra, per un assetto 
tattico latente e’ improdutti- 
vo; per il malumore di cui la 
squadra si circonda, con i ti- 
fosi che chiedono la testa dei 
responsabili di turno, 


Ma Milutinovic continua a 
predicare pazienza. | muta- 
menti si pagano ma prima o 
poi rendono, E se ai dogmi di 
Bora, per amor di fede è ne- 
cessario credere, resta il fat- 
to che lo spogliatoio è in pre- 
da ad attriti e scontentezza, 
con giocatori che non accet- 
tano la panchina perché illo- 
ro nome ne rifiuta l’idea e al- 
tri che non riescono o non 
sono in grado di uscire dal 
guscio dell'involuzione tec- 
nica e agonistica. Ed è in ar- 
rivo l'Atalanta. Gli orobici 
vantano in graduatoria due 
soli punti in più dell'Udinese 
e fuori casa, su cinque incon- 
tri, hanno collezionato tre 
pareggi e due sconfitte. For- 
mazione, quella neroazzurra 
essa stessa alla ricerca, no- 
nostante la probante qualifi- 
cazione in Coppa delle Cop- 


TRIESTINA 


Assenti con l'Atalanta 


Vagheggi, Abate, Fontolan 


e chi vain panchina 


alza le sue proteste 


pe, di un suo volto ben defini- 
to dopo la retrocessione, ma 
assuefatta al ritmo della.ca- 
detteria in tempo accettabi- 
le..Cosa che non accade ai 
bianconeri. Il presidente si 
infuria, scalcia le porte degli 
spogliatoi, pretende giusta- 
mente in proporzione alla 
spesa effettuata per formare 
Un team di giocatori esperti e 
dalla tecnica indiscutibile. 
Ma l’essenziale non arriva. 
Ed eccoci ancora in ritiro, 
questa volta nella Pedemon- 
tana a. Spilimbergo, 

E stavolta, oltre alla prepara- 
zione fuori sede, c'è di mez- 
zo la minaccia, più o meno 
velata, di.Pozzo che prean- 
nuncia punizioni (ad atleti e 
tecnici) in caso di mancanza 
di risultato contro l'Atalanta 
anche se il termine «risulta- 
to» riserva un che di sibilli- 
no:. vittoria obbligatoria o 


sufficiente il pari contro un 
avversario quadrato e per 
nulla incline, per tempera- 
mento, a concessioni di 
stampo bianconero? 

Si tratterà dunque, per l’en- 
nesima volta in questo cam- 
pionato, di appurare se i gio- 
catori gli attributi li possie- 
dono davvero oppure se li 
adoperano esclusivamente a 
loro discrezione, seconda le 
occasioni. E mentre l’opinio- 
ne pubblica vive la vigilia in 
preda al dubbio amletico |’U- 
dinese preannuncia due cer- 
te assenze, oltre che di Fon- 
tolan, (per il quale non è da 
scartare una seconda opera- 
zione al ginocchio) di Va- 
gheggi e Abate. L’attaccan- 
te, che con i suoi quattro gol, 
tutti decisivi, conferiva al 
settore avanzato bianconero 
un preciso punto di riferi- 
mento, non si è allenato se 


non seguendo tabelle di la- 
voro differenziato. Il portie- 
re, invece, con l'occhio de- 
stro. ancora pesto dopo la 
scarpata rimediata a Noce- 
ra, dovrà starsene buono in 
disparte ancora per qualche 
giorno prima di poter ripren- 
dere ad allenarsi. Rientro a 
tempo pieno, dunque, in un 
momento ancora delicato, 
per Fabio Brini tra i pali dopo 
tanta panchina e 80° disputati». 
contro il Catanzaro con il nu- 
mero 12 sulla schiena. Quale 
potrà essere, a questo punto, 
la probabile formazione anti 
Atalanta è molto difficile dir- 
lo, anche perché il walzer 
dei giocatori succedutisi sul 
terreno di gioco sta assu- 
mendo ritmi vorticosi. ' 


E qui rientra in ballo la pole- 
mica non ancora sopita sul- 
l'opportunità o meno di di- 
sporre di organici composti 
da tutte stelle o qualitativa- 
mente più ristretti. Nel frat- 
tempo Lombardo e Milutino- 
vic tirano dritti e dopo la se- 
duta di ieri pomeriggio (atle- 
tica seguita da partitella a 
ranghi misti) hanno condotto 
il gruppo nella simpatica cit- 


tadina del Pordenonese, do- . 


ve l'Udinese rimarrà fino do- 
menica mattina con la spe- 
ranza nel cuore. 

[Edi Fabris] 


‘MONDIALI 
Biasutti 
eil Col 


Il presidente della giunta 
regionale Adriano Bia- 
sutti, accompagnato da 
Cescutti, coordinatore 
regionale delle iniziative 
per i Campionati mon- 
diali di calcio 1990, si è 
incontrato a Roma con i 
dirigenti del Comitato or- 
ganizzatore della mani- 
festazione sportiva. 

Sono stati esaminati tutti 
gli aspetti organizzativi 
lo. svolgi- 


concernenti 
mento delle gare di Cop- 
pa del mondo allo stadio 


Friuli. Nel corso dell’in- 
contro si è pure sottoli- 
neato come l’ecceziona- 
le e importante evento, 
che sarà seguito da cen- 
tinaia di milioni di tele- 
spettatori e di appassio- 
nati in tutto il mondo, 
coinvolga con la città di 
Udine la regione tutta. 

In particolare sono stati 
affrontati i problemi dei 
collegamenti aerei e fer- 
roviari, della ricettività 
alberghiera, delle inizia- 
tive culturali, 


In campo nonostante l’acqua 


Lo stadio da preservare: alabardati a Prosecco, Bivi pronto al rientro 


"LAZIO 


Un ruolo da grande 
Ma Fascetti non è soddisfatto 


ROMA — Ricaricata da Barletta, la Lazio ritrova slancio 
per riproporsi tra le grandi della serie B a caccia di un 
posto-promozione. Nemmeno.i temporali che si abbat- 
tono sulla città frenano gli ardori biancazzurri, squadra 
alcompleto sul campo di Tor di Quinto, allenamento poi 
anche al.chiuso. Ma Fascetti avvisa: «A Barletta abbia- 
mo trovato i due punti lasciati all’Arezzo, il gioco non è 
stato invece come avrei voluto. Un pizzico di fortuna ci 
ha aiutati, ma ora dobbiamo pensare alla Triestina». 

E Fascetti ritrova un vecchio amico: Franco Causio. 
Sottolinea Fascetti: «Se lo lasci giocare riesce a metterti 
in crisi. Di uno come lui non bisogna mai fidarsi». Ma 
può far paura una Triestina che non ha sinora fatto favil- 
le in trasferta? «E' una signora squadra: senza l’handi- 
cap dei 5 punti sarebbe una delle maggiori candidate 


alla serie A». 


Il tecnico della Lazio ricorda: «Lo scorso anno furono 
due partite strane: all'Olimpico pareggiammo fortuno- 
samente al.90° con Fiorini su punizione, al ritorno su- 
bimmo però un vero furto... Ora speriamo che vada tutto 
per il verso giusto. E non dimenticate Bivi: rientra dopo 


due giornate di squalifica. Sarà avvelenato». 


[m.im.]” 


Piove sulle nostre gambe 
ignude, sui nostri vestimenti 
leggeri... Piove sulle tameri- 
ci salmastre  (presumibil- 
mente, visto che cade acqua 
‘su tutta l’Italia). Insomma do- 
po le grandinate carsiche, gli 
acquazzoni sulla città: la 
Triestina non è andata ad 
arare il terreno dello stadio 
Grezar ma è tornata a Pro- 
secco dagli ospitali e com- 
prensivi portualini per appli- 
care i dettami che Ferrari ha 
impartito in sede nella matti- 
nata. 

Attenti a Monelli e Galderisi, 
attenti alle discese di Acer- 
bis, le mignatte (proprio mi- 
gnatte) Pin e Camolese non 
devono scorrazzare a loro 
piacimento, eccetera. Le 
controfigure dei nominati 
non sono facilmente reperi- 
bili — non tutti gli sport han- 
no sparring partner come 
nella boxe — ma gli alabar- 
dati si sono, arrangiati lo 
Stesso. 

Diamo prima la nota positi- 


va. Edy Bivi è pronto al rien- 
tro in squadra, diamolo per 
scontato, visto che si chiede 
a gran voce:nei bar sportivi 
uno stoccatore. Non è detto 
che Ferrari, però, esaudisca 
le implorazioni. Lui sa come 
reinserire la punta senza 
creare scompensi. Oltre a 
tutto non siamo per niente si- 
curi delle condizioni di Gior- 
gio Papais, che anche ieri ha 
lavorato a parte assieme a 
Ispiro (reduce da una storta 
alla caviglia). Papais soffre 
per un ginocchio distorto, 
malanno che non guarisce 
certo giocando a pallone sul 
fango. L'Olimpico sarà zup- 
po d’acqua. 

«Lo scorso campionato. nello 
stadio creato a maggior glo- 
ria del popolo. italiano la 
Triestina ha disputato una 
delle più perentorie partite. 
Finì 1-1 e Fiorini trovò su pu- 
nizione all'ultimo momento il 
pertugio per impattare il ri- 
sultato. 

Per quanto riguarda la comi- 


tiva giuliana, dunque, Papais 
non certo pronto ancora # 
scendere in campo e Bivi nel 
fiore della condizione dopo 
quindici giorni di sereno al 
lenamento, senza le botte 
che le partite comportano. 
Oltre ai componenti, una co” 
mitiva è tale se ha un pro 
gramma. Eccolo: oggi alle- 
namento a Prosecco, domat: 
tina rifinitura a Turriaco, pol 
partenza da Ronchi, ‘arrivo 
nella capitale, cena, pernot: 
tamento incamere a due letti 
(supplemento per la singo? 
la). Spostamenti in torpedo: 
ne allo stadio e ritorno. 

Si torna dunque a Turriac0 
per gli allenamenti settima: 
nali d'inverno. Turriaco no! 
è toccata dalla bora, la gente 
è contenta di rivedere gli ala 
bardati, le attrezzature no 
mancano. Cosa si vuole di 
più? Mancherebbe alla Trie 
stina un villaggio del tipo Mi: 
lanello,.. chiamato  maga!! 
Triestinello. Ma per i sogn! 


‘c'è tempo. 


FINANZIAMENTI /IL PROGRAMMA DI CARRARO 


Pioggia di miliardi per nuovi impianti 


A Trieste 13 miliardi e mezzo per il nuovo stadio, e un contributo per il «Pala-Cividim» 


Servizio di 
Ugo Bonasi 


ROMA — Per lo sport italia- 
no è forse iniziato un periodo 
felice. Sulla scia dei mondia- 
li di calcio del '90 si è messo 
in moto un meccanismo di fi- 
nanziamenti che, pur la- 
sciando allo sport più segui- 
to la parte del leone, distri- 
buirà alcune centinaia di mi- 
liardi anche alle altre disci- 
pline. Si costruiranno così — 
in tempi brevissimi — pisci- 
ne, impianti di atletica legge- 
ra, nuovi stadi per il rugby, la 
pallacanestro, gli sport in- 
vernali. E' lo stesso ministro 
del Turismo, Franco Carra- 
ro, a ricordare la limitatezza 
di questo primo. intervento: 
«Gli investimenti predisposti 
— ha detto — sono rilevanti 
ma ancora insufficienti». 
Tutto è nato con la legge 65 
di quest'anno, che ha stan- 
ziato i finanziamenti per gli 
impianti sportivi dei comuni 
che ospiteranno le partite 
del ‘prossimo mondiale di 
calcio. Era un autobus che lo 
sport italiano non poteva 
perdere: il rischio era di ave- 
re per il ’90 una dozzina di 
stadi da fantascienza in un 
panorama di impiantistica 
sportiva da Terzo mondo. 
Così si decise di procedere 
parallelamente ad altri fi- 
nanziamenti su due direttri- 
ci: adeguare gli impianti alle 
esigenze dei campionati del- 
le discipline che ospitano e 
realizzare stratture polifun- 
zionali per promuovere le at- 
tività sportive. 

Così è stato e ieri il ministro 
Carraro ha potuto annuncia- 
re come e dove sono stati di- 
visi i miliardi stanziati per 
l'88. La disponibilità com- 
plessiva era di 821 miliardi. 
392 di questi erano stati attri- 
buiti al rinnovo degli stadi 
per i mondiali del ’90. Ne so- 
no rimasti per gli interventi a 


pioggia sulle due direttrici 
decise quasi 430. Poco meno 
di duecento (il 46,4 per cen- 
to) sono stati destinati al- 
l'ammodernamento degli 
impianti per i campionati, 
230 serviranno invece alla 
valorizzazione dello sport. 

Dei duecento miliardi «per i 
campionati», il 51 per cento 
(101,5 miliardi) se li è inca- 
merati il calcio, mentre agli 
altri sport ne sono andati 


' quasi 98. Così divisi: al rugby 


14, all’hockey su prato 1,2, al 
baseball 1,2, alla pallacane- 
stro 27, alla pallavolo 15,5, 
alla pallamano 5,2, all’hoc- 
key a rotelle 6,2, alla palla- 
nuoto 4,2, ai palazzi del 


ghiaccio 8, mentre 15,2 mi- 
liardi serviranno per costrui- 
re impianti polivalenti. Dei. 
quasi duecento miliardi, 148 
andranno al Nord (da Ascoli 
in su), e 51,5 al Sud. La regio- 
ne.più beneficiata è la Lom- 
bardia con 46 miliardi e mez- 
zo (il 24 per cento del totale), 
seguita dalla Sicilia e dal Ve- 
neto (rispettivamente 27 e 
25). L'Emilia Romagna avrà 
19,6 miliardi, la Toscana 
15,6,1e Marche 16,5, il Friuli- 
Venezia Giulia 15,8. 

| duecentotrenta miliardi de- 
stinati alla valorizzazione 
dello sport hanno preso in 
misura maggiore la via del 
Sud, dove più marcate sono 


FINANZIAMENTI 


Per questi nuovi stadi 
Trieste, Padova, Messina... 


Lo Stato nel complesso ha messo a disposizione 199 
miliardi e 338 milioni, dei quali 101 miliardi e 525 milioni 
sono andati al calcio. Le richieste per il calcio erano 


state di circa 227 miliardi. 


Calcio (richieste per L. 227.708.200.000; finanziamenti 


proposti per 101.525 milioni). 


NORD 


Bergamo (Serie B, adeguamento): 9 miliardi 500 milio- 


ni; 


Brescia (Serie B, adeguamento): 5 miliardi 500 milioni; 
Cremona (Serie B, adeguamento): 1 miliardo 500 milio- 


ni; 


Empoli (Serie A, adeguamento): 4 miliardi; 

Padova (Serie B, nuovo): 13 miliardi 500 milioni; 

Trieste (Serie B, nuovo): 13 miliardi 500 milioni; 
Vicenza (Serie B, adeguamento): 2 miliardi 500 milioni; 
Cesena (Serie A, adeguamento): 6 miliardi; 

Piacenza (Serie B, adeguamento); 3 miliardi 500 milio- 


ni. 


Totale Nord: 59 miliardi 500 milioni: 


SUD 


Pescara (Serie A, adeguamento): 4.miliardi 500 milioni; 
Avellino (Serie A, adeguamento): 7 miliardi; 

Messina (Serie B, nuovo): 27 miliardi; 

S. Benedetto del Tronto (Serie B, adeguamento): 2 mi- 


liardi 970 milioni; 


Ascoli Piceno (Serie A, adeguamento): 555 Milioni. 
Totale Sud: 42 miliardi 25 milioni. 
Totale calcio: 101 miliardi 525 milioni. 


le carenze di impianti: quasi 
29 miliardi alla Sicilia, 25 alla 
Campania. Emilia Romagna 
e Toscana hanno avuto 12 
miliardi, il Friuli-Venezia 
Giulia 5. Come le Marche e 
l'Umbria. | criteri seguiti per 
questi. finanziamenti sono 
stati il numero di abitanti del- 
la zona e quello dei tesserati 
alle discipline, gli impianti 
già esistenti e un'adeguata 
ripartizione tra gli sport. 


Per ottenere i finanziamenti 
sono state presentate 3645 
domande dei comuni di cui 
solo 2495 in regola: ne sono 
state accolte solo 694. Se si 
fossero accolte quelle «legit- 


time» lo stanziamento sareb- 


be stato enorme: 5262 miliar- 
di. Coloro che sono rimasti 
fuori possono sperare nel 
prossimo. esercizio, quello 
dell’89: se passa la finanzia- 
ria i fondi si raddoppieranno, 
da 430 a 821 miliardi. 


Carraro ha avvisato i comuni 
che sono stati beneficiati a 
questa prima tornata: «Se al 
31 marzo '88 non avranno 
deliberato la spesa, perde- 
ranno. i contributi che an- 
dranno nell'esercizio '89». | 
finanziamenti (dai 600 milio- 
ni in su) coprono il cinquanta 
per cento della spesa: «Per 
favorire altri interventi locali 
—haspiegato Carraro —ea 
garanzia che gli impianti sia- 
no veramente utili e che i co- 
muni ne garantiscano la ge- 
stione». Il ministro ha auspi- 
cato che nel futuro i comuni 
si consorzino: si potrà così 
investire di più e meglio. 


IICATANIA. Piero Santin, 53 
anni, è il nuovo allenatore 
della squadra del Catania, 
che disputa il campionato di 
calcio nella serie C1. Santin 
sostituisce Osvaldo laconi, 
che aveva assunto la dire- 
zione della squadra all’inizio 
del campionato. 


FINANZIAMENTI 


Trieste, soddisfazione 
Altri stanziamenti nella regione 


Il nuovo stadio di Trieste potrà contare anche su un fi- 
nanziamento dello Stato di 13 miliardi e 500 milioni, in 
base ai fondi destinati a soddisfare le esigenze dei cam- 
pionati e a promuovere lo sport di base secondo la leg- 
ge 65 del 6 marzo 1985. A beneficiare del denaro pubbli- 
co sarà anche la pallamano che vede stanziati 1 miliar- 
do e 700 milioni per un suo nuovo impianto mentre 600 
milioni sono stati assegnati per l'adeguamento del pa- 
lazzetto per l'hockey a rotelle. 


Lo ha comunicato ieri il ministro Carraro alle commis- 
sioni competenti del Senato, dopo un'accurata selezio- | 
ne delle domande svolta dall'apposito comitato e dagli 
uffici ministeriali con il supporto del Coni. Lo schema di 
finanziamento diverrà definitivo dopo i pareri delle Re- 
gioni, dell'Anci (Associazione nazionale comuni italia” 
ni) e dell'Upi (Unione province italiane). 

«Possiamo essere soddisfatti — ha detto a Roma il se- 
natore socialista Agnelli che fa parte della commissione 
istruzione e che si era interessato in prima persona per 
lo stadio — se guardiamo quanto è andato alle altre 
città..13 miliardi e mezzo li ha ricevuti per il nuovo im- 


pianto infatti Padova, di più è andato a Messina che,go- 
de però delle agevolazioni per il Sud. Per gli adegua: 
menti invece Bergamo ha ricevuto 9 miliardi e mezzo; 
Brescia 5 miliardi e 200 milioni, ciemona un miliardo 
mezzo». 


Questi gli stanziamenti decisi per il Fridila/enezia Giu- 
lia per le esigenze dei campionati in questione: 


Trieste (calcio, serie B, stadio nuovo) 13 miliardi e 500 


milioni; 


Trieste (pallamano, serie AI, nuovo IRIDEnO] 1 miliare 


do 700 milioni; 


Trieste (hockey a rotelle, serie A2, adeguamento im- 


pianto) 600 milioni. 


Impianti di base nel Friuli-Venezia Giulia (totale 5.043 


milioni). 


Provincia di Gorizia. Staranzano: 324 milioni (imp: 


sport. pol.). 


Provincia di Pordenone. Azzano Decimo (stralcio): 1.299 
milioni (canottaggio); Pordenone 564 milioni (imp. sport. 


pol.). 


Provincia di Udine. Palazzolo dello Stella: 440 milion! 
(calcio); Tarcento (stralcio): 840 milioni (calcio); Raveo: 
145 milioni (imp. sport. pol.); Ruda: 175 milioni (imP: 
sport. pol.); Tarvisio: 570 milioni (imp. sport. pol.); Trice” 
simo (stralcio): 690 milioni (calcio a.l.). 
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SCI / COPPA MASCHILE 


Si parte dal Sestriere 


Oggi lo speciale inaugura la stagione delle Olimpiadi 


È SCI/ COPPA FEMMINILE ‘ 


Lo slalom alla spagnola Ochoa 


Bianca Fernandez Ochoa (al centi 


f 


i Paoletta Magoni parte bene ma esce presto di pista 


ro) sul podio dopo la vittoria nello slalom del 


Sestriere. A sinistra la jugoslava Mateja Svet, seconda, e a destra la terza 
classificata, la svizzera Vreni Schneider. 


SESTRIERE — La spagno- 
la Blanca Fernandez 
©Ochoa ha vinto nell'esor- 
dio di Coppa del mondo 
che è anche il suo primo 
successo in'slalom. 

Blanca, 22 anni, bella ra- 
gazza bruna, è sorella di 
Paco, campione olimpico 
di slalom nel '72 davanti ai 
cugini Thoeni. In slalom gi- 
gante si era già imposta a 
Vail nel 1985, ieri dungue 
ha pareggiato i conti di 
specialità. 

Il suo allenatore è italiano, 
Daniele Fioretto di Bardo- 
necchia, che è anche suo 
fidanzato. Praticamente è 
il marito, però si sposeran- 
no «quando avrà finito», 
come ha dichiarato dopo 
aver ritirato il premio. Ma 
quando? Non si sa: correrà 


- sicuramente anche il pros- 


simo inverno. 

Seconda è stata la slava 
Svet, sciatrice di talento 
straordinario,  angor . più 
pimpante di quello. della 
vincitrice. La Svet infatti 
non ha‘ancora vent'anni e 
la sua specialità prediletta 
è il gigante, disciplina nel- 


la quale allenandosi gli 
scorsi. mesi con i maschi 
del suo Paese, nelle prove 
cronometrate era alla pari. 
In due occasioni è stata se- 
conda (!) una volta dopo 
Krizaj e l’altra dietro a Pe- 
trovic. 

Terza è stata Vreni Schnei- 
der; una collaudata. 

E subito dietro la tedesca 
Kinshofer, un'atleta unica 
per certi versi. Otto anni fa 
era la prima al mondo, vin- 
se addirittura cinque gi- 
ganti di seguito in coppa 
del mondo. Poi ebbe una 
frattura e il suo sole si 
eclissò. Litigò anche con 
gli allenatori e, per «ven- 
detta», si tesserò nella Fis 
con la. rappresentativa 
olandese. Non riuscì în nul- 
la e sembrava spacciata. 
Ma la sua volontà era, è ve- 
ramente tedesca, ed ecco- 
la adesso rinata come fos- 
se una giovane pur essen- 
do ventisettenne. Giù. il 
cappello, dungue. 

Delle migliori sono uscite, 
tutte alla stessa porta, 
Oertli, Kronbichler (che 
rientra dopo una stagione 


‘per maternità) e Malgorza- 
ta Mogore Tlalka. E' uscita 
anche Paoletta Magoni, 
due porte dopo, quasi al 
traguardo... Però aveva 
sciato bene. 

Si potrebbe azzardare che 
l'olimpionica sia tornata a 
sciare come nei giorni feli- 
CI. 

Classifica finale dello sla- 
lomfemminile: 


1). Blanca Fernandez 
Ochoa (Spa) 1°29"'50 
(44”09+45"41); 2) Mateja 
Svet (Jug) 130716 
(44"25+45"91); 3) Vreni 
Schneider  (Svi) ‘1’30’32 
(44°’91+45”41); 4) Christa 
Kinshofer  (Rfg) 1’30”43 
(4A4''44+45”'99); 5) Roswi- 
sta Steiner (Aut) 1’30'83 
(44”62+ 46°'21); 6) Corinne 
Schmidhauser (Svi) 
1'31''30 (A5'07+46"23); 7) 
Manuela Ruef (Aut) 
13167 (45'’71+45”96); 8) 
Lenka Kerbrlova  (Cec) 
1'31”'97 (45’’51+46"46); 9) 
Katja Lesjak (Jug) 1’382"00 
(45”65+46”’35); 10) Camil- 
la Nilsson (Sue) 1’32"14 
(45'73+46"'41). 


sempre più ridotti. 
Per questo mese Duna ti offre l'incredibile riduzione del 25% sugli 
interessi AVA su tutta la gamma benzina e diesel, berlina e 
weekend. Ad esempio, versando solo IVA e messa in strada, per la 
Duna 60 berlina, con 47 rate da 282.000 lire, si risparmiano 


- 1.183.000 lire; per la Duna 60 weekend, con 47 rate da 309.000 lire, 
si risparmiano 1.296.000 lire. 


Servizio di 
Rolly Marchi 


SESTRIERE — Ecco gli uo- 
mini per lo slalom sulla soli- 
ta pista dell’Alpette (ore 10 
Raiuno, prima mancheì; ore 
13 Raitre seconda manche). 
Lo schieramento è quello so- 
lito degli ultimi inverni, con 
l’unica differenza.che il cam- 
pionissimo Ingemar Sten- 
mark è tornato celibe, dopo 
aver mandato all'aria il suo 
matrimonio con la connazio- 
nale Ann. Qualcuno che la sa 
lunga sussurra che la scintil- 
la della spaccatura sia stata 
accesa da una ragazza bre- 
sciana che da tre anni segue 
la coppa come una vera tifo- 
sa. 

Ma veniamo ai protagonisti. 
Al cancelletto ci saranno tutti 
i più forti del primo gruppo di 
merito del quale fa parte tra i 
nostri soltanto Edalini per la 
sua splendida vittoria alla 3- 
Tre. Toetsch è diciassettesi- 
mo, Tomba. ventiduesimo, 
Pramotton 24.0, Gerosa 26.0, 
Grigis 27.0, Tonazzi 41.0, 
Ladstaetter 43.0; Moro 47.0, 
Barcella 149.0. 

| primi sette gareggiano oggi 
per antichi ‘meriti, gli ultimi 
tre si sono guadagnati la ma- 
glia sul campo durante le se- 
lezioni dei tre ultimi allena- 
menti. 

Nella pattuglia non figura Er- 
lacher, ancora dolorante alla 
caviglia sinistra, però il re- 
sponsabile Sepp Messner ha 
detto che «si tratta di precau- 
zione e che il biondo ladino 
correrà domenica il gigan- 
te». 

Azzardare previsioni è ri- 
schioso. Gli austriaci sono 
forti di cinque atleti nel primo 
gruppo. Girardelli «sta be- 
ne» e. non ha detto altro. Il 
germanico Franz. Woerndl 
sembra ancora ridere per il 
suo colpaccio di Crans Mon- 
tana nel campionato, ‘del 
mondo, 

Stenmark, non vuol parlare 
(non lo ha mai fatto molto in 
verità...) dopo quanto hanno 
scritto sui giornali del suo 
Paese sulla presunta rela- 
zione con la ragazza italia- 
na. 

Gli svizzeri 


pensano. alle 


‘Olimpiadi. Gli slavi sembra- 


Sport 


no gasati, anche l’ancor gio- 
vane Petrovic che lo scorso 
inverno era sballato (anch’'e- 
gli per amore, si dicel). 

E gli italiani? In albergo era- 
no tutti allegri. Molto atteso è 
il biondo Ladstaetter, già 
campione del mondo junio- 
res due anni fa. E Toetsch, al 
quale il professor Conconi 
ha, avrebbe scoperto il tallo- 
ne di Achille e relativo rime- 
dio. 

E naturalmente Alberto Tom- 
ba, più magro, anch'egli 
asciugato da Conconi. 

Il prossimo 12 dicembre Al- 
berto Tomba compirà 21 an- 
ni, è dunque uno dei più gio- 
vani campioni dello sci mon- 
diale. Fra i migliori delle ga- 
re con porte è lui il «balilla» 
mentre nella velocità questa 
palma spetta al canadese 
Boyd. 

Ci sono poi le legittime «spe- 
ranze», fra le quali anche al- 
cuni italiani, ma sarà il cam- 
po a darci il responso. 
Alberto Tomba è di Bologna, 
zona San Lazzaro, ed è sali- 
to agli onori internazionali 
fra la sorpresa di quasi tutti 
gli esperti, che da decine 
d'anni quando vedono un 
«bocia» cavarsela abbastan- 
za bene sognano subito per 
lui traguardi altissimi. 


Tomba è un ragazzo ecce- 
zionale che assomma alcune 
doti indispensabili a un cam- 
pione dello sci:‘fa scorrere 
gli sci con naturalezza. Ha 
coraggio. E’. potente. Sa 
mantenere l’animus pugnan- 
di per tutti i quattro lunghi 
mesi della stagione. 
Quest'anno, a esempio, è 
stato l’unico-della rinnovata 
«quasi valanga» a mantene- 
re la condizione fino ad apri- 
le, vincendo addirittura qua- 
si tutte le ultime gare Fis. E 
adesso, dicono gli allenatori, 
è sicuramente migliorato. 
Poi c'è Grigis, al quale atte- 
nua gli slanci l'emozione, 
quasi sempre nella seconda 
manche. 


Messner dice molto bene del 
bergamascoMoro, un furetto 
dal viso di roditore. Intanto 
nevica, e qui al Sestriere so- 
no tutti allegri. Si tratta di mi- 
liardi che scendono dal cie- 
lo, gratis. 


LA TRIS 

Ad Aversa 
My B contro 
venticinque 
avversari 


Ventisei trottatori nella Tris 
che si corre questo pomerig- 
gio all’ippodromo campano 
di Aversa. Quante probabili- 
tà di superare un muro di 
venticinque cavalli potrà 
avere My B? Parlare di tom- 
bola, più che di corsa, ci 
sembra pertinente. 


Premio Balabang, lire 
20.000.000, corsa Tris. 


A metri 2040: 1) Erbio Bell; 2) 
Egregius; 3) Accatto; 4) 
Scam; 5) Dudinzev; 6) Expe- 
rience; 7) Abbuono; 8) Elli- 
son; 9) Eustorgio; 10) Dide- 
rot. 


A metri 2060: 11) Aquilvolo; 
12) Eloisa; 13) Elabuan; 14) 
Cicalone; 15) Alfatà; 16) 
Escorial; 17) Cuprantal; 18) 
Duchessa Ornella; 19) Ocea- 
no Indiano; 20) Aguario. 


A metri 2080: 21) Eteranec; 
22) Cidec; 23) Ende Caf; 24) 
Armbro Butler; 25) Egar. 

A metri 2100: My B.). 


Rapporto di scuderia: Egre- 
gius-Eloisa. Abbuono-Ela- 
buan. 


| nostri favoriti. Pronostico 
base: 20) AGUARIO. 22) CI- 
DEC. 5) DUDINZEV. Aggiunte 
sistemistiche: 23) ENDE 
CAF. 8) ELLISON. 26) My B. 


BASKET. In una partita va- 
lida per la Coppa Campio- 
ni, a Colonia, il Saturn Co- 
onia ha battuto la Tracer 
Milano 102-78 (45-43). SA- 
TURN: McPherson 26, 
Warrick. 13, Zander 14, 
Baeck 6, Gniad 4, Hunger 
10, Jackel 29. N. e.: Sauer, 
Kater e Winter. TRACER: 
Bargna 10, Aldi, Pittis 1, 
D'Antoni 9, Meneghini 6, 
Brown 16, Montecchi 20, 
McAdoo 16. N. e.: Governa 
e Ambrassa. ARBITRI: 
Ceizel (Cec) e Heath 
(Gbr). NOTE: tiri liberi: Sa- 
turn 14/16, Tracer 4/10; 
nessun uscito per cinque 
falli; tiri da tre punti: Sa- 
turn ‘4/12 (McPherson 2/4, 
Warrick 2/6, Jackel 0/2), 
Tracer. 8/17. (Pittis 0/1, 
D'Antoni 3/7, Montecchi 
4/7, McAdoo 1/2); spetta- 
tori quattromila. 

PALLANUOTO. La Sisley 
Pescara è a Berlino, dove 
domani pomeriggio gio- 
cherà la gara di ritorno 


della finale di Coppa dei 


campioni di pallanuoto 
contro lo Spandau. La pri- 
ma partita, giocata sabato 
alle piscine «Le Naiadi» di 
Pescara, è stata vinta dai 
campioni d’Italia della Si- 
sley per 12-10 


MONDIALE RALLY 
Kankkunen ritorna alla Peugeot 
Squalificata l'Audi di Eklund 


CHESTER — Lo svedese Per 
Eklund è stato squalificato 
dal Rally d'Inghilterra per- 
ché la giuria ha ritenuto irre- 
golari le entrate d'aria delle 
valvole della sua Audi Quat- 
tro. Eklund era giunto secon- 
do a 3°12 da Kankkunen, per- 
tanto tutti gli altri concorrenti 
guadagnano una posizione e 
la classifica ufficiale del Ral- 
ly d'Inghilterra diventa la se- 
guente: 1) Kankkunen-Piiro- 
nen (Lancia Delta HF 4WD) in 
5h26'36”; 2) Blomqvist-Ber- 
glund (Ford. Sierra Cos- 


ESSE Ù . 
sempre più intellicenti. 
Oggi puoi scegliere. Se invece della riduzione degli interessi preferisci 
un finanziamento AMA, Duna ti offre un prestito di 7 milioni 


restituibili in un anno in 11 rate mensili senza interessi. 
Duna è sempre più conveniente. 


OFFERTE VALIDE AL30 NOVEMBRE. 


Speciale offerta non cumulabile con altre iniziative in corso, in base ai 
vigore dal’1.11.87. Per i clienti in possesso dei requisiti di solvibilità ric 


TE[1/A{T] 


CONCESSIONARIE E SUCCURSALI 


del Friuli-Venezia Giulia e del Veneto 
... Vi attendono... 


zi e ai tassi in 


worth) a 3'40”; 3) McRae- 
Grindrod (id) a 6'39"; 4) 
Eriesson-Billstam (Lancia 
Delta HF 4WD) a 8735": 5) 
Alen-Kiwimaki (id.) a 8'50”; 
Dopo la vittoria della Lancia 
Delta Martini di Kankkunen 
al Rally di Inghilterra, unani- 
mi i commenti degli italiani; 
Massimo Biasion: «Non pos- 
so.certo essere contento. di 
aver perduto sul filo di lana il 
campionato del mondo ma 
bisogna riconoscere che 
Kankkunen è un grande pilo- 
ta e che ha disputato una 


si UU TACCUINO _ [MM 
La Tracer 


travolta 


VELA. | neozelandesi del 
«Mercury. bay boating 
club» hanno avuto ragione 
nella causa intentata al 
«San Diego yacht club» 
davanti alla Corte supre- 
ma di Manhattan la quale 
ha imposto ai californiani 
di difendere la Coppa 
America al più presto con 
barche di 90 piedi (metri 
27,432) alla linea di gal- 
leggiamento. Tale senten- 
za implica praticamente la 
scomparsa delle barche 
di classe «12 metri» nelle 
competizioni per la con- 
quista della Coppa Ameri- 


ca. 
TENNIS. Nuova sconfitta 
per Claudio Pistolesi nel 
masters dei giovani. Nel 
terzo turno l'italiano ha 
ceduto allo svedese Nik- 
las Kulti per 6/4.3/6 6/2. Ha 
perso anche Boris Bec- 
ker. Il giovane asso tede- 
sco occidentale è Stato 
sconfitto per 2/6 6/4 6/2 
dallo svedese Magnus 
Gustafsson. 

MCENROE. Il tennista nor- 
damericano John McEn- 
roe medita di abbandona- 
re definitivamente l’attivi- 
tà agonistica. «Resterò 
fermo per due mesi — ha 
detto — e in questo perio- 


grande gara. Ho capito di 


non potercela fare già assi- 
stendo alle prove di domeni- 
ca quando ho visto un Alen 
nervoso e teso mentre Kank- 
kunen era tranquillo come se 
stesse per andare a fare una 
passeggiata, forse Alen ha 
perso la grande occasione 
perché spero proprio che il 
prossimo anno tocchi a me». 
La classifica finale del mon- 
diale piloti vede al primo po- 
sto il finlandese Kankkunen 
con cento punti seguito dal- 
l'italiano Biasion (94), dal 


DIESEL 


do avrò l'opportunità di 
verificare se posso ancora 
tornare tra i migliori. Sela 
risposta dovesse essere 
negativa mi ritirerò». 
PALLAVOLO. Si giocano 
oggi due anticipi dei mas- 
simi campionati di palla- 
volo. In serie A1 maschile 
a Fontanafredda la Giomo 
ospita la Camst Bologna 
(20.30 arbitri Severini e 
Cinti). In serie A1femmini- 
le a Bari la Vini Doc di Pu- 
glia riceve la visita delle + 
campionesse d'Italia della 
Teodora Ravenna (ore 
18.30 arbitri Panzarella e 
Cammera). 

SPORT IN TV. Raiuno: 
10.00 Sci, Coppa del mon- 
do, speciale maschile, pri- 
ma manche. Raidue: 14.35 
Oggi sport, sci, Coppa del 
mondo, sintesi; 18.30 Tg2 
Sportsera; 20.15 Tg2 Lo 
sport. Raitre: 13.00 Sci, 
Coppa del mondo, specia- 
le maschile, seconda 
manche; 16.00 Fuoricam- 
po; 17.30 Tg3 Derby; 22.05 
Domani si gioca. Italia 
Uno: 22.20 A tutto campo; 
23.20 Grand Prix. Tele- 
Montecarlo: 13.35 Sport 
news; 13.50 Sportissimo; 
19.55 Tmc Sport. Odeon 
Tv: 22.30 Forza Ita 


connazionale Alen (86), dallo 
svedese Eriksson (69) e dal 
francese Ragnotti (51). | pri- 
mi quattro hanno tutti usato 
la Lancia Delta HF 4WD, au- 
tentica vettura dell’anno sul 
fronte del rallismo. 

La sfida tra Kankkunen e 
Biasion si riproporrà nel 
1988 quando il finlandese sa- 
rà al volante di una Peugeot 
e Biasion guiderà invece an- 
cora la Lancia (il divorzio del 
finlandese campione iridato 
dalla casa torinese era già 
sancito da tempo). 


Sempre più vantaggioso. 


Se poi preferisci le versioni Diesel hai, in più, un’altra ottima ragione 
per scegliere Duna: la riduzione di L. 486.000, pari all'importo del 
superbollo per un anno, e potrai comunque usufruire di una delle 
precedenti agevolazioni FZATSAVA . Duna è sempre più un affare. 


irrinunciabile. 


1.3, diesel, 


AVVISI 


EGONOMIGI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA’ EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 68668. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali - CERVIGNANO 
DEL FRIULI: via Dante 8, te- 
lefono 33715 - GORIZIA: cor- 
so Italia 36, telefono 34111 - 
MONFALCONE: via Duca 
d’Aosta 102, telefono 72597 - 
PORDENONE: viale Libertà 
2, tel. 255114 - UDINE: piazza 
Marconi 9, telefono 203924 - 
MILANO: via Pirelli 32, tele- 
fono 6769/1 - BERGAMO: via 
Zelasco 1, p.ita S. Marco 7, 
telefono 225222 - BOLOGNA; 
via Irnerio 12-2, telefoni 
2277801 - 277802 - BRESCIA: 
telefoni 295766 - 296475 - FI- 
RENZE: v.le Giovine Italia 17, 
telefoni 676906/7/8/9 - LODI: 
corso Roma 68, tel. 65704 - 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 - NA- 
POLI: via Calabritto 20, tel. 
405311 - PADOVA: piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 - PALERMO: 
via Cavour 70, tel. 583133 - 
583070 - ROMA: via G.B. Vico 
9, tel. 3696 - TORINO: corso 
Massimo d’Azeglio 60, tel. 
6502203 - TRENTO: via Ca- 
vour 3941, tel. 85288. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva,.nel- 
l'interesse di più persone o 
enti, composti con parole arti- 
ficiosamente legate o comun- 
que di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di francobolli 
per la risposta. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
adesso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti iazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio - artigianato; 7 profes- 
sionisti - consulenze; 8 istru- 
zione; 9 vendite d’occasione; 
10 acquisti d'occasione; 11 
mobili e pianoforti; 12 com- 
merciali; 13 alimentari; 14 au- 
to, moto, cicli; 15 roulotte, nau- 
tica, sport; 16 stanze e pensio- 
ni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti 
e locali - richieste affitto; 19 
‘appartamenti e locali - offerte 
affitto; 20 capitali, aziende; 21 
case, ville, terreni - acquisti; 
22 case, ville, terreni - vendite; 


IL VALORE DELLA SICUREZZA 

Prisma. Il confort di viaggio, la silenziosità, 
lo sfruttamento ottimale dell’energia ero- 
gata dai propulsori, la qualità costruttiva, 
la durata nel tempo. Avvicinarsi ad una 
Prisma vuol dire sapere di poter contare su 
prestazioni ai vertici della categoria dalla 
compatta 1.3 alla equilibratissima ”inte- 
grale”, dal diesel al turbodiesel. Tutte le 
Prisma sono la conseguenza della filosofia 
Lancia che fa della sicurezza un valore 


Prisma integrale, 1.6 i.e., 1.6, 1.5, 


turbodiesel. 


23 turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 9- 
12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1- 
3 lire 400, numeri 2-4-5-6-7 
-8-9-10-11-12-13-14-15- 
16 - 17 - 18-19-24 -25 lire 950, 
numeri 20 - 21-22-23 - 26-27 
lire 1130. 

La domenica gli avvisi vengo- 
no pubblicati con la maggiora- 
zione del 20 per cento. L'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina 
alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'o- 
riginale, mancate inserzioni 
od'omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 


Impiego e lavoro 
Richieste 


sa —— 
DICIOTTENNE cerca qualsiasi 
lavoro anche part-time purché 
serio. Telefonare ore pasti 
569587. 63857 
OFFRESI stenodattilografa, 
esperienza ufficio anche per 
battitura tesi laurea, mano- 
scritti ecc. Tel. 393271. 50377 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


CERCASI cameriere/a prati- 
co/a inferiore 29 anni. Aste- 
nersi perditempo. Tel. 757500- 
0432 dalle 15 alle 18. 185 
CERCASI elettricista provata 
esperienza impianti elettrici 
civili industriali residente 
mandamento Monfalcone. Tel. 
776230. 355 
PARRUCCHIERA minimo 10 
anni di esperienza desiderosa 
migliorare la propria posizio- 
ne cercasi. Scrivere a Casset- 
ta 3/M Publied 34100 Trieste. 
6533 

PRIMARIA Compagnia di Assi- 
curazioni per ampliamento 
propria rete commerciale cer- 
ca 3 collaboratori interessati a 
dedicare parte del tempo libe- 
ro alla diffusione di avanzati 
prodotti per la rivalutazione 
del risparmio in Gorizia-Opici- 
na e zone limitrofe. Si richie- 
de: buona cultura generale, 
predisposizione a rapporti in- 


CON 


terpersonali, disponibilità dì 3- 
4 pomeriggi e serate settima- 
nali. Si offre: assistenza teori- 
ca e pratica di quadri specia- 
lizzati, portafoglio clienti da 
gestire, compensi di forte inte- 
resse e possibilità concrete di 
affermazione personale. Pre- 
gasi inviare curriculum-vitae e 
recapito telefonico a: Alleanza 
Assicurazioni via Battisti 14, 
34100 Trieste. 145 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


n ranno 
A.A. SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente appartamenti 
uffici soffitte cantine. 414244. 
50469 

«IL CAMINETTO» geometra 
esegue disegni per artigiani, 
imprese immobiliari, posa pia- 
strelle. Telefonare 571125. 


161 
d'occasione 


9 Vendite 
occasione: ric 


PELLICCERIA artigianale ese- 
gue riparazioni, rimodellatu- 
re, confezioni su misura, puli- 
tura. Prezzi contenuti. Tel. 
741930. 4927 
VENDO a grossisti 15 q.li di 
tappinanbur. Tel. 
0432/561394, 117 


10 


PITTORI TRIESTINI dell'800- 
900 acquistiamo Il SUIcino. 
via Mazzini 12, tel. 68242. 76 


Acquisti 
d'occasione 


Mobili 
epianoforti 


11 

——___ 
A. ACQUISTIAMO pianoforti, 
mobili, soprammobili, oggetti 
vecchi, quadri, tappeti, even- 
tualmente sgomberando. Te- 
lefonare 630358-415582. 
63836 
CAUSA trasferimento svendo 
pianoforte perfetto 1.400.000 
con trasporto. 0431/93147. 1 


412 Commerciali 


_—TP— rw 


CENTRAL Gold compra oro ar- 
gento a prezzi superiori. Cor- 
so Italia, 28. Primo:piano. 


6325 * 
14 cicli 
sn —— —— 
A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire 
ritirandole sul posto. Tel. 
821378-574952. 132 
GARAGE Regina BMW esposi- 
zione vendita 318i L, 320i L. 
Pronta consegna, assistenza 
specializzata. Tel. 040-725345. 
Ufficio. 146 
M3 Bmw '87 computer antifur- 


‘Auto, moto 


to interni in pelle vera occasio-: 


ne. Tel. 0432/481831, 3 


UN RISPARMIO FINO A 1.500.000 
E FORMULE PERSONALIZZATE. 


VALEASING 


Le offerte Leasing che ti proponiamo sono 
all’insegna della convenienza. Risparmio 
finale che arriva a 1.500.000, IVA inclusa, 
con formule personalizzate per aziende, 
professionisti e privati. Estensione dell’of- 
ferta a tutti i modelli Prisma, diesel com- 
presi. Per saperne di più visita un Conces- 

sionario Lancia. Ne vale la pena. 


VENDO 500 700.000, 131 
1.100.000, A112 1.200.000, 126 
Personal, 127 900 CL, 128 fami- 
liare. Tel. 68064 pomeriggio. 
50144 


Roulotte 
nautica, sport 


CABINATI bimotore occasio- 
ne: Cranchi metri 8, turbodie- 
sel, Amerglass metri 9.40 die- 
sel, Dc 9 Fly metri 9.60 turbo- 
diesel, AZ 25 metri 7.30 turbo- 
diesel. Metamare 0421/860457 
È 524 
CABINATI vela occasione: 
Grand Soleil 34 1978, Show 36 
1985, Rebel 35 1980, Polaris 37 
1981. Metamare 0421/860457 
ci 524 
NOLEGGIO Autocaravan 
Adria, CI. Nord Caravan Ron- 
do 0434-30081. 182 


17 Stanze e pensioni 
Offerte 
c—————— 
STANZA centrale indipenden- 
te uso cucina bagno anche re- 
sidenti tel. 420490. 50146 


Capitali 
Aziende 


20 


A.A.A.A.A. A TUTTI prestiti 
personali, cessioni V stipen- 
dio. Tel. 040/722488. 067 


RATA A 90 GIORNI. 


A.A.A.A. PRESTITI artigiani, 
commercianti, dipendenti, 
professionisti, in:48 ore. Firma 
unica nessuna spesa anticipa- 
ta ottimo tasso. Telefonare 
040/7737837. Ù 177 
A.A. CONFIDA tel. 64250 pre- 
stiti rapidi ogni necessità per- 
sonale e familiare. 086 
A.A. CONFIDA tel. 64250 pre- 
stiti rapidi per ogni necessità 
personale e familiare. 086 

A. ANCHE in firma singola fino 
50 milioni in pochi giorni (5 mi- 
lioni 24 ore). Tel. 040-390055. 
Nessuna spesa anticipata. 
CONIUGI referenziati cercano 
bar in gestione. Tel. 630165. 
FINANZIAMENTI in 24 ore per 
casalinghe, pensionati, dipen- 
denti, lavoratori autonomi da 1 
a 25 milioni con rimborso inte- 
ressi a fine finanziamento. 
Nessuna spesa anticipata né 
provvigioni da pagare, docu- 
mentazione ridotta, istruttoria 
anche telefonica. Serietà, cor- 
rettezza, sicurezza. Tel. 040/ 
60418-631478, via Donota, 3 
Trieste. 5765 
MINI prestiti immediati conce- 
diamo a tutte le categorie di la- 
voratori dipendenti. Credito fi- 
duciario eroghiamo sino 30 
milioni ad artigiani, commer- 
cianti, scontiamo cambiali 


, scadenza fino 36 mesi. Iniziati- 


Ve finanziarie Trivenete: Trie- 
ste, corso Italia 21, tel. 
040/65818; Gorizia, via Car- 
ducci 17, tel. 0481/381618. 072 


PER UN PELO 


(O POCO PIÙ) 


VEDEVA LE 


ALTRE 


PIÙ BELLE 


Axor ha sconfitto quel pelo ribelle 
Se la bellezza del tuo viso è oscurata da peli 
superflui, oggi c'è un'importante novità: 


AXOR di CADEY... 


pilatore radicalmente nuovo. 
aturale, AXOR affronta 


lire sull’acq 


CON SAVA 


Ritira la tua Prisma anticipando solo l’IVA e 
la messa su strada. Se vuoi, inizierai a pa- 
gare la prima rata nel febbraio 1988. Se 
scegli, ad esempio, la formula a 47. rate 
mensili di 401.000 risparmierai 1.738.000 
uisto della Prisma 1300. Natu- 
ralmente i vantaggi citati sono estesi a tut- 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 
ACQUISTO contanti apparta- 
mento circa 80 mq qualsiasi 
zona telefonare 763189. 14 
CERCHIAMO per nostri clienti 
appartamenti in acquisto, mq 
100-120 zone S. Vito, Gretta, 
Barcola, inoltre villetta con 
giardino, zona semiperiferica. 
Stime gratuite, completa assi- 
stenza Agenzia Meridiana. 
733275. 142 
CERCO appartamento in zona 
residenziale con due o tre ca- 
mere pago contanti telefonare 
631512. 6504 
CERCO da privati apparta- 
mento condominio 3 stanze 
cucina servizi, pagamento 
contanti. Telefonare 948211. 
RECENTE appartamento ac- 
quisto urgentemente 2 camere 
possibilmente box 631512. 
6504 


Case, ville, terreni 
22] Vendite 


e 
A.A.A.A. VUOI conoscere il va- 
lore del tuo immobile? Telefo- 
na alla Tre 1 774881 un funzio- 
nario sarà a tua disposizione 
per una stima gratuita. 6503 
AGENZIA Meridiana 733275 
MADDALENA locali uso ma- 
gazzino/deposito mq 76 interni 
n 142 


UNA SCELTA SICURA. UN PAGAMENTO INTELLIGENTE. 


UNA RIDUZIONE DEL 25% 
SUGLI INTERESSI E LA PRIMA 


AGENZIA Meridiana 733275 
via CAPODISTRIA seminuovo 
piano VII soggiorno matrimo- 
niale cucina bagno poggiolo, 
perfette condizioni. 142 
BIBIONE centralissimo triloca- 
le 65 mq vendesi 20.750.000 di- 
lazionati 25.000.000 mutuo. 
0431/439981-511067. 186 
BIBIONE centro «vista mare» 
(bellissima posizione) co- 
struenda palazzina signorile 
impresa accetta prenotazioni 
appartamenti 72 mq predispo- 
sti riscaldamento, 59.500.000 
dilazionati 8 mesi, eventuale 
mutuo 50%. Informazioni 
0431/430480. 511 
BOX 1-2 AUTO POSTI AUTO- 
MOTO ULTIME OCCASIONI 
IVA 2% VISITABILI VIA MAR- 
CONI 6 SABATO, DOMENICA, 
LUNEDI’ MATTINA. 6 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
L.go MIONI 2 stanze cucina ba- 
gno poggiolo riscaldamento 
ascensore 52.000.000. S. Laz- 
zaro 10, tel. 61712. 155 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
S. GIOVANNI 2 stanze cucina 
bagno poggiolo ripostiglio ri- 
scaldamento ascensore 
52.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 155 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona GIARIZZOLE completa- 
mente rinnovato, 2 stanze cu- 
cina bagno riscaldamento, 
giardino proprio, 50.000.000. 
S. Lazzaro 10, tel. 61712. 155 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona S. CILINO 2 stanze cuci- 
notto 2 poggioli bagno cantina 
48.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 155 
LIGNANO Pineta bellissima 
posizione costruendo Resi- 
dence piscina impresa vende 
appartamenti 65 mq 55.750.000 
dilazionati 1 anno eventuale 
mutuo agevolato. Informazioni 
0431/430391-56488. 186 
MONFALCONE - San Pier d'|- 
sonzo vendesi area fabbrica- 
bile geom. Leone-Paoletti 
0481/791401. 350 
MONFALCONE vendo in resi- 
dence appartamento bicame- 
re, posto macchina, cantinetta, 
ampio giardino condominiale 
88.000.000. 0481/482096. 552 
MUGGIA vendesi appartamen- 
to libero due stanze cucina 
servizi. Telefonare 68158. 154 


Turismo 
e villeggiature 


e __ 
CADORE S. Pietro, vicinanze 
Sappada, pensione Stella Al- 
pina. Natale Capodanno L. 
45.000 giornaliere tutto com- 
preso: camere con bagno, otti- 
mo trattamento. Tel. 
0422/630113. 050275 


26 Matrimoniali 


TANDEM sistema computeriz- 
zato serio, moderno, riservato 
per trovare chi cerchi. Trieste 
telefono 574090. 6188 


tele Prisma e a tutte le formule rateali. L’of- 
ferta non è cumulabile con altre iniziative in 
cotso ed è valida per le vetture disponibili 
presso i Concessionari in base ai prezzi ed 
ai tassi in vigore all’1/11/87. Sono sufficien- 
ti i normali requisiti di solvibilità richiesti da 
Sava e Savaleasing. 


E’ UN’INIZIATIVA DEI 
CONCESSIONARI LANCIA. 


FIAT--AVA servizi finanziari del Gruppo Fiat, 


Campagna di informazione Assider 
sulriciclaggio dei contenitori in acciaio 
Con il patrocinio del Ministero dell'Ambiente in occasione del- 
l'Anno Europeo dell'Ambiente (21 marzo 1987 - 20 marzo 1988). 
l'Assider Associazione industrie siderurgiche italiane ha intra” 
preso una capagna di informazione sul recupero e riciclaggio 
dei contenitori in acciaio per prodotti alimentari e per bevan- 
de. 

L'acciaio costituisce il supporto di base del rivestimento di sta- 
gno per dare origine alla banda stagnata (chiamata comune- 
mente «Iatta» da cui «lattina»), materiale inerte e protettivo 
largamente usato dall'industria dell'imballaggio. 

Le scatole in banda stagnata si possono recuperare e quindi 
riciclare come materia prima in acciaieria. Il recupero delle 
lattine può avvenire sia attraverso la raccolta differenziata sia 
in ogni fase del trattamento dei rifiuti solidi urbani (impianto di 
selezione, forno di incenerimento «a bocca» di discarica). 
L'acciaio, per le proprie caratteristiche fisico-chimiche, può ese 
sere ‘agevolmente Separato da tutti gli altri materiali attravers0 
una semplice apparecchiatura di selezione magnetica inserita 
nel circuito di trattamento e smaltimento dei rifiuti. 

La Campagna Assider si articola in due linee complementari. 
Con la prima si vuole sensibilizzare il mondo scolastico alla 
raccolta differenziata delle lattine, mentre con la seconda si 
intende condurre un'azione di informazione sulla possibilità 
del recupero selettivo di tutti i contenitori in acciaio. 

Per il coinvolgimento della Scuola è prevista la collocazione; 
presso unità didattiche di dieci città campione, di appositi cas: 
sonetti in lamiera zincata preverniciata nei quali gli scolari 
possano depositare le lattine. Sono in programma anche con° 
ferenze sull'importanza del recupero e riciclaggio soprattutto 
in termini di tutela ambientale. 

Altra iniziativa compresa nella Campagna Assider, è lo studio 
di fattibilità sviluppato dall'italimpianti per la costruzione di im” 
pianti di recupero dei materiali ferrosi attraverso attrezzature 
di tipo modulare e componibile secondo le differenti condizioni 
di trattamento e smaltimento dei rifiuti solidi urbani. 

L’Anno Europeo dell'Ambiente offre l'occasione per una mag: 
giore attenzione al problema ecologico. L’industria dell’accia” 
io quale imballaggio sicuro per alimenti e bevande ha intes® 
contribuire a questa opera di informazione per una proficua 
politica di intervento sul territorio abitato. 


P.T. Needham 
speaks italian 
Pino Toscano, Presidente della P.T. NEEDHAM, ha deciso di 
uscire dal circuito Needham in seguito alla recente fusione del” 
la Needham con altri network. 

La decisione nasce dalla volontà di Pino Toscano di non perde 
re la propria «identità e unicità», per essere protagonista il 
prima persona nelle scelte strategiche richieste dalle nuové 
realtà del mercato nazionale in evoluzione. 

Questa scelta intende ridare all'Agenzia un carattere comple? 
tamente italiano e fortemente personalizzato con ampie aper 
ture verso l'estero, ma non condizionate da logiche estrane@ 
alle vere esigenze dei Clienti italiani. 2 

P.T. NEEDHAM diventa così P & T COMPANY S.p.A., e si pong 
tra i primi più grandi Gruppi pubblicitari italiani. 

Perché «Company»? n 

«Company» perché vanta già una rete nazionale di Agenzie ed 
è la punta avanzata di un importante Gruppo composto da 1 
Società, ognuna specializzata in una area della comunicazi9” 
ne. 

«Ridiventare» italiani non vuol dire che la P & T COMPANY nol 
offrirà servizi internazionali, ma anzi li garantirà second0 
un'ottica più mirata alle esigenze reali del mercato. 

Si tratterà di un servizio internazionale allargato a tutte le pro” 
blematiche di Marketing e Comunicazione delle Aziende italia” 
ne che già operano o che intendono operare all'Estero. x 
Pertanto la P &T Company ha già attivato collegamenti privile: 
giati in Francia, Belgio, Germania, Svezia, Inghilterra, Sta!! 
Uniti, con altri Gruppi di analoga vocazione. 

La filosofia vincente di questa strategia è quella che Pino To” 
scano chiama il «credo da Socio»: l’avvalersi cioè di un grupP! 
di managers capaci di dialogare da managers con i manage”: 
delle Aziende Clienti, per gestire il rapporto professionale 
imprenditori. I 
Nel 1987, i budgets amministrati dalle Agenzie di pubblicità de 
(Gruppo ammontano a circa 683 miliardi. x 

il fatturato di tutto il Gruppo invece sarà di circa 80 miliardi... 
Da oggi quindi: P & TCOMPANY S.p.A. - Creatività & Marketin9 
a 360 gradi. 


